Di Retro alla destra: «Fate un bagno d'umiltà, liberatevi dei facinorosi» 

Finì sotto accusa 

An in rivolta contro il leader e il Cavaliere 
La nuova manovrina sarà di 9.600 miliardi 


Federalismo 
Inizi Roma 


HMNCMCO miTBLLI 

N EL DECIDERE le sorti 
del più lungo testa a 
testa della stona elet¬ 
torale Italiana insul¬ 
tati delle città sono 
■Mam stati determinanti 11 
voto nelle grandi aree urbane 
amministrate da coalizioni de¬ 
mocratiche ha dato infatti all U- 
Itvo quella marcia in più che ha 
cambiato geografie tradizionali 
delle aree di sinistra, di deslra o 
leghiste della penisola Penso 
innanzitutto al caso di Roma 
dove, su un totale di 35 collegi, Il 
centrosinistra è passato da due 
deputati e due senaton a dicias¬ 
sette deputati e otto senatori, 
con un veto e proprio travaso 
che ha contnbulto alla nascita 
della nuova maggioranza in 
Parlamento Penso al risultati 
straordinari di Torino, di Napoli 
e di altre aree metropolitane 
La destra ha perso perché 
nelle grandi città il faccia a (ac¬ 
cia tra opposte visioni del gover¬ 
no e dello sviluppo è stato tut- 
t'altrò che virtuale Gli elettori 
non lo hanno subito in televisio¬ 
ne Hanno vissuto direttamente, 

SEGUE A PAGINA t 


Due anni fa 
a Milano 

AL» IRTO A SOR RÒSA 


V I RICORDATE il 25 j 
aprile di due anni fa a I 
Milano? La celebra¬ 
zione promossa pn I 
ma dal «manifesto» e ' 
mmmmm poi condivisa e ap- 
poggiata da tutte le organizza¬ 
zioni partitane e dai partiti e 
sindacati democratici faceva I 
seguito a distanza di poco piu ] 
di un mese dalla sconfitta elet- j 
torale dei Progressisti e a quello j 
che poteva sembrare 1 inizio di 
un assai lungo periodo d ege¬ 
monia del centro-destra la fase I 
suprema e tnonfante del berlu- 
scomsmo e dei suoi alleati 
Il somso raggiante del Cava- 1 
iiere ci inseguiva dappertutto, la 
sua sgangherata ideologia del | 
successo ad ogni costo e del «fai 
da te sembrava diventata I in j 
contrastato senso comune della i 
nazione La manifestazione di i 
Milano, preparata con i mezzi 
poveri di una sinistra che sem¬ 
brava ormai allo stremo fu inve- , 
ce un’espressione straordinana | 
divoiontanato a forza di catene 
telefoniche e di sollecitazioni j 
personali private e familiari il I 
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i ROMA Mentre Prodi lavora alla di una campagna elettorale iniziata 


sua squadra di governo il Polo di¬ 
scute sulla sconfitta In An nessuno 
mette in discussione la leadership di 


all attacco e Imita sulla difensiva sul¬ 
lo Stato sociale Sulla destra si abbat¬ 
tono le cntiche di Antonio Di Pietro 


Fini, ma il presidente ha visto mette- secondo cui al Polo si impone un ba¬ 
re sotto accusa in una lunghissima gno di umiltà Lex magistrato fa un 


riunione tutta la sua strategia eletto¬ 
rale Siamo rimasti troppo schiaccia¬ 
ti su Berlusconi e sulla sua linea ul 
tralibensta accusano gli uomini di 


appello ai moderati del centrodestra 
affinché tornino a fare politica fug¬ 
gendo da estremismi e da attacchi 
dissennati alla magistratura e allo 


An sono stati sottovalutati Rauti e Stato sociale Intanto dal Consiglio 
Bossi < La nostra e stata una sconfitta dei ministri conferme alle ipotesi 


politica» hanno detto un po tutti 
più che sul piano dei numen Per Fi¬ 
ni la sconfitta e colpa degli indecisi e 


della vigilia il «buco»/ del '96 è di 
9600 miliardi La manovra sarà com¬ 
pito del prossimo governo 


ANDNIOLO ARMIMI FIORINI OIOVANNINI LA M PUÒ NANI 
_PACCHI ALLE PAGINE llt? 
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Via libera Bollette Enel 
all’operazione Slittano 
Giubileo le riduzioni 


r i ROMA, Il Consiglio dei ministri 
a approvato l'atteso decreto legge 
sulle misure urgenti per il Giubileo 
del 2000 Vengono stanziati per I a- 
rea di Roma circa 3200 miliardi La 
Commissione per Roma Capitale 
sara presieduta dal presidente del 
Consiglio Non sono esclusi inter¬ 
venti anche in altre aree 

■INALO* CARATI 
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Ded nedlfotagrati si accalcano davanti al tribunale all'arrivo di ShokoAsahara 


Toru Yamanaka/Ansa 


Gran ressa a Tokio per il processo al guru 


• ROMA Bollette Enel tutto come 
pnma I soldi in più versati dai clienti 
pei ricapitalizzare la società vanno 
calcolati al netto delle imposte Lo 
ha deciso il governo Per il Consiglio 
di Stato 16 200 miliardi «dovuti» era 
no già arnvati a fine 93 Ma al lordo 
delle tasse Ora si nlarannoi conti In 
ogni caso niente restituzioni 
^ ^ 

QILDO CAMPIR ATO 
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• Shoko Asehara capo della setta che terrorizzò 
Toloo un anno fa con gli attentati al gas nervino è 
comparso len in Iribunale per nspondere di strage, 
omicidi, rapimenti, traffico d'armi e di droga Si è n- 
fiutato di dichiararsi colpevole o innocente e ha tenu¬ 
to un atteggiamento infastidito e arrogante Dodici- 


nate del processo Si prevede che passino molti anni 
pnma che si arrivi ad una sentenza definitiva L’im¬ 
presa più clamore^ e crudele compiuta dai suoi 
adepti nsale al-20- marzo del 1995 dodici persone 
monrono e 550tì nmàsero intossicate dalle esalazioni 
del gas sparso in una stazione della metropolitana 


mila persone hanno fatto la fila una notte intera per nel pieno centro della capitale giapponese La setta 
assicurarsi uno dei cinquanta posti in aula Oggi si Aum Shinnkyo (Suprema venta) aveva diecimila se- 
teirà la seconda e ultima udienza della fase pretore- guaci, molti dei quali sono ora fuggii) all esleip 


Non può giudicare un imputato chi già decise su di lui nel tribunale del riesame 

La Consulta detta nuove regole 
Salta il processo a Berlusconi? 


■ ROMA La Corte costituzionale 
ha stabilito ieri il principio secondo 
il quale un giudice che si sia pio 
nunciato sulla custodia cautelare di 
indagati diventa incompatibile a 
proseguire il processo Deve cioè 
essere sostituito per l’esigenza della 
«Imparzialità e teraetà del giudice» 
e per la necessità sostenuta dalla 
Consulta, di non far decidere due 
volte lo stesso magistrato sulla stes¬ 
sa causa La decisione della Corte 
costituzionale anche secondo 
Marco Rivetti componente del Csm, 
creerà non pochi problemi alla am¬ 
ministrazione della giustizia, so 


L’ordine 
del pretore 


dicati 
De Benedetti» 


RIPAMONTI 
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La Chiesa: la pillola 
alle suore impegnate 
nelle zone di guerra 


■ Di fronte al rischio di essere stuprate e rimanere incin 
te, come può accadere per le suore in zone di guerra o per 
le donne handicappate mentali, è «lecito che prendano la 
pillola» Ad affermarlo è il teologo Gonzalo Miranda che è 
anche segretario dell Istituto di bjoetica dell Università cat¬ 
tolica Ma se la «liceità» morale deli uso dei contraccettivi 
viene fatta discendere da una necessità questa può ricorre- 
re anche per isgioni economiche sociali e psicologiche In 
forte calo intanto, secondo una ricerca dell Istat, gli aborti 
in Italia Molise e Campania con il 2Z% sono le regioni in cui 
la diminuzione è stata infenore Alla Puglia il primato degli 
aborti La diminuzione maggiore nell interruzione di gravi¬ 
danza nelle donne fra 1 25e 1 29 anni 

LUCIANA Ol MAURO ALCKSTC SANTINI 
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prattutto nei tnbunali che non han¬ 
no un numero di giudici alle sezion i 
penali tale da poterli dividere su 
molti fronti Diventano perciò a ri¬ 
schio, alla luce della nuova norma, 
molti processi Tra questi quello 
per l omicidio Pecorelli e quello al 
la corruzione nella Gdf dove è im¬ 
putato anche Silvto Berlusconi in 
ambedue i procedimenti ad un im¬ 
putato è stata negata la libertà dal 
medesimo giudice che sta esami 
nando il mento delle accuse 

Ol ANNI CIPRI ANI 
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' resa bel conti 

yU-l’lNlERNO bl 
1 ALLEANZA NAZIONALE 



JULIA 


SAHA AI-HII l 


Tragica lite con l’imprenditore che aveva preteso 4 milioni 

Immigrato truffato e uccìso 
per il permesso di soggiorno 


■ NAPOLI Ammazzato per un permesso 
di soggiorno falso È successo a Ismalia 
Diolla 32 anni è morto ammazzato con 
un colpo di pistola al cuore Ad ucciderlo 
è stato Nicola Giaccio, 50 anni, un im¬ 
prenditore che, dietro pagamento di 4 mi 
boni di lire aveva promesso di dare al gio¬ 
vane immigrato della Guinea il documen 
to È andata meglio al connazionale del 
giovane Ibrahim Kamara di 30 anni i- 
masto tento solo di stnscio ad una gamba 
L assassino è stato arrestato dai carabime 
ri qualche ora dopo >1 delitto avvenuto 
1 altro ieri a Sant Antimo un comune alle , 
porte di Napoli Una storia drammatica di 
razzismo I due immigrati avevano chiesto 


Modificata 
la Carta 

IpaMfciMi 


8 distruggere 


ì* \ ih 

UMiCRTO 

DI OKIVANNAN4KU 
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■ a tanti padroncini locali quel certificato 
per poter restare nel nostro Paese, ma 
inutilmente Alla fine si sono nvolti a un 
personaggio locale senza scrupoli, che 
gestisce il «mercato dei poven» Cosi han¬ 
no consegnato i 4 milioni di lire all im¬ 
prenditore Ma neanche questa volta han¬ 
no ricevuto il tanto atteso documento 
Quando il 31 marzo scorso, ultimo giorno 
utile per presentare 1 attestato in questura, 
si sono resi conto di essere stati buffati 
hanno chiesto la restituzione dei soldi Ma 
I imprenditore ha sparato 

V. i v \ w 

MARIO RICCIO 
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' LA MOTTE 
DEI LUNGHI 
BRANDELLI 



r CHE TEMPO FA 

Ogni tanto 

P ICCOLO CONSIGLIO ai leader della sinistra non andate 
m televisione tutte le sere Basta una volta ogni tanto co 
me si usa in tutti i paesi civili II nschio delia sovraesposi¬ 
zione non e soltanto quello di diventare presenze ossessive 
e/o scontate come i gerani nelle villette a schiera È anche 
quello di dare vita a conflitti virtuali che accelerano e awele 
nano quelli reali Già un minuto dopo il voto per esempio 
andava in onda contemporaneamente su sette reti il Grande 
Derby Ulivo Rifondazione Ora non è affatto scontato che 
Prodi e Bertinotti si intendano e che la maggioranza uscita 
dalle urne regga alla prova ma proprio perché ci sono sene 
ragioni che potrebbero dare fuoco alle polveri sarebbe il ca 
so di lasciare alla società e al Parlamento il compito di accen 
derle se sarà il caso o di spegnerle, come tutti ci auguriamo 
Andare dalla Annunziata o altrove tutte le sere per risponde 
re sempre alla stessa domanda («ma quando litigate? ) mi 
pare il classico giochino masochista Un conto è litigare per 
onorare impegni presi con gli elettori un altro è litigare per 
onorare il palinsesto [MICHELE SERRA] 


Cinquantanni 
di Repubblica italiana 

Nella ricostruzione di Tina Anseimi, Adriano Ballotte, Paolo Ba¬ 
rile, Norberto Bobbio, Antonio Capohnetto, Valerio Castrono¬ 
vo, Cesare Damiano, Vittorio Foa, Nilde lotti, Siro Lombardi- 
ni, Guido Neppi Modona, Claudio Pavone, Francesco Pizzetti, 
Alessandro Pizzorusso, Pietro Scoppola, Francesco Trainello, 
Luciano Violante, Gustavo Zagrebelsky. 

A cura di Guido Neppi Modona 
«Gli struzzi», pp xxi-304, L a a 000 
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Giuseppe De Rita 

presidente del Cnel 

«Prodi, la via è rigore senza rigidità» 


■ ROMA Somde Giuseppe De Rita alla do 
manda scontata ma obbligata dicomelacoali 
zione uscita vincente dalle urne domenica scor 
sa dovrebbe attrezzarsi per governare il Paese E 
ipotizza una felice mediazione tra il necessano 
rigore e il populismo che sotto forme diverse ha 
comunque avuto il sostegno del voto «Ma di 
questo è presto per discutere» dice il segretario 
generale del Censis nonché presidente del Cnel 
■Di una cosa si può invece essere già sicun All I 
talja non serve un programma di cento giorni 
Ha bisogno di un governo perqinque anni» Con 
I aiuto di De Rita, piofondo conosci tore della so¬ 
cietà italiana puntiamo intanto i nfletton sul n 
stillato elettorale per cereale di capire II perché 
di un voto dopo il quale comunque nulla sarà 
piùcomepnma 

Proftsier De RHa quale ttaHa c'è dietro H rimi- 

Medi dementai scorsa? 

Difficile dirlo A questo tipo di realtà ci sono di¬ 
versi tipi di approccio II pnmo è squisitamente 
politico ma io mi tengo indietto nspetto ai temi 
della politica Lancerea identitaria invece ha in 
qualche modo segnalato la forza di tre parti poli 
fiche che avevano puntato tutto sull identità 
fuon dallo schieramento Rrfondazione la Lega 
e Rauti hanno portato avanti un gioco quasi se- 
miptoporzionalistico (mi faccio un mio pac 
chetto e poi decido) che nel maggiorano non 
dovrebbe avere legittimità di ascolto alla fine in¬ 
vece ha vinto Non in termini solo elettorali é 
evidente ma in quanto segnale importante E 
questo non perché io sono un vecchio propor¬ 
zionalista tutti io sanno ma perché come ncer 
calore sociale mi sembra che significhi una forte 
ricerca di identità che ha mostrato tutti 1 limiti del 
contenitore 

Che sericolo può nuc ee dere quella sua anali» 

sir 

Le identità espresse nell urna possono provoca 
re altre ricerche di identità al interno dei due 
schieramenti e rendere più problematica la go 
vemabilità del Paese 

Tra la Me na ti di cui lei sarta quella del Noni 

scrutai la piu evidente. 

In quella parte d Italia che è la più dinamica la 
locomìliva délPàese neSa il problèma di trovar 
ne una nuòvo Le due precedenti quella ope 
rata e quella del temano la poma'rappresenta¬ 
ta daSértlptedaiftn I alba nègBartni 80 dal tèr- 
ziaro avanzato dalla hnanza sul piano politico 
dalcraxismo sono saliate Neènmastaùnasola 
che io definisco quella del Brambilla del picco 
lo imprenditore dell artigiano Che nel Nord è 
un identità antica ma che non è nuscita a diven 
tare identità neoborghese II piccolo imprendi 
tote non ce I ha fatta a diventare classe dirigente 

Ita’tacapicttarlluraleihie 11 grande salto? 

Lo sostengo da tèmpo In epoca non sospetta in 
pieno governo Berlusconi ho senso sul Corriere 
delta Sem che la cultura neoborghese non 
trovava la forza di crescere Berlusconi che 
era nelle migliori condizioni per riuscirci non 
ce la faceva a interpretarla e quindi è restato 
io stato liquido che è destinato ad andare per 
sua stessa struttura nelle direzioni più strava 
ganti Innanzitutto quella della protesta Li- 
dentità si costruisce prima di tutto su Un ne 
mico ed il leghismo per questo non mi sor 
prende Resta il fatto che il Nord non ha an 
cora un 'identità socio-politica Non ce Iha 
più da classe operaia non Ce I ha più da grif 
fé è ritornato alla sua matrice brambillesca 
che è I unica identità che può crescere Ma a 
condizione di lasciare la cultura bàssa del ne 
mico e dall altra parte diventare neo borghesi 
classe generale E questo non è ancora awe 
nuto Diventarlo significa prendersi carico del 
le autonomie locali della collettività fare prò 
cessi formativi più avanzati Quando vedo che 
le due regioni che oggi hanno il più alto lasso 
di uscita dalia scuola a 15 annu sonala Lom 
bardia e il Veneto signiflcà’éfiec'è uri investi 
mento sui lavoro (faccio il gaizone e poi tra 
dieci anni salò padrone ; ancora nella logica 
brambillesca del piccolo è bello Questa è 



Giuseppe De Rita 
p resid en te del Cnel 
e segretario 
generate dei Censis 



Una via di mezzo tra il rigore necessano per nportare l’Ita¬ 
lia in Europa ed ti populismo che, votando per determinati 
partiti, la gente ha mostrato di gradire Su queste due strade 
parallele dovrebbe camminare il nuovo governo promosso 
dal voto del 21 appiè secondo Giuseppe De Rita, segretario 
generale del Censis e presidente del Cnel «Un po’ come 
sta facendo Clinton» dice De Rita che propone un’interes- 
sante analisi dell'Italia che c’è dietro il voto 


MMCRUA eiMMILU 


stata la vitalità enorme dell Italia dell ultimo 
quarto di secolo però resta valida solo se su 
questa si riuscirà a fare il salto di qualità 

Quanto Bora) dace a Interpretare questa fcno- 
lucno? 

L intuizione di Bossi di andare verso il federali 
smo è quello di dare un obbiettivo da classe ge 
nerale a una classe di piccoli imprenditon che 
ancora non ce (hanno Un errore grave del Polo 
è stato quindi alla luce di questo ragtonamen 
to quello di non battere il temtono Se invece di 
andare in televisione fosse andato in giro ad 
esempio per il Veneto foise non avrebbe perso 
Invece non avvertendo questa ansia di crescita 
Identitaria ha sbagliato 
lu questo dtacono quanto spurio t’è pur il Meri 
dtouu? 

I processi identitan in questo momento al Sud 
non passano per la politica Piuttosto passano 
per meccanismi che favonscono una crescita 
dal basso attraverso concertazioni locali dove 
trova spazio per esprimersi quel po di classe di 
«gente che nel meridione si è coagulata dopo la 
scomparsa dell egemonia democristiana Al 
Cnel tanto per fare un esempio concreto abbia 
mo m lavorazione 63 patti territoriali per il Sud 
che significa che nella realtà locale stanno cer 
cando la loro identità La cultura dal basso allo 
ra I identità si nuova nel sindaco nella Camera 
di commercio locale nei sindacati nella confar 
tigianato Tutu soggetti che da soli non ce la fa 
rebbero ma facendo insieme patto tentano di 


farsi dirigenti Questo 
passa onzzontalmen 
te attraverso la politi 
ca Non c é differenza 
tra Bassolino o il sin 
daco di Beneverito di 
An dati Siria* Sòftìtuì 
ti bravi nel tentativo di 
diventate classe diri¬ 
gènte Ideate Chè bòli 
ticamente si espnma 
in un modo o nell e- 
satto contrano mi 
sembra secondano in 
questo momento L ìncardmamento sul temto 
no è una forma meno vogliosa di nemici di 
quanto sia iHeghismo al Nord il Sud infondo è 
una parte d Italia che non ha mai avuto voglia di 
grandi inimicizie 

A sua avviso ita questa campagna «Morale e 
venuto un segnale da un segmento delta socie¬ 
tà, forse finora sottovalutato? 

Ha posto in essere un problema non preso in 
considerazione quasi da nessuno II peso del la 
voro autonomo dei piccoli imprenditori Lo po 
ne il discorso che ho già fatto a proposto del 
Nord Est ma anche il rifenmento costante an 
che nella notte elettorale alla piccola impresa a 
proposito del sistema economico nel nostro 
Paese Se pensiamo che in Italia c è un impren 
ditole ogni 14 persone appare evidente che la 
logica del piccolo è oggi politicamente da gioca 
re Se la vicenda è stata «dotta alla sola questio¬ 
ne fiscale in campagna elettorale esiste il prò 
blema più complesso e cioè che oggi un accor 
do tra governo grande impresa e sindacato non 
funzionerebbe senzachiamare a! tavolo anche i 
piccoli Sarebbe un operazione di vertice che 
tornerebbe indietro a chi gestisce la politica 
Prodi e D Alema hanno il probtemadtcomineia 
re una politica che abbia un rapporto costruttivo 
con il lavoro precario ilsommerso coniapicco- 
la impresa 

econigiovani? 

In molte regioni d Italia molti si sentono impren 
ditona25anm E a quesU bisogna «cordare che 


i) loro successo quando di anni ne avranno qua 
ranta dipenderà dai loro sapen Parliamo ovvia 
mente del Notd Per i giovani meridionali il pro¬ 
blema è diverso Loro stanno vivendo ora quello 
che noi al Censis chiamiamo il secondo ciclo del 
sommerso Negli anni 70 andando a Prato o a 
FermotfSBielIrild'era iltóvòtòaddiriitllio il part 
Ime Quattro milioni e mezzo di spezzoni che 
non sigmljCayanQ.^pipttendoli insieme un mitro- 
ni di posti visibili come pensavano i politici di al 
lora Con il tempo lo sono diventati O» Il non ce 
nè più Al Sud invece il discorso attuale è diver 
so 11 sommerso è più povero fatto di precanato 
e di lavoro in nero che non è destinato ad emer 
gere L arte di arrangiarsi non prevede sbocchi 
visibili Non voglio sembrare cinico ma fredda 
mente devo dire ancora una volta che non si 
può forzare come volevano fare i leader negli 
anni 70 Ma politicamente qualcuno dovrà co 
«linciare ad occuparsene di questi piccoli che 
sono già emersi O che al Nord lasciano la scuo¬ 
la a 15 anni per entrare nel mondo del lavoro o 
che al Sud fanno i precari ad oltranza 
Ma adoni secondo Iti, anche suda base di quo 
sta analisi, H Paese dei dopo 21 aprile è gover- 
uabdeooo? 

Se dovessi essere io a guidarlo nei prossimi anni 
mi troverei davanti ad un bivio spaventoso Da 
una parte la strada razionale che porta all Euro 
pa al nsanamento dalla finanza pubblica alla 
modifica dello stato sociale E quindi una politi 
ca durissima Non la manovra di Amato da set 
tantamila miliardi ma quasi Dall altra poirei fare 
il presidente del consiglio populista anche sulla 
base della spinta del voto (vedi Bossi e Bertinot 
ti) Non mi metterei lungo la strada della razio 
nalità economica ma farei il Clinton Un governo 
in qualche modo dignitoso nei suoi meccani 
smo interni di regolazione ma che propone un 
messaggio aperto Prodi che nella sua prima di 
esarazione dopo il voto parla di Mezzogiorno e 
di giovani sceglie la strada giusta Con margini 
un pò piu ampi nspetto ad una logica populista 
che si potrebbe «velare molto pericolosa Cavai 
care le due cose insieme è un salto mortale Ma 
è anche I unica strada possibile 
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Due anni fa a Milano 

popolo antifascista portò h centinaia di migliaia di 
persone 

Partiti tutti con la preoccupazione gelosamente 
celata ma profonda di ritrovarci tra intimi non ap¬ 
pena amvati ai margini della manifestazione a Foro 
Sempione il cuore cj si allarga alla vista dei gruppi 
di manifestanti che giungono da tutte te parti d Ita¬ 
lia in mezzo al vero fiume di folla che s avvia a 
piazza del Duomo si comincia a capire che la parte 
sana stanca resistente della nazione c è ancora 

Sotto la pioggia battente sfilano migliaia di ban 
diere rosse A un certo punto in un fragore di batti 
mani si vede avanzare una piccola comitiva sor 
montata da una bandiera bianca scudo crociata 
una ridente Rosa Russo Jeivolmo con la faccia tut 
ta bagnata si stringe ai suoi amici in un abbraccio 
che segna anche per loro un nuovo inizio 

A un certo punto urla berci insulti si fa largo tra 
la folla coraggiosamente solitario con la sua solita 
ana di ingrugnato ironico e ostinafoUmberto Bos¬ 
si ha appena concluso un accordo di governo con 
Berlusconi e Fini ma forse ci tiene anche lui a farsa 
pere senza il solito codazzo di leghisti osannanti 
che il suo cuore batte lì e non altrove 

E in testa al corteo i molti uomini della sinistra i 
D Alema i Veltroni iBassolino 1 Bertinotti sconfit 
ti ma in mezzo alla gente non dimentichi delle ra 
dici della loro forza 

Tornando a Roma su di un vagone stracolmo di 
individui marci di pioggia e fumanti per la traspira 
zione pensavo secondo i migliori canoni della re 
tonca di sinistra non è stata una manifestazione 
celebrativa ma una operosa preoccupata corag 
giosa e serena dimostrazione di presenza politica e 
ideale di massa 

Mi si può consentire di continuare a credere che 
la Cosa sia cominciata li in quel gesto collettivo di 
sfida e di ripresa 7 Sono passati due anni sempre 
difficili e talvolta molto amari 11 verdetto del 21 apn 
le 1996 ha nettamente rovesciato quello del marzo 
1994 Ma ta soddisfazione del successo è grande 
soprattutto perche si sostanzia di altri elementi 
Possiamo dire che non a caso siamo arrivati da 
quella sconfitta a questa vittoria Abbiamo fatto 
scelte dure decise intelligenti 

Abbiamo combattuto la nostra battaglia anche 
con qualche tentennamento ma senza mai perde 
re la testa Ma soprattutto abbiamo tessuto la rete di 
una politica fatta di pazienza tenacia continuità 
persuasione e senso di responsabilità Senso di re 
sponsabilità da Rifondazione comunista a Lam 
berlo Dini devo dire che questo tratto comune mi 
ha profondamente impressionato trovo che sia l a 
spetto dominante piu significativo del percorso fat 
to insieme (ivi compresi ì patti di desistenza) Vuol 
dire debbiamo cambiato gli altn cambiando noi 
steste! 4 « 

Quel che è accaduto ne) paese è un mutamento 
pipfpndo d$gh qrientamenti delle idealità deisen 
so comune Non c è soltanto if voto c è di più C è 
una fiducia comune e dopo tanti anni c è un attesa 
che forse va al di la degli stessi confini dell elettora 
to dell Ulivo 11 paese aveva smesso di aspettarsi co 
se dai politici questa era la vera morte della politi 
ca Oggi il paese aspetta che la promessa del cam 
blamente sia mantenuta non è più il paese passi 
vo frustrato e un po conrotto che sapeva fin dall i 
nizio come andavano le cose e come sarebbero 
sempre andate e su questo si adagiava semicon 
senziente È un paese vigile cui non si può più non 
dare una nsposta 

Le analogie stanche sono sempre ingannevoli e 
le enfasi retorica sempre deprecabile Non mi pare 
esagerato però parlare di occasione stanca (del re 
sto io) ho fatto prima del 21 aprile appoggiandola 
campagna elettorale deli Ulivo non vedo perche 
non dovrei farlo ora a vjttona conseguita) Occa 
sione stanca vuol dire qualcosa di più d un sempli 
ce mutamento di governo Vuol due in qualche mi 
sura mutamento di regime mutamento di clima di 
procedure di cultura politica dominante di rap¬ 
porto fra le istituzioni e la gente persino (e io non 
considererei questo I ultimo dei fatton di novità) di 
comportamenti e atteggiamenti personali 

Io sono uno molto attaccato alla stona civile e 
morale della prima Repubblica ma forse il senti 
mento che voglio esprimere lo potrei dire in questo 
modo è cominciata la fase finale del passaggio alla 
seconda Repubblica quella della r,costruzione 
Per questo penso che sia lecito e corretto dedicare 
questo 21 apnle 1996 a un ncordo non puramente 
nostalgico e celebrativo del 25 apnle 1945 come 
facemmo due anni fa a Milano La stona ricomincia 
un altra volta in questo paese 

[Alberto Aftor Rom] 
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nei due anni scorsi il confronto tra gli 
sforzi del buon governo e dalla parte 
opposta uno strano mix di estremi 
smo populista e mancanza di cultura 
programmatica Più che una scelta 
politico ideologica in una città divisa 
in due come Roma gli elettori specie 
quelli dell area del centro moderato 
hanno fatto una scelta tipica del siste 
ma maggioritario votando per la eoa 
lizione rhe offnva maggiori garanzie 
di affidabilità e di stabilità In genera 
le rispetto a chi denunciava il cosid 
detto «pencolo comunista è stato fa 
diissimo mostrare i buoni risultati e la 
serenità nel governo quotidiano da 
parie di coalizioni e amministrazioni 
locali che hanno la stessa composi 
zione e ispirazione dell Ulivo 
Ma c è un secondo messaggio che 
è possibile leggere in questo voto del 
le città Gli elettori hanno nuovamente 
espresso una forma di gradimento 
verso 1 unica vera nforma istituzionale 
realizzata pur tra mille problemi e 
contraddizioni in questi anni la riior 
ma che ha dato piu stabilità e piu re 
sponsabilità proprio alle istituzioni 
che i cittadini sentono maggiormente 
vicine e controllabili Chi qualche me 


DALLA PRIMA PAGINA 

Federalismo 

se fa parlava delia prospettiva di un 
«sindaco d Italia» lo faceva certamente 
in forma impropria ma dava voce a 
esigenze assai importanti e diffuse 

Non voglio entrare in una disputa 
nominalistica sul federalismo e le au 
tonomie Però anche a quelle istanze 
di riforma che sì sono espresse nel vo 
to «urlato alla Lega Nord la nuova 
stagione della politica italiana deve 
dare una risposta 

Qui si colloca il ruolo della Capitale 
negli anni che ci separano da) cambio 
di millenniio Non mi riferisco soltanto 
alia prospettiva dei Giubileo che pro¬ 
prio ieri ha fatto finalmente un passo 
m avanti con i approvazione del de 
creto governativo che dà il via libera 
ai programm delia città e della regio 
ne oppure alla sfida delia candidato 
ra olimpica per il 2004 entrambi ap 
puntamenti di interesse generale e di 
qualità nazionale e mternazionale 
Immagino un progetto più vasto e am 


ni realizzare un onginale federali 
smo democratico dando vita a un 
Distretto federale di Roma Capita 
le Questa idea allineerebbe I Italia 
ad altri paesi avanzati e chianreb 
be anche sotto il profilo istituzio 
naie il ruolo di servizio della capi 
tale non nei confronti del Palazzo 
o di questa o quella clientela ma 
dell intero paese 

Le idee negative che la Roma 
dei passato ha proiettato di se 
stessa sono state spesso piu o me 
no legittimamente prese a simbo 
lo delle stagioni della vita civile ta 
liana da «capitale corrotta nazio 
ne infetta» agli slogan leghisti su 
«Roma ladrona» 

Oggi stiamo voltando pagina 
Proprio la funzione della capitale 
insomma può diventare uno dei 
punti cardine di quel riassetto isti 
tuzionaie in senso federalista che 
può far progredire Italia e che 
può unire il paese iella stagione 
di cambiamento che gli italian 
hanno affidato al governo di Prodi 
e dell Ulivo 

[Francesco Rutelli] 



Gianfranco Fini 


La vittoria ha moltissimi padri, 
la sconfitta è orfana* 

J F Kennedy 
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CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 




m ROMA Tuttocomedacopione, 
rispetto alle previsioni del governo 
per il 1996 (un deficit fissato a quo¬ 
ta 109.400 miliardi) mancano più o 
meno 10.000 miliardi. Per la preci¬ 
sione, il «buco» indicato nella Rela¬ 
zione trimestrale di cassa, trasmes¬ 
sa ieri dal Tesoro alle Camere, è di 

9.600 miliardi (per un deficit stima¬ 
to di 119.000 miliardi), e non di ol¬ 
tre 10-11 .000, come per molti giorni 
ha fatto capire il Ragioniere Gene¬ 
rale dello Stato Andrea Monorchio. 

Nessuna sorpresa 

Nessun colpo di scena suite cau¬ 
se dello sfondamento rispetto a 
quanto si sapeva già da molto tem¬ 
po; sul banco degli imputati ci sono 
in primo luogo i tassi d'interesse su 
Boi e Cct, il rallentamento dell'eco¬ 
nomia e le spese straordinarie per 
la ricapitalizzazione del Banco di 
Napoli. Per quanto non si tratti cer¬ 
to di una buona notizia, è pur vero 
che non è necessario allarmarsi ec¬ 
cessivamente per il timore di un 
possibile stop al processo di risa¬ 
namento dei conti pubblici. 

Anche se il governo (quello 
vecchio o quello nuovo) decides¬ 
sero di non intervenire con una 
manovra correttiva, un deficit di 
119.000 miliardi (anziché 
109,400) e un avanzo primario di 

74.600 (anziché 80.000) rappre¬ 
senterebbero in ogni caso ottimi 
risultati, anche ai fini del rispetto 
del sentiero di rientro nei para¬ 
metri di Maastricht. In ogni caso, 
sembra pressoché certo che ii 
nuovo Esecutivo prowederà con 
una manovrina di 9.600 miliardi. 
La correzione si farà in maggio o 
giugno, e in larghissima parte 
consisterà in tagli alla spesa pub¬ 
blica, come prescrive la cosiddet¬ 
ta «clausola di salvaguardia» vota¬ 
ta dal Parlamento nello scorso di- 

, cembrp. 

1 Ditti «versus» Monorchio 

ì Insomma, alla fine,Lamberto Di¬ 
ni ha avuto ragione di Andrea Mo- 
notchio: la trimestrale è uscita sol¬ 
tanto dopo le elezioni del 21 aprile, 
e il «buco» è stato contenuto al di 
sotta della simbolica soglia dei 
10.000 miliardi. Nell'ultima verifica 
dei conti operata dalla Ragioneria, 
si è infatti dovuto tener conto (co¬ 
me chiedevano Dini e il ministro 
delle Finanze Fantozzi) di 1.500 
miliardi di maggiori entrate relative 
alla seconda e alla terza rata del 
concordato fiscale di massa. 

11 successo dell'operazione-con- 
cordato ira le società ha infatti por¬ 
tato nelle casse dello Stato un getti¬ 
to superiore rispetto alle previsioni. 
Gettito supplementare che rappre¬ 
senta un vero colpo di fortuna, e 
aiuterà a colmare ia maggiore spe¬ 
sa imprevista: 4,200 miliardi di spe¬ 
sa per interessi sui titoli pubblici, 
3.000 miliardi tra mancate entrate e 
maggiori uscite dovute al rallenta¬ 
mento della crescita economica (- 
0,6 u rispetto alle previsioni sul Pii). 
2.000 miliardi per il salvataggio del 
Banco di Napoli. 

Inoltre, alla lista bisogna aggiun¬ 
gere - si legge nella sintesi diffusa 
da palazzo Chigi - più alte spese 
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«Mucca pazza» 
Arrivano un Doc 
per le carni 
e 22 miliardi 


Il Cip*, «dia seduta di Itti sera, ha 
deliberato aiuti per 22,4 miliardi di 
lire agii allevatori nazionali di 
vitelloni, inseguito alla vicenda del 
morirò della «mucca pazza». Lo 
hanno reso noto fonti del ministero 
dei Bilancio, ricordando che I capi 
d'allevamento non abbattuti 
ammontano a 160 mila unità. E 
sempre a sostegno del settore 
zootecnico è arrivato N marchio 
«doc» perle carni italiane: il Consiglio 
dei Ministri ha Infatti approvato un 
decreto presidenziale che recepisce 
una direttiva per la registrazione 
degli animali nel quale è prevista 
anche l’istituzione della 
denominazione di origine controllata 
per le carni nazionali. Sono stati 
anche dedsi interventi per la tutela 
delle carni italiane tra cui la 
realizzazione di uno spot 
pubbllciurio. il ape ha anche 
approvato, tre contratti di 
programma, per complessivi 997 
miliardi, che avranno «una ricaduta 
occupazionale totale» di 7.821 unità. 
I tre contratti, che riguardano la 
Texas Instniment, la Natuzzi {Divani e 
Divani) e la IPM, creeranno 4.171 
nuovi posti di Immo, del quall:2,814 
•Ila Natuzzi,407a»'IPMe950alla 
Texas, la spesa a carico dello Stato 
verrà cosi distribuita: drca 311 
miliardi per II contratto Natuzzi, 115 
perlPMe570perTexaslnstntmeni 



I CONTI DELLO STATO 

Confronto dogli obicttivi do! tabbinogno statalo 
o i risultati affettivi dal 1990 al 1995. 
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| j Obiettivo di 


tabblsogno 
Risultato effettivo 
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Bollette Enel 
11 sovrapprezzo 
resta, per ora 




1 MOTIVI DELLO SC 
4.200 miliardi maggi 

OSTAMENTO NEL 1200 m ‘f l ^ lon * nuovohbb, * 0 ii no 

ori intoreaal aul debito pubblico al netto dallo rotrocoaalonl 

3.000 miliardi peggioramento «M quadro economico, con una crotoli* Inferiore 
del proviate di 0.9 punti percentuali (dal 3 al 2,4%) 

2.000 miliardi o per aziona a favore dal Banco di Napoli 

400 miliardi varia ras infoa«ph 


La manovra? 9.600 miliardi 

Ufficiale lo sfondamento dei conti pubblici 


Tutto come previsto: la Relazione trimestrale di cassa, con¬ 
segnata ieri dal Tesoro alle Camere, prevede uno sfonda¬ 
mento di 9.600 miliardi rispetto agli obiettivi stabiliti dal go¬ 
verno Dinlper il 1996, Nulla di catastrofico, ma quasi sicu-; 
ramente toccherà al nuovo Esecutivo rimediare per centra¬ 
re un deficit di 109.400 miliardi, E la manovrina correttiva 
sarà in larga parte fatta di tagli alla spesa pubblica, confer¬ 
ma l’economista del Pds Vincenzo Visco. 


ROBERTO OIOVANHINI 


Prima facciamo, comunque, me- mica. Sergio D’Antoni, leader del la 
glio è». Secondo l'economista della Cisl, invece mette in guardia Prodi 
Quercia «l’obiettivo non è tanto di affinché la correzione «non colpi- 
portale il fabbisogno a 100 o a sca chi ha già fatto il suo sforzo, at- 
9p,0jf)() ( qiil[^i (#^re, ma piuttòsto “ tomenti‘si rischia' di togliere ai po¬ 
tare una,manovra che crei lécondi- veriper dare ai possessori di Bot e 
ziopi di-unariditfwne dei tassodi in- i Ceffi La riceva,di P; Aptoqv prevede 


nette di tesoreria per il finanzia¬ 
mento dellaspesa sanitaria; una «ri¬ 
presa superiore alle previsioni» de¬ 
gli investimenti e dell’attività con¬ 
trattuale della pubblica ammini¬ 
strazione (leggi maggiori esborsi 
per favorire la firma dei contratti del 
pubblico impiego) ; il rispetto delle 
sentenze della Consulta sull’Inps, 
con gli aumenti già decisi e l’avvio 
dei rimborsi in Bot per gli arretrati. 

Per il resto, la Trimestrale foto¬ 
grafa la situazione dell'economia 
de! paese, e indica che il Governo 
ritiene «possibile» raggiungere nel 
’96 l’obiettivo del 3,5% di inflazione 
media annua. Dini poi confida in 
una crescita dell’economia pari al 
2.4\ nonostante un chiaro rallen¬ 
tamento della crescita nel resto del 
mondo e soprattutto in Europa, cui 
contribuisce la frenata agli investi¬ 
menti pubblici. La speranza - che 
però sembra fondata - è che nei 


prossimi mesi i tassi d’interesse «si 
awiino su un trend di discesa più 
favorevole di quello ipotizzato, gra¬ 
zie anche al miglioramento com¬ 
plessivo dell’andamento del cam¬ 
bio della lira». Nel 1996, infine, si 
conferma anche la previsione di un 
«rilevante saldo positivo dei conti 
con l’estero». 

Quale manovra correttiva? 

Manovra morbida o manovra 
d’assalto? Vincenzo Visco, coordi¬ 
natore economico dei Progressisti 
e possibile ministro delle Finanze 
del governo Prodi, appoggia la stra¬ 
tegia soft proposta dal Fondo Mo¬ 
netario Intemazionale, mentre si 
dice scettico sulla ipotesi più drasti¬ 
ca lanciata dall’ex-ministro Benia¬ 
mino Andreatta. Per Visco, infatti, 
«può andare bene da un punto di 
vista astratto, ma è chiaro che i mer¬ 
cati devono avere un segnale certo 


teresse». Visco chiarisce che per il 
momento la nuova maggioranza 
dell’Ulivo non ha nemmeno co¬ 
minciato a esaminare il da farsi, ma 
conferma che non c’è spazio per 
nuovi incrementi della pressione fi¬ 
scale. «La pressione tributaria - 
spiega - deve rimanere costante e al 
limite compensare alcune riduzio¬ 
ni tendenziali. Su una serie di cose, 
invece, si può ancora risparmiare. 
Sarà necessario fare ritocchi in mo¬ 
do che la spesa cresca meno del 
reddito. Poi, i tassi di interesse fa¬ 
ranno ii resto». Il leader dei Popolari 
Gerardo Bianco, invece, propone a 
Prodi di presentare contestualmen¬ 
te in Parlamento il programma di 
governo e i contenuti deila mano¬ 
vra correttiva, e dunque di iniziare 
subito le verifiche e gii approfondi¬ 
menti. 

E il sindacato? Sergio Cofferati, 
numero uno della Cgil, sostiene 
che la manovrina non è materia di 
ordinaria amministrazione, e quin¬ 
di «sarebbe più ragionevole che ne 
occupasse il prossimo governo», 
magari presentando le misure in¬ 
sieme alle prime linee del Docu¬ 
mento di programmazione econo- 


invece una riduzione dell'inflazio¬ 
ne e dei tassi, il miglioramento del¬ 
l’efficienza della spesa pubblica e 
soprattutto una drastica lotta all’e¬ 
vasione fiscale, «che resta altissi¬ 
ma» 

le decisioni del governo 

Ieri ii governo ha varato numero¬ 
si provvedimenti. Da registrare la 
reiterazione del decreto sulla ma¬ 
novrina di fine anno, con una novi¬ 
tà: i contribuenti che utilizzeranno 
il concordato ’94 e che presente¬ 
ranno l'istanza di adesione su sup¬ 
porto informatico avranno un mese 
di tempo in più, dal 30 giugno al 31 
luglio.Via libera anche al regola¬ 
mento di attuazione del concorda¬ 
to a regime, alla proroga (dal 30 
apnle al 31 luglio) per il versamen¬ 
to alle Regioni del tributo sulle di¬ 
scariche, alla nuova ripartizione del 
Fondo Sanitario Nazionale. 

Infine, i’Isco: l’Istituto sulla con¬ 
giuntura vede in corso una riduzio¬ 
ne delle pressioni inflazionistiche, e 
dunque la prospettiva di una disce¬ 
sa dell’inflazione al 4% già sul finire 
della primavera, si è fatta «più con¬ 
creta». 


_ «MUSATO ' 

m ROMA Le bollette Enel non erano «gonfiate» di 1.600 mi¬ 
liardi come sostengono le aziende municipalizzate e le or¬ 
ganizzazioni dei consumatori. Anzi, l’Enel potrebbe essere 
ancora in credito con i suoi clienti: non è infatti escluso che 
la società elettrica abbia incassato meno di quel che le spet¬ 
tava. Quanto? Lo dovrà stabilire entro il 15 maggio il Cipe, il 
comitato interministeriale della programmazione econo¬ 
mica. 

La decisione, a sorpresa, è giunta ieri sera con un decreto 
del consiglio dei ministri. Gli incassi aggiuntivi dell’Enel at¬ 
traverso le cosiddette «quote prezzo», vi si legge, sono da 
considerarsi al netto e non al lordo delle imposte. In altre 
parole, le tasse pagate (sino al 53% degli introiti) andranno 
scorporate nel valutare i ricavi ottenuti dalla società elettri¬ 
ca presieduta da Franco Viezzoli. 

Le «quote prezzo» sono state introdotte in bolletta con la 
Finanziaria del 1986. Il governo decise di non adeguare il 
fondo di dotazione (in pratica il capitale sociale) dell’allo- 
ra ente elettrico per ben 6.200 miliardi. Fu invece stabilito 
che la stessa cifra venisse versata, a rate, dai consumatori. 
Le bollette vennero così caricate delle «quote prezzo», un 
onere aggiuntivo tra le 22 e le 33 lire il kilowattora. Da ali ora 
figurano in bolletta. 

Andò tutto bene sino alla fine del 1993 quando alcune 
municipalizzate (anche loro versano il contributo, sia pur 
alla cassa conguaglio, per l’energia comprata dall’Enel) ri¬ 
tennero che l’Enel avesse ormai ottenuto tutto quel che le 
spettava. Ne nacque una lunga diatriba. 

La società elettrica, infatti, riteneva di essere ancora in 
credito e continuava a caricare il contributo (tra l’altro, le 
tariffe elettriche si possono modifi¬ 
care solo con uno specifico prov¬ 
vedimento legislativo). 

«Quelle cifre dobbiamo ottener¬ 
le al netto e non al lordo delle tas¬ 
se - hanno sostenuto in più occa¬ 
sioni i dirigenti dell’Enel - Inoltre, 
ci sono state due manovre tariffa¬ 
rie, nel 1990 e nel 1993, che hanno 
in parte assorbito le quote prez¬ 
zo». Insomma, un vero guazzabu¬ 
glio, sia per la complessità della 
bolletta elettrica sia per l’ambigui¬ 
tà della normativa in vigore. 

Interessato dal governo, i! Consiglio di Stato è intervenuto sulla que¬ 
stione con due successivi pareri .L’ultimo, giunto pochi giorni fa a Palaz¬ 
zo Chigi, indicava che il «plafond» dei 6,200 miliardi è già stato sfondato 
ancora nel dicembre del 1993. E non di poco; di ben 1.300 miliardi, sem- 


Tu'ttiìVta, i giudici amministrativi non hanlip'preso posizione su quale 
i sia ltesaty* interpref^one della Fina^a^c^l se cif$ le, deb¬ 

bano o meno entrare nel conto finale Hanno rimandato Ja patfUa bol¬ 
lente al governo. 

Non senza, però, rimarcare che una decisione che comportasse l’e¬ 
ventuale restituzione degli incassi ritenuti in eccesso ed il conseguente 
taglio della «quota di prezzo») dalle bollette future potrebbe comportare 
un grave danno per gli equilibri gestionale dell’Enel ed anche per le cas¬ 
se dello Stato, Una eventuale restituzione delle quote di prezzo e la fine 
del prelievo per il futuro (in pratica una riduzione secca della bolletta 
elettrica per i consumatori) comporterebbe infatti, un netto peggiora¬ 
mento della redditività dell’Enel peggiorandone l’appeal di mercato in 
vista della privatizzazione con conseguente diminuzione del valore, il 
«parere» del consiglio di stato era accompagnato dall’invito al legislatore 
ad intervenire per sanare una perìcolosasituazione dì incertezza. 

È quanto ha provveduto a fare ieri sera il decreto del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Viene infatti previsto che le «quote di prezzo» vadano calcolate al 
netto delle imposte. Una decisione indubbiamente favorevole all’Enel. 

A questo punto, tuttavia, non è ancora chiaro se la società elettrica 
abbia effettivamente incassato oltre il dovuto o sia ancora in credito, co¬ 
me pretende l’Enel. Lo stabilirà il Cipe, il comitato interministeriale per 
la programmazione economica. Conciamente, la valutazione verrà 
affidata alla commissione Rossi, la stessa che negli scorsi mesi ha segui¬ 
to la vicenda Dovrà rifare i conti sulla base dei nuovi criteri. 

Per gli utenti, comunque, non vi sarà in nessun caso possibilità di re¬ 
stituzione delle somme versate. Qualora queste, anche al netto delle im¬ 
poste, siano state già incassate dall’Enel, le eccedenze - in base alla Fi¬ 
nanziaria ‘96 - confluiranno nel fondo di ammortamento per i titoli di 
Stato. 

In ogni caso, anche in caso di sfondamento, la «quota prezzo» verreb¬ 
be abolita contestualmente alla definizione di nuove tariffe. jCome dire 
che oltre alla non restituzione di eventuali cifre sborsate in eccesso non 
vi sarebbe nemmeno un taglio delle bollente. 


Il governo stanzia 3.200 miliardi di lire per le opere di Roma 2000 

Vìa libera ai fondi per il Giubileo 


L’ELENCO DELLE OPERE 


RINALDA 

■ ROMA II decreto legge per ii fi¬ 
nanziamento del Giubileo, lunga¬ 
mente atteso, ieri sera è diventato 
realtà. Il Consiglio dei ministri lo ha 
approvato, e lo stanziamento per 
quanto riguarda Roma, la provincia 
e la regione, è previsto per un mini¬ 
mo di 3.000 miliardi, che «ragione¬ 
volmente», come ha spiegato il sotto- 
segretario Lamberto Cardia, potran¬ 
no diventare 3.400: la cifra finale, ha 
detto i) sottosegretario con delega al¬ 
le aree urbane Nicola Scalzi ni, di¬ 
penderà dalla lunghezza dei mutui e 
dai tassi di interesse. La responsabili¬ 
tà di approvare i programmi, distri¬ 
buire le risorse, decidere i soggetti 
esecutori è affidata alla commissio¬ 
ne per Roma Capitale, presieduta 
dal Presidente del consiglio, e di cui 
fanno parte oltre ai quattro ministri 
di lavon pubblici, ambiente, traspor¬ 
ti, beni culturali, ii Sindaco di Roma, 
il presidente della provincia, e il pre¬ 
sidente della Regione Lazio: sarà la 
commissione dunque, la «vera cabi- 


CAHATI 

na di regia», ha detto Scalzini, per il 
Giubileo. Per quanto riguarda invece 
il resto del temtono italiano, il consi¬ 
glio dei Mtnistn si è riservato di prov- 
s edere con ulteriori interventi 
11 complesso del contributo a cari¬ 
co dello stato, ha spiegato ancora 
Cardia, che consentirà l'accensione 
di mutui per i finanziamenti fino a 
3.000-3.400 miliardi, è di 100 miliardi 
di lire per il ‘96, e di 540 miliardi peri 
successivi 14 anni. 11 decreto legge, 
ha precisato inoltre il sottosegretario 
Cardia, è stato portato solo ieri all'e¬ 
same del Consiglio dei ministri, in 
quanto la finalità non era solo quella 
di mettere a disposizione i fondi, ma 
anche di curare strumenti e finalità, 
escludendo la possibilità di compie¬ 
re errori o di lasciare opere incom¬ 
piute. Ed ecco i punti salienti del de¬ 
creto illustrati da Cardia, e che oggi 
sarà pubblicato sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale le opere comprese nel pro¬ 
gramma approvato dalla Commis¬ 
sione potranno essere finanziate 


dallo stato, dagli enti pubblici, e da 
società ad azionariato pubblico 
esclusivo o prevalente. Gli interventi, 
inoltre, dovranno essere eseguiti in 
base alla normativa vigente in mate- 
na di lavori pubblici. Si è anche pre¬ 
vista, però, la possibilità di chiedere 
il parere del Consiglio superiore dei 
lavon pubblici anche nei casi in cui 
l’opera comporti una spesa inferiore 
ai 25 milioni di ecu ( equivalenti a 40 
miliardi). Inoltre il decreto prevede 
la possibilità di utilizzazione della 
Agenzia per il Giubileo per quanto ri¬ 
guarda il monitoraggio delle opere 
compiute con oneri a carico dello 
stato. I criteri conformi dovranno es¬ 
sere determinati dalla Commissione 
Roma capitale, o dall’ente attuatore 
o, appunto dalla Agenzia, che potrà 
essere utilizzata per decisione della 
Commissione . Il sottosegretario 
Cardia, infine, ha evidenziato che la 
Commissione Roma capitale può 
prevedere interventi di ogni tipo; e 
ha concluso ricordando che il Presi¬ 
dente del Consiglio Dini ha rilevato 
che « l’opera già svolta è consisten¬ 


te», e ha voluto sottolineare lo sforzo 
«rilevante e appassionato» del sotto- 
segretario Scalzini, 

Il sottosegretario Scalzini, parlan¬ 
do con i giornalisti, ha messo in nlie- 
vo l’anticipo al luglio scorso per mol¬ 
ti importanti interventi. Risponden¬ 
do a una domanda, ha inoltre preci¬ 
sato che un ripensamento dei pro¬ 
getti sarebbe «teoricamente» possibi¬ 
le L’approvazione del Decreto legge 
per il Giubileo del 2000 è stata accol¬ 
ta con soddisfazione dal Sindaco di 
Roma Francesco Rutelli, con i! quale 
il Presidente del Consiglio Dini aveva 
preso impegno per una data imme¬ 
diatamente successiva alle elezioni 
il comune, ha aggiunto Rutelli, in at¬ 
tesa del Decreto non ha perso un mi¬ 
nuto; per il Sindaco, è particolar¬ 
mente importante il fatto che nel giro 
di qualche mese, con l’accensione 
dei mutui, i soldi saranno disponibi¬ 
li U decreto, ha detto infine Walter 
Veltroni, contribuirà a rìdisegnare il 
volto di Roma, e a rivalutare il suo 
ruolo e prestigio internazionale m 
occasione del grande evento. 


Elenco di opere approvato dal Consiglio comunale di Rome 
de finanziare con I fondi della Finanziarla ’96 - In miliardi di lira. 
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Mauro Mari 
nuovo dirottolo 
del Dipartimento 
per l'Editoria 

Mauro Masi, attuale portavoce della 
presidenza del Consiglio è stato 
nominato dal presidente Dtnl 
direttore del Dipartimento per 
l'Editoria c U cornuti kjzioiie della 

presidenza del Consiglio. Lo ha reso 
nota il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Cardia. 
L’Incarico, dopo II passaggio di 
Stefano Rotando al grappo Olivetti 
era ricoperto da Stefano Parisi, 
proveniente dal dipartimento 
economico di palazzo Chigi. Mauro 
Masi, romano, 42 anni, laurea in 
legge e specializzazione In economia 
e finanza, è dallo scorso mese di 
mano dirigente generale nei ruoli 
della presidenza delConsigUo, dopo 
aver trascorso 18 anni In Banca 
D'Italia. Autore di numerose 
pubblicazioni ed articoli di carattere 
economico, Maslèstato consigliere 
per l'Informazione economica ed 
istituzionale nel governo De Mita, 
portavoce e capo della segreteria di 
Lamberto Ditti al ministero del 
Tesoro. Dal gennaio del‘95 è 
portavoce di Palazzo Chigi. 
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Politica 


Giovedì 25 aprile 1996 


IL GOVERNO Sondaggio dell'Espresso: 
DELL'ECONOMIA gli industrall tifano Prodi 

, La «Moria dcH Ulivo «He dezkMii piace agllindu5Mall 

' / A i ttadaiil: secondo un sondajgio condotto dall’Espresso tra 

60 dd 155 componenti della giunta deNaConfindustria.i 
( ; risultati dd voto rilancerannobìeBorsa.ftfflitnnno 

llnlUzioneeamlclMnnnovnaliaagU altri paesi europei 
® t ' Secondo guanto haantklpato ieri,Il 50%d^ll intervistati 


ba detto che II risultato elettorale migliora le prospettive 
per II deficit pubblico (contro il 38,3% che le ritiene Invece 
peggiori), U 40% (contro fi 28,3%) pensa che I Ulivo porterà 
ad un miglioramento stella produzione hiduslriale e il 70% 
(contro appena il 16,7%) sostiene che le quotazioni ddla 
Iha si riprenderanno H61,7%ddlerispostedegli 
Industriali riguarda la lotta all'Inflazione che dovrebbe 
migliorare (Il 31,7% ritiene invece die peggiorerà) mentre 
la Borsa registrerà un rialzo secondo II S6,7% delle risposte 
(U23,3% sostiene il contrario) 


TRE OSTACOLI DA SUPERAR 



Ecco una delle «sfide» più importanti del prossimo esecutivo 

La lira nello Sme? 
Bastano tre mosse, ma. 


Accordo con i 
partner europei 
su Euro 

e monete deboli 


Tre mosse per il rientro nello Sme manovre per il '96 e il 
’97 magari anticipata, tenuta del patto dei redditi Cosi ca¬ 
leranno i tassi di interesse Ma fino a che punto il colpo 
d'acceleratore non si scaricherà sulla crescita economica? 
Il nentro nello SME non implica automaticamente la parte¬ 
cipazione alla moneta unica dal '99 Le scadenze giuste se¬ 
condo Fazio, il bluff di Andreatta e il monito di Ciampi 
attenzione alle «due velocità» 


ANTONIO POUIO MLIMNNNI 





m ROMA. La lira recupera t merca 
ti restano speranzosi che la finanza 
pubblica non sarà sacnhcala sull al 
lare degli interessi poslelettorali Vel 
troni annuncia che il centrosinistra 
punta ad una nduzione del lasso di 
sconto di un punto percentuale en 
ho qualche mese Prodi sloppa le 
malelmgue e annuncia che quando 
si par)a di tasso di sconto è meglio 
adeguarsi alle decisioni e ai giudizi 
della'Banca d Italia Nessun aspo 
nenie del centrosinistra si imbarca in 
una polemica con la Banca d Italia 
passando magan per I commenti 
sulle sparate della Confìndustria che 
ha accusato Fazio di copnre soltantp 
gli interessi delle banche per droga 
re i loro magri bilanci Una cosa 6 
certa, i, tassi di mercato continuano a 


dal Tesoro al Alercató pferblaziàré i 
titoli eràài'dl-'SJpqWiti percenlUb|j ^il'i'- 
nizio deilii campagna eleìtóValS sta 
Va sotto il 45> alla vigilia del voto e og 
gl si trova attorno al 3 55 È un Ito) 
successo Ma paesi come Spagna 
Portogallo e Svezia mantengono nel 
confronti della Germania distanze 
più comode lo scarto trai lassi dei li 
Ioli spagnoli a dieci anni e ì com 
spendenti tedeschi e di 2 795 per 
quelli portoghesi è del 2 55% per 
quelli svedesi è poco sotto il 2% Mol 
ti Istituti di ricerca economica hanno 
calcolato come la fiducia dei merca 
t! sulla stabilità nel tempo del gover 
no in carica valga almeno un palo di 


punti di interesse qualcosa come 
30mila miliardi di lue a regime di 
spesa per interessi sul debito in me 
no (lo ha nportato un recente rap 
porto del CLES di Roma) 

Stabiliti e tassi 

Circolo virtuoso su questo punta 
il centrosinistra L effetto stabilità an 
cor più corroborato dai nomi che si 
preparano ai dicasten economici 
Sarà II nentro della lira nello SME 
una delle pnme misure del futuro 
governo Prodi’ La lira sta correndo 
piuttosto allegramente verso quota 
mille Sei mesi fa era unanimemente 
riconosciuto che quota 1050 fosse 
un coreo ragionevole ma 6 mesi fa i 
conti si facevano al massimo su un 
governo teenjp dall esistenza pro 
lungatà BlSé nW la sul tavoli Cera 
un governo Maccamco di coalizione 
piu o meno arppta Ora c è un gover 
no la citi possibilità di tenuta nono 
stante le incognite in rapporto al ruo 
lo di Rifondanone comunista èneo 
nosciuta dai mercati finanzian Negli 
ultimi giorni però qualche potente 
industnale francese e il Fondo mo 
retano intemazionale hanno grida 
lo allo scandalo per una lira ancora 
troppo sottovalutata Secondo il FMI 
dovrebbe amvare piu vicino a 900 li 
re che alle 1 000 Per Fazio è una 
sciocchezza L ex ministro del Bilan 
ciò Masera direttore generale dell I 
MI e uomo dell entourage di Dim 
ha detto che il rientro nello SME se 


Fazio 

«Rientriamo 
solo quando 
siamo certi 
di non riuscire» 


Ciampi 

«Attenti 
all’Europa 
a due 
velocità» 


«Dribbliamo 
i mercati: 
subito la nuova 
manovra» 


non è cosa fatta poco ci manca 
•Si è sempre detto che una delle 
principali difficoltà era I incertezza 
politica i mercati adesso stanpo 
dimostrando la fattibilità della co 
sa 

Dirlo non è così semplice come 
farlo Teoncamente si può proce 
dere in tre mosse manovra 96 per 
coprire il buco di bilancio di circa 
lùnula miliardi manovra 97 e for 

non ci sarktmo scarti dà! progrgìn 
mi di riduzione del deficit confer 
ma del pàlio anti relazione dei 
redditi Sulla prima mossa non ci 
sono controindicazioni pena I ar 
resto della luna di miele tra merca 
ti e centrosinistra e la perdita della 
bussola europa fin dall inizio La 
seconda mossa è piu incerta se 
condo i piani del governo Dim il 
nsanamento versione Maastnclu 
sarebbe raggiunto un anno dopo 
I avvio della moneta unica nel 
1988 (per partire dal 99 bisogna 
avere i conti pubblici in ordine e 
I inflazione ridotta entro il 97) Il 
prezzo è un rastrellamento fiscale 
di 27mila miliardi nel 97 e 25mila 


nel 98 Sono due le strade da per 
correre rientro nello SME senza 
anticipo della partenza italiano nel 
carro dell Euro o accelerazione del 
risanamento per non restare indie 
tro È una decisione politica molto 
radicale per Prodi si deve nentrare 
nello SME come prova di credibili 
là ma non necessanamente parte 
cipare all Unione monetaria dall i 
nizio La riduzione dei tassi di mie 
resse può far la differenza dimi 
nuendo il càrico ftócàfe dèi prèssi 
mi due anni J. Ulivo sembra con 
vinto che lò spazio hi sfa È Ma lo 
I ecohomista popolare Andreatta à 
raccontare la stonella del bluff 
•Facciamo un azione a sorpresa se 
si vuole che il mercato consideri il 
governo molto credibile e che 
scendano 1 tassi di interesse varia 
mo una manovra più pesante di 
quella che serve» 

Il girone dei dilemmi 

Di fronte al governo Prodi c è un 
doppio dilemma se si decide troppo 
costoso socialmente il passaggio a 
nord ovest europeo si deve essere 
credibili sulle scelte di oggi Irrevo 


cabilmente» ha scotto I economista 
dell Ulivo Cavazzuti Ma è vero an 
che il contrano se si vuole essere 
credibili sulle scelte di oggi i mercati 
si aspettano I adesione incondizio 
nata a Maastricht II secondo dilem 
ma nguarda I equilibrio tra nsana 
mento fiscale e sostegno alla cresci 
la Unaccelerazionedelpnmocom 
porta uno scontro con i sindacati e 
non a caso il segretario della Cisl ha 
ncordato polemicamente che i nu 
menù sparano tutti ma la questione 
vera è dove si prendono i soldi non 
si può togliere ai poveri per dare ai 
possessori di Boi e Cct» Per la Banca 
d tlalia lo SME deve essere la conse 
guenza logica del nsanamento fi 
nanziano della nduzione secca del 
I inflazione e di conseguenza dei (as¬ 
si «Megfvd erraV quando Htótèo 
certi di non doverne usare» hasem 
pre ripetuto neg|i(iù(tnt t^mpi fw , 
C è un terzo dilemma di cui parla 
spesso Ciampi forse ministro del Te 
soro dobbiamo considerare atten 
lamentele conseguenze di un Italia 
esclusa dal grappo di avanguardia in 
un Europa a due velocità che nel 
tempo potrebbe cronicizzate la se 
parazione Volendo ce n e un quar 
to ancora non si conoscono le rego¬ 
le monetane tra Euro e le valute piu 
libere II negoziato europeo e appe 
na cominciato e finirà tra un anno 
Più saranno stretti i vincoli piu vicini 
all Unione monetana saranno) pae 
si che non useranno Euro 


I Bot sotto l’8% 

È il livello piu basso 
dal ^ugno 1994 

■ ROMA Gli interessi su Bot e Ctz che in pratica sono i Bot biennali 
scendono a livelli record I rendimenti annui netti dei Buoni Ordinari del 
Tesoro vanno sotto 18% per tutte e tre le durate (3 6 12 mesi) è emerso 
dallastadnenenonsuccedevapiudalgiugno 1994 Èunulterioreconfer 
ma del clima favorevole dei mercati registratosi nell ultimo periodo Ieri 
sono stati proposti in asta Bot per 42mila miliardi raccogliendo domande 
per quasi 48mila minareti I rendimenti annui netti composti comsponden 
ti al p-ezzo.medio compelitivo hanno registrato un calo di mezzo punto 
percentuìiteihTnedià dall 8 30 al 7 98% peri titoli trimestrali dall 8 22 al 
7 69% peri semestrali dall 8 14 al 7 52 «pergù annuali 
Inoltre len sppo sta(( Q f W W Asta anche i Ctz che sono in pratica dei 
Boi biennali ed anch essi si sono collocati su un rendimento netto inferio¬ 
re all 8 % (il rendimento stabilito oggi al livello di 7 56% è il mimmo da 
quanto sono stati introdotti i Ctz) Il precedente record era stato realizzalo 
nel febbraio scorso con un tasso lordo del 911 % e netto del 7 88 % 

Intanto mentre gli interessi su Bot e Ctz calano al liveto piu baso da due 
anni a questa parte il leader dell Ulivo Walter Veltroni interviene sulla 
scottante (accenda dei tassi di interesse assicurando che il governo che 
sta per nascere punta ad ottenere «entro pochi mesi una riduzione di al 
meno un punto dei tassi di interesse Veltroni indicato come prossimo vi 
ce presidente del Consiglio in un intervista al settimanale Panorama ag 
giunge che il calo «ci consentirebbe un recupero di 20 mila miliardi 
che potrebbero essere utilizza' per rimettere in moto I economia 
Anche il presidente dell Abi (1 associazione dei banchieri) Tancre 
d> Bianchi sulla questione dei tassi rileva che «gli industriali sbagliano 
di grosso a leggere la decisione di Bankitalia di mantenere fermo il 
Tus come una sorta di favore al 


Parla Jean-Paul Fitoussi, presidente deirOsservatorio delle congiunture economiche di Parigi 

«La vittoria dell’Ulivo ora può aiutare l’Europa» 


II voto italiano aiuta f Europa Con la vittona del centrosini¬ 
stra premiata la strategia di costruzione delibinone econo¬ 
mica e monetana che aiuta sia la Francia che la Germania 
Intervista a Jean-Paul Fitoussi, economista e presidente 
delI’Observatoire des Conjonctures Economiques di Pangi 
«State spenmentando la vostra terza via alternativa al liberi¬ 
smo anglosassone e al tfadìzionale stato sociale europeo 
Così, aiutate anche noi» 


*ìk 

■ ROMA È una svolta per I Europa 
la vittoria de| centrosinistra ,in Italia 
Se lo di?éuh francese ài ptiospècu 
lare afoaVè del torbldó bole 
miche velenose del goVepfa df Juj? 
pé Cftirac nei confronti qe|ll fa|rànl 
svalutazioniWsono ancòrn fresche 
Il presidente fraheke hon befdé oc 
caslone per rinfacciate immigri é 
premier italiani la siesta mónet 4 
ria e comtfi'eittale Coa fi rajadffe 
sale risultato ché più sfuòvrebbero 
avvicinare gli interessi pójrfpl dei 
due paesi all approssfmafs) del 
I Europi dj Maastricht pu l'é’ten 
sioni politiche si lna|prlSCÓno 
Dunque il voto it&ltyftó'wla àt 
1 Europa? «Paria di Eurbpa,' tteci 
sa I economista Jean Paumtoussi 
Ora è tutto {JlU tadtóJM 


Europa dei cihadlhì ^é|tà ciiiadi 
nanza sociale non 5 . 0 ) 9 * feuròpa 
dei mercati 

Jean Paul Ribussi è ta eeonp 
mista noto in Frbndà’JdòVe dirige 
I Observatoire des Conjonctures 

Ecortomlques I èqtitv s àfèntó del 
nostro Iseo Analista 1 è* suggeritore 


Ultimamente suggeritore pure di 
Chirac e della «terza via» alternati 
va al capitalismo anglosassone e 
all impianto europeo del capitali 
smo te H esco 

Sonu molto contento del risul 
tato del voto italiano ora tutto è 
più facile per tutti in Europa per la 
Francia per I Italia e per ia stessa 
Germania che ha scoperto di esse 
re il punto debole del carro per 
quanto paradossale sia 

CI spieghi perchè questo voto par 

la dì Europa 

È semplice Nonostante all estero 
tutti fossimo preoccupati per un n 
sultato di pantà tra i due schiera 
menti che avrebbe significato stallo 
paralisi politica 1 affermazione del 
centrosinistra è 1 affermazione della 
costruzione dell Europa Sono due 1 
vantaggi acquisiti il pnmo nguarda 
appunto 1 Europa la vittoria di uno 
schieramento chiaramente pro eu 
ropeo il secondo vantaggio è quello 
della stabilità politica Lo dico da 
molto tempo e la vicenda elettorale 
italiana mi conforta non si può fare 
I Europa senza la partecipazione di 
un paese che 1 ha fondata Un gover 


no stabile e pro europeo toglie quel 
pencolo di frattura politica e istitu 
zionak» che avrebbe mandato in tilt 
1 intera costruzione Inutile dire che 
negli ultimi due-tre anni 1 Italia ha 
fatto notevoli progressi nel risana 
mento dei conti pubblici piu pro¬ 
gressi di quanti ne abbiano fatti altn 
paesi Ora il voto ha sancito anche 
sul piano politico questa nuova di 
mensione italiana 

Insommi, dobbiamo considerare 
imminente l’ingresso della lira 
netto SME? 

Non saprei dire qualcosa di preciso 
sui tempi Dico che la strategia del 
centrosinistra italiano a questo prò 
posito è chiara mequivoca e solo 
una parte minoritana dello schiera 
mento cha ha vinto le elezioni a con 
testare il percorso europeo tracciato 
a Maastricht E naturalmente una 
parte consistente della destra Ciò 
che mi sembra interessante è che 
oggi la lira potrà recuperare terreno 
rispetto alle altre valute e questa è 
una premessa indispensabile sia per 
il progredire della costruzione euro¬ 
pea sia per noi francesi 
U lira e sottovalutata del 10% a 
causa delle incertezze politiche 
secondo un rapporto del FMI 
Sì la lira è sottovalutata e adesso ha 
tutte le chances di guadagnare pun 
ti ed effettivamente questo sta av 
venendo sui mercati 
Si potrebbe dire che questa volta 
ia politici è più avanti delia mone 
ta, ne) senso che anticipa do che 
dovrebbe essere espresso in valo¬ 
re dal mercati 

Come economista non posso dire 
una cosa del genere ma in un certo 
senso questo avviene 


I socialdemocratici tedeschi han 
no subito una sconfitta elettorale 
in alcuni Uender perche avevano 
centrato la loro strategia contro 
Maastricht e ta moneta unica 
Troppo contro Alla sinistra il po¬ 
pulismo fa male, ma anche alia 
destra, almeno in Italia 
In Germania e m Italia li voto ha di 
mostrato con nsultati opposti che le 
opinioni pubbliche sono spesso piu 
attente piu intelligenti dei politici 
che ad esse si rivolgono dicendo di 
interpretarne al meglio gl) interessi 
Secondo me con tutte le difficolta 1 
contrasti 1 dubbi sul processo di in 
tegrazidne europea le opinioni pub 
bliche si sono accorte che la costitu 
zione europea e un edificio del qua 
le non si può fare a meno L edificio 
ha venti piani è troppo alto per po 
terlo distruggere a questo punto 
Mancano solo due piani da costruire 
e non ha senso sbaraccare tutto II 
populismo non paga non c è nes 
sun leader o partito che si rispetti il 
quale voglia assumersi la respon 
sabilità di mandare a monte tutto 
abbandonare il mercato unico e 
prepararsi ai mercato selvaggio 
Questo è stato un errore clamoro 
so della destra italiana credere 
che si potesse fare marcia indietro 
Io sono contento del multato ita 
ìtano per diversi motivi e credo 
che siano contenti anche a livello 
di governo sia a Parigi che a Bonn 
per gli effetti che un esecutivo sta 
bile in Italia avrà sulla politica eu 
ropea la Francia può avere un 
parinei sul quale contare sul tavo 
0 dove è seduta una potente Ger 
mania la Germania dal canto 
suo è diventata vittima dei suoi 


eccessi monetari e ha bisogno del 
la maggiore pluralità europea pos 
sibile Senza l Italia 1 intero proces 
so sarebbe troppo squilibrato 
In Spagna ha vinto le eiezioni 
Aznar; in Germania i conservatori 
sono saldamente al potere, in 
Gran Bretagna i tories continua¬ 
no, invece, a trovarsi ai minimi 
storici del consenso, in Francia 
Chine ha riscoperto le virtù del ri¬ 
gore cercando di coniugarlo con 
una strategia di «difesa sodale», 
infine l’Italia si trova ad una svolta 
politica radicale che cosa uscirà 
per l'Europa da questo miscuglio? 
È un dato oggettivo la constazione 
che da qualche anno viviamo una 
fase stonca nella quale la tradiziona 
le distinzione tra politiche economi 
che di destra e politiche economi 
che di sinistra tende a nbaltarsi a 
sfumare comunque a complicarsi 
notevolmente Solo in Gran Breta 
gna troviamo un modello puro e du 
ro di libensmo economico cioè una 
politica dichiaratamente di destra II 
modello è stato applicato negli anni 
80 e abbiamo visto come è andata a 
finire Secondo alcuni economisti e 
poi tologi lo sfarinamento delle tra 
dizionah divisioni è la conseguenza 
immediata e diretta delia mondiale 
zazione economica di quella che 
vie^e chiamata con una formula ad 
effetto competizione globale Ci si 
differenzia sulla misuia degli ingre 
dienti nel tragitto dallo stato al mer 
calo (o dal mercato allo stato) non 
sugli ingredienti È la misura che fa la 
differenza In ogni caso du decide 
la misura può essere oggi uno schie 
ramento 0 un leader che nel ciclo 
precedente si trovava nella sponda 


opposta La cosa da cui partire è 
che tutti 1 paesi vivono in una de 
mocrazia di mercato che si fonda 
sulla effettività del contraddite 
no contraddittorio di interessi di 
linee politiche di strategie di mo 
detti sociali Cosi come e organiz 
zato il mercato si fonda sui suffra 
gio censitono grossomodo una li 
ra un voto II peso della propria in 
fluenza personale dipende dalla 
quantità di denaro a disposizione 
Il sistema democratico è fondato 
sul principio una testa un voto il 
peso del voto non i proporzionale 
al reddito II problema del governo 
è trovare la sintesi è gestire la ten 
sione tra questi due elementi che 
ora cova sotto la cenere ora espio 
de in modo eclatante e talvolta 
drammatico 

Secondo lei e questa la frontiera 
sulla quale si misurano destra e si 
nistra? 

Esattamente le differenze le travia 
mo e le troveremo sempre piu spes 
so li nella capacità di gestire la con 
traddizione che e nelle cose tra 
mercato e democrazia Ma c e una 
novità la terza via Ne ha parlato re 
centemente Chirac al vertice del GT 
dedicato ai temi del lavoro una stra 
tegia di attacco alla disoccupazione 
alternativa al libensmo anglosasso 
ne e allo stato sociale pesante tede 
sco frutto del compromesso tra dot 
tnna del mercato sociale e socialde 
mocrazia Mi sembra che il voto ita 
hano a suo modo espnma qualcosa 
del genere Infondo il centrosinistra 
e l espressione di forze che vanno da 
Rifondazione comunista all ex De 
se non è terza via questa 

DA PS 


sistema bancano «Ci manchereb 
be solo che 1 conti delle banche 
dipendessero dalla misura del 
tasso ufficiale di sconto» ha detto 
a Bologna a margine dell assetti 
blea di Rolo Banca L atteggia 
mento di Bankitaha è ìrreprensi 
bile nella lotta contro I inflazio 
ne La critica industriale non è 
centrata e mi meraviglia perchè 
e noto che il sistema bancario sta 
attraversando un momento diffi 
Cile 

Bianchi ha messo in guardia a 
«non confondere il valore molto 
importante ma simbolico del 
Tus con I andamento dei tassi di 
mercato che non c e dubbio è 
in discesa Oggi si prevede che 
1 asta dei titoli di Stato faccia quo 
tare rendimenti netti per alcuni ti 
toh al di sotto del) 8 % un fatto 
positivo come e positivo che un 
future sia salito a il4 lire che 
equivale ad un rendimento dei ti 
toli di 10 anni leggermente infe 
riore al !0 ft o Tutto questo confer 
ma una discesa dei tassi che sta 
proseguendo e che I esito eletto 
rale ha accelerato Mj pare errata 
la posizione di chi dice bisogna 
fare scendere il Tus perche così 
«rendono 1 tassi perchè 1 tassi di 
interesse stanno già diminuendo 
Bankitalia può consolidare que 
sto movimento e farlo proseguire 
Ma Bankitalia non concede nulla 
all improvvisazione 
Il presidente dell Ahi ha anche 
osservato che molto dipenderà 
I dal programma del futuro gover 
no Intanto il fatto che qualcuno 
abbia vinto ha detto è un bene 
perchè possiamo contare sulla 
prospettiva di un governo che 
I possa durare nel tempo ed espri 
I mere una politica economica 
| non mensile ma di lungo oriz 
I zonte Mi auguro che avremo un 
■ governo entro il 20 maggio come 
I annunciato con una squadra va 
lida formata da peisone di buona 
I volontà» 
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Il leader dell'Ulivo Romano Prodi 


■ ROMA. Quando entrerà a Pa¬ 
lazzo Chigi il suo compito sarà tan¬ 
to difficile che «ci si dovrà rivolgere 
a nostro Signore». Romano Prodi ha 
dichiarato questo ieri sera al Fallo 
di Enzo Biagi, prima di partire per 
Bologna dove godrà di qualche 
giorno di riposo. Poi lunedì si ri¬ 
comincia. All'insegna dell'ottimi¬ 
smo, come è costume del Profes¬ 
sore . «Abbiamo avuto cinquanta- 
quattro governi in cinquanta an¬ 
ni. Adesso abbiamo la possibilità 
dì averne uno che duri cinque 
anni. L'Italia non ha mai avuto un 
momento cosi», ha detto. E sem¬ 
pre all’Insegna dell]ottirpismo fra 
uri incontro e l'altro ha rassicura¬ 
to).cronisti che io seguivano ripe¬ 
tendo continuamenteuVa tutto 
benissimo». 

Dove va Dilli? 

Il Professore ha detto che era an¬ 
dato benissimo anche l'incontro 
con Lamberìo Dini, sicuramente il 
più importante della giornata. Di 
più non ha affermato. Ma l'incontro 
con Dinì qualche problema l’ha 
posto. Che cosa vuol fare nel futuro 
governo l'attuale presidente dei 
Consiglio? Fino a ieri pareva sicuro 
che sarebbe andato alla Farnesina. 
Ma ieri alcuni dubbi su questo pur 
importante incarico sono venuti 
dallo stesso Dini. 

Il presidente del Consiglio avreb¬ 
be qualche preferenza per la presi¬ 
denza dt Montecitorio. E quindi le 
Ipotesi sono due. Lo ha confermato 
ieri anche Piero Fassino che insie¬ 
me a Walter Veltroni, e Furio Co¬ 
lombo ha visto Prodi subito dopo il 
suo incontro con il presidente del 
Consiglio. 

Se l'incarico di ministro degli 
esteri è visto con qualche dubbio 
dallo stesso Dinì, quello di predi- 
dente delia Camera pone qualche 
problema al Pds. «È evidente - ha 


■ ROMA Dì Pietro? «Sta guardan¬ 
do con simpatia al Centro. Tra 
qualche giorno potrebbe prendere 
decisioni importanti. E questo an¬ 
che in prospettiva deile elezioni re¬ 
gionali siciliane. Cosa che potreb¬ 
be creare qualche problema a For¬ 
za Italia,. ". Ad annunciare novità 
imminenti sul conto dell'ex pm è 
uno dei suoi amici più fidati, Erne¬ 
sto Statano, parlamentare della li¬ 
sta Dini di Iresca elezione. 

L’uomo simbolo deile inchieste 
Mani pulite sarebbe giunto ad un 
punto di non ritorno. La sua «disce¬ 
sa in campo» viene data ormai per 
certa, il volo di domenica ne sareb¬ 
be stato la premessa L'articolo 
scritto per il settimanale Oggi, che 
bolla come «tracotante» la cam¬ 
pagna elettorale del Polo e gli at¬ 
tacchi a magistratura e governo, 
ne sarebbe la certificazione uffi¬ 
ciale. L'ultimo passo, un fondo 
scritto per un giornale svizzero, la 
dimostrazione più chiara, 

«Per il centrodestra si impone 
un bagno di umiltà attraverso 
un’opposizione serena e costrut¬ 
tiva, libera e liberata dai facinoro¬ 
si che hanno imperversato in 
questi due anni di ubriacatura di 
potere», scrive tra l'altro l'ex pm 
Secondo lui !e eiezioni di dome¬ 
nica scorsa hanno dimostrato 
che per la «maggioranza degli ita- 


Prloiftà: Istruzione e lavoro al Sud 

«Continceremo con la riforma della scuola e dell’ università: chiederemo al 
ministro di pescatale subito un progetto-, Walter Veltroni, in una intervista a 
•Panorama» conferma l’Impegno preso In campagna (Morale. Ma c’è poi 
l'occupazione giovanile ad sud neH'hnmlnetrte agenda del governo, «attraverso 
una serie di prowedimentiasostegiio della piccolaemedla impresa». Hnumero 
due dell’ UH» paria poi d! semplificare D sistema fiscaleedi riformare il servizio 
di leva: «Ne discuteremo conivertklmHttari in modo da arrivare ad un punto di 
Alberto Pais equilibrio tra le esigenze della dtfesaequdk del servizio dvHe». 


Prodi pepata la squadra 

Dini in bilico: Farnesina o Montecitorio? 


Romano Prodi prepara il suo governo. Dove andrà Dini? Fi¬ 
no a ieri sembrava sicura la Farnesina, ma Lamberto po¬ 
trebbe preferire la guida di Montecitorio. Per questa si fan¬ 
no, j nomi anche di, Vjplante. e Berlinguer. ,11 Polo accatterà 
la presidenza di palazzo Madama che dovrebbe andare al¬ 
l’opposizione? Ieri intanto i leader dell'Ulivo hanno confer¬ 
mato i punti del loro programma. Ai primo posto, il lavoro 
peri giovani. 


detto ieri Fassino - che essendo tl 
Pds il primo partito in Italia può le¬ 
gittimamente pensare di avere al¬ 
meno una presidenza del Parla¬ 
mento». E si pensa appunto a quel¬ 
la della Camera essendo quella del 
Senato destinata all’opposizione. 

«È veramente tutto prematuro - 
ha dichiarato ieri Furio Colombo, 
ma in questa fase in cui si gioca con 
le caselle è giusto considerare Dini 
come un eccellente candidato per 
la Farnesina. Sembra che anche Di¬ 
ni consideri il ministro degli esten 
un possibile approdo». 

Lamberto Dini non ha posto a 
Prodi solo il problema del suo ruo¬ 
lo, ma anche quello di alcuni suoi 
uomini. Il presidente del Consiglio 
vorrebbe che nel futuro governo ci 
fossero altri due ministri della sua li¬ 
sta. Tiziano Treu, ministro del Lavo¬ 
ro, che potrebbe essere riconfer¬ 
mato nel suo incanco o passato al 


ministero della Funzione pubblica 
( in questo caso per il dicastero di 
via Flavia si fa il nome dì Franco Ma¬ 
rini), e Augusto Fantozzi attuale 
ministro delle Finanze. 

I primi nomi 

È cominciato quindi ieri quello 
che nel linguaggio della politica 
viene definito il toto ministri. Il giro 
di voci, supposizioni e illazioni sul 
futuro governo e sulle cariche istitu¬ 
zionali. 

La prima questione è quella del¬ 
la presidenza della Camera che se 
toccasse al Pds avrebbe due candi¬ 
dati. Luciano Violante e Luigi Ber¬ 
linguer Quella del Senato potreb¬ 
be rimanere a Carlo Scognamiglio. 
A meno che.. A meno che non 
venga confermata una voce ieri in¬ 
sistente nei palazzi della politica. Il 
Polo non vorrebbe accettare alcun 
comvolgimento istituzionale Per 


accenture il suo ruolo di opposizio¬ 
ne dura al nuovo governo direbbe 
di no alla presidenza del Senato. E 
anche, di conseguenza, a quelle di 
alcuq^ , iqjportap.tj co,immissioni 
parlamentari di controllo! |n questo 
casp [giochi si riaprirebbero anche 
1 per la presidenza di palazzo Mada¬ 
ma, 

E per i ministri? È arrivata ieri una 
smentita di Umberto Eco perii qua¬ 
le si era parlato del minstero della 
Cultura «Non farò il ministro come 
non faccio il chirurgo e l’alpinista - 
ha detto - perchè sono mestieri che 
non so fare. Ho già spiegato al Se¬ 
nato in dieci pagine i motivi della 
mia contrarietà alla nascita di un 
ministero della cultura». Rimango¬ 
no in gioco i nomi di Giancarlo 
Lombardi, Claudio Burlando, Fran¬ 
co Marini, Giovanna Melandri, Gio¬ 
vanni Maria Flick, Adriano Ossicini. 

E di nuovo quello di Antonio Di 
Pietro che ha criticato il Polo e - ha 
detto ieri il suo amico Ernesto Stata¬ 
no eletto nella lista Dìni, - nella setti¬ 
mana potrebbe annunciare deci¬ 
sioni importanti. 

I giovani al primo posto 

Se sui ministri finora si tratta solo 
di voci sul programma invece ieri 
sono venute precise conferme. 

Romano Prodi e Walter Veltroni 
(che ieri ha avuto un colloquio con 
Scalfaro) hanno ieri ripetuto i punti 
del programma sul quale il governo 


dell’Ulivo intende impegnarsi nelle 
prossime settimane. Intanto il lavo¬ 
ro per i ragazzi del Sud «È un dram¬ 
ma da affrontare subito - ha detto 
Prq^i - le altre cosè sonc^un com- 
pletàrqento dì questa, la scuòla e il 
rientro iq Europa». «La prima cosa - 
ha aggiunto il Professore - è convin¬ 
cere i giovani che ce la possono fa¬ 
re. Quindi è un'azione di forza, il 
paese è ricco. Se noi ci mettiamo 
insieme possiamo indirizzare le ric¬ 


chezze nella maniera giusta con un 
minimo di rete di solidarietà. Sulla 
riforma della scuola è dell’Universi¬ 
tà ha ien insistito Walter Veltroni. 
Aqcjjiìdg à questqVffiòrmplello 
Stato perchè «così - ria detto Prodi - 
non è; qn macchina Rapace di co¬ 
minciare cose nuove. E, infine, la 
semplificazione fiscale per rispon¬ 
dere alla domande e alle proteste 
dei lavoratori autonomi durante la 
campagna elettorale. 


Voci sul futuro dell’ex pm: «Farà una scelta di centro» 


Di Pietro: l’Italia non ha 
paura della sinistra 


NINNI ANDRIOLO 


liani essere di sinistra non vuol 
dire più essere etichettai) come 
comunisti» Alla vittoria dell’Ulivo 
hanno contribuito «inconsapevol¬ 
mente anche taluni errori dei suoi 
avversari che hanno improntato 
la campagna elettorale su una 
contrapposizione personale che, 
a volte, ha rasentato il disprezzo 
e la spocchiosi». 

«Volta le spalle alla destra» 

«È un uomo di Centro - insiste 
Statano - difficilmente potrà ancora 
guardare a Destra, soprattutto per 
la presenza di personaggi come 
Berlusconi, se non altro per un fatto 
di rivolta morale». 

E allora? Nei prossimi giorni To¬ 
nino incontrerà Prodi e Veltroni e 
con loro parlerà sicuramente dei 
suoi progetti Si profila un incarico 


di governo? «Dipende da quale», af¬ 
ferma Elio Veltri, sicuro che la pre¬ 
senza dell’ex magistrato «rafforze¬ 
rebbe l'esecutivo in tutti i sensi» 
Certo è ancora presto per parlare di 
ministeri, ma i suoi collaboratori 
non perdono occasione per ricor¬ 
dare che il nome Di Pietro è sempre 
stato associato al dicastero dell’In¬ 
terno. Del Viminale, per esempio, si 
parlò due anni fa di questi tempi. 
Quando, cioè, Silvio Berlusconi si 
apprestava a varare il suo breve 
espenmento governativo di centro- 
destra 

Tonino rifiutò di impegnarsi, ma 
oggi le circostanze sono molto di¬ 
verse. Incarico di governo o direzio¬ 
ne di una struttura ministeriale? 
L'altra ipotesi che circolò qualche 
tempo fa riguardava il Secit, che 
raggruppa i superispettori delle Fi¬ 


nanze. In ogni caso, questo sembra 
certo, Tonino si dedicherà al con¬ 
solidamento del suo movimento in 
tutta Italia. 

Riunione oggi a Milano 

«Decisioni importanti», quindi. 
Novità imminenti. Possibili sviluppi, 
magari oggi stesso In giornata, in¬ 
fatti, Di Pietro vedrà a Milano alcuni 
esponenti di punta del suo movi¬ 
mento. A cominciare da Angelo 
Giorgianm ed Ernesto Stajano. Vel¬ 
tri, invece, ha già incontrato ien 
mattina l'ex pm. E oggi molti inter¬ 
rogativi potrebbero essere sciolti. 

Uno di questi riguarda le immi¬ 
nenti elezioni dell’Assemblea re¬ 
gionale siciliana Proprio a queste si 
è riferito Stajano. Di Pietro candida¬ 
to in Sicilia per contribuire a scon¬ 
figgere il Centro-destra in una delle 
sue roccaforti? Gli esponenti sicilia¬ 
ni dell'Unione per i dmtti del citta * 



dino , che si rifa alle posizioni 
dell’ex pm, gli hanno chiesto un 
segnale preciso in occasione del 
rinnovo dell’Ars È lui? «Non ha 
chiuso la porta, ma non l’ha 
neanche aperta. Ha affermato 
semplicemente che se ne poteva 
riparlare dopo il voto nazionale 
del 21 aprile» 

Impegno in Sicilia? 

Oggi alcuni dei suoi amici torne¬ 
ranno a chiedergli quell'impegno 
Ma Elio Veltn. che era stato investi¬ 
to dell'incarico di portavoce dall’ex 
pm, tende ad escludere la strada 
della candidatura Vede più plausi¬ 
bile una «discesa in campo» colle¬ 




gata ad un incarico dì governo. Sa¬ 
rebbe questa, secondo il neo depu¬ 
tato del’Ulivo, la premessa per un 
appoggio diretto di Di Pietro agli 
esponenti legati al suo movimento 
che si candiderebbero nella Lista 
Dmi stringendo un accordo con 
l’Ulivo. 

Chi sono? Nei mesi scorsi un 
periodico siciliano solitamente 
bene informato, Centonooe » pub¬ 
blicò alcune indiscrezioni sulla 
squadra che si stava raggruppan¬ 
do attorno all ex pm Si faceva il 
nome, tra gli altri, di Agnese Bor¬ 
sellino. la vedova del magistrato 
ucciso dalla mafia in via D'Ame- 
lio 


Kohl striglia 
Rocco: «Ora 
che farete?» 


■ ROMA «Noncorrispondeaverità 
che il cancelliere Helmut Kohl abbia 
invitato Rocco Buttigliene a collabo¬ 
rare con il centro dell'Ulivo», È così 
che a piazza del Gesù, al piano degli 
scissionisti pro-Polo, si è creduto di 
mettere la croce sopra l'intricante vi¬ 
cenda. Si parlano in tedesco, i due. 
Ma forse non è. i! vocabolario dell'in¬ 
terlocutore italiano del cancelliere, 
ricco e forbito al punto da comuni¬ 
care tutte le sfumature dei margini di 
gioco che la sconfittaelettorale gli la¬ 
scia e da comprendete la gradazio¬ 
ne dei toni del leader della Cdu origi¬ 
nale nel suo doppio molo politico e 
di governo. Fatto è che dalla Germa¬ 
nia è partito un inequivocabile invito 
alla piccola copia italiana e al convi¬ 
vente Ccd. «Questi due pattiti hanno 
il compito di contribuire alla creazio¬ 
ne e al rafforzamento del centro», ha 
inlatti sostenuto, dati elettorali gene¬ 
rali alla mano, uno dei più prestigiosi 
collaboratori di Kohl, il portavoce 
della politica estera della Cdu tede¬ 
sca Karl Umore: «Ha vinto ileentrosi- 
nistra e dunque anche il centro che 
in Italia ha tante espressioni...». E lo 
ha detto, guarda caso, proprio men¬ 
de Lamberto Dini, che vanta rappor¬ 
ti non meno calorosi con il Cancel¬ 
liere, invitava le due formazioni cen- 
triste avversare a .riconsiderare, il lo¬ 
ro ruolo nel Polo e a prendere le di¬ 
stanze dalla frenesia di opposizione. 
Si è così inteso che il Cancelliere 
guarda con più lavora aldisegno del 
leader del neonato centro dell'Ulivo 
che all'idea cara a Buttigliene di 
creare una grande Cdu italiana attra¬ 
verso una federazione tra gli spezzo¬ 
ni di destra della vecchia De e il gros- 
so di Foiza Italia. 

i Questohannoscrittoetitolatol'al- 
tro giorno e ancora ieri i maggiori 
quotidiani. Ne! silenzio del Cdu no¬ 
strano, fino a ieri sera. «E che Botti¬ 
glione non ci aveva fatto caso e noi 
non avevamo sottovalutato l’impatto 

li'poliì'Àre Wàlteftóafraiiilf K- 

cenziantio Lintepretazione autenti¬ 
ca» ideila telefonata di’lunedl tra il 
suo segretario e Kohl. Ma la corre¬ 
zione» tradisce comunque uno 
strappo tra i due. «Il cancelliere tede¬ 
sco - si legge nella nota - è natural¬ 
mente interessato acottaborare con 
il governo designato dagli elettori ita¬ 
liani nella costmzione dell'Europa 
ed a mantenere con esso i migliori 
rapporti. Ciò non significa affatto, 
perù, che egli interferisca con le au¬ 
tonome decisione di politica interna 
dei Cdu,..». E per dimostrare quanto 
sia «autonomo» da Kohl e fedele (a 
chi: Berlusconi o Fini?), il Cdu ha 
licenziato un'altra nota in cui ri¬ 
vendica di aver già «resistito a iacili 
sirene» e dice «a Piedi, Dini, Bian¬ 
co e quanti altri, prendendo a pre¬ 
stito le parole di Totò: ' Arrangiate¬ 
vi"» Non c'è che dire: è proprio lo 
stile;,di «un centro moderato che 
dialoga con la destra ed è alterna¬ 
tivo alia sinistra, come avviene in 
tutta Europa». Ma Prodi e Dìni do¬ 
vranno «arrangiarsi» al governo 
con la «naturate collaborazione», 
appunto, del Cancelliere sui piano 
intemazionale. Mentre Bottiglione 
dovrà ancora arrangiarsi in casa 
con Fini. Q P.C. 


RinnavanMiito 
Italiano 
«Allo regionali 
cl saremo» 


Rinnovamento Railano-Usta Dilli 
parteciperà’ con il me rirnHeto «Re 
prossime eledoni ammMstrattve 
rettateli. La dedsionce'stata presa 
lesi ud ceno di nuaiMoueM 
coordinamento politico, alla quale 
hanno preso parte Natale DAndco, 
Paolo Rkdottl ed Irapprt untanti 
delle compon enti Interim E nrico 
BoseHI, Diego Masi, Sergio Berlinguer. 
La prossima settimana verranno 
riuniti tulli gN delti (27 deputati e 11 
senetori) In vista deNi forandone dd 
grappi partamentari autonomi di 
Rinnovamento Ital ia no. 
''Rinnovamento Radano - recto ima 
nota -ha conseguito un i mportant e 
risultato elettorale, decisivo al fine del 
successo deH' Intera coatitioue di 


questo risaltato uomMedoaue die 
vengono da espostene dbcree, ma 
tutte coerenti con un'Ispirazione 
moderata", "li risultato elettorale 
conferma che Rinnovamento Kadaao 
risponde alle estorsi* dì dire una 
piena rappresentanza alle ragioni dei 
centro moderato e riformista". 
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Cossutta: appoggio responsabile, dinamico a Prodi 

Prc vuole cariche 


i, ti»- 

MIMATA 



Il nodo delle privatizzazioni 


«Rifondazione comunista sarà parte della maggioranza 
parlamentare che farà nascere il governo. Questo apporto 
andrebbe riconosciuto nelle Commissioni parlamentari e 
negli assetti delle presidenze di Camera e Senato» Cosi dice 
il segretario del Pie, Fausto Bertinotti. E Armando Cossutta: 
«Non si potrà guardare la situazione in modo statico, ma 
dinamico, dialettico». E la privatizzazione della Stet, pro¬ 
messa da Prodi? Non convince. C’è una controproposta. 


MTIZM MOLOSSI 

■ ROMA. «Nonfaremopartedella peso rilevantissimo di responsabili- 
maggioranza organica di governo, 
ma di quella parlamentare per far 
nascere il governo» ripete Fausto 
Bertinotti alla Direzione di Rifonda¬ 
zione comunista. Il che significa al¬ 
cune cose precise. Primo, non c’è 
più quella recisione con paletti e 
staccionate, dalla quale era partito 
l’accordo di desistenza per «battere 
le destre». Secondo: questo accor¬ 
do «andrebbe riconosciuto nelle 
Commissioni parlamentari e negli 
assetti delle presidenze di Camera 
e Senato» (vale a dire niente mini¬ 
stri o sottosegretari e invece, la pre¬ 
sidenza di alcune commissioni par¬ 
lamentari, la vicepresidenza di una 
Camera). Terzo: ricercare «le op¬ 
portune intese» per consentire una 
tranquilla navigazione al governo 
Prodi. 

Opportune intese è il temiine 
usato da Alessandro Natta, ex se¬ 
gretario del Pei, il quale si è augura¬ 
to «un atteggiamento responsabile 
e coerente di Rifondazione con 
l'impegno preso davanti agli eletCo- 

fondazione, quanti e quante vi han¬ 
no vptato, fianrio aggiunto unapic¬ 
cola(clàusola, Questo voto ha da 
essere speso bene. Non solo per chi 
é antagonista; non solo per chi (ci 
sono partiti di questo tipo in tutta 
l’Europa occidentale) si vuole ritro¬ 
vare nel calduccio della sua nicchia 
partitico-salvifica. Dall'opposizio¬ 
ne alla mediazione. Giacché la me¬ 
diazione è alla base della politica. 

«Occorre un confronto senato. 

Abbiamo sufficiente chiarezza e 
spirito realistico per evitare le due 
secche opposte dell'opposizione 
pregiudiziale o del govemativismo 
pregiudiziale» assicura il presidente 
del Prc, Armando Cossutta. E per 
essere più preciso ancora, anche 
con qualche accenno di autocriti¬ 
ca: «Non si potrà più guardare la si¬ 
tuazione in motto statico, ma in 
modo dinamico, dialettico». 

Lo scoglio dell’ «inquinamento» 
di Rifondazione, tema battuto dalla 
destra fino ancora nella notte del 
voto, non ha funzionato. Adesso, 
per parte sua, il Prc noti può spac¬ 
care il capello a una sinistra che 
avrebbe abdicato al proprio ruolo, 
che non possiede il Dna giusto. Lo 
sa bene Bertinotti, quando dichia¬ 
ra: «Noi siamo una forza che ha un 


tà. Nel Paese si sono determinate 
grandi attese con la sconfitta delle 
destre: la costruzione di un movi¬ 
mento di massa è l’unica vera pos¬ 
sibilità per dotare anche l'esperien¬ 
za d| governo di una forte iniziativa 
riformatrice, senza la quale, l'espe¬ 
rienza del centrosinistra rischia di 
rifluire rapidamente in una pura 
operazione di gestione dell’esisten¬ 
te». lnsomma, non si gioca il tutto 
per tutto su qualche contenuto. Ri¬ 
fondazione deve «investire in una 
dialettica con il governo, facendo 
valere la nostra impostazione e i 
nostri obiettivi programmatici». 

Qui, però, viene fuori l'elemento 
di incertezza. Prendiamo la que¬ 
stione Stet. Romano Prodi ha parla¬ 
to di avviare entro l’anno («penso 
dì aver dimostrato di non avere pro¬ 
blemi teorici né pratici»), la priva¬ 
tizzazione della finanziaria al cen¬ 
tro dello sviluppo della telefonia 
nell’area cablala. Ricordiamo che 
l’Iri possiede la Stet per il 62 per 
cento, per un valore di 12 mila mi¬ 
liardi, La Stet ha chiuso, Ip scorso 
anl\ÌP,èori ! ^6Ób'miliardi'di iitilèl So¬ 
lo a Telepom lavorano noyantami- 
la persone. Si Capisce efié boccon¬ 
cino rappresenti nel grande busi¬ 
ness del futuro. 

A Sergio Bellucci, responsabile 
dei dipartimento Informazione del 
Prc, tocca il compito di dire no all'i¬ 
dea che con i soldi di quest'azienda 
sia possibile ripianare un pezzetto 
di debito dell'Iri. «Non difendiamo 
la Stet cosi com’è. Guardiamola nel 
più vasto progetto di politica indu¬ 
striale sulle comunicazioni. L'art. 
34 della Costituzione prevede mo¬ 
dalità varie per la creazione di servi¬ 
zi pubblici. Vogliamo diventare 
una colonia delle multinazionali? 
Vogliamo cancellare una specifici¬ 
tà culturale italiana, e perdere mi¬ 
gliaia di posti di lavoro?» Bertinotti, 
in aggiunta: «Si deve costituire una 
grande società multimediale delle 
comunicazioni di massa che vada 
dalle strutture di produzione, ap¬ 
punto la Stet, fino alle stretture di 
progettazione e di diffusione del¬ 
l'informazione. Cioè una grande 
azienda, complessa, articolata e 
pubblica». lnsomma. Bisogna spo¬ 
stare in avanti le questioni nodali. 
Se la Stet è un punto specifico, se 
ne discuterà. 


Giovanni Sartori 

«Il governo 
c’è ma è 
instabile» 


■ "Durare e' un conto: avere la 
fotza di perseguire un disegno inci¬ 
sivo e coerente e’ un’ altra cosa. Le 
elezioni ci hanno dato un governo, 
non ancora la governabilità'". Il co¬ 
stituzionalista Giovanni Sartori, in¬ 
tervistato da “Panorama' 1 , rilancia 
la tesi che “un' elezione e’ inutile se 
non assicura la governabilità ". 
Inoltre saranno piu’ difficili, a que¬ 
sto punto, le riforme. 

"Quando il governo Prodi - dice 
Sartori nell’ intervista anticipata dal 
settimanale - arriverà' alla finanzia¬ 
ria e cercherà’ l’aggancio all' Euro¬ 
pa sul terceno della politica econo¬ 
mica, Rifondazione non lo seguirà’ 
Dunque lo scenario non e' nemme¬ 
no questa volta di governabilità'. 
Occorrerà' una rete di protezione e 
D'Alema e Prodi dovranno guarda¬ 
re a maggioranze diverse, con la 
possibilità' di ricorrere a maggio¬ 
ranze variabili". . 


Luigi Pintor 

«Ora saltate 
sul carro 
dei vincitori» 


■ ROMA. E adesso “governiamo". 
Anche II Manifesto'... molla gli or¬ 
meggi e, deposta ogni residua ''diffi¬ 
de za" (ma non lo “spirito critico”), 
si appresta a concedere “il massimo 
credito" alla sinistra al governo. La 
sinistra “finalmente governerà”', 
scrìve Luigi Pintor nell'editoriale del 
numero oggi in edicola: "Dovrà 1 di¬ 
mostrare in tempi rapidi di saperlo 
fare bène, meglio e diversamente da 
tutti i governi del passato remoto e 
recente. Il che e' difficile, perche' dif¬ 
ficili e numerosi sono i problemi d af¬ 
frontare. Ma non poi tanto, perche' il 
consenso ottenuto e’ sufficiente ed 
esigente e perche’ siamo stati gover¬ 
nati cosi’ male che fare meglio e da¬ 
re un segnale di novità', non miraco¬ 
loso ma chiaro e distinto, non e' 
un’impresa titanica”, Pintor aggiun¬ 
ge: “Non salgo sul carro dei vincitore 
perche' non mi appartiene, ma con¬ 
siglio di farlo”. 



Ernesto Pascale. 

Adestra Fausto Bertinotti 
al smarrivo Invia del Policlinico 
perii dlretthtodi Rifondazione 

Capodanno/Ansa 


Meglio Bossi 
o Bertinotti? 
Risponde l’Ulivo 
o scoglio Fausto 

”£’ meglio governare con fausto 
Betttnottiocon Umberto Bossi?”, ha 
chiesto “L’Espresso” a nove 
esponenti deir Ulivo. Diego Masi dista 
Dlni) afferma che con la chiusura della 
campagna elettorale si e’ conclusa la 
battaglia contro la lega e "adesso 
bisogna iniziare un negoziato”, luigi 
Berlinguer (Pdsl afferma che le due 
alleanze “non sono alternative”. Rosy 
Biodi (Ppi) non vorrebbe ne’l'urta ne’ 
l’altra: “Bossi non e' affidabile, ma la 
questione del noni esiste. Bertinotti 
ha sempre detto che appoggera' il 
governo deN’ Ulivo.”Anche Valdo 
Spini (laburisti) crede che Bertinotti 
"non metterà’ i bastoni fra le ruote" 
mentre Bossi potrebbe essere “una 
sponda ulteriore se volesse discutere 
sul serio (U federalismo". “Non credo 
che esista la possibilita'-afferma Pier 
luigi Pettini, et leghista ora eletto 
nella Usta Dlni - di un dialogo con la 
Lega. Bossi e’semplicistico, 
massimalistico e Irrealistico”. 

H nostro alleato-sostiene 
Giovanna Melandri del Pds-e’ 
Bertinotti. Insieme a lui dovremo 
stabilire le convergenze possibili e 
quelle impossibili. La Lega Invece ha 
due facce". Per governare, afferma 
Franco Bassanini (Pds)all’ Ulivo, "R 
confronto con Mfondazkmee’ 
necessario. Poi sfideremo lalega sul 
terreno delle riforme federali". 
Pessimista e negativo su tutti e due i 
fronti si e’ mostrato Roberto Pinza 
(Ppi): sia RHòudazhme, sia la lega 
"devono decidere cosa tee da 
grandi". “Sono piu’favorevole al 
dialogo con (mondazione. Il sua 
programma - risponde infine Enrico 
BoscMi (Si) ■ e’ meno lontano da quello 
dell'Ulivo”. 


Mentre si discute sulla privatizzazione aumentano utile e dividendi. Progetti intemazionali e multimediali 





l DIVIDENDI {in lire) L UTILE (midi UTILE NETTO 

CONSOLIDATO 


a partii* 
dal 24/6 pronino 



Rtoavi 37.400 mM (+10,7%) 


12.000 mW 

(Utili iMtto+amnwrtonwntl) 



9.100 mM 


Indabltainanto 15,400 mM 
finanziarlo rutto (-3.500 mld) 


■ RÓMA. Una gallina dalle dova 
d'oro. Anche S bilancio ‘95 della Stet 
conferma la finanziaria telefonica 
come il gruppo più redditizio del 
pianeta In. Proprio mentre Bertinotti 
rilancia il timore che la privatizzazio¬ 
ne possa consegnare in mani stra¬ 
niere il controllo di uno dei principa¬ 
li nuclei industriali e finanziari del 
paese, l’amministratore delegato Er¬ 
nesto Pascale rilancia sul dividendo: 
130 lire per le ordinarie, 150 per le ri¬ 
sparmio. Sono 20 lire in più per cia¬ 
scuna categoria di titoli. 1 pagamenti 
verranno posti in essere dal prossi¬ 
mo 24 giugno. Lo ha proposto ieri il 
consiglio di amministrazione che ha 
varato il progetto di bilancio e con¬ 
vocato l’assemblea dei soci per il 6 
giugno (il 12 in seconda convoca¬ 
zione) . 

La «generosità» di Pascale verso i 
suoi 200.000 azionisti. Iri in testa, è 
resa possìbile da un utile netto della 
capogruppo che nel 1995 è cresciu¬ 
to del 23,5%, balzando a quota 1.104 
miliardi. 11 netto consolidato di grup¬ 
po è salito del 30% a 2.452 miliardi. 1 
ricavi sono passati a 37.400 miliardi 
( + 10,7%). Sensibile (3.500 miliar¬ 
di) anche la riduzione dell'indebita¬ 
mento finanziario, passato a 15.400 


OILOO cammsàtò 


miliardi con un calo dell'incidenza 
sul capitale investito dal 41 % al 35% a 
conferma della migliorata situazio¬ 
ne patrimoniale del gruppo. Il cash 
flow (utile più ammortamenti), un 
indice che segnala lo stato di liquidi¬ 
tà di un’azienda, è salito di circa 700 
milìardiaquotaa 12.800 miliardi. 

Se la Stet rimane uno dei principa¬ 
li investitori del paese, lo sforzo in 
nuovi investimenti ha tuttavia subito 
un arretramento: si è scesi ai 9.100 
miliardi del 1995 rispetto ai 10.459 
miliardi del 1994. Ciò conferma la 
tendenza alla riduzione degli investi¬ 
menti in corso ormai da tempo (nel 
1993 gli investimenti erano ammon- 
tati a 11.383 miliardi). 

Il potenziamento della rete telefo¬ 
nica e l’adeguamento dei servizi ha 
visto un impegno finanziario di 8.400 
miliardi. Circa 1.500 miliardi, invece, 
sono stati spesi per le acquisizioni di 
partecipazioni all’estero. Nel '95 Stet 
ha fatturato all'estero 4.400 miliardi, 
in deciso miglioramento rispetto ai 
3.800 miliardi dell’anno prima. Si 
tratta però di cifre ancora contenute. 
Sia se confrontate ai ricavi comples¬ 
siva dell'universo Stet, sia nei con¬ 
fronti dei principali gruppi intema¬ 
zionali. La «bolletta» Stet è ancora 


troppo squilibrata sull’interno: l’au¬ 
mento della concorrenza e la globa¬ 
lizzazione dei mercati richiedono un 
maggior sforzo di apertura verso re¬ 
sterno. 

C’è in ballo l’alleanza con Ibm (i 
cui tempi paiono ormai imprevedi¬ 
bili) e c’è in piedi una strategia di 
espansione sui mercati stranieri che 
si muove «lungo due direttrici tra loro 
collegate: acquisizione di licenze jn 
paesi terzi e fornitura di servizi glo¬ 
bali a clienti multinazionali». L’obiet¬ 
tivo, dice Pascale, è accentuare il ca¬ 
rattere di Stet come «operatore glo¬ 
bale e gruppo multinazionale». 

Con l’occasione viene ribadito 
l’interesse verso le attività multime¬ 
diali. Come dire che («operazione 
Socrate», il piano che prevede di 
«passare» in fibra ottica 1 Ò milioni di 
case, andrà avanti nonostante le po¬ 
lemiche. Con questa prospettiva si 
appresta ai decollo Stream, la socie¬ 
tà di servizi interattivi guidata da Miro 
Allione: l’offerta commerciale di vi- 
deo-on-demand partirà, come an¬ 
nunciato, dal prossimo autunno. 

Per rimanere nel pianeta Stet, ieri 
è stato reso noto anche il bilancio 
della controllata Nuova Telespazio. 
Il fatturato è stato di 396,4 miliardi, il 
margine operativo lordo di 88,3 mi¬ 
liardi, l'utile netto di 5 miliardi. 




Feltri: «Marxisti al potere» 


■ MILANO «Allarme all’estero: 
marxisti al potere». Vittorio Feltri è 
uscito ieri con una prima pagina da 
incorniciare. Sotto il titolone a otto 
colonne gli ingrandimenti di due ser¬ 
vizi del New York Times e del Wa¬ 
shington Post sull’Italia. «Ex-com- 
munists in power», «ex comunisti 
al potere» recita il titolo del Times, 
riferendosi evidentemente al Pds. 
Ma l’«ex» sparisce nella traduzione 
feltriana. A fianco, il capolavoro: 
l’ingrandimento di un particolare 
della manifestazione del 22 a Ge¬ 
nova in piazza De Ferrari mostra 
un giovane che imbraccia un car¬ 
tello con l’effigie di Lenin. Un 
montaggio? Una foto d'archivio 
anni Cinquanta? No, pare sia au¬ 
tentica. Forse fra 20mila festanti 
dell'Ulivo c’era anche un nostalgi¬ 
co della Terza Internazionale ma 
per il Giornale Vladimir lite diventa 
l’emblema del governo Prodi. Da 
far invidia a ippoliti. 

Nei sottotitoli Feltri spiega che la 


ROBERTO CAHOLLO 

grande stampa straniera ci sfotte, 
definendo la coalizione di Prodi e 
Veltroni cattostaiinista. Che negli 
Stati uniti siano in preda al terrore 
sembra crederci solo la Gazzetta 
di Arcore. 4 comunisti veri e propri 
- scriveva ieri il Post in un editoria¬ 
le erano parte dello schieramento 
elettorale, ma non entreranno nel 
governo». Quanto al New York Ti¬ 
mes in una corrispondenza dall'I¬ 
talia osserva tra l'altro che «il casa¬ 
reccio autobus bianco di Prodi è 
divenuto sin dall’inizio il simbolo 
della sua campagna schietta e vici¬ 
na alla gente: qualcosa di molto 
lontano dagli elicotteri, le scorte e 
le ville principesche del suo rivale 
Berlusconi». Mentre Usa Today sot¬ 
tolinea che il governo Prodi perse¬ 
guirà «un capitalismo moderato». 
Infine l’ambasciatore americano a 
Roma Reginald Barthoiomew 
esprime piena fiducia nell'Italia e 
si dice «impaziente di cominciare 
a lavorare col nuovo governo». Ma 


l’organo di Paolo Berlusconi è giu¬ 
stamente allarmato. Deliziosi i due 
commenti: quello di Antonio Socci 
che invita il Polo a non esagerare 
co! fair play, giacché «la politica 
non è un pranzo di gala» (bello 
slogan, leggermente maoista) ; e il 
corsivo di Baget Bozzo, intitolato: 
«Più che l'opposizione serve la re¬ 
sistenza». A) potere rosso, naturale. 
«L’abdicazione della De nelle mani 
dei postcomunisti è un dramma». 
Dini è come Kerensky, sta prepa¬ 
rando la presa indolore del palaz¬ 
zo d'inverno, e i cattolici democra¬ 
tici sono chierici traditori. Sublime. 

Ah, dimenticavamo la perla dì 
pagina 3. intitolata: «Flavia, la fist 
lady che un giorno disse "lo non 
esisto’’» dedicato alla signora Pro¬ 
di. Sotto la foto delle nozze, una 
didascalia ci informa che Flavia 
Franzoni e Romano Prodi sono cu¬ 
gini di secondo grado, lnsomma, il 
prof non mangerà i bambini, ma 
praticherebbe ima specie l’incesto, 



Il Coordinamento 
Nazionale dei Parchi e 
delle Riserve Naturali 


ha promosso la 

l a Festa Nazionale 
dei Parchi Italiani 

dal 22 al 26 Maggio 

nella Tenuta presidenziale di S. Rossore a Pisa 
Sono previsti mostre, dibattiti, escursioni a piedi, in bicicletta e a cavallo 






Per informazioni rivolgersi a: 

Parco Naturale Migliarino, San Rossore. Massaciuccoli, via 
Aurelìa Nord 4. Pisa - Tel. 050/525500: Fax 050/533650: 

Coordinamento Nazionale dei Parchi e delle Riserve Naturali 
Telefax 0543/972051; 

Rivista Parchi - Telefax 050/27187; 

Agenzia Orizzonte - Telefax 02/33103041 
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a ROMA. Io so solo, e glielo ho 
detto, che D’Alema con il suo 20% 
ha costruito una maggioranza del 
44%, che è diventata maggioranza 
assoluta, con un processo abile e 
accorto. Invece noi siamo stati bat¬ 
tuti proprio su questo versante. Ab¬ 
biamo mancato l'intelligenza dei 
fatti. La nostra è una sconfitta politi¬ 
ca, non elettorale». Publio fiori rac¬ 
conta una giornata difficilissima 
per An, che per dodici ore ha riuni¬ 
to il suo stato generale. Una riunio¬ 
ne che fino all'intervento finale di 
Gianfranco Fini, è stata uno sfoga¬ 
toio di tutti gli umori, le recrimina¬ 
zioni, le critiche polìtiche. 

E come poteva essere altrimenti 
per un partito che ha dovuto ama¬ 
ramente svegliarsi dal suo sogno e 
prendere atto che lo sfondamento 
è impossibile? Dunque il punto è 
ora solo uno per il partito postfasci¬ 
sta: come capitalizzare il suo i5%? 
Come evitare l’emarginazione al¬ 
l'interno del Polo? Perchè è eviden¬ 
te che Silvio Berlusconi, infuriato 
con Finì che ha voluto le elezioni a 
tutti i costi, e visto che Forza Italia 
ha confermato la sua forza, senza 
più timori di sorpassi dell'alleato di 
destra, punta deciso verso il centro. 
Ecco perchè uno degli argomenti 
di discussione ieri è stato quello del 
partito unico, che perora, può es¬ 
sere solo - come dice Urso - un 
coordinamento dei gruppi. «Anche 
perchè qualsiasi altra proposta gli 
altri l’avrebbero bocciata», confida 
unaltrodirigente. 

Dunque è stata, al fondo, al di là 
delle dichiarazioni dì lealtà assolu¬ 
ta al gran capo, una messa in di¬ 
scussione della direzione di Fini. 
Che ha avallato anche tutta una se¬ 
rie di candidature rivelatesi disa¬ 
strose. «Quasi per intero la classe di¬ 
rigente è stata fottuta nei collegi, 
..anghq,^attedi i'uo,mo 

,che si è occupato proprio di que- 
, stori, ,«Ma Fini nop (rp .fatto; autocriti¬ 
ca,, perchè non ce «èra bisogno. 
Ha detto che il partito ha fatto tutto 
ciò che poteva. Abbiamo solo di¬ 
scusso di alcuni errori tecnici, co¬ 
me l'aver usato il simbolo del Polo 
che ci. ha fatto perdere visibilità; l'a¬ 
ver sottovalutato la fiamma di Rau- 
ti», racconta Urso. 

In effetti Fini ha sostanzialmente 
imputato la sconfitta alle scelte de¬ 
gli Indecisi che hanno votato con¬ 
tro il Polo «perchè una campagna 
elettorale partita all’attacco si è 
conclusa invece sulla difensiva. E 
ciò è accaduto quando la propa¬ 
ganda del centrosinistra ha sposta¬ 
to gli argomenti del dibattito dalle 
riforme istituzionali e dal fisco alla 
qualità delia vita dei cittadini, con 
una polemica creata ad arte sullo 
stato sociale». Fini ha poi ammesso 
la necessità di riorganizzare il parti¬ 
to, ancorandolo maggiormente sul 
territorio e infatti si sa che nel grup¬ 
po dirigente dovrebbero entrare 
due tecnici, Pace e Armaroli. 

La riunione, iniziata in mattinata, 
è stala innanzitutto teatro dell'ulte¬ 
riore scontro tra Maurizio Gasparri 
e Alessandra Mussolini e poi della 
ufficiale pacificazione tra i due. La 
parlamentare, che a differenza del 
coordinatore del partito, ha vinto 


I I 


La sconfitta è dovuta al voto degli indecisi. Dice Fini al ter¬ 
mine della riunione dell’esecutivo di An. Gli errori: aver sot- 
tovalutato il poten^^delle^i^irtg(,|,diRauti,-aver conclu¬ 
so la campagna, elettorale in difesa, sui temi dello Stato so¬ 
ciale. Gli interventi contro le candidature sbagliate* l'ap¬ 
piattimento su Fi. 1 timori per l'isolamento nel Polo che va 
verso il centro. Coordinamento dei gruppi, non partito uni¬ 
co. 


ROSANNA LAMPUONANI 


nel suo collegio, dall'altro giorno 
aveva puntato il dito sui colonnelli 
di Fini. «Alcuni personaggi sono 
stati stanati», dichiarava durante 
una sospensione dei lavori. E an¬ 
nunciava la possibile nascita di 
un'opposizione interna. Poi però la 
polemica tra i due si è chiusa con 
un documento congiunto che au¬ 
spica l'ampliamento del gruppo di¬ 
rigente è il costante coinvolgimento 
della base. 

«Siamo certi - si legge - che ia di¬ 
scussione, anche serrata, non potrà 
mai intaccare l'unità del partito per 
il quale continuamo ad operare 
con convinzione nei rispettivi ruo¬ 
li». Pace fatta, dunque, tra Mussolini 
e Gasparri, ma le divergenze resta¬ 
no, e profonde, tra gli uomini più vi¬ 
cini a Fini e il resto. Tanto che Mar¬ 
co Zacchera, il responsabile ammi¬ 
nistrativo, ieri ha proposto di azze¬ 
rare tutte le cariche per consentire 


al leader di avere te mani libere per 
riorganizzare il partito. Si dovrebbe 
arrivare, infatti, (e questa è una 
proposta di Fiori) ad una conferen¬ 
za organizzativa che porti all’allar¬ 
gamento del gruppo dirigente, ac¬ 
cusato sostanzialmente di due er¬ 
rori: essere rimasto schiaccialo su 
Forza Italia e la sua politica liberista 
di tagli alla spesa sociale (in parti¬ 
colare è stato Alemanno a sollevare 
questo problema, seguito da molti 
altri) e di non aver compreso fino 
in fondo il potenziale della Lega. Su 
questo punto sono intervenuti in 
tanti, anche Ignazio La Russa, che 
dice: «Avremmo dovuto criminaliz¬ 
zare in tempo ia politicasecessioni- 
sta della Lega». Comunque alla fine 
si è deciso di convocare nuova¬ 
mente gli organismi dirigenti per af¬ 
frontare le questioni organizzative e 
per definire la strategia politica del 
partito. 


pomici dove discutere. Dopo le parole del leader 
del movliiienta, tutto tace. Da Arcore rimbalza la 
voce di promozioni In Forza Italia, con letta 
segretario del partito e Dell'Utri responsabile 
organizzativo, ma a parte la singolarità di nomine 
di questo genere pensate e realizzate senza 
congressIoassemMee,si (a anche sapere che in 
realtà non c’è niente di definito. 

E aHon il dibattito in Fona Italia è affidato per lo 
più alla buona volontà delle agenzie di stampa, alla 
ricerca di rappresentanti più o meno noti che 
dicano la loro sulla sconfitta elettorale. C’è quindi 
Domenico Mennlttl che difende la scelta delie 
elezioni anticipate («se avessimo scelto l'indudo 
saremmo morti di indudo»)eritieneche Fona Italia non sj 
debba vergognare di «essere nata in azienda», mentre Biondi se 
la prende con gli esperti di sondaggi (Pilo?) che non avevano 
capito cosa stava succederlo, e quanto al futuro pensa che vada 
organizzata un’opposizione «dura e seria», cosa che, asuo 
giudizio, con contrasta con la possibilità di ricoprite cariche 
istituzionali. 

luigi ertilo si contenta per la sua riuscita elezione! senatore in 
Liguria e chiede però un «dibattito serio su Foraattalla che 
rimane un miracolo di Berlusconi». 

PerCrilk) il partito unico invocato da Martino (e già bocciato da 
An) è soltanto una provocazione. Al partito unico roposto da 
Martino è contrario anche Ciutiano Urbani: «Sono per natura 
contrarioatutto ciò che è unico». Secondo lui è bene che nel 
Polo «ci slauna componente di destra popolare e un’anima 
centrista e liberale in stretto collegamento con I cattolici». 


La base difende il leader 
«La colpa è di Berlusconi 
impariamo da Buontempo» 

i? . ^ 0 : rS 

La base di An a Roma vive una sconfitta amara. Il partito di 
Fini è primo nella città, ma il Polo ha perso collegi a iosa. 
«Berlusconi doveva fare un passo indietro, dovevamo trova¬ 
re un altro candidato». Ma non il loro leader: «Lo sappiamo 
che per vincere serve un candidato di centro». «Prodi dovrà 
gestire una manovra durissima. Noi,saremo nelle borgate», 
dicono. E il loro mito è sempre più er Pecora: «Buontempo 
ha vinto alla grande perché è radicato tra la gente». 


■ ROMA. Pennelli e secchi di col¬ 
la , per consolarsi con un manifestò ' 
che ringrazia i 600mi)a romani che 
hanno votato An. È amara la scon¬ 
fitta per i militanti di Alleanza Na¬ 
zionale, primo partito della capita¬ 
le eppure in ritirata nei collegi con¬ 
quistati a tambur battente dall’Uli¬ 
vo. Ma non è Gianfranco Fini a fini¬ 
re sotto accusa, per loro il leader 
non si tocca. Però con Berlusconi si 
che ce l’hanno: avrebbe fatto me¬ 
glio a lasciare il passo a un altro, di¬ 
cono. «No Fini non ha colpe - dice 
Alvaro Delle Vedove, consigliere in 
una Circoscrizione -. Però è vero 
che anche noi dobbiamo tornare a 
fare politica nelle periferie. Come 
non ha mai smesso di fare Teodoro 
Buontempo, e infatti è andato be¬ 
nissimo». 

Via Palestra, 1. Alle sei di sera 
sotto la sede provinciale di An c’è 
una piccola foHa, militanti che van¬ 
no e vengono per ritirare il manife¬ 
sto che ringrazia gli elettori. È ne 
approfittano per scambiare quattro 
chiacchiere sulla sconfitta che prò¬ 
prio non si aspettavano. «Lo sai che 
c’è ?- dice ancora il consiglière Cir¬ 
coscrizionale - L’effetto Berlusconi 
stavolta non c’è stato». Anzi, dice 
un altro, Gianfranco Procacci, «sai 
quanta ne ho sentita di gente che 

'ja>àj^èfl^{era 

co, niente a che vedere con dùe ari- 

^rWéfottino $ ;pn^‘,brac- 
ciò teso, per salutare romanamente 
i ragazzi con i manifesti, ècco che 
arriva il federale. Pierluigi Fioretti, 
per scherzo si fa ancora chiamare 
federale, e per scherzo, dice, saluta 
ancora come ai vecchi tempi È il 
segretario provinciale di An, furia¬ 
no doc. Ed d’accordo anche lui sul¬ 
le responsabilità della sconfitta. 
«Berlusconi doveva capire che era 
necessario fare un passo indietro. 
Dovevamo trovare un altro, poteva 
andare bene anche Scognamilio - 
dice Noi lo sappiamo come lo sa 
la sinistra che il candidato a pre¬ 
mier deve essere un uomo di cen¬ 
tro. E poi l’altro danno è che Fini, al 
contrario di D’Alema, non aveva 
uno come Veltroni da mettere in 
campo. Così è stato sempre in pri¬ 
ma fila». Un danno, insomma, la 
forza di An nel Polo ha spaventato. 
E poi il federale racconta di Forza 
Italia: «Non sanno proprio cosa sia 
un partito, qui a Roma la campa¬ 
gna elettorale l’abbiamo fatta solo 
noi. Se devi organizzare una mani¬ 
festazione sai che fanno? Ti man¬ 
dano quattro piante per fare un ad¬ 
dobbo, o un architetto per studiare 
il look. Tutto lì Rapporti di 
zero». 


Però c’è anche chi guarda alla 
‘fijga di voti sulla destra. «Pino Rauti 
in alcuni collegi cì ha tolto tanti voti 
- dice uno -. Ma sai perchéSi sono 
sbagliati, hanno visto la Fiamma e 
hanno messo la croce». Rauti in al¬ 
cuni Collegi ha sfiorato il 3 per cen¬ 
to, un bel colpo quando si gioca tut¬ 
to sul filo delle centinaia di prefe¬ 
renze. «Ma non si può mica dire che 
sòno stati solo errori - dice un altro 
militante -, i) fatto è che anche noi 
in alcuni collegi, come è apitato al- 
rUtìvo, avevamo certi De ex riciclati 
che qualcuno proprio non ce l’ha 
fatta a votarli». E l’esempio più ri¬ 
corrènte è quello di un assessore 
comunale de degli anni settanta, 
Alberto Ciocci, sconfitto dal segre¬ 
tario romano del Ppi Mauro Cutru- 
fo. 

Che Rauti abbia ottenuto un bel 
risultato però ad alcuni non dispia¬ 
ce. «Avremmo sbagliato a cercare 
dei patti con la fiamma - dice Alber¬ 
to Testa, segretario di un circolo 
giovanile dì An -, Anzi, è giusto pa¬ 
gare un prezzo, perché noi voglia¬ 
mo essere una forza davvero de¬ 
mocratica». 

insomma, a questa base di An, 
abituata per anni alla semiclande- 
stinità, l’idea di stare all’opposizio¬ 
ne per cinque anni non fa molto 
paura. Considerano semmai un mi- 
m$ffl(\Ì||\fccesso checi'ftffìél ‘94- 
E c’è chi spiega (a Confitta tSeÌPolo 

.forato e del partito all uninominale. 
«La sinistra ha saputo ingoiare più 
rospi - dice Alessio, un altro giova¬ 
ne -. Tra di noi invece c’è chi ha 
storto il naso». Al gruppetto sì ag¬ 
giunge anche il principe Domenico 
Orsini, ormai isolato nei salotti del¬ 
la nobiltà romana nei quali invece 
ha preso piede l’Ulivo, «lo ho vissu¬ 
to ha lungo in Francia - dice -, e so 
cosa è il maggioritario. Non servere 
prendere tantissimi voti, ne basta 
uno in più. on bisogna sforzarsi 
troppo bisogna essere intelligenti». 
Anche a lui la sconfitta non brucia 
affatto. «Povero Prodi - dice -, dovrà 
gestire una finanziaria da settanta- 
mila miliardi. Tra qualche mese 
non sarà più così tranquillo. Berlu¬ 
sconi? Meglio lasciar perdere, non 
fatemi dire nulla su di lui». A Roma 
però è facile parlare così del Cava¬ 
liere, visto che An ha sfondato la so¬ 
glia del 30%, ma in realtà il partito di 
Fini a livello nazionale non ha avu¬ 
to l’exploit che la base si aspettava. 
«È vero - dice un altro -. Siamo an¬ 
dati bene A Roma e in Puglia dove 
c’è Tatarella che un grande, uno 
che ci sa fare. L’insegnamento è 
che bisogna radicarsi nei quartieri 
popolari, parlare con la gente». 



■ ROMA. Senatore Fisichella, ma 
avranno fatto autocritica per quel¬ 
l’accordo sulle riforme bocciato ? 
Nel giorno in cui tutti i riflettori sono 
puntati su An, mentre in una saletta 
del gruppo parlamentare da ore e 
ore si passano ai raggi x le ragioni 
di una sconfitta, lui, l’ideologo della 
svolta, uno dei protagonisti dell'in¬ 
tesa bocciata da Fini per andare 
dritto al voto, preferisce rispondere 
con una frase in latino e con ele¬ 
gante ironia. «L’autocritica - dice, 
sorridendo - mi basta che avvenga 


j f «Autocritica sulle riforme, necessità di selezione dei gruppi dirigenti» 

Fisichella: mi basta che abbiano capito 

Autocritiche per quel mancato accordo sulle riforme che 
Fini bocciò? «L’autocritica mi basta che ci sia in interiore 
i ornine » - risponde l’ideologo della svolta di An, Dome¬ 
nico Fisichella. Ci sono state aspettative eccessive, ma 
non del gruppo dirigente. An, va avanti-rispetto al ‘94, 
ma certo è una sconfitta politica per tutto il Polo, lo e 
Gianfranco abbiamo fatto An e insieme continueremo a 
lavorare. Io presidente del Senato? Non ne so nulla». 


PAOLA BACCHI 


in interiore homine, non si può 
pretendere troppo dalla natura 
umana...». Ma Fisichella una cosa 
tiene a sottolineare: «Io e Gian¬ 
franco abbiamo fatto Alleanza 
nazionale ed insieme continuere¬ 
mo a lavorare per il partito e per 
il paese». 

Ma cosa dice ora l’Ideologo della 
svolta di An di questa sconfitta, o 
meglio dì questo risultato che cer¬ 
to non premia le attese ? 

Le aspettative probabilmente era¬ 
no più di alcuni sondaggi forse rea¬ 


listici e forse un po' artificiosi e ma¬ 
gari talvolta le aspettative esagerate 
o eccessive erano di alcune perso¬ 
ne aU'intemo di An, ma non erano 
del greppo dirigente del partito che 
aveva saputo valutare con attenzio¬ 
ne le linee di tendenza dell’eletto¬ 
rato. Quindi, non dobbiamo fare il 
confronto tra le aspettative in qual¬ 
che modo sulla carta e ciò che è 
realmente avvenuto, irta dobbiamo 
fare il confronto tra il voto del ‘94 e 
quello del ‘96. Se facciamo questo 
confronto vediamo che c’è stata 
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una crescita di Alleanza nazionale 
in consensi popolari aU’intemo pe¬ 
rò di un Polo che complessivamen¬ 
te ha perduto sotto il profilo dei seg¬ 
gi e quindi ha certamente perduto 
una importante battaglia politica. 
Come giudica l’accesa discussio¬ 
ne in atto in queste ore In An? 
Scambi di accuse, attacchi perso¬ 
nali, esponenti che non si sono 
trattati molto bene tra loro... 

Dico che il dissenso non solo è leci¬ 
to ma a mio avviso è benvenuto, 
che tra persone libere si deve discu¬ 
tere... Ma dico anche che ci sono 
delie forme da rispettare sempre. 
Quindi si può deplorare se ci sono 
stati degli eccessi. Personalmente 
non ho assistito a nulla di tutto que¬ 
sto, però se lei fa riferimento ad un 
contrasto tra fon. Gasparri e fon. 
Mussolini, direi che questo contra¬ 
sto oggi (ieri ndr. ) si è pienamente 
sanato. 

Una svolta è bastata? Pensa, in¬ 
gomma, che ci sia ancora da lavo¬ 
rare per costruire ora una destra 
moderna? 

* 


Ma io credo che la costruzione di 
una destra moderna sia sostanzial¬ 
mente avvenuta, ormai. Non penso 
che ci sia da chiedere qualche altro 
esame a questo o a quello. Noi ab¬ 
biamo governato per alcuni mesi e 
poi siamo usciti dal governo senza 
che avvenisse nulla di particolar¬ 
mente grave nè nelle istituzioni nè 
fuori dalie istituzioni. Questa è ia 
migliore prova, sa, del carattere ri¬ 
spettoso delle regole de) giuoco, 
perchè i movimenti politici si giudi¬ 
cano in relazione al loro rispetto 
per le regole democratiche, non 
tanto quando entrano nel governo, 
tanto quando escono dal governo 
o sono posti nelle condizioni di do¬ 
verne uscire. È lì che si misura se un 
partito, un movimento, una coali¬ 
zione sono o non sono rispettosi 
delle regoledel giuoco. 

Ecco, ma quando le chiedo quale 
destra, le chiedo come convive- 
ranno la visione statalista e quella 
liberista, ad esempio... 

Questi problemi riguardano en¬ 
trambi i poli perchè quando si pas- 


sa da un sistema proporzionalìstìco 
e quindi multipolare ad un conte¬ 
sto nel quale le grandi formazioni 
sono due si pone un problema di 
aggregazione degli interessi, come 
diciamo noi in Scienza politica. 
Quindi, questo problema riguarda 
certamente il Polo, dove c’è un di¬ 
battito su privatizzazioni sì e priva¬ 
tizzazioni no, statalismo sì e statali¬ 
smo no, ma c’è anche nello sachie- 
ramento progressista perchè oso 
pensare che le posizioni di Berti¬ 
notti e di Lamberto Dini non siano 
esattamente le stesse.. 

A proposito di interessi, dentro An 
ora si dice che dovevano esere più 
rappresentati gli strati popolari... 
Ma, certo, quando si ha una battuia 
d'arresto o se vuole anche una 
sconfitta politica, perchè questa è 
stata sostanzialmente, è evidente 
che cì si interroga su quali sono stati 
i punti deboli... Taluni diranno che i 
punti deboli sono stati una minore 
attenzione per i ceti popolari, taluni 
diranno che i punti deboli sono sta¬ 
ti una minore capacità di farsi capi- 


re da alcuni segmenti del mondo 
borghese... 

Avverte un problema di personale 
politico oggi in An? Molti dicono: 
Fini è solo, insieme a Fisichella, 
con colonnelli inadeguati... 

io penso che siano battute non rea¬ 
listiche. Il problema di classi diri¬ 
genti c’è sempre, soprattutto quan¬ 
do viene destrutturato un assetto 
politico, come è accaduto nel no¬ 
stro paese in questi anni. Penso, 
quindi, che progressivamente do¬ 
vremo istituzionalizzare i meccani¬ 
smi di selezione delleclassi dirigen¬ 
ti sia dì Forza Italia che di Alleanza 
nazionale e più in generale dei Po¬ 
lo, in modo da rendere più fisiologi¬ 
ca la emergenza del personale po¬ 
litico, mentre adesso sì è un po' pe¬ 
scato non dieri In maniera casuale, 
ma talvolta sull’onda dell’improvvi¬ 
sazione. 

Pensa che all’Qpposizione debba 
andare una delle due Camere? 

Io non ho obiezioni di princìpio a 
che ci siano garanzie di questo tipo 
per le opposizioni l’importante è 
che non si entri nella logica conso¬ 
ciativa che non giova a nessuno. 
Leggo tra l'altro su qualche giorna¬ 
le di una mia possibile candidatura 
come Presidente del Senato. Ne so¬ 
no onorato, ma io non so nulla. 
Non ci alza la mattina e si decide di 
candidarsi a questi ruoli... 
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«Ma non manifestiamo contro gli sconfitti dal voto» 


Milano, corteo due anni dopo 


OjHJi in tutte le città italiane si ricorda il 51" anniversario 
delle Liberazione. Ancora una volta l’appuntamento di Mi¬ 
lano si presenta come uno dei più significativi. Nel pome¬ 
rìggio un corteo si muoverà alle 15,30 da piazza Castello e 


gio Strehler. I partecipanti saranno accompagnati dalle no- 
te del celeberrimo cdricétto che Arturo Toscanini eseguì 
ner46 nella Scala ricostruita dopo i bombardamenti. 


V MOLA SOAVE ' ~ 

^iUNO, Già da giorni la galleria le: il conoentramento previsto in 
Vittorio Emanuele via Dante e piaz- piazza Castello, all'altezza di via 
za Castello a Milano sono tutte Ini- Lanza, permetterà al corteo di sno- 


bandierate, con i colon della re. » darsi: per l'intera piazza per avviarsi 
blica italiana, quelli di Milano e dei alle 15,30 verso la nuova isola pedo¬ 
paesi alleati nella seconda guerra naie di via Dante, poi piazzale Cor- 
mondiale, in attesa di salutare quella dusip, la Loggia dei Mercanti (dove 


che perquèsto pomeriggio si prean- 
nuncta davvero una grande manife¬ 
stazione di festa per la Liberazione. 


c'è il Sacràrio dei Caduti per la liber¬ 
tà) e piazza del Duomo. Qui pren¬ 
derà la parola, come oratore ufficia- 


Nori c'è dubbio che la gioia per Tesi- le, il regista Giorgio Strehler, uomo 


to delle elezioni abbia dato nuovo 
slancio alle iniziative già in program- 


della Resistenza ed esponente della 
cultura intemazionale. Oltre a lui 


ma e il corteo, soprattuttose il tempo parlerà solo il presidente dell'Anpi e 
regge, promette di essere ben supe- dei Comitato permanente antifasci- 
riore a quella che si poteva suppone- sta, Tino Casali. 


qualche mese fa, quando era stato 
deciso il percorso. 


Lungo il percorso il corteo sarà ac¬ 
compagnato da «suoni della libertà», 


C'è chi teme addirittura che parte diffusi da un impianto sonoro. Tra le 
dei partecipanti non riesca neppure musiche trasmesse, anche una ri- 
a muoversi dal punto di partenza, produzione del concerto eseguito 
Cosi ieri l'assessore comunale alia nel 1946 dal maestro Arturo Tosca- 
Cultura, Philippe Daverio, ha annun- nini nella Scala ricostruita dopo i 
ciato l'idea dì allungare di un buon bombardamenti della guerra Un al¬ 
tratto l’itinerario. Idea prontamente tre simbolo della festa saranno i tre 
smentita sia dagli organizzatori che giganteschi icosaedri installati lungo 
dairUfficio cerimoniale del Comune l'itinerario. L’icosaedro è una forma 
ctefflPfeRMTO 11 pemoifìo origina- dellagp>me^à,astratta 


Politica 



facce a forma dì triangolo equilatero 
e 12 vertici), il cui modello disegna¬ 
to da Leonardo da Vinci è conserva¬ 
to al Museo della scienza e della 
Tecnica di Milano. In serata, alle 22, 
la festa si concluderà ancora in piaz¬ 
za Castello, con il classico concerto 
pirotecnico di «fuochi di gioia e di al¬ 
legrezza». Per il gran finale la piazza 
sarà collegata in diretta con la tra¬ 
smissione di Raitre «Tempo reale» 
che si concluderà proprio con le luci 
e i suoni di questa notte di festa. 

Le celebrazioni di oggi sono state 
precedute da un piccolo battibecco 
a Palazzo Marino, dove alcuni consi¬ 
glieri avevano invitato a caratterizza¬ 
re la manifestazione «per il rinnova¬ 
mento della democrazia contro, le 
derive presidenzialiste o ultramag¬ 
gioritarie», scatenando la reazione di 
un esponente del Cdu con l'accusa 
di voler organizzare una manifesta¬ 
zione «di parte». La polemica ha avu¬ 
to uno strascico ieri, da parte del pre¬ 
sidente del Consiglio regionale della 
Lombardia, il forzista Giancarlo Mo- 
randi. Annunciando la sua presenza 
alle celebrazioni di oggi in rappre¬ 
sentanza del consiglio regionale, ha 
diffuso una nota in cui esprime 
«sconcerto per le dichiarazioni di al¬ 
cuni politici milanesi» e la speranza 
che «la prossimità di questa ricorren¬ 
za, che appartiene a tutti i lombardi, 
con le elezioni di domenica non 
causi strumentalizzazioni politiche». 
«Nessuna strumentalizzazione - assi¬ 
cura Tino Casati - così come due an¬ 
ni fa non era una manifestazione de¬ 
gli sconfitti contro chi aveva vinto, a 
. maggior r^jqqe adesw.rte^^w,, 


La manifestazionedd25 aprile1994a Milano 

Oggi manifestazioni In tutta Italia 
PeaceHnk, Resistenza «telematica» 

Oggi in tutta Italia si celebra il 25 aprile. Manifestazioni sono In 
programma un po’ ovunque: da Trieste* Breccia, da Piazza 
Maggiore a Bologna, a Udine, Reggio Emilia, Modena, 

Mara nello, Panna, Firenze, Siena, Palermo, Catania e Roma, 
dove la festa della liberazione verrà celebrata da Regione, 
Provincia e Comune come «desta della libertà», collegandola 
Idealmente atlapaceln Bosnia. Sulla rete telematica Peacelink 
testhwmlanie Inedite sulla Resistenza. 


una giornata di grande festa con la 
partecipazione di tufti.Ma non c’èda 
stupirsi se il clima e l'euforia faranno 
riferimento aH'esitoelettorale. Ognu¬ 
no festeggia gioiosamente quel che 
vuole, ad esempio il» fatto che oggi 
dopo 50 anni, certe aspirazioni po- 


pretendere che non ci sia un riferi¬ 
mento alla realtà nuova che si è sta¬ 
bilita nel paese con la scelta demo¬ 
cratica fatta domenica dall'elettora¬ 
to». Dal canto suo il Pds milanese ha 
lanciato un appello perchè tutti I cit¬ 
tadini partecipino alla manifestazio¬ 
ne. 


«E ora serve un nuovo 
progetto culturale» 

La Furi a congresso 


■ ROMA. Nel segno di «memoria 
e ricerca» si apre oggi a Firenze a Pa¬ 
lazzo Vecchio il 53" Congresso na¬ 
zionale della Fuci che, in quanto ca¬ 
de a cento anni dalla fondazione, il 
movimento degli universitari cattoli¬ 
ci si (propone di «ricomprendere e 
rinnovare la propria identità federa¬ 
tiva» sia per rispondere alla «svolta» 
elettorale di un Paese in evoluzione, 
sia per contribuire a far decollare 
quei ^progetto culturale» che, lancia¬ 
to dal Convegno ecclesiale di Paler¬ 
mo del novembre scorso, è ancora 
tutto da elaborare e da definire. 

Intanto viene lanciato un primo 
segnale al governo Prodi che sta per 
nascere ed all’Ulivo, che ha rivolto 
un'attenzione particolare al proble¬ 
ma ((ella scuola e dell’università. I 
giovani della Fuci chiedono «la de¬ 
mocratizzazione della comunità 
universitaria attraverso una ridefini- 
zionq dei rapporti di forza fra i sog¬ 
getti (docenti, studenti), l’istituzione 
di figure di garanzia per gli studenti, 
definendo maggiori spazi di inter¬ 
vento degli studenti stessi nella vita 
democratica dell’università». Sarah 
Numico e Andrea Laghi, copresi- 
denti della Fuci, chiedono a Prodi ed 
alle forze dell'Ulivo, in particolare, 
ma a tutti i nuovi parlamentari, di ri¬ 
solvete la ‘crisi» di una università 
che, ^ata come luogo di cultura e di 
formazione», una volta divenuta «un 
luogo di massa» in seguito all’allar¬ 
gaménto dell'accesso come è giu¬ 
sto, ha perduto, ormai da decenni, la 
sua «dimensione comunitaria», la 
«comunicatività tra i soggetti per di¬ 
venire una stnjttura burocratica in¬ 
gessata». Persino, le università più 
piccole «sperimentano il dramma 
dell’incapacità di comunicare». De¬ 
ve, poi, trovare una diversa ed alta 
considerazione la ricerca, stabìlen- 
;i , do un rapporto, 


E SANTINI 

versitari ed il mondo della produzio¬ 
ne se si vuole contare di più in Euro- 
pae nel mondo. 

Diego Toma (vice presidente) ed 
Emanuele Pasquini (del Consiglio 
nazionale) auspicano, perciò, che 
ci sia, come già appare, una svol- 
ta.Occorre - hanno affermato - «recu¬ 
perare l’idea di una democrazia del¬ 
le regole, in cui i vani attori di una so¬ 
cietà sempre più segmentata riesca¬ 
no a trovare un’efficace definizione 
del loro ruolo e delle loro responsa¬ 
bilità», individuando ‘(strumenti di 
garanzia e contrappeso in un siste- 
ma maggioritario, del nawicina¬ 
mento delle istituzioni al territorio, 
del potenziamento della cittadinan¬ 
za attiva».Lo Stato sociale va ridefini- 
to perchè sia più efficiente e non 
smantellato. Viene, inoltre, richia¬ 
mata l’attenzione sul fenomeno Le¬ 
ga nel senso che ne vanno «ricercate 
le ragioni in egoismi ed interessi ma 
anche in una certa cultura etnica» in 
un momento in cui l’Italia, pur arti¬ 
colata in autonomie ma unita, deve 
guardare all’Europa ed al mon¬ 
do. «Per la prima volta in queste ele¬ 
zioni - osservano Giuseppe Scara- 
muzzo, segretario della Fuci, e Fran¬ 
cesco Vezzosi della rivista «Ricerca» - 
la Chiesa non ha dato indicazioni 
per le elezioni e questo è stato un fat¬ 
to positivo» perchè ha consentito ai 
cattolici di compiere «liberamente e 
responsabilmente le loro scelte». Ma 
«non basta» nel senso che «con spiri¬ 
to sinodale» sia la Chiesa gerarchica 
che le associazioni ed i movimenti 
cattolici dovrebbero «riflettere insie¬ 
me» per poter elaborare «un nuovo 
progetto culturale» che, facendo leva 
su alcuni valori di fondo (i diritti del¬ 
la persona, la solidarietà, la giustizia 
sociale) «indichi alla società i nuovi 
cammini da fare per il bene comu- 
• ■ i.. iiui; «il oiì-ìiì / t-;i v i.i 
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Tutte interne all’azienda le nomine ad interim 

• • it » 



A Fava la direzione del Tgl 


m ROMA. La Rai ha i suoi nuovi 
reggenti. Il consiglio d’amministra¬ 
zione di viale Mazzini ieri mattina ha 
messo i sigilli a decisioni già prese. 
Nominato il presidente «prò tempo¬ 
re», che prende il posto di Letizia Mo¬ 
ratti: il giornalista della Rai Giuseppe 
Morello. Nominato il direttore «ad in¬ 
terim» del Tgl; Nuccio Fava, che 
questo Tg ha già diletto fino al ‘90, 
quando è passato alla guida dei Ser¬ 
vizi parlamentari. È l'immagine di 
una Rai in attesa, gestita nell'emer¬ 
genza da dirigenti interni di lunga 
data, se si considera che il «facente 
funzioni» di direttore generale è un 
altro dirigente con una carriera tutta 
intèrna all'azienda. Aldo Materia. E 
aspettandola nuova leggeela nomi¬ 
na del nuovo consiglio, i vecchi «uo¬ 
mini Rai» assicurano ora che in que¬ 
sta fase di transizione si occuperan¬ 
no solo dell'adempimento dell'ordi¬ 
naria amministrazione (parole di 
Morello) , ponendosi come elemen¬ 
to di garanzia (come assicura inve¬ 
ce Fava, che non lascia la struttura 
parlamentare). 

Non sono nomine a sorpresa. 
Quella di Morello è stata decisa la 
scorsa settimana quando (questa 
volta a sorpresa), Letizia Moratti ha 
ufficialmente rassegnato le sue di¬ 
missioni da presidente per passare 
le consegne al «consigliere anziano», 
l'ultimo nominato, praticamente in 
vista della scadenza del mandato, 
ma anche l'unico targato «Rai». Mo¬ 
rello che ha 66 anni, e che è stato 
presidente dell'Ordine nazionale dei 
giornalisti e dell'Ordine di Roma, è 
giornalista dal '61 e ha svolto sempre 
la sua attività dietro le quinte del Par¬ 
lamento, Dall’ottobre scorso, nomì- 
rjatamernbro del .Consiglio, ha coor¬ 
dinato la commissione di studio per 
laCartadell'Informazione Rai. 

Il nome di Nuccio Fava è stato in¬ 
vece tra i primi proposti alla notizia 
delle dimissioni di Carlo Rossella, 
che nei giorni scorsi ha accettato di 
passare alla direzione della Stampa 
di Torino. Un Consiglio dimesso, 
quale è quello attuale, difficilmen¬ 
te poteva decidere una nomina 
che non tosse «prò tempore»: una 
nomina, oltretuttò, con i criteri di 
massima urgenza, per non lasciare 
senza direzione il Tgl. Le candida¬ 
ture, dunque, potevano riguardare 
solo i vicedirettori di Rossella o un 
direttore già presente in azienda, 
Come Bruno Vespa, per esempio, 
che ha appena terminato le tra¬ 
smissioni elettorali: ma sarebbe 
certo stata una scelta lacerante, vi¬ 
sto che Vespa ha vissuto una lun¬ 
ga stagione di contrasti con la re¬ 
dazione del Tgl, che lo ha sfidu¬ 
ciato e che lo ha portato alle di¬ 
missioni. O come Nuccio Fava. Il 
quale, per altro, resta direttore del¬ 
la struttura dei Servizi parlamentari 
di cui è alla guida dal 90, quando 
lasciò appunto la direzione del 
Tgl dopo esserne stato vicediretto¬ 
re vicario con Emilio Rossi, poi 
con Colombo (allora le sue dimis¬ 
sioni per il caso P2), poi ancora 
dall’84 all’87 con Albino Longhi, 
quando assunse la direzione (fino 
al 90, quando venne sostituito da 
Bruno Vespa). 

•In questa fase di transizione, in 
attesa delle deterimnazioni del 
nuovo parlamento, il Consiglio - 
questa la prima dichiarazione del 
presidente Morello - opererà uni¬ 
camente per adempiere a quegli 
atti strettamente necessari per l'or¬ 
dinaria amministrazione, assicu¬ 
rando la piò ampia garanzia di 
equilibrio, indispensabile in questa 
delicata fase di passaggio politico 
ed istituzionale». Morello ha anche 
spiegato che la nomina di Fava è 
stata decisa per «la qualificata e ri¬ 
conosciuta opera svolta fino ad 
oggi nella Direzione tribune e Ser¬ 
vizi parlamentari», quindi una 
nomna di «carattere istituzionale e 
di garanzia». 

Al nuovo direttore del Tgl ha 
latto gli auguri anche Roberto Mor- 
rione, che ha appena concluso la 
sua esperienza di coordinatore 
della campagna elettorale dell'Uli¬ 
vo e che con Fava direttore era ca¬ 
pocronista del Tgl: «In quel tempo 
Ennio Remondino realizzò uno 
splendido servizio sui legami tra la 
Cia e la p2. Cominciò l'epurazio¬ 
ne, Fava fu subito fatto fuori e so¬ 
stituito da Bruno Vespa che solle- 


Giuseppe Morello è il nuovo piesidentè'fl^Jtai, Un {presi¬ 
dente «prò tempore», che ha annunti£tÒ éÉSójplèrtìrà solo 
per l’ordinaria amministrazione. Il Cda hà^U^idi ricAriiriato 
il nuovo direttore del Tgl: incarico atòdà(o «ad interim» a 
Nuccio Fava, che resterà comunque dftfettbrè dei Cèrvia 
parlamentari. Ora (con le funzioni del direttore generale 
affidate a Materia) la tv pubblica è governata da dirigenti 
che nell'azienda hanno fatto tutta la loro caniera. 


SILVI* 

vò dai toro incarichi tre quarti dei 
giornalisti, lo limasi tre mesi e poi 
andai via. Un anno prima che la 
redazione sfiduciasse Vespa». Mor¬ 
mone oltre a ricordare l’episodio 
che concluse nel ‘90 l'avventura di 
fava al tgl ha anche annunciato di 
aver fatto causa alla Rai, prima 
dell’inizio della campagna eletto¬ 
rale, perché era stato rimosso da 




direttore di TelrtWdeo .Non inten¬ 
do i lenirete per lare 11 passacene • 
ha dettò -. Nèl Urlò ricórso chiedo 
di essere reintegralo con’ Ih qualifi¬ 
ca di direttole esecutivo di una 
struttura Chiedo anche un risarci¬ 
mento di due rniliardi per borse di 
studio da intitolare ai giornalisti e 
ai cineoperalon caduti in servizio 
sui franti di guèlfa». 





Nuccio Fava 
«C’è la transizione 
Dovevo farlo» 


m ROMA. Un«direttoredigaranzia»perilTgl:NuccioFavadaH’iniziodegli 
anni Ottanta ha vissuto le vicende del primo giornale della Rai come vicario 
di Emilo Rossi e poi di nuovo di Albino Longhi, nel frattempo ha vissuto in pri¬ 
ma peisona anche le vicende della P2, dimettendosi perii «caso Colombo». E 
'dàll%?'àl'90'diquestoTgèstatodirettore... : 

Come mal oggi ha accettato una nuova direzione «ad Merini»? 
Hagiocatolasorprasa. Anch 'io infatti sono stato cotto di soipresa dalie ulti¬ 
me vicende del Tgl e con i tempi che corrono, in tanto grigiore, crèdo che 
valga la pena tentare una nuova avventura quando compare all'orizzonte. In 
questo caso, conia Rai nei pieno di un’epoca di transizione, mi è sembrato 
necessario mettere a disposizione l'esperienza compiuta come direttore dei 
Servizi Parlamentari, e il contributo al dibàttito - mai urtato - che siamo riusciti 
a portare in queste elezioni. Non avrei avuto il coraggio di dire di no, con la 
Moratti che si è dimessa in modo anche efficace e ponendoalla classe politi¬ 
ca problemi giusti: per me è piò tacile pensare ad uh interinato, corbe avreb¬ 
be potuto un giornalista, magari esterno, accetterò su due piedi di dirigere il 
Tgl per soli 3 o 4 mesi? E poi, come potevo non dirò disi allà vigili 3 del 26 
aprile e del congresso per il centenario della Fuci? Il fatto che io resti anche 
responsabile della struttura dei Servizi parlamentàri un eierifentò di garanzia 
alla vigilia delle riforme e del nuovo Consiglio. 

La tv pubblica (governata da reggenti, die sono ariete tatti «uomini Rai», 
dal toccate funziofle direttore generata ttatoria, ai pnitdcite Hirattmpo- 

re» Morello a lei: come considera quoto aceto, ta qdeito tote? 

È anche giusto. E per la mia visione cattolica ritengoche il iterò rinnovamento 
si possa fare riscoprendo prima di tutto le proprie radici. Noi siamo domini 
del servizio pubblico con una concezione della Rai come «sen/izio» pér il 
paese. La nostra presenza può anche essere di sollecitazione affinché nella 
scrittura delle nuove regole non si propongano stanche rievocazioni. 

Lei ha vissuto daU'tntemo trentanni di storia dd TgL Ma nel’W ha anche 
dato clamarosedhniMlon da «vicario». Qrlnuda caia awé hne ? 

Ero stato nominato vicedirettore vicario con Emilio Róssi, e fèti Terrore di la¬ 
sciarmi convincere a restare anche con Colombo. Del testo, quando si diffu¬ 
sero le notizie dei suoi rapporti con la P2 luì non solo negava, mé Voleva que¬ 
relare tutti, Quando il suo nome comparve negli èlenchi, lui spari: e nel corso 
di una tesissima assemblea io sostenni che era estrertràirieiite grave quello 
che era successo, che Colombo non poteva restare direttore e per richiamare 
alla serietà del momento consegnai le mie dimissioni. Fucostche Emilia Fe¬ 
de si ritrovò sulla poltrona da direttore... 



l'exriugtstratoAntonloDIPletro 

Anche Bonfigli nei due esposti. Per l’ex pm illegittime inchieste e intercettazioni 


AletólèlMs» 



Di Pietro denuncia i pm di Brescia che hanno indagato su 
di lui e chiede che vengano loro tolte tutte le residue in¬ 
chieste. Se la prende soprattutto con Salamone. Secondo 
Di Pietro, leintercettazioni telefoniche che lo hanno riguar¬ 
dato sono state «irregolari», inoltre Salamone non avrebbe 
dovuto indàgàre su di lui perchéegli', quando ^era pm, mise ' 
sotto inchiesta Filippo Salamone. «I fatti _ sostiene Di Pietro 
_ sono noti ma ha sempre rifiutato di prenderne atto». 


■i MILANO. «11 pm Fabio Salamo¬ 
ile non avrebbe dovuto svolgere in¬ 
chieste .su di me perché io a suo 
tempo svolsi indagini su suo fratello 
imprenditore». Con due esposti, in¬ 
viati al procuratore generale presso 
la Corte d'appello di Brescia, Anto¬ 
nio Di Retro spara a zero sui due 
pm bresciani Fabio Salamone e Sil¬ 
vio Bonfigli. E soprattutto, su Saia- 
mone. Di Pietro ha scritto il primo 
esposto, 6 pagine, il 2 aprile, poco 
dopo l’ultima sentenza con cui è 
stato prosciolto in udienza prelimi¬ 
nare da tutte ìe accuse. 11 secondo 
risale a tre giorni fa, il 22 aprile: 35 
pagine. «Per rispetto del ruolo e del¬ 
ie funzioni dei pubblici ministeri e, 
più ingenerale, per evitare ogni sor¬ 
ta di strumentalizzazione che po¬ 
tesse nuocere all’immagine delia 
magistratura _ spiega Di Pietro _ 
non ho voluto prendere iniziative fi¬ 
no a quando le principali inchieste 


a mio carico da loro svolte non fos¬ 
sero terminate con il mio totale pro¬ 
scioglimento da parte dei gip chia¬ 
mati a decidere sulle loro richieste 
di rinvio a giudizio». Nel primo 
esposto _ sottoscritto a Milano _ Di 
Pietro denuncia «talune irregolari¬ 
tà» dei due. pm. Sono varie le que¬ 
stioni cui Di Pietro tiene, la più cor- ' 
posa è quella dedicata alle intercet¬ 
tazioni telefoniche. L'ex magistrato 
di Mani Pulite contesta il modo in 
cui Salamone e Bonfigli-hanno ac¬ 
quisito le contestatissime intercet¬ 
tazioni. «La illegittimità di tale pro¬ 
cedura _ sostiene _era ed è eviden¬ 
te e palese. Infatti, il gip l'ha sanzio¬ 
nata, dichiarando la loto inutilizza¬ 
bilità e la restituzione ai pm della 
documentazione e delle bobine 
trasmesse il 9.1.96... Il danno al mio 
diritto costituzionale alla riservatez¬ 
za è evidente». Di Pietro segnala an¬ 
che le irregolarità commesse, a suo 


avviso, per quel che riguarda la par¬ 
te di inchiesta suirinformatìzzazio- 
ne nata dalle dichiarazioni dì Gian¬ 
carlo Albini. E porta a sostegno del- 
teprbprìa denùntìalè'ahttrttelie se¬ 
gnalate «nella sentenza del tribuna- 
• fedi-Brescia controil-gen.Gerciello 
e in diversi procedimenti dei gip». 

L'esposto più duro è comunque 
quello recentissimo e dedicato ai 
rapporti tra Fabio Salamone e Filip¬ 
po Salamone, 11 fratello imprendi¬ 
tore, finito sotto inchiesta per tan¬ 
genti. «Il pubblico ministero _ so¬ 
stiene Antonio Di Pietro _ ha la fa¬ 
coltà di astenersi quando esistono 
"gravi ragioni di convenienza"... 
Ciò vuol dire che esiste un dovere di 
astensione da parte del pubblico 
ministero qualora venga a trovarsi 
in una situazione tale da rendere 
sconveniente, per ('immagine della 
giustizia e per la serenità di tutte le 
patti processuali, che egli si occupi 
di un certo procedimento penale». 
Per Di Pietro, è questo il caso di Sa¬ 
landone. Scrive al procuratore ge¬ 
nerale di Brescia: «Sottopongo alla 
S.V. se sia conveniente che un pm 
sia _ e rimanga _ titolare di inchie¬ 
ste che riguardano chi, pure in ve¬ 
ste di pm, abbia, in precedenza, 
contribuito alla individuazione del¬ 
le responsabilità e alia raccolta del¬ 
le prove nei confronti di suo fratello 
in relazione a reati contro la pubbli¬ 
ca amministrazione e di tipo asso¬ 
ciativo». Antonio Di Pietro fa notare 


che Fabio Salamone si trasferì da 
Agrigento, sua città natale, a Bre¬ 
scia proprio in seguito a conflitti 
con altri magistrati di quell'ufficio 
tfte ’svòlgevano indàgitìLttte co¬ 
munque riguardavano proprio 
r-quelie-responsabilità-penali- indivi¬ 
duate anche grazie al mio persona¬ 
le contributo». < ( fatti - sostiene Di 
Pietro _ sono noti e sono ampia¬ 
mente riportati dalia stampa anche 
se il dott, Fabio Salamone contìnua 
a negarli. Egli, infatti, di fronte alle 
segnalazioni più volte lanciate dai 
mass-edia ed anche a circostanzia¬ 
te interpellanze parlamentari, ha 
sempre rifiutato di prendere atto 
che le vicissitudini giudiziarie di suo 
fratello Filippo siano dipese anche 
da indagini da me svolte». «Proprio 
per questa sua ostinata negazione 
dei latti _ scrive Di Pietro _ nono¬ 
stante l'evidenza contraria, deve far 
riflettere sulla convenienza - anche 
per la garanzia di imparzialità che 
si deve dare aU’estemo ■ a che egli 
prosegua nelle indagini sul mio 
conto (sia come vittima che come 
indagato)». Di Pietro, nel recente 
esposto, illustra tutta l’attività istrut¬ 
toria svolta da lui contro Filippo Sa¬ 
lamone. E conclude: «La mancata 
spontanea astensione (di Salamo¬ 
ne, ndr) può portare, qualora ne 
ricorrano i presupposti, alla sosti¬ 
tuzione coatta dello stesso, può 
inoltre comportare conseguenze 
penati e/o disciplinari». 


La decisione dei magistrati per l’Ambrosiano: sabato vendita di quadri e mobili 

• * • 1 • 



11 pretore di Torino Francesca Bresciani ha disposto ieri l’a¬ 
sporto dei beni pignorati nella villa torinese di Cario De Be¬ 
nedetti. Verranno messi all’asta per risarcire i creditòri del 
vecchio Banco Ambrosiano. Sequestrate ancne reie del Ca¬ 
naletto, di Balla e Boterò, ma ora emerge uri nuovo giallo: 
alcuni quadri di valore sono stati sostituiti con delle cròste? 
La difesa commenta la decisione del pretoré: «Si tratta del¬ 
l’ennesima pressione». 


SUSANNA 

■ MILANO, Sabato prossimo gli uf¬ 
ficiali giudiziari busseranno alla por¬ 
ta della bella villa sulla collina torine¬ 
se di Carlo De Benedetti. Nel giro di 
poche ore, il presidente della Olivetti 
non avrà neppure un divano su cui 
sedersi, dato che il pretore di Torino, 
Francesca Bresciani, ha autorizzato 
il «trasloco giudiziario» dei suoi ricchi 
attedi. L'istanza era stata presentata 
dall'Istituto vendite giudiziarie di To¬ 
rino. che aveva chiesto di provvede¬ 
re all'asportazione dei beni pignorati 
per chiudere i conti coi creditori del 


Banco Ambrosiano, òià ITI aprile 
scorso, dopo un primo sopralluogo 
degli ufficiali giudiziari, era scattato il 
pignoramento: mobili, quadri, tap¬ 
peti persiani «ratto stati messi sotto 
sequestro, con la conseguenza che il 
loro proprietario rton era più libero 
di disporne. Adesso vétranno anche 
«asportati» è messi all'asta, per recu¬ 
perare quei 71 miliardi di lire che 
l’Ingegnere e altri 32 bèi nómi della 
finanza italiana, travolti dal crack 
dell’Ambrdsiano, devono rifondere 
ai creditori de) vecchio Banco di Ro¬ 


berto Calvi. 

C’è anche un nuovo giallo venuto 
a galla nei frattempo. 1 beni pignorati 
erano stati accuratamente inventa¬ 
riati, ma in un successivo controllo si 
era scoperto che alcuni quadri di 
grande valore erano stati sostituiti 
con delle croste. Se la sostituzione 
venisse confermata, si tratterebbe di 
un reato penale e spetterebbe ai cu¬ 
ratoli del vecchio Ambrosiano spor¬ 
gere querela di parte. Gli accerta¬ 
menti sono in corso. 

È questo il primo sbocco della 
guerra di lunga durata che contrap¬ 
pone i liquidatori dell'Ambrosiano a 
Carlo De Benedetti.L’industriale tori¬ 
nese, assieme a una nutrita schiera 
di coimputati, è stato condannato in 
primo grado a 6 anni e qualche me¬ 
se di reclusione e a rifondere in soli¬ 
do 100 miliardi, assieme ai suoi 
compagni di sventura, il pretore di 
Torino ha poi ridotto a 71 miliardi, la 
provvisionate disposta dal tribunale 
di Milano.Molti dei condannati, ave¬ 
vano scelto la vìa de) patteggiamen¬ 
to, prima del processo d’appello. 


concordando una somma da resti¬ 
tuire. De Benedetti ha rifiutato questa 
mediazione, dicendosi certo dell’as¬ 
soluzione in secondo grado, ma i le¬ 
gali del vecchio Banco hanno giura¬ 
to vendetta. Per ora hanno ottenuto 
il sequestro dèi beni, ma il pretore 
Bresciani non si è ancora pronuncia¬ 
to sull'istanza più onerosa, ovvero il 
blocco dei titoli azionari. I creditori 
dell'Ambrosiano hanno infatti chie¬ 
sto anche la nomina di un custode 
giudiziale per le azioni della «Carlo 
De Benedetti e Figli», affidate alia so¬ 
cietà Cofito (Compagnia finanziaria 
torinese). Si tratta della finanziaria 
alla quale è stato dato in pegno il 99 
per cento delle azioni della «Carlo 
De Benedetti e Figli», ia società che 
controlla Cir, Cofide e Olivetti. 

Il primo sopralluogo nella villa 
dell’Ingegnere, lo aveva fatto l'avvo¬ 
cato Emanuele Balbo di Vinadio, le¬ 
gale del Banco Ambrosiano, assie¬ 
me att’ufficiate giudiziario Matilde 
Lo Martire. I due sgraditi visitatori 
avevano compilato un dettagliato 
elenco degli arredi. Tra i beni pigno- 



L’industrlale Urto De Benedetti 


rati una veduta di piazza San Marco 
del Canaletto, un olio di Giacomo 
Balla, un Bolero, tappeti persiani e 
un’imponente libreria a 13 settori. 
Esclusi dai sequestro, come di con¬ 
sueto, i beni di prima necessità, letto, 
tavolo, sedie, cucina a gas, frigo e ti¬ 
vù. Va da sè che nel caso in questio¬ 
ne, non si tratta comunque di mobili 
griffati Aiazzone. 

L’avvocato Paolo Rocca, difenso¬ 
re di De Benedetti, ha dichiarato che 
la decisione del pretore è «VennevSi- 
mo episodio di pressione indebita 


Carlo Orsi 


per ottenere, attraverso una transa¬ 
zione raggiunta prima della senten¬ 
za, il riconoscimento di asseriti dan¬ 
ni, in realtà mai subiti dall’Ambrosia¬ 
no». Ha anche annunciato ricorsi, 
ma il pretore ha già fatto sapere di 
non essere disposto ad accettare ul¬ 
teriori dilazioni. Dall'altro lato della 
barricata il legale dell'Ambosiano 
ha invece dichiarato che il provvedi¬ 
mento della dottoressa Bresciani è 
«assolutamente normale, previsto 
dal codice di procedura civile». E la 
guerra contìnua. 
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Fllck (Ulivo): 
«Decisione 


«giuste» 


U Carte CojUtwkHuk là ribàtto 
un principio “fondunMteie ed 
importante,perche’iMtoiiul’ * 
esigenza della ImparziaHta’ e 
tentata’dei giudice”. L’esteneoie 
del programma dei!'Ulivo peri , 
w oM e nddehGhriMa,Clòvamil 
.Maria FUck, commenti cosi'la 
dftfi C o n iMlt l ìurti 
partecipazione ai dibattimento di 
giudici die hanno fatto parte dei 
tribunaiedelricsanie. “UCorte-, 
continua FHdt-ritieae che lo ., 
(temi •ptOot non può' decidere 
due vonesuHa ateneo con, 
soprattutto dopo le modHIdie 
normadvelntemadicuitodia 
cautelare. Infattie’atato 
riaffenuamiiniolodalCIpcfceka 
ora un molo piu 'pregnante e che 
entra maggiormente nei merito 
deiii questione. Mene ribadito . 
anche con la aeutena dioggi, H 
molo ed il profilo di una decisione 
che du e es s ere I mpa n iale etere. 
Da guceto ne deriva, guani 
nitnmaHcnmeutt l'endunl 
“Lì Corte poi 
attenni un'altra c on Impo rt ante, 
quando rtconoace che la dedaione 
creerà’prob lem i, ma ha trovato la 

organizzazione del mondo della 



laConteCoatltulonate 


Laura Cioccare! I i/Dufoto 


«Stop al Sudice doppio» 

Terremoto sui processi dall’Alta Corte 


Il giudice che nella fase preliminare delle indagini si è pro¬ 
nunciato su un provvedimento cautelare a carico di un im¬ 
putato, non può giudicare quello stesso imputato durante 
il proqes§q.,U) ha slahito^ri la Corte Costituzionale, rite¬ 
nendo che in questo modo possa meglio essere garantita 
l'imparzialità del giUdfcé'.'La sentenza potrebbe provocare 
gravi disagi e la sospensione di procedimenti importanti, 
come quello contro Berlusconi. 


m ROMA II giudice che come 
componente del tribunale del riesa¬ 
me (anche in sede di appello) si sia 
pronunciato sull’oidinanza che ha 
disposto un provvedimento cautela¬ 
re - ad esempio la concessione degli 
arresti domiciliari - nei confronti del- 
l'indagato o dell'imputato, non pub 
svolgere la funzione di giudizio. Ieri 
la Corte Costituzionale ha pronun¬ 
ciato questa sentenza che potrebbe 
delemlnare grandi difficoltà nella 
gestione dei processi e anche - come 
nel dibattimento che vede imputato 
Berlusconi per le tangenti pagate al¬ 
la Guardia di Finanza, o quello a Pe¬ 
rugia sull'omicidin Pecorelli - un loro 
rinvio. Cosi stabilendo i giudici costi¬ 
tuzionali hanno fatto cadere l'artico¬ 
lo 34 del codice di procedura penale 
nella parte in cui «non prevede» que¬ 
sto tipo di incompatibilità. 

Il tema è stato affrontato dopoché 
molti tribunali si erano rivolti alta 


Corte denunciando la violazione de¬ 
gli articoli 3 (principio di uguaglian¬ 
za) , 24 (inviolabilità del dintto di di¬ 
fesa) e 27 (non colpevolezza sino 
alla condanna definitiva) della Co¬ 
stituzione, in quanto l'articolo 34 del 
codice dì procedura distingue «irra¬ 
zionalmente» l'ipotesi in questione 
(quella appunto del giudice che ab¬ 
bia fatto parte del collegio del tribu¬ 
nale del riesame o dell'appello) da 
altre analoghe dove invece, per effet¬ 
to di piecedenti pronunce della cor¬ 
te, vale l'incompatibilità. Di qui l'ac¬ 
cusa rivolta alla norma impugnata di 
determinare; a) una disparità di trat¬ 
tamento a seconda che nella com¬ 
posizione del giudice del dibatti¬ 
mento figurino o non figurino giudici 
che abbiano partecipato al collegio 
del riesame o dell'appello in tema di 
misure cautelari personali; b) una 
violazione del diritto di difesa, e più 
in generale una violazione della ga¬ 


ranzia del giusto processo; c) una 
violazione del diritto dell'imputato a 
non essere considerato colpevole si¬ 
no alla condanna definitiva. 

■Il giusto processo- si legge tral'al- 
tro nella sentenza scritta dal giudice 
Zagrebelsky - comprende l ’esigenza 
dì imparzialità del giudice, impatzia- 
lità che non è che un aspetto di quel 
carattere di terzietà che connota nel¬ 
l'essenziale tanto la funzione giuri¬ 
sdizionale quanto la posizione del 
giudice, distinguendola da quella di 
tutti gli altri soggetti pubblici, e con¬ 
diziona l'effettività del diritto di azio¬ 
ne e di dilesa in giudizio». «Questa 
Corte - prosegue la sentenza - in nu¬ 
merose pronunce ha affermato che 
le incompatibilità dei giudici deter¬ 
minate da ragioni interne allo svolgi¬ 
mento del processo sono finalizzate 
a evitare che condizionamenti, o ap¬ 
parenze di condizionamenti, den- 
vanti da precedenti valutazioni cui il 
giudice sia stato chiamato nell'ambi¬ 
to del medesimo procedimento, 
possano pregiudicare o far apparire 
pregiudicata l'attività di giudizio E, 
come questa Coite ha avuto modo 
di precisare, con tale locuzione deve 
intendersi non solo il giudizio dibat¬ 
timentale ma qualsiasi tipo dì giudi¬ 
zio, cioè ogni processo che in base a 
un esame delle prove pervenga a 
una decisione di merito, compreso 
quello che si svolge con il rito abbre¬ 
viato» 

«La disciplina legislativa dell'in- 


da capo? 

• 4' ì" ih off 


compatibilità del giudice, stabilita T&lltf6lltl 
nell’articolo 34 codice di procedura __ ® - 
penale - viene fatto osservare in altra 8lMl Fllt8IIZ& 

parte della sentenza - si fonda stilla »i ■-■ _■_ 

• necessita 'dì -’Kìiàrfe'fa'duife'&ffe HCOmlll«l*>nnob 
di -giudizi della -friedesimaì nalura . 
presso lo st^g gh$p? qquipdi sqtr |. 
la esigenza di proteggere ii giudizio 
del merito delia causa dai rischio di 
un pregiudizio, elettivo o anche so¬ 
lo potenziale, derivante da valuta¬ 
zioni di sostanza sulta ipotesi accu¬ 
satoria, espresse in occasione di atti 
compiuti in precedenti fasi proces¬ 
suali». Questo ed altro per conclude¬ 
re con la dichiarazione di incostitu¬ 
zionalità deU’articolo 34 nella parte 
impugnata. 

Nella sentenza, infine, si parla dei 
problemi che la sentenza stessa è 
destinata a provocare: «questa Corte 
è pienamente consapevole delle dif¬ 
ficoltà di ordine pratico che, come 
conseguenza della propria giun- 
spmdenza, possono derivare alla 
formazione concreta degli organi 
giudicanti Ciò, tuttavia, non la esime 
dalla propria essenziale funzione di 
garanzia, quando se ne richieda l'in- 
tervento in presenza di norme costi¬ 
tuzionalmente illegittime» «Alle an- 
zidette difficoltà, con appropriali in- 
teiventi e nforme di ordine normati¬ 
vo e organizzativo, devono pone n- 
medio altre istanze costituzionali al¬ 
le quali appartengono i retativi dove¬ 
ri e le relative responsabilità». 

□ G. Cip 


i-»tlilit>i'lfc»h nrr 1 

Avrà riflessi indie sul processo 
Berlusconi per le tangenti alla GdFla 
sentenza con la quale la Corte 

Costituzionale. Uno degli imputali, Il 
colonnello Vincenzo Tripodi della GdF 
aveva sta dalla prima udienza 
presentato uaa ricusazione tecnica del 
presidente Cario Crivelli, che aveva già 
esaminalo la sua posizione fa un 
Tribunale della Ubertàela Corte 
d’AppeHo di Miano, chiamata a 
decidere, aveva sospesoli 
proce d im e n to nudando gl) atri alta 
Corte CosHtulonale dove la questioae 
era già stato sollevata. Dopoché! 
giudici costituzionali avevano stabilito 

che non si poteva essere Gipegiudice 
di m eri to per lo s tess o imp u n to) , par 
analogia la questione risolta con la 
sentenza depositata Ieri era stala 
posta per i «R^tsaenti del Tribunale 
della Libertà, «R Tribunale ■ ha detto il 

professor Ennio Antodio, uno dei 
difensori di SÌMo Berlusconi - dopo 
che la Corte d’Appelk) si sarà 
pronunciata sulla ricusazione, dovrà 
prendere posizione: cioè dovrà 
decidere se stralciare solo Tripodiose 
la situazione die sièveoutaacreaie lo 
costringaa rinunciare al processo». 


Si indaga sul misterioso personaggio che avrebbe informato Previti. Il 6 maggio confronto con Ariosto 

Caso Squillante, si cerca la talpa 


m MILANO. Se nessuno dovesse 
dare «buca », sarebbe proprio un’in¬ 
teressante sfilata quella che si do¬ 
vrebbe svolgere il 6 maggio prossi¬ 
mo davanti al giudice milanese 
Alessandro Rossato. Interessante 
per gli spettatori, imbarazzante per 
i protagonisti, Quali? hi ordine alfa¬ 
betico: Paolo e Silvio Berlusconi, 
Attilio Pacifico, Cesare Previti, Mau¬ 
rizio Ricotti e Renato Squillante, da 
un parte: Stefania Ariosto, dall’al¬ 
tra. I loro difensori ci saranno di si¬ 
curo, i diretiì Interessati forse avran¬ 
no qualche remora. Tutti sono stati 
invitati dal gip Rossato per l’udien¬ 
za dedicata al cosiddetto «incìden¬ 
te probatorio» invocato dalla difesa 
dell’ex giudice romano Squillante. 
Durante l’udienza sarà ascoltata, 
per la prima volta davanti a coloro 
che ha accusalo, la teste Omega, 
ovvero la signora Ariosto, fonte di 
tanti guai per Squillante, il suo ami¬ 
co avvocato Pacifico, tuttora agli ar¬ 
resti domiciliari, e per una fetta del- 


MAHCO «MANDO 


la corte berlusconiana. Il «convoca¬ 
to» meno noto è l'ex assessore re- 
g male democristiano Ricotti, 
coinvolto daU’Ariosto nella storia di 
mazzette legate alla realizzazione 
del golf club di Tolcinasco. 

Intanto L'Espresso fa sapere, at¬ 
traverso anticipazioni di un arti¬ 
colo che comparirà sul prossimo 
numero, su quali basi 1 pm mila¬ 
nesi si sono fatti una pessima opi¬ 
nione rispetto al ruolo di Silvio 
Berlusconi m questa vicenda Dai 
verbali di interrogatorio, come te¬ 
ste, di Vittorio Dotti (ex compa¬ 
gno dell’Ariosto ed ex beriusco¬ 
niano cacciato da Forza Italia) ri¬ 
sulta che Berlusconi già nove me¬ 
si fa, nell’agosto 1995, sapeva che 
a Stefania Ariosto era stata asse¬ 
gnata la scorta Inoltre era al cor¬ 
rente del fatto che la Ariosto una 
sera, mentre rientrava a casa, era 
stata affiancata da un’auto che le 
aveva tagliato la strada Infine 
cercò di sapere se la signora sta¬ 


va raccontando ai magistrati 
qualcosa sulla Fininvest. Dotti ne 
aveva parlato ai pm il 22 ottobre 
1995 Aveva riferito che in una te¬ 
lefonata dell’agosto 1995, Berlu¬ 
sconi. «con tono preoccupato», 
gli chiese «se effettivamente la si¬ 
gnora Ariosto era stata posta sot¬ 
to tutela e se era vero che era sta¬ 
ta vittima di atti di intimidazione 
da parte di persone sconosciute 
che le si erano avvicinate a bordo 
di un'autovettura» Dotti ha quindi 
raccontato ai magistrati: «Riferii il 
contenuto della telefonata alla si¬ 
gnora Ariosto, la quale rimase 
molto spaventata dal fatto che 
Berlusconi sapesse sia dell’episo¬ 
dio dell’autovetlura che le aveva 
tagliato la strada mentre rientrava 
nella sua abitazione, sia che ef¬ 
fettivamente il Comitato di sicu¬ 
rezza aveva deliberato di porla 
sotto tutela» Perché Berlusconi 
era tanto interessato alla Ariosto 9 
Dotti- «Berlusconi mi diede una ri¬ 
sposta generica dicendomi che 
aveva appreso la notizia da am¬ 


bienti giornalistici. Nel corso della 
seconda telefonata Berlusconi mi 
chiese anche se la signora Ario¬ 
sto stesse rilasciando dichiarazio¬ 
ni che riguardavano il Gruppo, in¬ 
tendendo con ciò il gruppo Finin¬ 
vest». Chi disse al Cavaliere tutte 
quelle cose sull'Ariosto? Piace¬ 
rebbe saperlo anche ai pm. In¬ 
tanto ien Vittorio Dotti ha smenti¬ 
to di aver mai detto che «Previti 
vince le cause con mezzi illeciti»: 
«Interrogato a suo tempo dal Pm 
su tale frase ho dato per possibile 
che essa sia stala frutto di un’in¬ 
terpretazione dell’Anosto di bat¬ 
tute ironiche liberamente scam¬ 
biate in passato tra me e lei nel¬ 
l’ambito del rapporto confiden¬ 
ziale Io ho escluso di essere a 
conoscenza personale di illeciti 
qualsivoglia commessi dall’avvo¬ 
cato Previtiv. A Milano continua 
poi la caccia alia «talpa» che 
avrebbe fatto rivelazioni sulle in¬ 
dagini dedicate a Squillante. La 
procura ha sostenuto l’esistenza 
di un cancelliere che avrebbe ri¬ 


Marco Pivetti, componente del Csm 

«È emergenza 
Temo il caos» 


«La! sentenza provocherà un’emergenza drammatica, per¬ 
ché in molti tribunali non c’è un numero sufficiente di giu¬ 
dici per poter applicare quanto stabilito dalla Consulta». 
Marco Pivetti, componente del Consiglio superiore della 
magistratura, non nasconde la sua preoccupazione e le 
sue perplessità sulla sentenza. «Ora molti giudici dovranno 
astenersi o potranno essere ricusati. Tutto ciò comporterà 
un moltiplicarsi dei tempi di molti processi». 


OSANNI 

■ ROMA Lei ha espresso perples¬ 
sità sulla sentenza della Corte Co- 
stttuzàonate. Come mal? 

I concetti di imparizalità e di terzie¬ 
tà del giudice, fatti propri dalla Cor¬ 
te, non mi convincono. Perché si ri¬ 
tiene che sia imparziale il giudice, 
solo se non si è mai espresso sul¬ 
l’oggetto sul quale poi dovrà emet¬ 
tere la sentenza. Questo concetto, a 
me sembra, potrebbe andai - bene 
solamente per le giurie popolari, al¬ 
le quali si chiede di assistere al pro¬ 
cesso e poi di emettere una sorta di 
oracolo finale che non viene moti¬ 
vato. Per il giudice professionale la 
questione si pone in termini diversi. 

II giudice professionale, anche nel 
corso del processo, emette provve¬ 
dimenti che, sostanzialmente, rap¬ 
presentano ipotesi di valutazione 
che poi vengno man mano verifica¬ 
te, falsificate o corrette, nel corso 
del contraddittorio. Questo sia nel 
processo civile che in quello pena¬ 
le. Aggiungo che la sentenza della 
corte, se trasportata nel campo civi¬ 
le, determinerebbe un’esplosione 
del processo stesso. Perchè nei erti¬ 
le, il giudice continuamente dirige il 
processo basandosi su ipotesi di 
soluzione. Insomma la concezione 
di imparzialità, così come emerge 
dalla sentenza, non mi sembra ac¬ 
cettabile. Ciò è dimostrato dalla 
stessa sentenza, quando afferma 

l^fche il principio*'dar jeswnesptesso 
non vale all'intemo della medesi¬ 
ma fase probessrilai&'ftodiGQOiS&è 
condizionato il giudice che sì è 
espresso sulla misura cautelare pri¬ 
ma del dibattimento, non può non 
esserlo il giudice che si eprime su 
una misura cautelare durante il di- 
battimento, ma prima della deci¬ 
sione finale. Questo a mio giudizio 
dimostra la debolezza teorica di 
quanto stabilito. 

taomnu, a suo giudizio, un giudi¬ 
ce che nella fase preHmlMic «Mie 
Indagini si sia espresso, confer¬ 
mando o revocando un’ordinanza 
cautelare, potrebbe uguafanente 
svolgere H suo ruolo in dibatti¬ 
mento, con serenità e senza con- 
d trina metrò... 

Certamente. Vi possono essere mo¬ 
tivi di opportunità per cercare, là 
dove possibile, di far pronunciare 
giudici diversi. Ma si tratta solo di 
motivi di opportunità. 

Non c’è II rischio che vengano 
bloccati motti processi In cono? 
Ad esempio dibattimenti come 
quello sulle tangenti pagate alla 
Finanza da manager Fininvest 
SI, c’è il rischio di slittamenti e di 
rinvìi, perché questa sentenza de¬ 
terminerà il fatto che il giudice del 
dibattimento che in sede di riesa- 


CIPMANI 

me si sia pronunciato su un’ordi¬ 
nanza abbia l'obbligo di astenersi. 
Se non si asterrà potrà essere ricu¬ 
sato. In questi casi, il giudice che 
giudica sull’istanza di astensione o 
di ricusazione decide se e in quale 
parte gli atti compiuti precedente- 
mente dal giudice che si è astenuto 
conservino efficacia. È del tutto evi¬ 
dente che queste procedure com¬ 
porteranno nnvii e ritardi. 

Si prospetto una situazione diffici¬ 
le? 

Direi che ci troviamo di fronte ad 
una emergenza drammatica. Per ii 
passato, ma soprattutto per ì) futu¬ 
ro. Cioè - non vi è la possibilità dì ri¬ 
spettare questa sentenza nei tribu¬ 
nali che hanno troppi pochi giudi¬ 
ci Basti pensare che molti tribunali 
provinciali hanno meno di dieci 
giudici. Credo che l’emergenza 
debba essere affrontata dal legisla¬ 
tore. Penso a un decreto legge. Al 
Csm affronteremo d’urgenza la 
questione, che è già stata messa al¬ 
l'ordine del giorno, con l'accordo 
di tutti i gruppi. Ne discuteremo di¬ 
rettamente alla prossima seduta 
del Consiglio. 

Colro ascoltato 
per un appunto 
di Squillante 

■iil'JOlf’ 

•vi epp, Catoldf 

È ini misterioso appaio di pache 
Ttgh«, scritto da Ruoto Squillante 
per protestare suN'attegg t a m e nto 
tenuto dal maggiore del carabinieri 
Enrico CatakM contenuto del lungo 
Interrogatorio, netla veste di 
tesinone, de) procuratale capo a 
Roma, Michele Coìto, ascoltato 
l'altro ieri dal magistrati della 
procura di Perugia. Nedo scritto, 
sequestrato nell'abitazione deil'e* 
capo dei gip romaal, Squillante 
avrebbe affermato che, di comune 
accordo con Cobo, a conclusione di 
una indagine, avrebbero Inoltrato 
una protesta al comandante generale 
dell'Anna dei carabinieri, luigi 
Federici. Dal canto suo Michele Cobo 
non ha voluto entrare nel merito 
della deposizione resa al pm di 
Perugia. Le scarse Indiscrezloiij non 
hanno consentito nemm en o di 
appurare la data dcH’appunto scritto 
da Squillante e il tipo di indagine a 
cui si riferiva. Vanno ricordate però le 
polemiche scaturite dall’Inchiesta 
sulla gestione del fondi neri del 
Shde, una vicenda che ha visto 
protagonista lo stesso maggiore 
Cataldi. 


velato al sostituto procuratore di 
Roma Francesco Misiant l'avvio 
dell'Inchiesta. «Tali notizie _ si 
legge nella memoria _ fino a quel 
momento segrete, sembrano por¬ 
tare ad una fonte informativa pre¬ 
cisa e cioè tale Emilio che fa il 
cancelliere» Lo slesso Previti 
avrebbe avuto notizie sulla vicen¬ 
da e le avrebbe nferite a Pacifico 
che, a sua volta, le avrebbe date 
a Squillante. La procura sta svol¬ 
gendo indagini ma non ha anco¬ 
ra stabilito quale reato ipotizzare, 
perché dipende dalle vesti dell'in¬ 
formatore- potrebbe essere un 
pubblico ufficiale ma anche un 
privato cittadini, ad esempio un 
avvocato, tenuto ad obblighi di¬ 
versi 

Su un altro fronte in cui è im¬ 
pegnato Silvio Berlusconi, quello 
dei conti esteri craxiani, si è an¬ 
cora in una fase di stallo È stata 
rinviata al 30 aprile l'udienza pre¬ 
liminare del procedimento nel 
quale il Cavaliere è imputato con 
Bettino Craxi 


rV fondavo rii MkroMega 
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Il testo ohe ha dato inizio 
al lungo viaggio dell’Ulivo 
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Istat: passati da 230mila a 124mila in 14 anni 
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Aborti in discesa 
in tutta Italia 


Calo maggiore tra le istruite 


L’aborto resta l’estremo rimedio al fallimento della con¬ 
traccezione, ma è sempre meno uno strumento di control¬ 
lo delle nascite. Dall’84 al ‘95 il tasso di abortività si è ab¬ 
bassato dal 16,2 per mille all'8,7. Una riduzione diffusa su 
tutto il territorio nazionale. Protaganiste fondamentali di 
questa diminuzione, secondo un'indagine Istat, sono le 
donne tra 1 20 e i 35 anni, le coniugate e quelle che hanno 
un titolo di studio superiore. 


LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA. Sono le donne dai 20 ai 
35 anni, coniugate con figli e quelle 
con un più alto livello di istruzione 
(laureate e diplomate) che negli 
ultimi dieci anni, hanno trainato la 
forte nduzione del ncorso all'inter¬ 
ruzione volontaria della gravidan¬ 
za Ma la diminuzione sensibile e 
costante del numero di aborti è un 
fenomeno diffuso seppure con 
delle differenze tra Centro Nord e 
Sud - in tutto il temtono nazionale e 
riguarda tutte le classi di età, dai 15 
ai 49 anni, delle donne in età fecon¬ 
da £ quanto emerge dall indagine 
Istat sulle vananti di abortività in Ita¬ 
lia (dall'entrata in vigore della leg¬ 
ge n 194 a oggi) Alla lettura della 
evoluzione del dati, le ricercatrici 
Vittona Buratta, Giovanna Beccuz¬ 
zo e Luisa Frova hanno accompa¬ 
gnato un’analisi delle caratteristi¬ 
che socio-demografiche di coloro 
che fanno ncorso all'ivg 

L'abortMtà nd tempo 

«XSSB&ÙBStX 

In aUattOfdKi agm dai 

209mfla casi dlYntfMizione di gra¬ 
vidanza del 1980 (la legge fu ap¬ 
provata nel 78), ai 132mila casi del 
1994 e ai 124mila casi del 1995 11 
«tetto» è stato raggiunto nel 1982 
con una punta di 230mila interven¬ 
ti. L'indagine distingue due fasi del¬ 
l’andamento dell’abortivitù in Ita¬ 
lia una poma di emersione degli 
aborti clandestini (la stima pre-teg- 
ge fatta dall'Istituto supenore di Sa¬ 
nità è di 350mila) che va dall 80 
all’84, in cui si è venlicato un au¬ 
mento in tutte le npartiziom geo¬ 
grafiche una seconda fase di calo 
ininterrotto, iniziata nell’84 e prose¬ 
guita fino a oggi Nel decennio 
1984-94 il tasso di ìvg è diminuito, 
infatti, del 43% Ma il calo è stato del 
46% nel Centro Nord e del 37% nel 
Sud e nelle Isole Una diversità do¬ 
vuta, secondo le ncercatnci, a una 
più graduale uscita dalla clandesti¬ 
nità e a una minore diffusione della 
retedi servizi 

Nel 1984 le regioni a piu bassa 
abortività erano quelle del Nord 
Est, esclusa l'Emilia Romagna, e 
quelle del Sud. ad eccezione della 
Puglia Dieci anni dopo la nduzio 
ne supera il 50% in quattro regioni 
(Valle D’Aosta, Marche, Lombar¬ 
dia e Emilia Romagna) e supera il 


40% in altre nove La minore ndu¬ 
zione si registra in Molise e in Cam¬ 
pania (circa 1123%) Mentre L’Emi¬ 
lia Romagna era il quarto posto 
nell’84 per livello di abortività, in 
dieci anni è passata al decimo po¬ 
sto in graduatona La Puglia, pur re¬ 
gistrando una diminuzione del 
45%, resta la legione a più alta 
abortività Qui è maggiore il ncorso 
anche alle strutture private, grazie a 
una legge regionale che ha previsto 
che in ogni Usi fosse istituito il servi¬ 
zio di interruzione volontana della 
gravidanza 

Le protagonisti del calo 

le donne che hanno maggior¬ 
mente contnbuito ad abbassare i 
tassi di abortività sono comprese 
nella fascia di età che va dai 20 ai 35 
anni, e soprattutto In quella dai 25 
ai 29 anni (meno 50% in dieci an¬ 
ni) In questa fascia di età 70 donne 
su 100 sono coniugate L ipotesi 
delle relatnci è, dunque, che sono 
costoro ad «avere raggiunto una 
maggiore,capacità di pianificare le 
nascite attraverso I uso dei metodi 
.contraccettivi» Udeclino dell’abor- 
tività nel corso degli anni Ottanta è, 
dunque, dovuto al fatto che per le 
donne sposate e con figli il ncorso 
all’aborto è diventato sempre me¬ 
no un mezzo di controllo delle na¬ 
scite Erano il 73% di quante ricorre¬ 
vano all’aborto nell 81, percentua¬ 
le scesa al 62.7% nel ’94 

Non solo, secondo il dottor 
Grandollodell Istitituto supenore di 
Sanità «Il rapporto con le strutture 
sanitane e la diffusione dei consul- 
ton hanno contnbuito notevolmen¬ 
te alla diffusione dell informazione 
sulle pratiche contraccettive e di 
conseguenza alla diminuzione sia 
dell’aborto legale che di quello 
clandestino» Quest’ultimo era sti¬ 
mato nell'ordine dei lOOmila casi 
nell’83 è sceso a 50mila nel '93 

Chi studia di più, abortisce di 
meno Le relatnci dell inchiesta 
hanno messo a confronto i dati de¬ 
gli ultimi censimenti »A livelli cre¬ 
scenti di scolantà nlevano - com- 
spondono livelli decrescenti dei 
tassi di abortività sia nel 1981 che 
nel 1991» In questi dieci anni le 
donne con il diploma o la laurea 
hanno edotto il tasso di abortività 
del 40% contro il 25% delle donne 
con licenza media o elementare 


Per le nubili 
riduzione 
meno forte 
delle coniugate 


D teologo Gonzalo Miranda: il contraccettivo anche alle donne con handicap mentale 

«In guerra, pillola alle suore» 


Di fronte al rischio di essere stuprate e rimanere incinte, co¬ 
me può accadere per le suore in zone di guerra o per le 
donnetb«odU«nutciimentali, è «lecito che prendane 4 pil¬ 
lola». Ad affenMjto.èjil teologo Gonzalo Miranda, segreta¬ 
rio dell’Istituto diDioetica dell’Università dattolica Ma se la 
«liceità» morale dell’uso dei contraccettivi viene fatta di¬ 
scendere da una necessità, questa può rie onere anche per 
ragioni economiche, sociali e psicologiche 


ALCUTI «ANTIMI 


■ CITTA’DEL VATICANO «Quàlo- 
ra vi sia un nschio grave e imminen¬ 
te di violenza è lecito somministra¬ 
re la pi//o/a alle donne con handi¬ 
cap mentali come è lecito che la 
prendano le suore che si trovano 
in zone a nschio» Ad affermarlo 
è un autorevole teologo della 
Chiesa, padre Gonzalo Miranda, 
docente di teologia presso il Pon¬ 
tificio Ateneo Regina Apostolo- 
rum e segretario dell’Istituto di 
bioetica dell’Università cattolica, 
in un’intervista all’agenzia Str dei 
settimanali cattolici ispirata dalla 
Cei 

Va ncordato che già il card 
Pietro Palazzuu, teologo moralista 
non certo progressista, aveva so¬ 
stenuto questa tesi, durante la 
guerra del Congo belga di oltre 
trentanni fa e nel solo caso delle 
suore soggette a violenza Infatti 
osservava che, se le suore fossero 


rimaste incinte ci sarebbe stato 
l’obbligo di portare fino in fondo 
la gravidanza diventando madri 
E non mancarono casi del gene 
re, che si sono ripetuti in occasio¬ 
ne della guerra bosniaca ma an 
che nelle scorse settimane in Li 
bena Così, per difendere la dot- 
tnna morale del magistero della 
Chiesa, secondo la cui «1 aborto è 
un omicidio» si preferiva dichia 
rare «lecita» sia pure in via ecce 
zionale, la contraccezione per 
bloccare la possibilità che una 
suora stuprata dovesse poi par¬ 
torire e cambiare il suo status di 
ventando madre Ora, riprenden 
do e sviluppando questa tesi so¬ 
stenuta dal card 
Palazzini esclusivamente per le 
suore eventualmente stuprate 
viene estesa per la prima volta 
anche alle donne handicappate 
mentali dal teologo Gonzalo Mi¬ 


randa 

Il ragionamento del teologo 
Miranda è il seguente «la con- 
baccellone è- moralmente illecita 
quando accompagna un atto ses 
suale voluto,.« alio scopo di evitar¬ 
ne gli effetti 

Ma quando si tratta di un atto 
sessuale imposto e non voluto la 
contraccezione rappresenta solo 
una forma di protezione dalle 
conseguenze di tale atto» Il teo 
logo sostiene inoltre a giustifica 
zione della sua tesi che «l’atto di 
prendere la pillola da parte delle 
suore che vivono in determinate 
zone a rischio non e un atto con 
traccettivo vero e proprio da un 
punto di vista morale ma solo un 
atto di difesa» Ed, estendendo 
I area di applicazione della pilla 
la afferma che «lo stesso discorso 
vale per le donne psichicamente 
handicappate che possono esse 
re indotte obbligale a compiere 
un atto sessuale Padre Miranda 
esclude al tempo stesso e in 
modo totale 1 idea di «sterilizzare 
i malati mentali 

La riflessione morale di padre 
Miranda nasce quindi da situa 
zioni del tutto eccezionali per cui 
il soggetto, sia esso una suora o 
una donna handicappata ricorre 
alla pillola non per Ubera scelta 
ma perche obbligata da necessita 
oggettive Cosi avvenne nel Con 
go belga per le suore piu di tren 


t anni fa e cosi è avvenuto m 
tempi piu recenti, in Bosnia con 
le «pulizie etniche» e gli stupn di' 
sftass^tìMre anni&Oedhefepena * 
pochi giorni fa in Liberia dopo 
altre traumatiche esperienza in 
fiwarida e Burunth MaTdccezio- 
nalità può essere determinala an¬ 
che da altre circostanze dovute 
alle gravi condizioni sociali o psi 
cologiche di una donna che sen 
za essere una disabile mentale o 
una religiosa o magari già madre 
di uno o due figli viva li dramma 
di una nuova gravidanza e, pei 
evitarla ricorre al contraccettivo 
Ormai, la cronaca è piena di epi¬ 
sodi drammatici di donne che 
vengono stuprate da manti i quali 
pensano di evitare il divorzio o di 
risolvere un serio conflitto di cop 
pia obbligando la propria moglie 
a partorire un altro figlio Ci sono 
poi, donne condannate ad essere 
«mogli bianche» poiché i rispettivi 
mariti sono stati condannati a 
venti o piu anni di carcere e 
quindi costrette a vivere sesso o 
a difendersi come le suore e le 
handicappate 

Il problema morale che padre 
Gonzalo Miranda ha sollevato 
non può rimanere circoscritto al¬ 
le suore ed alle disabili mentali se 
la liceità della pillola viene fatta 
discendere da ragioni di necessi¬ 
tà che sono oggettivamente, le¬ 
gate a molte altre circostanze 


Aumenta il numero (Me donne 
nuMti die fanno ricorso 
airtortcmoione volontaria ddU 
gravidanza. Un dato probaMmente 
dovuto al cambia men to detta 
struttura della popolazione 
femminile e doé: alla dhnimizione 
del matrimoni. La quota maggiore è 
ancora comporta naturalmen te d alle 
dome spoeti*. Madall’81 al'91le 
non coniugate che hanno fatto 
ricorso aH’aborto sono passate dai 
27% al 38%. Percentuale che è 
ulteriormente cresciuta al 42% nei 
1994. Benché nc8o sterno periodo la 
diminuzione del tassi di abortività 
comprenda siale coniugate che le 
nubi», tale diminuzione è più forte 
tra le sposate(-34%)elo è meno tra 
le non coniugate f -19%). 


Alberto Pais 


ì 




Lui vive con un’altra donna. La moglie ne ha chiesto l’interdizione 


Bassani, scrittore nel dramma 


«Lo scrittore Giorgio Bassani ha perso il senso dei soldi» 
L’ex moglie dell’autore del celebre romanzo «11 giardino 
dei Finzi Contini» sostiene che attualmente l’uomo è nelle 
mani della sua compagna ameneana. Ieri, il tribunale civile 
di Roma ha nominato il pento psichiatra che dovrà valuta¬ 
re se lo scnttore Bassani, ottantenne, è davvero in grado di 
disporre del propno patnmomo economico. Secondo l’ex 
moglie, tre anni fa fu svenduta la villa di Ferrara 


■ ROMA C’è rissa sull eredità del¬ 
lo scnttore Giorgio Bassani Dicono 
che rischia di finire dopo anni di tn- 
bunale come quando dettero 1 as 
salto alle tele miliardane del pittore 
Guttuso Questa rissa poi ha già tut¬ 
ta 1 aria d essere anche più penosa 
In ballo c è un gruzzolo ben meno 
cospicuo e poi - soprattutto - c è 
Bassani Che è ancora vivo Un si¬ 
gnore di ottanta anni con qualche 
acciacco e molta amarezza La sua 
voce non riesce a vincere il rombo 
del traffico di Lungotevere Ripa 


Cosi arriva lei Porzia Prebys la cin¬ 
quantenne americana accusata di 
(Sorvegliare» il professore «Dica, di¬ 
ca pure a me » Svelta nervosa 
C è poco da dire 1 ex moglie del 
professore Valena Sinigallia, e i 
suoi due figli Paola ed Enrico, han¬ 
no chiesto al tnbunaie di Roma di 
adottare un provvedimento che im¬ 
pedisca a Giorgio Bassani di «sper¬ 
perare il patrimonio della famiglia» 
Chiedono insomma un provvedi¬ 
mento di «inabilitazione' Primo at¬ 
to versoi «interdizione 


Vogliono interdire Bassani, e per 
riuscirci raccontano la stona della 
«folle» vendita di «villa Bassani», in 
via Cisterna del Follo \, a Ferrara 
Una bella casa in cui molti hanno 
immaginato sia stato ambientato il 
suo romanzo più celebre «Il giardi¬ 
no dei Finzi Contini» anno 1962 

Il professore decise di cedere la 
propria quota di proprietà, pan a 
due terzi, tre anni fa, e quello che 
colpi la signora Sinigallia, fu il prez¬ 
zo un miliardo e cento milioni Alla 
signora Simgalha sembrò pochissi¬ 
mo Sembra pochissimo Per una 
casa di 1200 metri quadrati e con 
due straordinari giardini 

La prima udienza 

Cosi Giorgio Bassani, uno degli 
scrittori italiani più noti ed impor¬ 
tanti della generazione tra fascismo 
e dopo-guerra, autore oltre che del 
già citato «Giardino dei Finzi Conti 
ni che servi a Vittono De Sica per 
un film di buon successo, anche 
delle «Cinque stone ferraresi» e de 
«L airone», finisce dentro una vieen 


da che ieri è già approdata m tribù 
naie C è stata la prima udienza da¬ 
vanti al giudice Federico Sortenti 
no sezione penale prowed.menti 
speciali del Tnbunaie di Roma, e il 
giudice ha nominato il pento psi¬ 
chiatra che dovrà visitare lo scotto 
re e valutare se è davvero ancora in 
grado di disporre del propno patn- 
monio economico 

La sua attuale compagna Poizia 
Prebys ne è ovviamente convinta 
«Sì naturale che il professore sta 
bene • La sua prima moglie è di 
parere contrano «Si abbiamo let¬ 
to sul giornale * E non le va di 
commentare? «Sì e cosa dovrei di¬ 
re 7 No ci lascino in pace non 
abbiamo niente da dire» 

Qualcosa in più ha invece voglia 
di dire 1 avvocato Francesco De Pe- 
tns che cura gli interessi dello scrit¬ 
tore 

De Petns dice che «intanto biso 
gna chianre che la vendita della vii 
la di Ferrara non fu una follia come 
si cerca di far credere ma un ope¬ 
razione commerciale normalissi¬ 



ma Non è vero che la villa valesse 
quattro miliardi sventuratamente 
per il professore ne valeva soltanto 
poco piu di uno Non solo occor 
re ncordare che il professore effet¬ 
tuò la vendita d intesa con la sorella 
Jenny che certo avrebbe vigilato 
su eventuali follie Avvocato e la 

> 


questione dell assegno mensile 7 
L ex moglie de! professore sostiene 
che sarebbe troppo basso Que 
sta poi è una questione assoluta- 
mente ridicola L entità dell asse 
gno fu decisa da un tribunale per 
cui Senta e la faccenda degli as¬ 
segni? Se allude alla firma degli as 

A 


«Le sorelle 
violentate 
in Burundi» 

■ ROMA Chiediamo a suor Elisa 
dèlie Ffglie di Maria una suora 
americana di origine francese che 
ha alle sue spalle una lunga espe 
nènzà di missionaria in Alnca, di 
dirci la sua opinione su quanto ha 
dichiarato ìen il teologo, padre 
Gonzalo Miranda, sulla «iiceità 
morale» dell’uso della pillola per 
le sue suore ed anche per le don¬ 
ne handicappate di fronte al pen¬ 
colo reale di essere stuprate 
«Non è facile nspondere alla 
sua domanda né desidero avven¬ 
turanti! in una discussione teoio 
gidà pèrla quale non mi sento pre¬ 
parata, tenuto conto che la Chiesa 
condanna la contraccezione Pos¬ 
so però, testimoniare che alcune 
mie sorelle ed io stessa ci siamo 
trovate di fronte al nschio di essere 
violentate anche se, all ultimo 
momento e per le nostre preghie¬ 
re, una tale drammatica eventuali¬ 
tà è stata scongiurata, ma il ncor 
do è ancora vivo» 

Dove riè presentita queste dram» 
mitica emergenza? 

Per non andare troppo lontano 
nel tempo mi limito a ncordare 
quando ci siamo trovate ad assi¬ 
stere migliaia e migliaia di profu¬ 
ghi che provenienti dal Rwanda 
jier sottrarsi ad una cruenta guerra 
-fràtncida con tutte le efferatezze 
chp lei ricorderà, si erano nfugiati 
Spello Zaire Ebbene, una notte 
mentre io ed altre due sorelle era¬ 
vamo impegnate ad assistere in 
una tenda-ambulatono molti fen 
tt, uomini e donne anziani tra la Vi¬ 
ta e la morte hanno fatto irruzione 
un gruppo di disperati in cerca di 
denaro e di ogni altra cosa che po¬ 
tessero portare via Ci hanno mi¬ 
nacciate di voler abusare di noi 
mettendoci ìe mani addosso, no¬ 
nostante lo spettacolo che aveva¬ 
no davanti Avevano la mente an- 
1 itììSSfeèd -erano dal 

v iota istinto più aggressivo Per for¬ 
tuna noi parlavamo (la tefG^mgua 
abbiamo invocato biò dicendo 
che un giorno li avrebbe giudicati 
e castigati npetendo quanto ave¬ 
va detto il Santo Padre ad Agngen- 
to rivolto ai mafiosi Per fortuna ci 
hanno, alla fine «spanniate e so¬ 
no andati via portando soltanto 
quelle poche riserve alimentan 
che erano destinate per ì feriti ed i 
malati 

Può, quindi, capire meglio di altri 
la riflessione del teologo Ganzalo 
Miranda. 

Le ho già risposto offrendo la mia 
testimonianza di una situazione 
reale in cui io le altre due sorelle ci 
siamo trovate Ma potrei narrare 
fatti ancora piu tragici di stupn 
realmente avvenuti propno in 
Rwanda e Burindt, e di sorelle che 
hanno portato e portano sulla loro 
carile e nella loro anima la fenta 
profonda che può essere superata 
solo con la preghiera dieci spinge 
a perdonare e ad amare anche chi 
si è macchiato di una tale effera¬ 
tezza, anche se, per fortuna non 
ci sono stati figli Una cosa tre¬ 
menda su cui occorre nflettere 

DAIS 


Un veduta dell’ex Casa Bassani 
a Ferrara, ora restaurata 

Rossetti 


segni, le garantisco che dalla do 
cumentazione in mio possesso, 
sono sicuro che è il professore I u 
nico titolare di tutti s conti banca¬ 
ri » Avvocato ancora una do 
manda quali sono le reali condi¬ 
zioni del professore? «Mmmhhh 
buone motto buone, perché?) 

Si capisce che sull intera vicen¬ 
da aleggia un comprensibile im¬ 
barazzo D altra parte è ! essenza 
della stessa storia a nutrirlo A nu 
trire I interrogativo le condizioni 
psichiche del professore sono 
buone? Il portiere dello stabile di 
Lungotevere Ripa è sicuro e 
schietto «No no no glielo posso 
assicurare io il professore con la 
testa ci sta eccome Schema 
mo? Certo è un uomo di ottanta 
anni che ha motto vissuto ma io 
lo vedo quando va a farsi la sua 
passeggiala quotidiana prò 
pno un bel vecchietto * 

Impressione netta questa è ap¬ 
pena la prima puntata Sul! eredi¬ 
tà di Bassani leggerete ancora 

UFaRo 
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le Storie 


A 90 anni lo scrittore pronto a manifestare per difendere gli ulivi di Tellaro. Il sindaco ci ripensa 


Soldati ecologista 
blocca le ruspe 

Mario Soldati è riuscito a bloccare le ruspe che stavano de¬ 
turpando le colline di Tellaro per costruire 14 box immersi 
nel verde e con vista a mare. Il sindaco di Lerici emette 
un’ordinanza di stop dopo la protesta degli abitanti e l'ap¬ 
pello lanciato dall’anziano scrittore. A novant anni era 
pronto a scendere per strada e bloccare l’accesso al can¬ 
tiere. «Tellaro appartiene a tutto il mondo, difendiamo le 
sue colline e i suoi antichi ulivi». 


□AL NOSTRO INVIATO 



Franco Cavassi 


A novantanni era 
pronto a scendere 
in strada e bloccare 
le ruspe Ma non ce n’è stato biso¬ 
gno Mano Soldati ha vinto la sua 
ennesima battaglia Questa volta 
ha preso di mira lo sbancamento 
della collina di Tellaro, il paesino li¬ 
gure dove lo scnttore vive dagli anni 
'50 «Tellaro, come Portovenere, - 
ha dichiarato alcuni giorni fa - ap¬ 
partiene a tutto il mondo Muovia¬ 
moci tutti, subito, per difendere le 
sue colline, le vestigia delle sue on- 
gini lontane, i suoi ulne antichi dallo 
scempio del cemento» 

Tenace e testardo, Soldati ha 
confessato agli abitanti di Tellaro 
che lui, per salvare gli ulivi, era di¬ 
sposto a tutto «Dopo il mio ultimo 
incidente - racconta - mi muovo 
poco e non esco quasi mai di casa, 
ma per questa iniziativa mi sarei 
piazzato davanti al cantiere e avrei 
anche bloccato le ruspe, se ce ne 
fosse stato bisogno» Per lui Tellaro 
è lo scrigno dei ncotdi, il nposo 
eterno dei sogni, l'ultima roccafolte 
che resiste al cemento E adesso, 
anche a novant'anm, Soldati im¬ 
persona i desideri di tutti coloro che 
a questa terra fiatino legato la me- 


mona Lawrence, Shelley, Byron, 
Sand, Sartre, Simone de Beauvoir, 
la Duras, sino a Vittonm, Montale, 
Sereni, Fortini 

Quattordici garage 

Le ira dello scnttore tonnese era¬ 
no molte contro la costruzione di 
14 garage con vista mare in località 
Combà, nel bel mezzo dell'uliveto 
di Portesone, alle spalle del paesi¬ 
no che fu nfugio di D H Lawrence 
Le ruspe avevano già iniziato a 
sbancare la collina quando gli abi¬ 
tanti, guidab da Mano Soldati, han¬ 
no protestato minacciando anche 
di bloccare l'accesso al cantiere 
Sono state raccolte le firme, i muri 
sono stati tappezzati di manifesti 
contro lo scempio, le associazioni 
ambientaliste sono scese in cam¬ 
po, i vip che abitano nel borgo han¬ 
no assecondato gli abitanti e per 
sabato prossimo è stata lanciata 
una manifestazione II comune di 
Lenci, allora, è corso ai npan e, con 
un'ordinanza, ha imposto lo stop 
alle ruspe della società Agntur di 
Bergamo II sindaco Giorgio Tedol- 
di un veide alla guida di una giunta 
progressista, ha dichiarato «A due 
il vero meditavo da giorni d| feip%, 


Falsari creativi 
Firmavano 
opera d’autore 
senza copiare 

Wù di uh mlglbtod'opcit disegnate 
da «feti contemporanei, imi 
reattori da un falsario che ne 

indiava pii stiM, som state 
sequestrate da otobreaNancy dalla 
pottria che ne ha esposte (00 nel 
proprio locri.NfaÌMrio Guy Lomet, 
(Senni e suo figlio Pescai, 27 ami, 
che rtondevaifableuiia dedna di 
antiquari spani per tutta la Frauda, 
soMstrideiNiidri per estorsione. 
Per reattnare acquarelli, pouaches, 
od, dtsegnieakune piccole sculture, 
il falsario non copiava le opere 
conosciute, ne creava altre IrnHando 
gli stW degli attiri contemporanei. 
SuofkgMo Pascal rivendeva agH 
arrtiquariapreaiwamofutemente 
cone o ti tna H » q u el l e opere che 
sarebbero state valutate almeno 
mille dollari, se fossero state 
autentiche. 


re 1 lavori, ma attendevo che termi¬ 
nassero gli impegni elettorali Co¬ 
munque ammetto di aver ncevuto 
una buona spinta dalle preoccupa¬ 
zioni popolan per la vicenda che 
ora dovrà essere chianta bene» 

I sospetti dei tettatesi si erano 
manifestati non appena le ruspe 
avevano allargato una strada inter- 
poderale Così si è scoperto che la 
società bergamasca stava proget 
tando 14 box in pieno uliveto Non 
dei box qualunque ma alti, lussuo¬ 
si, con ingresso ad ateo e tanto di 


Lo scrittore Mario Stridati 


allaccio di gas, acqua, luce e telefo¬ 
no e soprattutto con una veduta del 
bel mar Tirreno Le automzazioni 
erano regolan, concesse in base al 
piano regolatore e alla legge To 
gnoh che favonsce la costruzione di 
garage pertinenti alle abitazioni 
Ma in quella zona non ci sono abi¬ 
tazioni né nehieste di pareheggi Di 
qui la protesta popolare e il conse¬ 
guente alt ai lavori impartito dal co 
mune (I sindaco vuole vederci 


<integrazione tra parcheggi e unità 
immobilian» 

Mano Soldati, nella sua casa tra i 
lecci e gli ulivi, tira un sospiro di sol¬ 
lievo Non è la pnma volta che af¬ 
fronta dure proteste ambientale 
Negli anni del boom edilizio, a Ro¬ 
ma si aggrappò ad un megafono e 
tuonò contro gli speculaton che 
stavano edificando un palazzo a 
due passi da casa sua, negli anni 
Ottanta era riuscito a bloccare un 


vedeva chiaramente - ha detto lo 
scnttore - che quelle costruzioni 
potevano trasformarsi in mmi-ap- 
parlamenti immersi nel verde» 
Quello di Tellaro, purtroppo, non è 
l'unico esempio nello spezzino di 
un attacco forsennato alle colline 
la zona di Pitelli, prospicente il gol¬ 
fo, è diventata un'immensa discan- 
ca e il cemento si sta appropnando 
di quelli che erano i senben di 
George Sand Bussando alla porta 
di Soldati almeno un angolo di ver- 
l desièperorasàK^fo t ti 1 ul 


Fu «madre 
coraggio» 
ora spaccia 

Mana D'Elia, la 
’M w roadre coraggio' 

di Battipaglia che 
qualche anno fa ebbe notonetà per 
la battaglia che aveva ingaggiato 
per strappare i tre figli alla droga, è 
stata attestata assieme ai figli dagli 
agenti del commissanato di Batti¬ 
paglia con l'accusa di detenzione e 
spaccio di stupefacenti Mana D' 
Elia aveva impiantato nella sua abi¬ 
tazione in via Sepe un centro di 
smistamento della droga, non solo 
vendendo eroina ai giovani tossico¬ 
dipendenti della zona ma ospitan¬ 
doli e consentendo loro di imettatst 
dosi di stupefacenti nello stesso ap¬ 
partamento Gli agenti vi hanno fat¬ 
to irruzione dopo aver applicato, 
con uno stratagema, alcune micro¬ 
spie che hanno melato l'illecita at 
tività che la donna aveva da qual¬ 
che tempo avviato Una sua figlia, 
Catenna, di 26 anni, è in condizioni 
preoccupanti La ragazza, tossico- 
dipendente, ha perso etica trenta 
chili e non usciva di c isa da vana 
mesi Mana D’Elia, si recava perio¬ 
dicamente a Napoli per rifornirsi di 
eroina che la donna portavaaBatti- 
paglia vendendola ai tossicodipen¬ 
denti del posto Da qualche tempo 
gli agenti del vicequestoie Modarel- 
li si erano insospettiti per il conti¬ 
nuo flusso di drogati nell’ abitazio¬ 
ne di via Sepe, ma Mana D'Elia ave¬ 
va fatto circolare la voce che i gio¬ 
vani si recavano a farvisita alla figlia 
ammalata La polizia ha trovato 
nell' appartamento decine di stnn- 
ghe usate disseminate sul pavimen¬ 
to, lacci emostatici e batuffoli di 
ovatta intrisi di sangue Una minu¬ 
ziosa perquisizione ha permesso di 
scopnte numerose dosi di eroina 
pronte per essere spacciate Insie¬ 
me alla donna in carcere sono finiti 
anche i suoi due figli Questi ultimi 
saranno però ricoverati in ospeda¬ 
le. ** in ì .t- > , 


chiaro vuole valutare le procedure mega-bacino galleggiante per le 
dei «vincoli dì pertiriéniiiaM.'è di petroliere nel golfo della Spezia «Si 





BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 

■ La durata dei BTP decennali inizia il 1" febbraio 1996 e termina il 
I- febbraio 2006. 

■ I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 9,50%, pagato in 
due volte il I 9 agosto e il 1‘- febbraio di ogni anno di durata del prestito, al 
netto della ritenuta fiscale. 

a 11 collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

a II rendimento effettivo netto del precedente col locamento di BTP decen¬ 
nali è stato pari all’8,97% annuo. 

a II prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

a I privati risparmiatoli possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delie aziende di credito fino alle ore 13,30 del 

26 aprile. 

a I BTP fruttano interessi a partire dal 1“ febbraio 1996; all’atto del 
pagamento (2 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di ag¬ 
giudicazione, gli interessi maturati fino aquel momento. Alla fine del seme¬ 
stre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

a Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

a II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Al bar 

sopra 


tutto un 

Fernet 


Branca 


Sopra un pomeriggio di lavoro. 
Sopra un panino veloce. 
Sopra una buona cena. 
Sopra tutto un Fernet Branca. 
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Bill lavora al confine tra Messico e Usa. Il suo mestiere: bloccare chi cerca il «magico norte» 




«Quasi quasi rim- 
piango quando cer¬ 
cavano di passare il 
confine a migliaia. Ne acchiappavo 
unacinquantina per serae mi senti¬ 
vo soddisfatto dei mio lavoro anche 
se gli altri riuscivano a scappare. 
Adesso che siamo più efficienti e il 
numero degli illegali si è ridotto, 
non è molto divertente, e sta diven¬ 
tando anche pericoloso». L'agente 
di frontiera lavora a sud di San Die¬ 
go, dall'altra parte di Tijuana. Il me¬ 
se scorso un suo collega è morto in 
un incidente stradale, perché la 
notte i canyons del terreno acci¬ 
dentato che fa da cuscinetto tra il 
Messico e gli Stati Uniti sono al buio 
completo, e la sua jeep è uscita fuo¬ 
ri strada. 

Quattro IMI di sentalo 

Dopo quattro anni di servizio Bill 
non £ più un apprendista. Lo chia¬ 
mano agente ■joumeyman». Viag¬ 
gia anche da solo quando esce in 
pattuglia per un turno che può du¬ 
rare Fino a 10 ore: -è un gioco di 
caccia al topo che comincia al 
"muro" e continua poi nella cam¬ 
pagna, tra i cespugli, al buio». Il 
«muro» £ la barriera lungo il confine 
che £ fatta di una lega speciale di 
metallo resistente anche alla fiam¬ 
ma ossidrica. È alta più di tre metri e 
lunga 36 kilometri nella zona di San 
Diego. I messicani, specialmente i 
più giovani e abili, la scavalcano 
continuamente quando gli agenti 
sono distratti. Se si accorgono di es¬ 
sere stati visti, saltano subito indie¬ 
tro verso il Messico, in attesa di un 
momento più opportuno. Oppure 
scavano delle fosse nella terra ari¬ 
dissima per poter scivolare dall’al¬ 
tro lato. 

Il muro lungo la frontiera che é 
stato tanto spesso evocato dal can¬ 
didato repubblicano di destra Pat 
Buchanan dunque esiste giù, e re¬ 
centemente è stato rafforzato. -Fino 
al *93 la barriera non arrivava al ma¬ 
re. Come potevamo arrestare gli il¬ 
legali se non riuscivamo a distin¬ 
guerli dai bagnanti?». La frustrazio¬ 
ne fa parte del lavoro di Bill. Anche 
con la nuova aggiunta, il muro non 
riesce a proteggere gli Stati Uniti 1 
dalla «invasione straniera». Però «el 
gringo loco», ceme-4- messicani ■ 
chiamano Buchanan, sarebbe or¬ 
goglioso dei successi ottenuti di re¬ 
cente. Snocciolando le cifre degli 
arresti, le statistiche e i confronti 
con le altre stazioni di frontiera, Bill 
manifesta un forte orgoglio: «l’anno 
scorso sono stati effettuati circa 1 
milione 334mila arresti di illegali in 
tutto il paese. Più di 500mi!a sono i 
nostri. Solo a marzo di quest'anno 
abbiamo effettuato 56mila 380 ar¬ 
resti». Si parla di arresti e non di per¬ 
sone perché il recidivismo alla fron¬ 
tiera £ altissimo. Le stime vanno da 
un minimo del 38%, se si sta alle ci¬ 
fre ufficiali, a un massimo del 68% 
se si considera che con l’induri¬ 
mento dei controlli nell'atea di San 
Ysidto gli Illegali cercano di ripro¬ 
vare il passaggio più a est. 

Il settore di San Diego £ lungo cir¬ 
ca 100 chilometri e si estende dal 
Pacifico al deserto Anza Borrego a 
est, Ma proprio a sud di San Diego 
si trovano le due citta di Tijuana e 
Tecate, dove vivono-più di due mi¬ 
lioni di persone. Per decenni que¬ 
st’area £ stata preferita dagli immi¬ 
granti illegali messicani o dall'Ame¬ 
rica centrale perché è molto popo¬ 
lata e percorsa frequentemente da 
autobus e treni. E Tijuana in parti- 



HconflMtrailMesaicoerAiiierica 


L’uomo della frontiera 


È l'esperto della caccia al «topo»: Bill, agente di frontiera a 
sud di San Diego, può rischiare anche la vita inseguendo 
gli immigrati tra i canyons bui che dividono il Messicp dagli 
Stati Uniti. In competizione con le altre stazioni di frontiera, 
Bill va fiero degli arresti effettuati dalla sua «pattuglia»: lo 
scorso anno 500mila. 11 confine sorvegliato da Bili è il tram¬ 
polino di lancio di tanti poveracci per «el norte famoso ma¬ 
gico». Lui sta all'erta ad avvistare il «nemico». 


ANNA DI LSLUO 


colare è diventata il punto dì appro¬ 
do di lunghi viaggi dal sud fino alla 
frontiera e trampolino di lancio per 
«el norte famoso magico». Bill è uno 
dei 1550 uomini e donne impegnati 
a bloccare questi disperati in cerca 
di una vita migliore. 

Nessuno stress 

Ma a differenza di altri corpi di 
polizia, fare l'agente di frontiera 
non è particolarmente stressante. 
«La maggior parte della gente con 
la quale abbiamo a che fare è mol¬ 
to obbediente ai nostri ordini - spie¬ 
ga Bill - solo raramente ci troviamo 
di fronte dei criminali, trafficanti di 
droga per esempio, con i quali è 
necessario usate la forza». Con la 
pressione popolare sempre più a 
favore della riduzione dell'immi¬ 
grazione, due anni fa il governo ha 
aumentato il numero di agenti e li 
ha dotati di mezzi migliori, incluse 


nuove tecnologie. «Sprecavamo 
troppo tempo a riparare veicoli 
vecchi e malandati, invece di sorve¬ 
gliare il confine. Immagina il tempo 
perso a tornare in stazione con gli 
illegali airestati, quando eravamo 
obbligati a lasciare scoperta la no¬ 
stra postazione per mancanza di 
agenti. Prima era impossibile rin¬ 
correre gli illegali nel buio della 
notte, a meno che non si ricorreva 
aH’aiuto di un paio di elicotteri 
provvisti di fari, ma talmente rumo¬ 
rosi da allertare immediatamente 
chi dovevano sorprendere...». 
Adesso, nascosti in mezzo alia 
campagna, sono piazzati in punti 
strategici dei camion provvisti di un 
enorme periscopio dai raggi infra¬ 
rossi. All'interno della cabina, Bili 
passa ore a guardare uno schermo 
dove gli illegali vengono individuati 
nello scuro fittissimo delia notte co¬ 
me dei punti bianchi fluorescenti. 


Avvistato «il nemico», chiama rin¬ 
forzi via radioecercadi prenderli. 

Unbagagttolcggcro ^ 

L'altolà viene gridato in spagno- 
|o_«Detenganse»_dagli agenti che 
sono tutti obbligatoriamente bilin¬ 
gue e adesso anche di origine ispa¬ 
nica per quasi la metà deU'in.terù 
corpo di polizia. In genere gli illega¬ 
li sono degli uomini giovani, vestiti 
con le giacche da ginnastica che 
portano lo stemma delie squadre 
sportive americane _ molto proba¬ 
bilmente un regalo di qualche pa¬ 
rente o amico già emigrato negli 
Stati Uniti. Non,hanno che poche 
cose con sè, uno spazzolino, un 
pettine, a volte un’immagine reli¬ 
giosa, il tutto raccolto in una busta 
di plastica. 

I prigionieri in genere sono pro¬ 
strati dalie scalate su per la monta¬ 
gna e dalle lunghe camminate sul 
terreno impervio della frontiera per 
trovare il passaggio. Nonostante sia 
California la notte fa freddo, e molti 
sono impreparati al cambio di cli¬ 
ma improvviso. Una volta arrestati, 
vengono accompagnati al centro di 
detenzione, dove per prima cosa 
viene loro mostrato un film sui diritti 
del detenuto negli Stati Uniti. Subito 
dopo vengono schedati, messi su 
un, autobus, e rispediti oltre il confi¬ 
ne a Tijuana, dove il giorno dopo 
tenteranno di nuovo. 

«È un ottimo lavoro il mio», com¬ 


mentava Bill. In effetti è come un 
poliziotto, ma non sente alcuna 
ostilità nella comunità in cui vive. 
Come altri agenti, viene spesso in¬ 
viato a fare dei discorsetti a riunioni 
di quartiere o di circondario, per 
spiegare come lavora e quali sono i 
suoi obiettivi. La stazione de) suo 
settore riceve frequentemente lette¬ 
re di approvazione e solidarietà. 
Due residenti di Imperiai Beach, 
William e Gloria Toft, hanno inviato 
una missiva per applaudire gli 
agenti «finalmente possiamo dor¬ 
mire la notte senza essere svegliati 
da immigrati illegali che si riunisco¬ 
no nel nostro giardino». Tra gli am¬ 
miratori della polizia si trovano per¬ 
fino nomi come Hector Esquer, un 
immigrato con le carte in regola 
che vuole fermare l'afflusso di ille¬ 
gali. 

Bili sa che, paradossalmente, il 
suo lavoro è apprezzato anche dal¬ 
le persone che arresta. Alla frontie¬ 
ra tutti conoscono il proprio ruolo e 
il proprio posto: l’immigrato cerca 
di entrare illegalmente, l'agente lo 
cattura e lo rimanda a casa. L'ac¬ 
cordo esiste tra le due parti anche 
chi è l'unico cattivo deila situazio¬ 
ne: il «coyote», come comunemen¬ 
te viene chiamato chi organizza su 
pagamento il passaggio della fron¬ 
tiera, visto con scarsa simpatìa sia 
dagli agenti che dagli immigrati. 
Per i primi è un piccolo criminale, 
per i secondi un profittatore. 


Hanno sei e otto anni 
Per rubare una bici 
quasi uccidono un neonato 


Hanno sei e otto anni e volevano rubate una bicicletta, in 
casa di un loro amichetto, ma hanno’trovato un neonato 
che piangeva. Piangeva troppo forte, li disturbava. E allora 
hanno tentato di ucciderlo e ci sono quasi riusciti. Il bimbo 
è in coma. È successo a Richmond, in una zona abitata da 
neri e neri sono tutti i protagonisti di questa vicenda. Ma il 
degrado e la povertà non c’entrano: i tre piccoli quasi-as- 
sassini, avevano già tutto. Ma volevano quella bicicletta 


" All'Inizio la polizia 

ha crdduto alla loro 
storia Avevano rac¬ 
contato di aver scambiato il neonato 
per una bambola e di averlo preso a 
calci cosi, per gioco. Ma poi gli agen¬ 
ti hanno dovuto affrontare la realtà: 
tre bambini, due di otto e uno di sei 
anni, hanno picchiato il neonato in¬ 
tenzionalmente, l’hanno tirato fuori 
dalla culla e buttato per teiTa, l'han¬ 
no malmenato e poi buttato su di un 
letto, esanime. Una storia senza no¬ 
mi - ultraminorenni tutti i protagoni¬ 
sti - che ha lasciato sconvolta la pic¬ 
cola comunità di Richmond, nella 
baia di S. Francisco, il piccolo pic¬ 
chiato dai ragazzini è all’ospedale di 
Okland; le suecondizioni sono gravi, 
ha il cranio fratturato ed una emo- 
raggia interna; non ha ancora sei set¬ 
timane di vita. 

Lunedi i genitori erano usciti con 
gli altri due figli di sei e otto anni; ave¬ 
vano affidato il neonato alla sorella¬ 
stra diciottenne. Dopo averlo addor¬ 
mentato, la sorella si è chiusa nella 
sua stanza a studiare per l’esame di 
ammissione ai college. ! tre aggres¬ 
sori sono entrati in casa per rubare la 


Falso diacono 


-thlidiivi timidi. 

UpotatataKapcrtoiPMIed 
(Natan) unfabodtacooo che, 
recatoli hi afelio tatara in 
connwèMartato, la st ra d ato di arar 
suMto si un’autocontaail furto dd 
postatogli, coul'ofetattivo di provare 
uno stato di tsuguuTti ludignm 
od ot tani» , tata! «odo, lu n i m idta , 


altre pavone, l'uomo, FWppoCL, di 
36 aurt,origÌMitadl Cantata di ' 
Pugita (Barile Nsidatteadisugli, '. 


statoditaertà panari reati, trai 
qualita sostituzione di persomela 
ili il azione di (usto. Ulteriori 
Indagini sono ora in corso sul suo 
conto, avendo lo strat agem ma -a 
dire degli inquirenti-avuto successo 
In altre dttà, tra le quali Basi, Pescara 
e Napoli. Secondo guaadoèstato 
riferito, Nfatso diacono (chea 
Pisticci si è presentato con il nome di 
-doaAntonetti»edhadettodlfar 
paste delta Creta dUudltao), priore 
denunciava!! furto del portatogli e 
poi, attestato alta mano, si 
p r e s entava negli uffici comunali, 
facendosi dare un po di soldi pa 
tornareacasa. 


bicicletta del loro compagno di gio¬ 
chi; hanno visto il neonato nella cul¬ 
la e il più piccolo dei tre l’ha tirato 
fuori e l'ha gettato sul pavimento 
•Strillava come un ossesso - ha detto 
uno dei ragazzini - volevamo che 
smettesse». Per zittirlo, hanno co¬ 
minciato a picchiarlo. Quando il 
neonato ha petso i sensi hanno p{e- 
so la bicicletta e se ne sono andati. 

Appena usciti di 11 una vicina li ha 
visti scappare con la bicicletta. Gli è 
corsa dietro sapendo che non era lo¬ 
ro e li ha sgridata: «Perché prendete 
cose che non vi appartengono? - gii 
ha detto ■ riportate subito indietro la 
bicicletta». Peggy Sanchez ora dice: 
«Li sgridavo per un piccolo furto e lo¬ 
ro avevano quasi ammazzato un 
neonato. Come potevo immaginar¬ 
mi una cosa del genere?È un incubo, 
guardo i miei figli e mi chiedo: se fa¬ 
cessero qualcosa di cosi tenibile mi 
guarderebbero poi innocentemente 
negli occhi come hanno fatto quei 
tre, dicendomi che si, va bene, 
avrebbe restituito la bicicletta...» 

Quando la ragazza é andata a 
controllare il fratellino, l'ha trovato 
sul ietto, insanguinato e privo di sen¬ 
si. Ha chiamato aiuto e il piccolo è 
stato subito portato in ospedale Ha 
detto di non aver sentito nulla e la 
polizia ha cominciato ad interrogate 
i vicini di casa È stato il più piccolo a 
compagpiprinja.ave- 
vano detto ai non aver visto nessun 
bambino e nessuna culla, poi hanno 
ammesso che si, il 'BafnbìniTc’era, 
ma che loro l'avevano scambiato 
per un bambolotto e l’avevano «so¬ 
lo» buttato per tena. Alta fine hanno 
ammesso di averlo picchiato delibe¬ 
ratamente. 1 tre ragazzini, ora in cu- 
> stadia di un assistente sociale in una 
cai& famiglia per minorenni deviati, 
sono stati interrogati di fronte ai ge- 
nitori increduli, scioccati. 

Non è un quartiere malfamato 
quello dove è avvenuta l'aggressio¬ 
ne. Micheal Walters, della polizia di 
. Richmond, dice che è una zona di 
piccola borghesia nera e ispanica. 
Neri sono gli aggressori, nera la pic¬ 
cola vittima. Un quartiere per bene, 
di case ben tenute, allineate lungo 
viali alberati. I tee ragazzini non han¬ 
no precedenti di alcun tipo; a scuola 
si sono sempre comportati normal¬ 
mente ed erano amici dei due fratelli 
del piccolo che hanno picchialo. Lo 
’ psichiatra infantile acuì il caso è sta¬ 
to affidato, Herb Schrier, spiega: 
«Sembrano bambini incapaci di di¬ 
stinguere tra il bene e il male, tra ciò 
che si può fare e quello che è irrepa¬ 
rabile, irrimediabile - ha detto - met¬ 
tono sullo stesso piano il furto della 
bicicletta e l’aver picchiato un bam- 
binó di sei settimane». 


L’eredità di Rina Chiarini e il suo dono all’Unità 

La partigiana Clara 
appassionata della vita 


Fuga d’amore, rapimento? Hanca e Tania scomparse da mercoledì. L’appello del padre 

Due piccole rom sparite nel nulla 


rr. {La politica è stata la 

4Éì ^passione della sua 

'mÈMWMSWà vita e del suo com¬ 
pagno. Rina Chiarini ha lottato per 
la libertà pagando prezzi altissimi: 
moglie di Remo Sappini, l'uomo 
che ha firmato a Genova la resa del¬ 
le armate tedesche, Rina fu tortura¬ 
ta. Partigiana • tra i suoi compagni 
conosciuta con i! nome di Clara - fu 
fatta prigioniera dai tedeschi che 
tentarono l'impossibile pur di farla 
parlare. Non apri bocca. Era incinta 
e la seviziarono. Perse il bambino. È 
morta tanti anni dopo, nell’ottobre 
del '95, anziana, senza aver messo 
al mondo altri figli. E tra le «creatu¬ 
re» che ha sentito sue al punto da 
lasciar loro un ricordo di sé, c’è an¬ 
che il nostro giornate, cui Rina 
Chiarini ha devoluto una somma di 
dieci milioni. 

L’hanno fatta prigioniera nel ‘45, 
pochi mesi prima della Liberazio¬ 


ne. Sarebbe bastato poco tempo 
/incora e Rina avrebbe portato a 
Lrmine il suo compito senza subire 
atrocità. Il suo destino, invece, è 
stato un altro. Acosto di morire non 
avrebbe mai parlato, non avrebbe 
mai fatto i) nome di Remo, presi¬ 
dente del Comitato nazionale di li¬ 
berazione, e dei suoi. E non io fece. 
Così, brutalizzata, fu condotta in un 
campo di concentramento nei 
pressi di Genova da dove, di il a po¬ 
co, sarebbe stata deportata in Ger¬ 
mania. Ma Rina, nonostante gli infi¬ 
niti patimenti, non si diede per vin¬ 
ta. Una notte, eludendo la sorve¬ 
glianza serrata del campo, riuscì a 
scappare e a riprendere il suo posto 
tra le fila delia Resistenza fino all'ul¬ 
timo, accanto al suo Remo 
Dopo !a liberazione, ia vita per 
loro tornò «normale», cioè riprese il 
suo corso appassionato tra gli im¬ 
pegni politici e civili. Remo Sappini 


divenne deputato a Bari e poi a Fi¬ 
renze. Quindi fu eletto senatore, 
sempre a Firenze. Una vita piena di 
politica e dell’affetto dei nipoti. Tal¬ 
mente forte il legame tra loro, che 
Virgilio Chiarini nel ricordare la zia 
inciampa in un lapsus è dice «noi 
siamo suoi figli». «Per zia Rina e zio 
Remo la politica era tutto - racconta 
Virgilio Sono stati insieme fino 
agii ultmi anni della loro vita a vive¬ 
re e ragionare di politica Lo zio ha 
fatto attività fino al termine dei suoi 
giorni, lei gli stava a fianco, pensava 
a mandare avanti la casa, infevor- 
ndosi di politica. Hanno vissuto se¬ 
renamente nella loro abitazione di 
Empoli finché lo zio si è spento, nel 
giugno del '94. Non molto tempo 
dopo lei lo ha seguito, nell'ottobre 
dell’anno successivo». Virgilio si fer¬ 
ma un poco, sembra commuoversi 
e aggiunge: «Eravamo così affezio¬ 
nati». 


v,. sqhq scomparse 

nel nu * la e a distan- 
1 <s *f ^za di sei giorni le 

: speranze che si tratti di una «fuga 
1 d’amore» si affievoliscono sempre 
j più. Tania e Hanca sono due cugi- 
i ne rom di 13 e 14 anni legatissime 
i che vivono nello stesso campo e 
i frequentano la stessa scuola, fanno 
1 parte di una comunità di nomadi 
[ ormai stabile a Roma ne! quartiere 
[ periferico del Casilino, ben integra- 
i ta sul territorio e senza noie con la 
I giustizia. Le ragazzine, fino a mer- 
ì coledì 17 non avevano fatto traspa- 
■ rire nessun «segreto» o progetto, co- 
! si che la loro scomparsa la mattina 
dopo ha immediatamente allarma¬ 
to i genitori che ne hanno informa¬ 
to la polizia. Ieri, alla riapertura del¬ 
la scuola, dopo ia pausa delle ele¬ 
zioni, si è appreso che Tania Salka- 
novic e Hanca Hametovìc hanno 
fatto sparire le loro tracce subito 
dopo essere salite sul puimann che 
avrebbe dovuto condurle in classe, 


LUCCHINI 

dove nessuno le ha viste. Anzi una 
compagna ha riferito che mercole¬ 
dì, all'uscita dalle lezioni, le due ra¬ 
gazze avevano chiesto informazio¬ 
ni su quale fosse l’autobus per rag¬ 
giungere un parco poco distante 
sulla stessa via Casilina, dove 
avrebbero avuto un appuntamento 
con i loro fidanzati. Questo tenue fi¬ 
lo di speranza, che si tratti di una 
classica «fuga», praticata e condivi¬ 
sa dalla cultura nomade, rischia 
però di spezzarsi di fronte al passa¬ 
re dei giorni 

È infatti consuetudine per le cop¬ 
pie che mettono la famiglia di fron¬ 
te al «fatto compiuto», di telefonare, 
farsi vive per comunicare la deci¬ 
sione presa E invece, nonostante 
la baracca dei familian sia dotata di 
telefono. Tania e Hanca non si so¬ 
no mai sentite e niente leva dalla te¬ 
sta dei geniton che si tratti di un al¬ 
lontanamento -anomalo», magari 
di un rapimento finalizzato allo 
sfruttamento delle due giovani sul 


marciapiede di qualche città italia¬ 
na.Il preside della scuola media ha 
detto che le due ragazze erano 
compagne di banco, ma frequenta¬ 
vano le lezioni molto saltuariamen¬ 
te. Già a febbraio aveva inviato una 
relazione al servizio sociale circo¬ 
scrizionale e al provveditorato, per¬ 
ché sì era configurato il reato di 
evasione dall'obbligo scolastico 
L'ultimo giorno che sono siate viste 
m classe, si erano presentate in ri¬ 
tardo alle 10,30. «Noi _ha affermato 
il preside _ abbiamo sempre chiu¬ 
so un occhio, proprio per evitare 
che si allontanassero definitiva¬ 
mente. Abbiamo anche fatto dei 
tentativi per coinvolgerle dì più, co¬ 
me l'istituzione di un laboratorio 
polivalente, in cui si lavora il rame, 
come nelle loro famiglie, ma la 
scuoia da sola non ce la può fare a 
integrare ragazzi nomadi». Altre in¬ 
segnanti riferiscono che le due ra¬ 
gazzine sono vivaci, curiose, ma 
molto più cresciute delle loro coe¬ 
tanee, abituate come sono, a esse¬ 
re più autonome, a muoversi per la 


città con più disinvoltura e meno 
controlli. Dal punto di vasta del pro¬ 
fitto, poi, avevano delle difficoltà a 
seguire il normale lavoro scolasti¬ 
co, non avendo neppure i libri di te¬ 
sto, ma se sollecitate nuscivano a 
espimere i valori della loro cultura, 
attraverso fiabe e racconti. 

Mamut Saikanovic, padre di Ta¬ 
nia si è rivolto anche a «Chi l’ha vi¬ 
sto?», la popolare trasmissione tele¬ 
visiva che ha promesso il proprio 
interessamento, ma non sa indica¬ 
re alcun sospetto, anche se lascia 
capire che «qualcuno» potrebbe 
aver voluto colpire la sua famiglia 
perché «invidioso» della loro condi¬ 
zione di integrati che lavorano e 
convivono civilmente con i vicini. 
Sono infatti 25 anni che i Saikano¬ 
vic. di origini montenegrine, vivono 
in Italia e che si guadagnano da vi¬ 
vere attraverso la creazione di og¬ 
getti di rame. I genitori di Tania e 
Hanca dicono di aver anche inter¬ 
rogato le ragazzine su presunti fi¬ 
danzati, ma di aver sempre ottenu¬ 
to nsposte negative. 
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L'uomo si era fatto dare 4 milioni per il permesso 
di soggiorno. Mfeola Giaccio è stato arrestato 



ito ucciso 
uditore 


Ucciso per un pemtessodi “soggiorno, promesso, sognato e 
mai avuto.È. la storì^,di'lsm&lia Diolla, 32 anni, ammazzato 
in un paesone alfe pori?, qì. Napoli da un imprenditore sen¬ 
za scrupoli che gli avéva promesso le «arte» per ottenere il 
permesso dopo un pagamento di quattro milioni di lire Ni¬ 
cola Giaccio, questo il nome dell’assassino, è stato arresta¬ 
to ieri dai carabinieri. È uno dei tanti sfruttatori di manodo¬ 
pera extracomunitana.»»* « » 

; i 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 

Non> era in una funbonda lite, nel corso della 
quale Giaccio ha estratto la pistola 
ed ha cominciato a sparare alcuni 
colpi contro gli extracomumtan 
La tragedia si è consumata in un 
attimo un proiettile al cuore ha ucci¬ 
so Ismalia Durila, diplomassi pento 
elettrotecnico nel paese d origine, 
mentre il suo connazionale lbrahim 
Kamara è nmasto tento in modo lie¬ 
ve alla gamba destra 
Il costruttore, che era già stato 
identificato dai carabinieri della 
compagnia di Giugliano si è presen¬ 
tato nella caserma di Sant'Antimo, 
dove i militan lo hanno arrestato per 
omicidio, tentativo di omicidio e 
ipoitb illegale di arma Gli inquirenti 
Stanno ora cercando la pistola 
' 'È stato lbrahim Kamara che in 


m SANT’ANTIMO (NA) 
riuscito a trovare un'occupazione 
stabile, perciò quel falso attestatoci 
lavoro era per lui, e per li suo amico, 
1'ullima speranza per poter ottenere 
il permesso di soggiorno? inidtalia 
Ismalia Durila, 32 anni, e mortoam- 
mazzato con un colpo di pistola al 
cuore Ad ucciderlo è stato un im¬ 
prenditore che, dietro pagamento di 
4 milioni di lire, aveva promesso di 
dare al giovane immigralo della Gui¬ 
nea il tanto sospirato documeritoi/È 
andata meglio al connazionale del 
giovane, lbrahim Kamara, di 30,an¬ 
ni, nmasto fento solo di stnscro ad 
una gamba L'assassino è stato arre¬ 
stato dai carabinien qualche ora do¬ 
po il delitto, avvenuto I altro ieri a 
Sant’Antlmb, un comune alle porte* ‘ 
di Napoli 

I due immigrati di colore, quelcér-nV £ 
tificato per poter restare nel postro 
Paese, lo avevano già chiesto li 
padroncini del posto, ma Seni 
nusnre ad averlo. Alla fine si 
volti direttamente a uno dei 
mini senza scrupoli che 
«mercato dei poven» Cosi 

consegMiriltìjnilwnidi _ 

un anno/dlrlqtiea,, ^l'imprenditore 
ediIfflJfeflMflche questtygtWjtfi- 
no ricevuto il tanto atteso docuiii^P' 
lo Anzi, quando il 31 marzo scqpp, 
ultimo giorno utile per presqntpre 
l'attestato in questura, si sono resi 
conto di essere stati trottati, I due^Jn- 
cam si sono recahnumerose j/qte a 
casa del costruttore, nel cenlijQj'di 
Sant’Antimo, per chiedere la restitu¬ 
zione dei soldi L'ultima è stala mar¬ 
tedì mattina Nicola Giaccio,;5Qappi, 
ha tentalo di prendere terrtpd 'con 
scuse sempre meno credibili,git^i 
landò gli Immigrati a tornare qual¬ 
che giorno dopo IduegioroWSa 
Guinea, però, hanno insistito e ben 
presto la discussione si è lrasto(mqta 



comunitari 
crescita 
regolari» 

gtilmigrati 

_ unitari regolari inMRMàt 
Roma si conferma anche quest’anno 
la diti preferita: I dati, djMM «c 
conHnissarlo straordinario per 
l’Immigrazione presso (I Viminale, 
funo registrare una presenza nel 
nostro paese nd‘95 di827416 
extncomunltarl in regola, con un 
aumento di oltre lOOmila unità 
rispetto alanno precedente 
(718129). Per monsignor Alfredo 
Carda, presidente della 
Commissione ecclesiale per la 
migmione della Cd,, «le cifre sulla 
crescita degli estracomunltari In 
regola confermano che la nostra 
società si amba diventare realmente 
multirazziale. È un processo 
omtalineveislblle». 


patria faceva il giornalista, a raccon¬ 
tare agli investigatori la dinamica 
della sparatoria I due immigrati si 
erano recati, come già avevano fatto 
per alcune settimane, nella villetta 
dell imprenditore in via Eduardo De 
Filippo per naverei 4 milioni sborsa¬ 
ti per l'attestato di lavoro Quando si 
sono trovati faccia a faccia con Giac¬ 
cio, questi li ha invitati a ripassare A 
questo punto i due africani hanno 
cominciato a gndare In breve e 
scoppiata una vrplenta lite al termi¬ 
ne della quale - secondo la versione 
fornita dal fento - il costruttore e en¬ 
trato nella sua abitazione, dove ha 
preso la rivoltella 

Una volta nuovamente fuon dal¬ 
l'appartamento, Giaccio (già de¬ 
nunciato per aver nlasciato falsi atte¬ 
stati di lavoro), ha puntato l'arma 
contro gli immigrati, facendo partire 
numerosicolpi Unproiettilehacen- 
trato al torace Isamila Diallò, che è 
morto all’istante, mentre un altro ha 
fento di striscio lbrahim Kamara il 
quale è riuscito ad allontanarsi con 
lauto dell omicida 

Il giovane si è fatto medicare al 
pronto soccorso dell ospedale civile 
di Aversa In serata è stato accolto in 
un centro gestito dalla Cantas Ka¬ 
mara sposato e padre di una bambi¬ 
na ha manifestato al console della 
Guinea l’intenzione di fare ntomo al 
più presto in patna I due immigrati 
entrambi iscritti all università, erano 
amvati in Italia a maggio dello scor¬ 
so anno con un visto tunstico Qual¬ 
che mese dopo avevano trovato la¬ 
voro come raccogliton dr pomodori 
a Villa Literno e, successivamente a 
Foggia La vittima, in cambio di un 
tetto«riU^ldttMttiii*nMftceva il 
guardiano notturno in un cantiere 
edile,^el^uq, «apro, 
tanto ospitava anche 1 amico Kama¬ 
ra Dopo le minacce della camorra 
che ha imposto ai propnetari di case 
di Casal di Pnnctpe di non affittare gli 
appartamenti agli extracomumtan, il 
flusso di immigrati si è spostato in al¬ 
tre zone, soprattutto a Sant'Antimo 
«Qui vive una comunità di ragazzi 
provenienti dalla Guinea, sono quasi 
tutti studenti o laureati - dice il capi¬ 
tano Mano Como della compagnia 
dei carabimen di Giugliano Sono 
persone perbene che non hanno 
mai dato fastidio a nessuno mai una 
denuncia per spaccio di droga o per 
rissa» 


Firenze, processo Saetta. Chiesto il rinvio 

Riina-show: «Niente di 


DALLA kl&TRA REDAZIONE 

~ à^Élio mhb ari 


■ FIRENZE 11 superboss mafioso 
Tqtò Runa non perde occas^pe 
per prendersela con i pepttfj^he 
hanno raccontato le manovre di 
Cosa noslra per aggiustare i proces¬ 
si, per avvicinare giudici popolari e 
giudici togati, per minacciarli, cor¬ 
romperli, terrorizzarli E il boss dei 
boss che il 12 giugno sara nuova¬ 
mente nel capoluogo toscano all u- 
dìenza preliminare perle stragi del¬ 
l’estate del '93, si è scagliato contro 
Salvatore Cancemi, uno che cono 
sce tutto di Cosa nostra e che ha 
svelato molti dei segreti della mafia 
ieri al processo che io vede im¬ 
putato come mandante d^iromici- 
dio del giudice AntopinoSaetta, as¬ 
sassinato con il figlio Stefano il 25 
settembre 1988 sulla stfada Cani- 
catti-Agrigento, Runa ha preso di 
mira il collaboratore di giustizia 
Cancemi, ascoltato dai giudici del¬ 
la Coite d’assise di Caltanlssetta in 
trasferta nell'aula bunker di Santa 
Verdiana a Firenze, sollevatissi¬ 
ma e protetta da decinq di uomini 
armati Ovunque radiotrasmittenti 
e giubbotti antiponettili, cani poli¬ 
ziotto Ben sedici uomini si alterna¬ 
no alla sorveglianza del capo di Co¬ 
sa nostra Cancemi ayeva detto che 
in tutti i processi che subisce, Cosa 
nostra tenta di condizionare magi¬ 
strati e giudici popolari «È successo 
in passato - ha detto Cancemi - ma 
non è che oggi Cosa nostra si arren¬ 
de o dice basta questi tentativi ci 
sono ancora, in questo momento» 
Cancemi ha laccontato numerosi 
episodi legati agli «aggiustamenti» 
dei processi compiuti da Cosa no¬ 


stra, facendo i nomi di alcuni magi¬ 
strati già sotto inchiesta in Sicilia 
(Curii Giardina, Pnnzivaih, Aielloe 
Barrile di cui è stato chiesto il nnvio 
a giudizio) e nostruendo anche i 
presunti episodi di corruzione a fa¬ 
vore dell’ex presidente di Cassazio¬ 
ne Corrado Carnevale II collabo¬ 
ratore di giusriizia ha raccontato 
anche le modalità con cui Nino Ma- 
doma fece arrivate m cassazione 
600 milioni per aggiustare il proces¬ 
so per l’uccisione del capitano 
Emanuele Basile tramite la media¬ 
zione di Pino Mandaian Nino Ma- 
doma avrebbe detto a Cancemi nel 
1987 che era stato avvicinato il giu¬ 
dice Curii Giardma tramite «un vigi¬ 
le urbano, impiegato all’ufficio igte- 
r '» che si candidava alle elezioni 
amministrative nelle file del Psi a 
Cancemi fu chiesto di procurargli 
voti in cambio dell interessamento 
Totò Runa rimasto silenzioso nella 
gabbia numero 3 e apparentemen 
te disinteressato, al termine dell u- 
dienza ha attaccato le nvelaziom di 
Cancemi 

Con lo sguardo fisso sul presi¬ 
dente e i giudici Rima ha esordito 
«lo non ho niente di cui pentirmi 
non ho mai fatto male a nessuno 
né al presidente Saetta ne ad altn 
Non sono la persona che viene de¬ 
scritta in questi processi» Poi 1 at¬ 
tacco ai collaboraton «I pentiti-ha 
aggiunto Rima • camminano a 
braccietto, sono tutti aggiornati sul¬ 
le storie dei processi vedono la te¬ 
levisione sono persone che ormai 
accusano tutto e tutti Dio salvi chi 
finisce sulla bocca di un pentito, 


contano più di un capo di Stato È 
la legge che glielo lo consente» Poi 
il boss ha attaccato direttamente il 
suo accusatore «Cancemi-ha pro¬ 
seguito Runa - ha il dente avvelena¬ 
to perché e stato condannato al 
processo maxi-ter H maxi-ter è na¬ 
to dal maxi-uno, perché cerano 
più di 800 imputati e sono diventati 
i prcessi maxi-uno, due, ter e il 
quattro che lo fanno ora Cancemi 
ha vissuto quel processo dal pnmo 
giorno, sa la stona mia, ha sentito 
altn pentiti, ha letto i giornali, è ag¬ 
giornatissimo Questo maxi-ter e 
andato bene m pnmo secondo e 
teizo grado per circa meta degli im 
Dittati più di 80 sono stati assolti 
Cancemi è stato condannato a 6 
anni Quello che ha detto oggi lui e 
l’altro giorno Mutolo sono tutte ' fal- 
situdim Ha accusato il giudice 
D Antoni che è stato prosciolto Lo 
stesso è successo per altn magistra¬ 
ti Qui si accusa tutto e tutti non 
avendo assolto Cancemi e Mutolo 
si butta fango su tutti i magistrati E 
allora si dice Runa di qua, Runa di 
là, Runa sopra, Runa sotto Cance- 
mi oggi dice che aveva maturato la 
decisione pnma di presentarsi per 
fare il pentito ma è perché aveva 
altn mandati di cattura» 

La corte di Caltamssetta ha con¬ 
cluso così la propria trasferta di tre 
giorni a Firenze e dal 10 maggio sa 
rà nell'aula bunker del Foro Italico, 
a Roma, per ascoltare altri pentiti e 
fare altn nscontn 1 giudici torneran¬ 
no a Firenze per altre due udienze 
del processo fissate nei giorni 10 e 
11 giugno 11 giorno dopo si svolge¬ 
rà 1 udienza preliminan per le stragi 
dell estate 93 



Laura Cristiana 


a giudizio per il giudice Barrile 

cui pentirmi» 



Tre precedenti 
per una insolita 
dichiarazione 


SAVERIO LODATO 

■ Dopo mesi dumpenetrabile silenzio Toto Runa è tornato a prendere 
la parola Lo ha fatto nell’aula bunker di Firenze durante il processo per 
I omicidio del giudice Antonino Saetta e come in altre occasioni la sua 
«dichiarazione spontanea» e stata sollecitata dalle deposizioni di due pen 
titi che gli stanno particolarmente antipatici Salvatore Cancemi e Gaspaie 
Mutolo 

Questa volta però c è stato uno strano esordio del capo corleonese «Io 
non ho niente di cui pentirmi non ho mai fatto male a nessuno Nè al pre¬ 
sidente Saetta nè ad altn Non sono la persona che v iene descntta in questi 
processi» Come mai ha sentito il bisogno di questa precisazione 7 Ha volu¬ 
to rassicurare qualcuno preoccupato di un suo eventuale cedimento 7 
Ci sono tre precedenti che indubbiamente hanno un legame forte con 
1 insolita dichiarazione resa nel bunker di Firenze 
Il pnmo lunedi 22 aprile, Pierluigi Vigna procuratore capo di Firen¬ 
ze, e Giancarlo Caselli procuratore capo a Palermo hanno incontrato 
Runa Era prevista anche la partecipazione di Giovanni Tinebra pro¬ 
curatore capo di Caltamssetta partecipazione saltata all ultimo mo¬ 
mento Di quest incontro si sa solo che Runa si sarebbe avvalso della 
facolta di non rispondere E che 1 indomani adducendo motivi di sa¬ 
lute non si è presentato all udienza del processo Saetta 
(1 secondo la settimana scorsa a Rebibbia durante il processo di 
Capaci il pentito Cancemi ha rivelato che Runa aveva dato 1 ordine di 
uccidere Giovanni Brusca e Salvino Madoma figli dei boss Bernardo 
Brusca e Francesco Madoma Insomma zizzania in grande stile 
11 terzo il 22 febbraio a Mestre sempre al processo Capaci Runa 
pronunciò una delle sue frasi piu enigmatiche presidente quando io 
esco anzi prima che parlo Ora Runa vuole lanciare un segnale 
■non ho nulla di cui pentirmi» 1] che non signihv i che prima o poi 
non deciderà di raccontare le sue verità Forse in questo momento 
chiede solo di non essere assillato 


Corteo Schuetzen all’Arco della Vittoria 

Bolzano, scontro 
tra nazionalisti 

Alcune centinaia di Schuetzen, t “tiratori scelti”, hanno 
marciato ieri sera a Bolzano sul monumento alla Vittoria 
considerato “un simbolo del fascismo” Nei loro tradizio¬ 
nali costumi, al rullare di tambun e con fiaccole, gli Schue¬ 
tzen sono partiti dal centro stanco dove hanno commemo¬ 
rato il maestro Franz Innerhofer ucciso 75 anni fa nel corso 
di una spedizione fascista contro un corteo folcloristico a 
Bolzano Incidenti provocati da estremisti di destra. 


VALRRIA MANNA 


■ BOLZANO Quello che non dove¬ 
va accadere e accaduto E ciò, a po¬ 
che ore da) voto che ha in qualche 
modo rafforzato la presenza delia 
destra nazionalista m Sud Tiroio 
Così, una manifestazione polemi¬ 
ca ma pacifica si è chiusa con mo¬ 
menti di tensione non tanto tra le et¬ 
nie, quanto tra esponenti nazionali 
sti e radicali dei gruppi italiani e te¬ 
deschi che si erano dati appunta¬ 
mento all’ombra del monumento al¬ 
la Vittona Alcune centinaia di 
Schuetzen i "tiratori scelti che si n 
tengono depositari dei valon parlot¬ 
tici titolesi, hanno marciato len sera 
a Bolzano verso il monumento con¬ 
siderato ‘un simbolo del fascismo 
Considerazione non eccentrica dal 
momento che il poderoso arco di 
tnonfo per volontà del fascismo, è 
stato realizzato non solo per ncorda- 
re l’annessione del Sud Tiroio all Ita¬ 
lia ma anche per nbadire con la 
sconcezza culturale propria u el fa¬ 
scismo, la subalternità culturale del¬ 
le genti sudtirolesi rispetto alla ma¬ 
gnificenza • così viene in qualche 
modo nbadita - della intelligenza e 
della versatilità dei -genio- italico in¬ 
semina, quell arco sta li a ncordare 
ai sudtirolesi che sarebbero degli es- 
sen infenon Se non piace e se lo si n- 
tiene un monumento alla idiozia del 
fascismo e alla idiozia piu in genera- 
le, lo Si<Jer*e capire, ( , • 

Nei toro tfadizionali costumi al 
rullare di tambun e confiacddlò gii 
Schuetzen sono partiti dal centro 
stonco della citta dove hanno com¬ 
memorato il maestro Franz innerho- 
fer ucciso 75 anni fa m un’aggressio¬ 
ne fascista ad un corteo folclonstico 
per la fiera di Bolzano 
Funzionava un servizio d ordine 
classico abituale cioè, per questo 
ormai ntualeappuntamelo Lestra- 
de del centro stonco sono state bloc¬ 
cate da un vasto spiegamento di for¬ 
ze dell ordine, vietato il parcheggio 
e il transito di automobili lungo tutto 
il percorso del corteo Alla fine inci¬ 
denti sono stati provocati da gruppi 
di estremisti italiani di destra (a fron¬ 


teggiare i «tiraton scelti» c erano circa 
tremila persone) Il corteo dei sudti¬ 
rolesi è stato affrontato propno all al¬ 
tezza del monumento fascista dagli 
integralisti italiani Qualche gndo 
«Italia, Italia» e qualche insulto all in¬ 
dirizzo dei «tiraton» da parte di grup¬ 
petti di giovani italiani sistemati ai 
bordi di piazza della Vittona La 
piazza, che prende il nome dal mo¬ 
numento, è stata nbattezzata dagli 
Schuetzen «Piazza Franz Innerhofer» 
con due cartelli bilingui posti sulla 
cancellata in metallo che circonda il 
monumento costruito nel 1928 dall’ 
architetto Marcello Piacentini Da¬ 
vanti alla cancellata gli Schuetzen - 
tra i quali anche delegazioni dal 
Trentino e dal Tiralo austnaco • han¬ 
no anche sistemato aue cartelli in 
cinque lingue affermando che il mo¬ 
numento deve essere «un ammoni¬ 
mento» contro i! fascismo e le ditta¬ 
ture Sotto il monumento hanno an¬ 
che deposto una corona di filo spi¬ 
nato La tensione è andata man ma¬ 
no aumentando e al termine della 
manifestazione dopo che gli Schue¬ 
tzen hanno lasciato la piazza, cartel¬ 
li e targhe sono stati asportati e getta¬ 
ti a terra da gruppi di giovani italiani 
tra urli e gnda Sconto si sono avuti 
fra ì due gruppi, ma soprattutto fra 
estremisti italiani e polizia Contro la 
manifestazione degli Schuetzen nei 
giorni scpjsi fidano protestato as- 
sopi^zipnTcp^qpftentisticfie é vjn 
che ha apché órgénizzato perdppo- 
doitianì unàcómro manifestazione 
in «ncordo delle vittime del terrori¬ 
smo altoatesino» Sull iniziativa de¬ 
gli Schuetzen e su quella An hanno 
preso una posizione critica il Pds al¬ 
toatesino e il vicepresidente della 
Giunta provinciale Michele Di Pup- 
po (Ppi) mettendo in guardia con¬ 
tro gli opposti nazionalismi Gli 
Schuetzen avevano già organizzato 
una marcia sul monumento alla Vit- 
tona cinque anni fa Presentando 1 
iniziativa di len avevano parlato di 
«dialogo con tutti gli antifascisti» ne¬ 
gando che la manifestazione avesse 
scopi provocaton 
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Lettera aperto 
al Parlamento 



N asce la nuova Legislatura, 

Si riuscirà finalmente a 
; varare la legge a tutela dei, 
consumatori? L’Italia èl 
l’unico Paese in Europa a non riconoscere il 
ruolo delle Associazioni, ma molti candidati 
e candidate si sono impegnati con noi, 
prima del voto, a mettere all'ordine del gior¬ 
no il provvedimento. Questa settimana "Il 
Salvagente” comincia a ricordarglielo. 
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■ MOSCA Dudaev è morto e, an¬ 
zi, sarebbe stato ucciso su ordine di 
Mosca. Questo hanno lasciato ca¬ 
pire ieri fonti del ministero degli In¬ 
terni e dei servizi segreti russi a Gro- 
znij che, seppure senza nome e co¬ 
gnome, sembrano attendibili se 
non altro perché non sono solite a 
sbilanciarsi. Separiamo, però, le 
due notizie per vedere le testimo¬ 
nianze perciascuna di esse. 

Nuovo presidente 

li primo, oltre a Jarikhanov che 
aveva consegnato all’agenzia «Itar- 
Tass» la dichiarazione del governo 
indipendentista sulla morte del lea¬ 
der, a confermare il fatto dell’ucci¬ 
sione è stato Shamil Basaev. Uno 
dei più noti comandanti dei guerri¬ 
glieri dudaeviani che guidò quasi 
un anno fa il raid terroristico a Bu- 
dionnovsk ha parlato martedì notte 
ad un'emittente televisiva mobile 
dei ribelli - il cosiddetto «anale pre¬ 
sidenziale» - comprovando in pie¬ 
no quanto poteva parere ancora in¬ 
certo. Dudaev è perito, nella repub¬ 
blica è proclamato un lutto di tre 
giorni, subentra al presidente de¬ 
funto - un'altra novità importantis¬ 
sima - il 44-enne Zelimkhan Jan¬ 
darbiev, un irriducibile quanto e 
forse più di Dudaev, fino a ieri vice- 
presidente nominato dallo stesso 
generale nel 1993 e incaricato di 
questioni ideologiche. Basaev ha 
invitato il popolo, piuttosto ritual¬ 
mente, a non lasciarsi scoraggiare 
perché «i sostenitori armati di Du¬ 
daev intendono lottare per la vitto¬ 
ria vuoi 50,vuoi 100 anni ancora». 

Le conferme 

In mattinata lo Stato maggiore 
della difesa russo ha, quindi, avva¬ 
lorato la tesi dei suoi avversari. «Do¬ 
po una verifica svolta dai servizi se¬ 
greti attraverso una rete di agenti, 
l'informazione sulla morte di Du- 







» *■ <.*5 ..f-/ 1 ’U» * ib 

r:i Basayev 


sul campo 

Fu lui a guidare l’audace 
blitz In territorio russo 
che portò alla presa di 
ostaggi ed ebbe come 
sbocco! negoziati di 
00004(1*95.» 




Il leader separatista ceceno Dzhokar Dudaev 


Michael Evstafiev/Anu-Epèa-Afp 


Sepolto il lupo di Groznij 

Lacrime per Dudaev: ucciso da Mosca 


rriiiltare aH’agenztà dnte'ifax». E poi 
l’attenzione si è spostata tutta su 
Shalazhi, un paesino a una decina 
di chilometri a sud-est da Ghekhi- 
Chu che era stato l'ultimo rifugio 
del capo separatista. LI c’è la casa 
di un cugino di Dzhokhar Dudaev e 
Il si troverebbero anche le tombe di 
suoi antenati, compresa quella del¬ 
la madre. A Shalazhi si è tenuta una 
cerimonia funebre, i| «tezet» musul¬ 
mano, alla quale è arrivato il 
neoapprovato successore di Du¬ 
daev alla guida della causa cecena 
Jandarbiev. 

Parlando agli astanti il facente 
funzioni di presidente, primo mini¬ 
stro e comandante in capo delle 
forze armate dei ribelli ha fatto sa¬ 
pere che Dudaev era stato sepolto 
la mattina presto in un cimitero di 
campagna al sud, senza precisare 
se a Shalazhi o altrove, in presenza 
di pochi parenti intimi. «Il fatto della 
morte del primo presidente ceceno 
non ha piegato il popolo che è 
pronto a proseguire la sua battaglia 
per l’indipendenza», ha fatto eco a 
Basaev l'agguerrito Jandarbiev, ma 
ha addensato un ulteriore mistero 
non più sulla morte bensì sui fune¬ 
rali di Dudaev. Alcuni testimoni che 


C’è una fonte autorevole, il ministero dell'Interno russo e 
sostiene che Dudaev, il leader della guerra di indipenden¬ 
za cecena, è stato veramente ucciso e addirittura seppelli¬ 
to, II, primo e unico presidente della repubblica cecena è 
morto, dopo l’attacco di aerei russi à sud| diGrfraHj. Nomi¬ 
nato il suo successore: è Zelimkhan landaffcitev, vicepresi¬ 
dente di Dudaev dal 1993, uno scrittore considerato ancora 
più radicale del leader ammazzato. 


hvil 

tornavano dalla cerimonia di Sha¬ 
lazhi hanno rivelato di aver effetti¬ 
vamente visto il cadavere di Du¬ 
daev, altri, invece, avevano osserva¬ 
to un corpo esposto dentro una ca¬ 
sa che era impossibile da identifi¬ 
care, ma nessuno ha saputo dire 
qualche cosa di preciso circa i fu¬ 
nerali la cui ora esatta e il cui luogo 
esatto restano perora sconosciuti 
Si sono pronunciati ieri sulla 
scomparsa di Dudaev i suoi princi¬ 
pali antagonisti. Boris Eltsin a Kha- 
barovsk in partenza per Pechino 
nelle prime ore del mattino ha usa¬ 
to toni segnatamente elettorali: 
«Con o senza Dudaev faremo co¬ 
munque finire tutto in Cecenia con 
la pace. Gli abbiamo proposto, più 
volte di metterci al tavolo negozia¬ 
le, ma lui ha voluto la guerra. Ebbe¬ 
ne la guerra li non ci sarà più. Se 
l’uomo è morto, pazienza., biso¬ 
gna essere guardinghi perché i 


KOZLOV 

guerriglieri senza di lui potrebbero 
incattivirsi». Anche per il premier 
Cemomyrdin pronto «a condurre i 
colloqui con chiunque pur di in¬ 
staurare la pace in Cecenia» i piani 
del governo «non cambiano affat¬ 
to» Uguale è stato il giudizio del ca¬ 
po dei ceceni filorussi, Zavgaiev; 
«La pace è l'unica linea da mante¬ 
nere»^ forse il fronte unito del 
Cremlino ha operato una rottura, 
non si sa ancora quanto larga, nello 
schieramento dei ribelli. Stando al- 
1’«Interfax» ieri qualche comandan¬ 
te dudaeviano avrebbe contattato 
un negoziatore di Mosca offrendosi 
alla più rapida ripresa dei colloqui. 

Le circostanze 

Ma questa sarà la materia dei 
prossimi giorni mentre ieri si è sa¬ 
puto di più sulle circostanze della 
morte de! leader ceceno. 11 coman¬ 
dante delle truppe federali in Cece¬ 


nia, Tikhomirov, ha risolutamente 
affermato che i suoi uomini non 
c entrano per niente con l’uccisio¬ 
ne di Dudaev, però poco dopo «l’a¬ 
zione punitiva» è stata finalmente 
rivendicata da un rappresentante 
altolocato del* ministero dell’Inter¬ 
no. Ci siamo vendicati per l’aggua¬ 
to ad una colonna di automezzi 
russi che ha provocato la morte di 
decine di soldati e ufficiali ha detto - 
e «abbiamo distrutto a colpi dì mis¬ 
sili sette sedi segrete di Dudaev di 
cui sapevamo l’ubicazione». Una di 
quelle sedi si trovava a Ghekhi-Chu 
dove è stato centrato il bersaglio 
principale. Fonti dei servizi segreti a 
Groznij sono state ancora più espli¬ 
cite: «Si è trattato di un quinto tenta¬ 
tivo, stavolta riuscito, nei giro degli 
ultimi 2-3 mesi. Reparti speciali 
hanno intercettato le onde radio 
che emetteva l’impianto telefonico 
satellitare di Dudaev Si è alzato in 
volo un aereo che ha sganciato un 
missile di puntamento automatico 
sulle onde. Gli altri tentativi erano 
falliti perché lui finiva di parlare pri¬ 
ma che partisse il missile». E gli in¬ 
viati della rete Ntv hanno raccolto 
testimonianze sul luogo dell’esplo¬ 
sione. Il missile avrebbe ridotto a 
pezzi una fuoristrada «Niva» accan¬ 
to alla quale c’era Dudaev. Sarebbe 
morto in una frazione di secondo, 
la faccia e il braccio sinistro dilania¬ 
ti dalle schegge, il corpo in parte 
ustionato 


Ultima Intanfita il 15 aprila 
A Interfax annunciò 


• ' ' 'Vis a, » > ,V 

È datiti H LSaprtf'l’ultinu brtervljto dreDitioldiir Dudaev ' 
ha rilasciato alla carta stampata. Ha tetefoMtohlll5 aera 
all'agenzia -Interfax- a Nosu per pronunciarsi suMe più 
recenti preposte di Mosca Inerenti al piano di pace di Boris 
Eltsin, fone usando lo stesso telefono sateUKare che ha 
provocato la sua morte. Nel suo «testamento-politico ha 
accettato IcoHoquI con Mosca attravena mediatori indicando 
come un possibile Interiocutore II presidente turco D cn d wl di 
cui si fidata pienam ente . 

Ha spiegato anche perché g» serviva unmedlatore straniere: 
«la guerra russo-cecena non può essere un aff a r e Interno 
della Russia per la semplice ragione che la nostra repubMka 
Ichkeria non è vincolata da nessun accordo con la 
Federazione ressa» ma ha concesso che «la definitiva II 
problema dev'essere risolto dal presidente Eltsin». La 
condizione Indispensabile perl'Mzio de! colloqui doveva 

essere «il ritiro delle tappe * poi un referendum In ari K 
popolo dovrà decidere dove vivere, in una repubblica 
IndtpendenteodentrolaRussia-.Siimostrato 
«assolutamente sicure che mi sostiene II popolo foteroese 
avessimo più anni combatterebbero fosse anche ( ba mbini di 
7 anni» . Gliéstato chiesto dove si trovava, rii tutto il territorio 
ceceno efuori. Mi sposto, nei momenti più aspri mi trovo 

laddoveènecessario». 

C’èriusdto per 17 msi, fino all'ultimo vtaggfoaGheldil-Cliiu. 
Ma, secondo fonti dei suol servizi segreti, a tradirlo sa reb b e 
stato propsio II telefono satellitare grazie al quale riusdvaa 
tenere! contatti con II resto del mondo pur ts se n do l’uomo 
più ricercato dai ressi. Proprio quel telefono ha permesso al 
reputi spedali del ministro de»* Difesa Gndovdl 
intercetterioedlucdderio con unitane che ha ceteratoi* 
pieno la sua fuoristrada. 


L’incontro con il generale nel suo bunker nel dicembre nel '94. Senza di lui c’è il rischio Afghanistan 

Era un vero capo ora sarà anarchìa 


■ MOSCA. Lo aveva messo nel 
conto. In chi spera generale Du¬ 
daev? gli chiedemmo quella sera del 

10 dicembre del 1994, poche prima 
dell'invasione dei russi. «Solo in Dio», 
rispose con il suo sorriso di pietra il 
primo e unico presidente della Ce¬ 
cenia indipendente. Era lui il Dio al¬ 
lora. Non c’era ceceno dai 12 anni in 
su che non fosse pronto a perdere la 
vita per Dzokar Dudaev, il capo della 
«patria ickhera». Il palazzo presiden¬ 
ziale Jn piazza della Libertà, era di¬ 
ventata una caserma, una casa, un 
rifugio, una speranza, un simbolo. I) 
suo ufficio era ai nono piano ma per 
raggiungerlo bisognava perconere 
coiridoi dietro corridoi, e salire un 
po’ di scalette completamente al 
buio. La guida era Movladi Udugov, 

11 braccio destro di Dudaev, un cece¬ 
no di trentanni, colto e cordiale il cui 
passatempo era contare pallottole 

Attendemmo qualche minuto pri¬ 
ma dì entrare nella stanza-bunker (« 
è l'unico punto in cui i ressi non pos¬ 
sono colpirlo», aveva spiegato Udu¬ 
gov) attorniati da ragazzoni som- 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


mersi da fucili mitragliatori ma dal¬ 
l'aria per niente feroce. Era la prima 
volta che ci trovavamo in Cecenia e 


«lo faccio scegliere sempre alle si¬ 
gnore. Decida lei». Optammo per 
«presidente» e siamo certi che gli fe- 


c me sempre quando si è in un po- ce piacere. Dudaev parlò a lungo e 
sto nuovo eravamo colpiti da banali- di tutto: della doppia faccia di Eltsin 
tà. Per esempio che tutti ì guemglien che aveva detto a tutte le repubbli- 
avevano la barba Tranne lui, il gene- che «prendetevi tutta la libertà che 


rale-presidente. 

Dudaev ci venne incontro sorri¬ 
dendo. Ed impietrì, Era ( continuia¬ 
mo a usare il passato per comodità 
perchè tanti sono ancora i misteri 
che avvolgono la sua morte) una di 
quelle persone che hanno tutta la lo* 


volete e poi si era rimangiato tutto», 
della eterna lotta che avrebbe oppo¬ 
sto russi e ceceni, delia sua infanzia 
da deportato in Siberia I carri armati 
di Mosca erano ancora alla frontiera 
ma Dudaev li aspettava da un mo¬ 
mento all’altro. Aveva accettato di 


ro forza negli occhi. Nerissimi ma concedere l’intervista a «l’Unità», 
pieni di luce come solo la gente del unico giornale italiano, perché era- 
sud riesce ad avere, Dudaev li usava vamo i primi arrivati e perché era il 
come arma impropria' fissando l'in- quolidiano che conosceva dall’in¬ 


terlocutore lo inchiodava e lo sotto¬ 
metteva. Ecco perché il suo sorriso 
non aveva alcun senso, non smoda¬ 
va la possanza delio sguardo e nem¬ 
meno la esaltava, si trovava per caso 
stampato su quel volto scavato 
Come la devo chiamare, generale 
o presidente? fu la prima domanda. 


fanzia. come la maggioranza dei so¬ 
vietici della sua generazione, Quan¬ 
to durerà presidente?, gli chiedem¬ 
mo ad un certo punto. «La Russia è 
imprevedibile Non esiste analisi, 
prognosi, diplomazia, legalità atten¬ 
dibile, Avanzano come tori contro la 
pezza rossa, hanno bisogno costan¬ 


temente di problemi esterni perché 
hanno paura di confrontarsi con 
quelli interni». 

Era un dio allora, ma anche per gli 
dei arrivano brutti momenti. Per Du¬ 
daev giunsero nell’autunno dello 
scorso anno. La guerra sembrava fi¬ 
nita e la pace non era ancora inizia¬ 
ta. C’era stato il pnmo atto di guerri¬ 
glia, il sequestro di Budionnovsk, se¬ 
guito da colloqui. Si era smesso di 
sparare ma nessuno affrontava ii no¬ 
do vero la Cecenia faceva parte del¬ 
la Russia o no? Mosca faceva finta di 
niente, anzi aveva mandato il primo 
falco del paese, Oleg Lobov, capo 
del consiglio di sicurezza a ricostrui¬ 
re il paese come se la guerra fosse 
già finita I dudaeviani si sentivano 
nell'angolo. E le divisioni apparvero 
per la prima volta. Da una parte la li¬ 
nea dura di Shamii Basaev, il seque¬ 
stratore di Budionnovsk, del vicepre¬ 
sidente Zelimkhan Jandarbiev e del 
comandante Gelaiev; dall'altra quel¬ 
la moderata del capo delle forze ar¬ 
mate Aslan Maskhadov I primi vole¬ 
vano riprendere le armi, il secondo 


sosteneva che fin quando esse tace¬ 
vano c'era speranza per tutti, per la 
causa cecena e per i ceceni. Sono le 
divisioni di oggi che la morte di Du¬ 
daev non ha appianato. Anzi. Para¬ 
dossalmente la morte del leader può 
allontanare la soluzione invece che 
avvicinarla. Discutere con un unico 
leader, anche se intransigente, è più 
facile che con quattro. C’è il rischio 
che la Cecenia diventi un piccolo 
Afghanistan con comandanti che si 
sparano i'uno addosso all’altro 
mentre il paese va alla deriva. È la 
preoccupazione che esprimono tutti 
gli osservatori occidentali. Sarà l'a¬ 
narchia, è la tesi. perché Jandarbiev 
non ha il carisma e gli altri tre vorran¬ 
no far prevalere la loro ragione su 
quella degli altri. I commentatori res¬ 
si sono invece divisi. Alcuni, come il 
presidente del Tatarstan, Mintimer 
Shaimiev, uno dei candidati a me¬ 
diare al tavolo dei colloqui, condivi¬ 
dono lo spavento occidentale, altri 
mescolano la preoccupazione alla 
speranza che vinca la ragionevolez¬ 
za Come I’ opinionista dei «Kom- 


Bauyevè una figura 
«raRo popolare In CeceMaenont 
ettaro se obbediràaMaskhadovoa 
Yandaittev. GII osservatori che 
haoao dittato recentemente la 
Cecenia, dkono che Basayeve 
MasMudovcontroNamiriheM 
dettisimentre GctapeveZatayev, 
controllano l’ovest 


Yandaitiav 

Indipendentista 


e poeta 


Ducetesele 4! Dudaev era gii 
vkepresldeaitedtl ‘93. Zetinhee 
Yaadarfetev, 44 aedi, scrittore e 
- poeta, édal'90 II leader del partito 
t udl pendei itte U «Valnalch» e tettiate 

u.eiAe .j- 

Moniswin^MiSci #xmsr 
arrestato pti un ambio control 
ruttati «tei aortariovUnl, 
YaodaWev, natole Kaakhataii, ha 
lavorato da MMMleeda aiuto 
t ri ratiatoc e net ’7», neh’81 si lauraa 
te lettere, dirige!* ristate 
«Arcebsle*o»etcrive poesie. «La 
tragica morte ddl presidente noe ha 
pi llite li popolo ceceno-èia sua 
p i tel e f ra s e da pi e ildeiit e . 


stratega 

moderato 

Comandante In cape 
detie truppe ceceiie die 
sigiò un acconto 
«ititart coi russi nei 
ghigno de)^, ma che 
poi fallì. L'abHNà 


rteanosduta anche dal ntsol.che 

huJhàiAteMteMJIIlMmaném 

ìHSnra appara posoumcms 
moacraca come leaacr or nocni so 
sentito da Mosca come 
UolniHptadinBiti coi quale alla fine 
la tratteti» sarebbe comimque 
p n i ilb ll e Ma che seguito ha trai 
«tatari indlpendentfcti? 


IT s tmttoro 

radicala 

Ruta Gdaevèunodcipiù giovaci 
comandanti dudaeviaiù. Non ha 
aeanchequarant’anfllnuhafaniadi 
piade combattente. Nato a Un» 
Ulta, G el a cu tun campio ne di 
fotte manteHediesoerto di 
combattim enti acorpoa corpo. 
Rita di futdarc il suo grappo era 
l'Wnittortinilltoit dei ctòni. Ma 

apode! g u er rigli e r i r empi ri *., della 
guardia presidenziale. La sua fama di 
feroce combattente se rifatte 
soprattutto dopolfat» di KMiar,la 
cittadina del Daghestan che I ceceni 


pcnoneechetini con una strage. 


mersant daily» che prima avanza l'i¬ 
potesi che il generale-presidente sia 
stato ucciso dietro ordine dlGraciov, 
in aperta opposizione con il Eltsin: e 
poi si augura che la tesa dei conti 
non ci sta e che vinca la linea mode¬ 
rata. Certezza che non ha assoluta- 
mente il commentatore di «Izteslija» 
che sottolinea che il successore di 
Dudaev non è assolutamente mal¬ 
leabile. «Segodnia» suggerisce al 
Cremlino di approfittare deli'oggetti¬ 
va debolezza della guerriglia per 
continuale con gli sfotzi di pace. 

Più o meno la stessa linea che se¬ 
gue «Nezavisimaja Gazeta» che ritie¬ 
ne che il principale ostacolo sulla via 
della trattativa è eliminato e che 
adesso il Cremlino ha poco tempo 
per approfittarne e chiudere la parti¬ 
ta. Non è quello che pensa Kovaliov, 
il campione dei diritti umani, che dal 
parlamento europeo ha dichiarato 
che «ora sarà tutto più difficile» per¬ 
ché il successore di Dudaev -é peg¬ 
giore. più estremista. Meglio Ma- 
skhadove perfino Basaev» 

Resta a questo punto una doman¬ 


da: perché Dudaevè stato ucciso ora 
che Eltsin lo aveva promosso da 
bandito a interiocutore? La soluzio¬ 
ne «drastica» da tempo era stata pa¬ 
ventata: non è cosi che usano risol¬ 
vete i problemi i setvizi segreti? E in¬ 
vece Dudaev era rimasto vivo perfi¬ 
no dopo i gravissimi episodi di terro¬ 
rismo di Budionnovskedi Kizliar. Se¬ 
gue a questo punto un'altra doman¬ 
da: a Eltsin serviva motto o vivo 7 11 
capo del Cremlino aveva bisogno di 
un Dudaev vinto, non ucciso. E tutto 
quanto stava facendo nelle ultime 
settimane lasciava pensate che vi sa¬ 
rebbe anche riuscito. Il generale non 
poteva continuare a dire no, a far fin¬ 
ta che 11 suo paese non tosse in gi¬ 
nocchio e che la sua gente non aves¬ 
se voglia di finirla con la guerra, di 
tomaie a una vita normale. Sì sareb¬ 
be messo al tavolo delle trattative e 
avrebbe accettato le condizioni dei 
Cremlino. Cioè avrebbe perso Per¬ 
ché se un cadavere è sempre ingom¬ 
brante quello di un martire lo è an¬ 
che di più. Soprattutto se si trova sul¬ 
la strada delle elezioni. 
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Cancellati gli articoli sulla distruzione di Israele 
Staffetta diplomatica in Libano. Clinton ottimista 



Con una maggioranza schiacciante, il Consiglio nazionale sulle posizioni di Gerusalemme e 
palestinese nunito per la prima volta a Gaza ha emendato 

la Carta dell Olp in tutti i punti in cui si faceva nfenmento S m per raggiungere una pace gk> 
alla distruzione dello Stato d’Israele. Una decisione storica, baie in Medio oriente: tra questi, il 
che pone fine foimalmente a 32 anni di lòtta annata. Se- si ™ no Assad. Attutati dicauto otti- 
gnali di distensione anche sul fronte libanese. Dopo un ^aS°réguaritardaLcorTÌDS 
lungo colloquio col presidente siriano Assad, Christopher ancora 48 ore», si limita a dichiara- 

incontrai leader libanesi. Più vicino il cessate il fuoco. •reNabibBem. 

Per sbloccare la situazione c è 
voluto l’intervento diretto di Bill 


■ Gaza, Consiglio nazionale pa¬ 
lestinese: è sera quando Yasser 
Arafat dà lo storico annuncio: la 
Carta costitutiva dell’Olp è stata 
emendata in tutti i punti nei quali si 
faceva riferimento alla distruzione 
dello Stato d'Israele. Con 504 voti a 
favore, 54 contari e I I astenuti, 
l’Olp ha messo fine formalmente a 
32 anni di lotta armata cóntro io 
Stato ebraico. «Una maggioranza 
schiacciante - commenta Saeb Ere- 
kat, uno dei ministri dell'Autorità 
palestinese più vicini ad Arafat - 
che va oltre le nostre aspettative». Il 
fronte radicale si e spaccato, e mol¬ 
ti dei suoi rappresentanti si sono 
schierati con la «pace dei coraggio¬ 
si» evocata dal leader dell'Olp. 
«Una scelta di straordinaria impor¬ 
tanza - dichiara Yossi Sarid, mini- 
stro dell'ambiente israeliano e lea¬ 
der del Meretz, la sinistra sionista - 
chè renderà più agevole il cammi¬ 
no della pace». Ciò che Sarid non 
dice è che in questo modo Yasser 
Arafat ha dato una mano, consi¬ 
stente, a Shìmon Peres in vista delle 
elezioni del 29 maggio Ad ammet¬ 
terlo è Uri Dromi, portavoce del 
premier israeliano: «La modifica 
della Carta dell'Olp - afferma - è Un 
punto dscisìvo.deirinterpjjrqcesso 
di pace. Se Arafat mantiene. il suo 
impegno, come ha fatto, allora gli 
israeliani saranno meno riluttanti a 
proseguire nel processo di pace». 
Quello giunto da Gaza non è il solo 


segnale di speranza emerso ieriin 
Medio Oriente. Qualcosa si è mos¬ 
so, e nella direzipné auspicata, an¬ 
che sul fronte della crisi israeio-li- 
banese. 

A Damasco, ('«anticamera» di 
Watren Christopher è durata venti- 
quattr'ore. Alla firie, però, il tanto 
atteso incontro con il presidente si¬ 
riano Hafez Assad si è tenuto. Ed è 
stato un incontro tumultuoso, lun¬ 
go (cinque ore), con momenti di 
grande tensione ma che, stando a 
fonti del Dipartimento di Stato Usa, 
dovrebbe aver gettato le basi per 
una tregua in Libano. Una confer¬ 
ma in tal senso viene dalla modifica 
dei programmi di Christopher, su¬ 
bito dopo l'incontro con Assad, in¬ 
fatti. il capo della diplomazia ame¬ 
ricana invece di far ritorno a tei 
Aviv é volato alla volta di Chtaura - 
città libanese nella vaile delia Be- 
kaa, 35 chilometri ad est di Beirut - 
per incontrare il premier libanese 
Rafik Hariri e il presidente del Parla¬ 
mento di Beirut Nabih Beni. Un col¬ 
loquio di un'ora e mezzo, dal quale 
Christopher è uscito con la convin¬ 
zióne che per giungere al cessate il 
fuoco tra Israele ed Hezbollah «re¬ 
stano'difficili problemi» mache «al- 
cuni fossati sono stati colmati». £ 
aggiunge: «Era di importanza vitale 
che io venissi in Libano per riaffer¬ 
mare l’appoggio degli Stati Uniti a 
questo Paese». Insomma, gli Usa 
non vogliono dimostrarsi appiattiti 


Clintc.-., Uri intervento teso a placa¬ 
re l'inquietudmecrescente (ragli al¬ 
leati àfabi degli Stati Uniti. Negli ul¬ 
timi giorni alla Casa Bianca erano 
giunte notizie preoccupanti prove¬ 
nienti dal mondo àrabó: proteste in 
Egitto, nei Tenitóri palestinesi, in 
Giordania, il cui comune denomi¬ 
natore era la denuncia dei massacri 
israeliani e il pieno sostegno ai «fra¬ 
telli libanesi». Le critiche ali’«0pera- 
zione Furore» voluta da Shimon Pe¬ 
res non venivano solo dai leader ra¬ 
dicali, maria personalità moderate 
come il presidente egiziano Hosni 
Mubarak e re Hussein di Giordania. 
«Qualunque giustificazione venga 
evocata - dichiara Mubarak in un 
discorso teletrasmesso - questa 
gueriìa condotta da Israele contro il 
popolo libanese è un peccato in¬ 
giustificabile e intollerabile». Una 
condanna senza appello che suo¬ 
na come un campanello d'allarme 
a Gerusalemme, Ad illustrare a 
Clinton il dramma della popolazio¬ 
ne civile, dei SOOmila sfollati fuggiti 
dai villaggi del sud vittime del «Fu¬ 
rore» israeliano, è stato il presidente 
del Libano Elias Hrawi, in un «cor¬ 
diale colloquio» nell’ufficio Ovale 
delia Casa Bianca. Uriintesa per il 
cessate li fuoco, afferma Clinton, è 
«abbastanza vicina». «Ho ricevuto 
notizie incoraggianti - aggiunge - 
ma non. posso àncora fare alcun 
annuncio». Tuttavia, i segnali giunti 
da Damasco, devono aver rincuo¬ 
ralo Clinton: «Alla fine - dice - penso 
checelafaremo». 
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Via al processo contro Shoko Asahara, accusato per la strage con i gas nel metrò 


■ TOKYO. Shoko Asahara, il guru 
della setta giapponese che un anno 
fa teuorizzò Tokyo con gli attentati 
al gas netvino, è comparso ieri in 
tribunale ma si è rifiutato sia di rico¬ 
noscersi colpevole sia di procla¬ 
marsi innocente. Il processo che lo 
vede imputato, riguarda in partico¬ 
lare la strage nella metropolitana 
che il 20 marzo 1995 costò la vita a 
12 persone e provocò intossicazio¬ 
ni più o meno gravi ad altre 5500. «11 
mio stato d’animo dopo l’arresto è 
uguale a quello che avevo prima 
dell’arresto. D’ora in poi non ho in¬ 
tenzione di parlare piu», ha dichia¬ 
rato in aula ilcapo-setta. 

Asahara, è accusato di avere 
usato gli adepti alla Aum Shinrikyo 
(Suprema verità) per compiere 


una lunga serie di reati. Deve ri¬ 
spondere di 17 imputazioni fra cui 
strage, omicidi, rapimenti, fabbri¬ 
cazione di droghe e di armi. Il pro¬ 
cesso si è aperto in un’aula austera 
e senza finestre, li guru ha adottato 
fin dalie prime battute un atteggia¬ 
mento di sfida. Quando gli è stato 
chiesto di confermare il suo vero 
nome, Chizuo Matsumoto, ha detto 
di aver «abbandonato» da tempo 
quell’identità, e alla domanda sul 
suo domicilio ha risposto che non 
lo ricordava, 

Gran parte della prima udienza, 
svoltasi in un silenzio rotto soltanto 
dai singhiozzi della moglie di un 
capostazione morto nell’attentato, 
è stata dedicata alla lettura dei no¬ 
mi delle vittime e di oltre 3700 delle 


5500 persone che hanno subito 
danni fisici di vario genere per aver 
inalato il gas venefico. Asahara ha 
ascoltato con aria infastidita, stro¬ 
picciandosi spesso gli occhi, stirac¬ 
chiandosi, togliendosi e rimetten¬ 
dosi ia casacca biu da carcerato. 1 
suoi 12 difensori d'ufficio avevano 
invano chiesto alla corte che gli fos¬ 
se consentito di indossare la sua tu¬ 
nica sacerdotale. 

Per prevenire incidenti di qual¬ 
siasi genere le autorità avevano 
predisposto imponenti misure di si¬ 
curezza. Lungo il percorso dal car¬ 
cere in cui Asahara è detenuto sino 
al tribunale erano schierati più dì 
duemila agenti. La zona intorno al 
palazzo di giustìzia era presidiata 
da blindati e sorvolata costante¬ 


mente da elicotteri della polizia. 
Sospesi tutti gli altri dibattimenti. 
Vietate le riprese televisive in aula. 
Oltre 12 mila persone avevano fatto 
la fila durante la notte a| Parco di 
Hibiya per aggiudicarsi uno dei 50 
posti destinati al pubblico, tirati a 
sorte da un computer. 

Asahara rischia la condanna a 
morte per impiccagione. La prima 
sessione del processo si conclude¬ 
rà oggi. Per una sentenza definitiva 
potrebbero occorrere circa 10 anni. 
La setta, che voleva provocare la fi¬ 
ne del mondo entro il 1997 con ar¬ 
mi chimiche e batteriologiche, è 
stata sciolta nel dicembre scorso, e 
molti dei 10 mila seguaci si sono ri¬ 
fugiati all’estero. Oltre 430 sono agli 
arresti. 



PUNTO VAN. IL BELLO DEL LAVORO. 


n successo si mette cd lavoro. Se la Punto 
ha appassionato un milione e mezzo di automobilisti, 
quanti lavoratori conquisterà la nuova Punto Van? 
Quando alle caratteristiche e alle prestazioni di un’auto¬ 
mobile unica si aggiungono lo spazio e la versatilità 
di un veicolo commerciale, anche il lavoro diventa 
un piacere tutto da scoprire e II successo è garantito. 


La nuova dimensione dei trasporto. 

Prima di tutto lo spazio: 1070 dm cubi di volume di 
carico per 450 Kg di portata, nelle dimensioni compatte 
di una Punto. Poi i contenuti: i fianchetti in agugiìato, 
il tappeto del baule in PVC lavabile e antisdrucciolo, 
i due ganci per bloccare il carico, i cristalli serigrafati 
fissi e lo specchietto retrovisore destro. Tutto di serie. 


Brillante ed economica Disponibile in 
tre motorizzazioni diverse (benzina 1100 co, diesel 
aspirato e turbo diesel), la Punto Van prima di essere 
un veicolo commerciale, è un’automobile pensata 
per offrire in ogni condizione di guida il massimo 
delle prestazioni (fino a 71 CV per il turbo diesel), con 
il minimo dei consumi: fino a 22,2 km con un litro. 


Il bello del confort, la garanzia 
della sicurezza. I contenuti di confort e sicu¬ 
rezza sono quelli di Fiat Punto. Sulle versioni diesel e turbo¬ 
diesel l'idroguida è di serie. L'abitabilità e ia piacevolezza di 
guida sono ai vertici della categoria, come lo sono le soluzioni 
di sicurezza preventiva, attiva e passiva, progettate per viag¬ 
giare sempre protetti, Punto Van, Scoprite il bello del lavoro. 


VEICOLI COMMERCIALI FI». L’ITALIA CHE LAVORA. OBDD 
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Paraguay 
Migliala 
In piazza 
contro II golpe 

EancontettUsttuukxKlfl 
Panguay dove Ieri il uno 
susseguite nunHeitazIoiildl 
protesta contro II tentativo di golpe 
attuato dal generale Ui» Oviedo, 
nominalo poi mkiMro dola Dritta, 
per pone Ulte al-pronunciame nto -. 
Ieri Oviedo ha panato le consegne 
del comando defl’eserdto al 
generale Oicar Rodrigo Piai D elma», 
designato dal pmidente Juan Carioi 
Wasmosy Alla cerimonia, che si è 
svolta nella caserma dove R generale 
si era trincerato hanno assistilo il 
segretario generale dell’ 
Organizzatone degli stati americani 
(Osa) Cesar Cavilla ed I vertici delle 
forze armate paraguaiane. Non era 
presente. Invece, H vicepresidente 
Angel Settari che Ieri aveva 
duramente criticato la dedskmc di 
Wasmosydl pone fine alla ribellione 
di Oviedo, concedendogli l’Incarico 
di ministro della Difesa. SeHartèll 
leader della corrente che si oppone a 
quella dei seguaci del generale. Lo 
scontro al vertice èlnsomma ancora 
aperto: Il senatore colorado luan 
Carlos Calaverna, vicino a Wasmosy, 
ha Infatti affermato diali generale 
non sara designato ministro della 
Difesa. Proseguono Intanto le 
manifestazioni di protesta contra I 
proposWdlgotpedeinilHtari Nel 
centra di AsuikÌm si sono radunali 
centinaia di manifestanti die 
protestano conha H -patto- tra N 
presidente ed I militari golpisti. 



Morgan/Ansa Reuter 


Al di là di ogni previsione l’asta da Sotheby’s degli oggetti della famiglia Kennedy 

Va a ruba il tesoro di Jackie 


Sono andati alle stelle len a New York, nel secondo giorno 
d’asta, gli oggetti appartenuti a Jackie Kennedy In partico¬ 
lare un libro di scuola usato da bambina da Jacqueline per 
imparare il francese, valutato 800 dollan, è stato comprato 
per 42mila dollan Sotheby’s, che aveva assegnato un valo¬ 
re totale di 5 milioni di dollan ai cinquemila oggetti appar¬ 
tenuti alla First Lady ha già incassato quasi 4,5 milioni di 
dollan 


ANNA DI LCLLIO 


m NEW YORK II designer Juan 
Pablo Molyneux è cosi contento 
che sembra abbia vinto la lotteria 
Invece ha appena sborsato più di 
48mila dollari per una scatolina 
d argento firmata Tiffany conte 
nente un metro e dal valore al mas 
simo dì 700 dollan Un cattivo affa 
re 7 Neanche per idea 

L incisione sulla scatolina JBK, o 
Jacqueline Bouvier Kennedy spie 
ga il valore dell oggettmo Con le 
parole di Molyneux questa sera 
ho comprato un pezzo di stona» 
L acquisto di un pezzo di storia è di 
ventato il mantra dell asta della 
proprietà di Jackie Kennedy Onas- 
sis in pieno svolgimento nei locali 
di Sotheby i a New York questa set 
Umana 

Il libro di testo 

Ieri mattina è stato venduto il li 
bro di testo piu costoso del mondo 


Era la grammatica francese di Ja 
ckie bambina quotata a 800 dolla 
n Qualcuno è stato disposto a pa 
gare 37mila dollari per averla E la 
dermatologa Susan Bershad era 
tutta un somso quando e emersa 
dalla sala delle vendite con ben 
due trofei un paio di candelabri 
che erano stati un regalo di nozze 
ai Kennedy e un oggettino di Car 
tier appartenuto alla madre di Ja 
ckie Per questi ha pagato una cifra 
che è venti volte quella quotata da 
Sotheby s 

L asta si concluderà venerdì 
prossimo ma dai primi dati dispo 
nibili che si fermano a martedì se 
ra sappiamo che i pnmi 71 pezzi 
dell inventano cioè il 5% sono stati 
venduti per piu di 4 milioni e mezzo 
di dollan Secondo le stime iniziali 
Sotheby s pensava di realizzare 5 
milioni m totale peri intera asta In 
vece le proiezioni matematiche fa 


no ipotizzare una vendita totale per 
100 milioni di dollan cifre da capo 
giro e da record Le altre grandi aste 
di Sotheby s quella dell artista An 
dy Warhol e della duchessa di Win 
dsor una sensazione dieci anni fa 
cominciano a impallidire al con 
franto 

Con ! attenzione dedicata dai 
media a questo evento a partire 
dalla Cnn che effettua collegamenti 
ogni ora con Sotheby s sembra 
che I intero paese vi stia parteci 
pando almeno virtualmente Ean 
che i cntici più seven adesso non 
potranno piu parlare di «svendita 
della stona 

Cifre da capogiro 

Se si pensa che il cntico d arte 
della rivista Time Robert Hughes 
ha definito gli oggetti in possesso di 
Jackie tutti buoni ma niente di ec 
cezionale le cifre in ballo sono 
straordinarie E altrettanto interes 
santi sono i compratori Si prenda 
Marvin Shanken che negli anni Ses 
santa era un giovane volontario 
nella campagna elettorale di John 
Kennedy Oggi è I editore e il diret 
tore della rivista Cigar Aficionado 
e desiderando anche lui di «impos 
sessarsi di un pezzo di stona che 
in parte è anche la sua ha acqui 
stato per 574 500 dollari un «humi 
dor» in noce per i svgan quotato a 
2mi!a dollari Gli piacerebbe tener 
selo in ufficio ma dato il valore che 


con il suo stesso acquisto ha confe 
nto all oggetto probabilmente do 
vrà lasciarlo in cassaforte 

Sull humidor si è scatenata una 
battaglia piuttosto personale Era 
stato un regalo dell attore Milton 
Berle al presidente Kennedy nel 
1961 completamente indifferente 
al bando dei sigari cubani dello 
stesso John Kennedy quando gli 
Stati Uniti dichiararono I Havana 
delenda est Acquistato da Berle 
all epoca per 600 dollan da Alfred 
Dunhill ) humidor porta I iscnzio 
ne A JFK Buona salute e Buona 
Fumata II pezzo è certamente 
d antiquanato dopo la campagna 
contro il fumo che se ha pratica 
mente messo in ginocchio il merca 
to delle sigarette ha defimtivamen 
te ucciso quello dei sigari Merle ha 
cercato di ncomprarlo ma Shan 
ken è stato disposto a pagare di piu 
e ha vinto 

A competere in questa asta de) 
secolo ci sono i clienti di Sotheby s 
in sala e migliaia di altre persone in 
tutto il mondo collegate attraverso 
90 linee telefoniche Pnma ancoia 
che cominciasse la vendita già cir 
ca 80mila offerte erano pervenute a 
New York via fax Ma le emozioni 
piu forti si registrano in sala dove 
martedì sera la presidente di Sothe 
by s Diana Brooks marcava con i 
colpi del suo martelletto le incredi 
bili cifre segnalate solo manuai 
mente dai compratori In un atmo 


sfera rarefatta di sospensione la 
Brooks ha provocato una nsata 
quando a meta della vendita del 
cavallo a dondolo di Caroline ha 
commentato «È un pezzo unico» 
Di solito così si dice quando si vuole 
stimolare il pubblio a offrire di piu 
ma il cavallo era già salito a cifre 
vertiginose 

Corsa alla litografia 

Quotato a 2miia3mila dollan 
massimo è stato venduto alla fine 
per 85mila dollan a una collezioni 
sta amencana II manto seduto al 
suo fianco è stato visto mentre 
scuoteva la testa energicamente 
quando la moglie continuava a of 
frire somme sempre più alte Maov 
viamente non è nuscito a fermarla 

U cantante Jimmy Buffett ha 
comprato una litografia di John 
Kennedy firmata dall artista Jamie 
Wyeth e quotata 400 dollan per 
43 700 dollan e una copia della 
guida alla Casa Bianca firmata da 
Lady Bird Johnson per 9mila dolla 
ri Forse chi ha speso di piu e stato il 
felice compratore dello sgabellino 
sul quale Caroline saliva per rag 
giungere la finestra della Casa Bian 
ca È un semplice sgabellino di mo¬ 
gano del XIX secolo dalla stoffa un 
po sbiadita Sotheby s lo aveva of 
ferto a 150 dollan ma su questo 
semplice oggetto si è scatenata una 
guerra di offerte È stato venduto 
per33 350 dollari 


Aggredito prima di un comizio a Omsk, accusa i comunisti 

Pugno a Gorbaciov 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MOSCA Si è fatto largo tra la fol 
la ed ha puntato dritto all uomo 
della perestrojka Un pugno in fac 
eia a Gorbaciov prima che le guar 
die dei corpo riuscissero a fermar 
lo È finito male il tour elettorale in 
Siberia intrapreso dall ex leader so 
vietico «Molto scosso per I accadu 
to ha nnunciato al comizio previ 
sto ad Omsk ultima tappa in agen 
da facendo dietro front verso Mo¬ 
sca Quello che i collaboratori di 
Gorbaciov hanno definito come un 
mancato attentato è avvenuto al 
I ingresso della sala dove era previ 
sto un comizio in vista delle elezio¬ 
ni presidenziali del prossimo giu 
gno L aggressore un uomo di 29 
anni ha urlato al padre della già 
snost die aveva perso il posto di la 
voro a causa delie nforme Blocca 
to dalla scorta di Gorbaciov è stato 
consegnato agii agenti di pubblica 
sicurezza Secondo il portavoce 
della polizia di Omsk 1 uomo non 
apparterrebbe a nessun partito o 


formazione politica ed in passato è 
stato congedato dall esercito per 
in abilita mentale 

Un incidente dunque Ma non la 
pensano cosi Gorbaciov e i suoi 
collaboraton L ex leader sovietico 
che pure aveva nfiutato la scorta 
della polizia ha accusato i seguaci 
del partito comunista di Ziuganov e 
dei comunisti ortodossi di Anpiiov 
di aver voluto impedire il normale 
svolgimento della campagna elet 
torale Gorbaciov ha anche detto 
che è necessano valutare politica 
mente 1 incidente e si è augurato 
che Eitsm prenda le misure ade 
guate ad assicurare che la campa 
gna politica possa essere condotta 
in modo civile 

Che la corsa alle presidenziali 
sarebbe stata tutta in salita Gorba 
ciov del resto lo sapeva Tutti gli os 
seivaton politici avevano sconsi 
ghato all ex leader sovietico di met 
tere a repentaglio il suo prestigio 
politico con la presentazione di 


una candidatura assolutamente 
impopolare Gorbaciov non piace 
ai nostalgici che gli rimproverano 
di aver liquidato 1 Unione sovietica 
facendo precipitare il paese nel 
caos Ma non piace nemmeno ai 
democratici che lo accusano di 
aver inutilmente prolungalo 1 ago 
ma del vecchio sistema politico e 
dell economia centralizzata 
Gorbaciov è però deciso a non 
gettare la spugna forte del milione 
e quattrocentomila firme con cui 
ha depositato la propria candidatu 
ra contro il milione che sarebbe 
stato sufficiente I sondaggi al mo 
mento non gli danno ragione Lex 
presidente otterrebbe solo 11 per 
cento dei voti Non gli ha certo gio 
vaio to sgarbo di Clinton che do 
memea scorsa lo ha escluso dalla 
cena offerta ai principali protagom 
sti della scena politica russa a mar 
gine del vertice del G8 II mancato 
invito ha stupito tutti dati i rapporti 
di grande cordialità che I ex capo 
del Cremlino intrattiene ancora 
con ì predecessori di Clinton 

ì 



In occasione del cmquantunesimo anni ver 
sano della Liberazione la moglie Ermes i fi 
gli Paola Luciano Luciana e Paolo le nuore 
Giuliana e Adriana i genen Guido e Dano 
uniti ai nipoti Mwko Marco Lorena Roberto 
Alessandro Gianni Giorgio e Valeno ncor 
danocon affetto il partigiano 

QUINTO ND» 
(Corrado) 

a dieci anni dal la scomparsa 
Bologna 25apnlel996 

Matteo e Adach ara Amati ricordano il loro 
amatissimo 

PASQUALI 

Roma 25apnle 19% 


Nel 18 anniversario detta scomparsa del 
compagno 

MARCO RIMASSA 

nel 17 della scomparsa del compagno 

Q.«. RIMASSA 

Nel 34 della scomparsa della compagna 

MARIA DB MANCHI 

i famighan li ricordano e in loro memonasot 
toscnvonolire 100 000per / Unità 
Genova 25apule 19% 


Nel 16 anntversano della scomparsa della 
compagna 

IOLANDA TARDINO 

il manto la ricorda con affetto a parenti arr 
ci e compagni In sua memoria sottoscnve 
peri Unità 

Genova 25apnlel996 


Nell IP anmvereano della scomparsa del 
compagno 

RINATO OUVA 

la moglie ilfigUo la nuora e i parenti lo ncor 
dano con immutato affetto e in sua memona 
sottosenvono 
Genova 25apntel996 


La famiglia Michelucct commossa net gior 
no dellaLiberazione ricorda il propnocarc 
PALMIRO MICHKLUCd 

convinta che gli ideali percui ha combattuto 
siano ancora oggi momento di nflesstone e 
di lotta 

Limitesull Amo (Fi) 25apnle 19% 


Nel 6" anntversano della scomparsa dei 
compagni 

ANNA QUIOI 

QIOROIO BONCINELLI 

li ricordano con affetto Alberto Elisabetta ed 

Alessandro 

Firenze 25apnlel9% 

Nella ricorrenza del 25 apnte la famiglia Mei 
luzzo ricorda con affetto i fratelli 

RICCARDO • ARMANDO 

il cognato Manno Rovai e I amica Fiorenza 
Bianchi in sua memona sottoscrivono lire 
I50000perf Unità 
Sesto Fiorentino 25 apnte 19% 


Nel 23 anniversano della scomparsa del 
compagno 

SILVANO LOMBARDI 

la moglie e i figli Stefania e Muco lo ricorda 
no 

MassaCarrara 25apnlel9% 


1 compagni e le compagne delta Direzione 
del Pdssono viciniate Lorenza perla prema 
tura scomparsa dellatua cara 

MAMMA 

Roma 25apnlel9% 


1(175 1505 

Nella giornata del 25 apnle che fu anche 
la sua giornata ricordiamo il compagno 

QIOROANO VIVARBLU 

con immutato affetto Bruno Giulia Arman 
do ed Igor sottosenvono per I Unita 
Udine 25 apnle 19% 


La moglie Valeria le figlie Carla e Ad nana e 
tuttiifamiliari mquestigiomidisperanzaedi 
gioia ricordano agli amici e compagni il pen 
sieroelesempioai 

FRANCO ANTOUNI 

Genova Roma 2 t aprile 1996 


Il gruppo PdsRegioneLazio ncorda tlcaro 
PASQUALI DB ANOBUS 

uomodigrandeculturaediprolondequalità 
morali presidente e promotore della Asso- 
ciazione Luigi Petroselli il coloredegli anni 
Roma 25apnle 1996 


1554 1556 

A due anni dalla scomparsa del 

Cm. ANOBIO NBORINI 

lo ncordanocon immutato affetto e nmpian 
tola moglie Ester la figlia Franca ilgeneroeil 
nipote 

Bologna 25apnle 19% 


Emancafc^ 


ACHILLI CAN AVERA 

lo annunciano la moglie Maura con Davidee 
Sara te sorelle Bruna e Natalina il fratello 
Oreste Funerali venerdì 26 apnle aieore8 30 
dall ospedale Molinette viaSantena La fa 
miglia sottosenve per / Unità in sua memo 
na 


Tonno 25apnlel9% 


Perlascomparsadellacompagna 

FSDORA BBNBDETTI 
In Parta! 

seni ite e fraterne condoglianze dai compa 
gni della sezione Pds Eur Laurentmo al man 
to ai figlie ai nipoti 
Roma 25apn!el996 


A unannodalla morte immatura e tragicadi 

EQIOtO 

siamo vicini alla famiglia Decmoe alcompa 
gno Antonio nel dolore per la perdita del fi 
gito EmilioeMana Rosa Ricci 
Roma 25apniel996 


I compagni della sezione Pds -Maidica- di 
Senago espnmono la più viva solidanetà a 
DomemcoD Aunapenldolorechelohacol 
piioperl improvvisa pedita della 

SORELLA 

esottosenvonoper/ Unità 
Senago 25apnlel9% 


Nell anniversanodellascomparsadellacara 
mammaecompagna 

AMBUA POZZI 
(vod. Moriggl) 

i suoican lancordanocon affetto 
Milano 25apnlel996 


Ciao mamma 


si è realizzato il tuo sogno II 21 apnle abbia 
mo vinto Un bacio Loredana. 

Milano 25 apnle 19% 


Comune di SAN PIETRO IN CASALE (Bo) 

Via Matteotti 154 Cap 40018 Tel 051/611123 Fax 051/817984 


Il Comune di San Pietro in Casate (Bo) intende affidare m concessione il servizio di accerta¬ 
mento e riscossione dell imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni 
periodo dai! 1 7 1996 al 31 12 2001 L espletamento del servalo verrà compensato ad agg» 
con mimmo garantito di L 45 000 000 (lire quarantacinquemilioni) La percentuale dell aggio è 
fissata nella misura del 55% La concessione verrà affidata mediante licitazione privata ai sensi 
dell art 69 del H D 23-5-1924 n 827 con il sistema di cui all art 1 teff a) della legge 2 2 1973 
n 14 La domanda di partecipazione su carta legale dovrà pervenire pena la non ammissione 
alla gara al protocollo del Comune entro le ore 12 30 del giorno 7 maggio 1996 e dovrà conte 
nere dichiarazione resa ai sensi dell art 4 Legge 15/66 circa (esistenza delle seguenl condi- 
zion - isenzione ali Albo di cui all art 32delulgs 1511 1993 n 507 - gestione in almeno 3 
Comuni da oltre 3 anni facendo fronte ai propn impegni con regolarità dei servizi oggetto della 
presente licitazione 

Il Capitolato d oneri unitamente agl atti di gara è in visione ed è disponi)ile presso il settore 
Gestione economica e f nanziana Via Matteotti 154 San Pietro in Casale La richiesta di invito 
non v ncola I Amministrazione 

IL RESPONSABILE II SETTORE Greborw Economia * Firwwenj (flap OmMi Ttà*cN) 


Vacanze JLiete 


MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA ** - 
Via Alberano, 34 - Tel. 0541/615196. Tutta nuova! - 
per vacanze familiari - vicino mare - zona tranquilla 
nel verde - tutte camere servizi balconi - parcheggio 
privato - cucina casalinga abbondante curata dalla 
proprietaria Maggio Giugno Settembre 37 000 
Luglio 47 000 1-23/8 60 000 24-31/8 48 000 tutto 
compreso, cabine al mare Sconto bambini 





Venerdì 26 aprile alle ore 12 

sintonizzati con Italia Radio 
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Filo dire 



i a25 M ? 

la Cgil 


Gioir Tauro, Melfi, Mariane 3 accordi per creare occupazione 

WALTER Cerffda segretario confed Cgil nazionale 
dialoga con i lavoratori della Fiat di Metti del porto di Gioia Tauro e S 
della Mariane di Praia a Mare 
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la Borsa 


Ditu muli, s in min eh Radi >n>! Ttltiah 


Borsa, recuperano le industriali 
Mibtel cresce dello 0,73% 
Richieste Olivetti e Fiat 


■ MILANO Nuovo pro¬ 
gresso dei prezzi in Borsa 
e scambi quasi dimezzati 
nspetto ai record delle ulti¬ 
me giornate, anche se su 
livelli molto elevati a circa 
1 200 miliardi di controva¬ 
lore In progresso dello 
0,73% l’ultimo indice Mib- 
tei a 10 518 Fiat e Monte- 
dtson hanno entrambe re¬ 
cuperato terreno portan¬ 
dosi rispettivamente a 
5580 lire (+ 1,45%) e a 
920 (+ 1,55) Effetto della 
notizia del nacquisto della 
quota Alcatei da parte de¬ 


gli Agnelli Le Eni grazie 
alla spinta estera, si sono 
portate a 6880 (+ 3,37) 
«Star» della seduta Olivetti 
(+4,27 a 940) e Cir 
(+ 5,50 a 1 055) dopo la 
notizia che la controllata 
Cerus valuterà eventuali 
offerte sulla quota Valeo 
Hanno rallentato la cresci¬ 
ta i telefonici anche se le 
Stet hanno segnato un 
+ 1,66 a 5 260 Le Tim so¬ 
no invece arretrate a 3 375 
(-0,53) Quasi invanate le 
Mediobanca (+ 0 20 a 
11 030) .Ferfin negative (- 
1,24 a 820) 


■ ICORI. Un utile di 37 miliardi, 
leggermente inferiore rispetto al 94 
(47miliardi), un risultato lordo di 
gestione di 141 miliardi (180) con 
un marame di interesse di 154 ( 196 
nel 94J Questi i principali risultati 
di bilancio 95 dell leen approvato 
ieri dagli azionisti 

■ MEDIOCREDITO. Triplica nel 
95 I utile netto del Mediocredito 
Centrale passato in un anno da 47 a 
141 miliardi di lire Questo il dato 
più significativo del bilancio appro¬ 
vato ieri 11 margine di intemedia- 
ztone è passato a 268 miliardi 
(+ 66,5%) e sono aumentati siagli 
impieghi (+ 25.6% estero e + 7,2% 
interno) che I attività agevolala 

(+12 f%) 9 

■ ASS1TAUA. Assitalia triplica gli 
utili di esercizio nel 95 Stando ai ri 
sultati di bilancio approvati ieri dal 
eda della compagnia del gruppo 
Ina, l'utile netto dei’95è stato pan a 
67 miliardi contro 1 21 del 94 il to¬ 
tale dei premi acquisiti è ammonta¬ 
to a 3 023 miliardi (+ 1 1%) 11 con¬ 
siglio ha deciso di non distribuire 


FINANZA E IMPRESA 

dividendi 

■ TAV. Un bilancio 95 positivo 
con un utile di circa 5 3 miliardi per 
la Tav la società per l alta velocita 
ferroviaria è stato approvato ieri 
dall assemblea degli azionisti 

■ CERUS. Cerus, la holding fran¬ 
cese di Carlo De Benedetti ha chiu¬ 
so l esercizio 95 con un utile netto 
consolidato di 60 milioni di franchi, 
circa 18 miliardi di lire Nel ’94 la 
Cerus aveva chiuso l esercizio con 
una perdita di circa 203 miliardi di 
lire 

■ NUOVA TELESPAZIO. Fattura 
to di 396 4 miliardi di lire, con ricavi 
pro-capite di 408 milioni marnine 
operativo lordo di 88 3 miliardi ed 
un utile netto a fine esercizio di 5 
miliardi Sono questi > dati piu signi¬ 
ficativi del primo bilancio della 
Nuova Telespazio (Gruppo Iri- 
SteO 

■ ROLO BANCA. Con due soli vo¬ 
ti contrari. I assemblea di Roto Ban¬ 
ca 1473 ha approvato la proposta 
di distribuzione di un dividendo di 
200 lire per azione (83 lire per le 




azioni a godimento 1 agosto 1995) 
contro le 270 dell esercizio prece¬ 
dente 

■ BANCA TOSCANA. Il eda del 

Monte dei Paschi proporrà all as¬ 
semblea della controllata Banca 
Toscana Fabio Merusi alla presi¬ 
denza dell istituto di credito, in so¬ 
stituzione di Giuseppe Bartolomei, 
alla vicepresidenza invece ene con¬ 
fermato Massimo Bernazzi 

■ CORTICELLA SPA. Adnano 
Turrtni è il nuovo presidente di Cor- 
ticella spa la storica azienda bolo¬ 
gnese produttrice di pasta E stato 
nominato ieri dal eda della societ 

■ ANSALDO TRASPORTI. L'as¬ 
semblea degli azionisti dell Ansal¬ 
do Trasporti spa società Ansaldo 
Fmmeccamca (gruppo Iri). ha ap¬ 
provato ieri all unanimità il bilancio 
per l’esercizio 95 che si e chiuso 
con un utile netto di 3,7 miliardi 
(20,8 nel ’94) mentre il portafoglio 
ordini a livello consolidato si man¬ 
tiene oltre quota 4 000 miliardi Le- i 
sercizio 95 na chiuso con 544 4 mi- i 
bardi di ncavi (636 nel 94) 


Giovedì 21) aprile 1996 


FONDI D'INVESTIMENTO 


FONDERSEL DOLLARO 1QQ41 1QQ61 


Titolo_ 

CCTECU 16/07/96 
CCTECU 22/11/96 
CCTECU 23/03/97 
CCTECU 26/05/87 
CCTECU 29/05/88 
CCTECU 25/06/88 
CCTECU26/07/90 
CCTECU 26/09/86 
CCTECU28/08/86 
CCTECU 26/10/98 
CCTECU 29/11/96 
CCTECU 14/01/99 
CCTECU 21/02/99 


pj 8TP01/06/96 
0 00 BTP 01/08/96 

0 00 BTP 01/10/96 

OOP BTP01/11/86 
0 00 BTP 22/12/96 
■020 STP01/01/97 

061 BTP01/01/97 

-JPO BTP01/02/06 
— BTP 01/02/99 
—Ì2P BTP 01/02/01 

—jp BTP 01/05/97 

—rr? BTP01/06/97 

ooo ———- 

— 77. BTP 16/06/97 

ooo ———-- 

- 8TP01/06/97 

BTP01/09/97 

BTBnimio7 



CCTINO 01/11/02 

CCTIND01/12/02 

CCTIND01/02/03 

CCT INO 28(03/03 

BTP01/05/96 

BTP01/08/98 

BTP 01/06/96 


ENTE fS 68-96 
ENTE FS 3 65-00 


ENEL1EM91 01 
ENEL 1 SM 92 00 


Oflfl,_Din ENEL2EM8M9 

)260 0 10 ENEL2EM 93-03 

M60 415 ENEI 2 EM 91-03 


12 30 -0 20 ENEL 3 SM 85-00 

£65_015 ENEL3EM 66-96 . 

1255 0 3 ) ENEL 3 EM 69-97 

H9Q QQ5 IRHNO 65-00 _ 

10 55_OJQ IRimDBS-99 

3 20_030 iRiiwai-oi 

825_010 

6Q0 QQQ IPItNP391-01 

565 0 20 IMI91 973 _ 

7 35 -0 05 AUTOSTRADE 93-00 

6 80 0 00 CBBR12EXW92 97 

610 040 MEDIOB 89-99 

600 0 00 MONTEDISON 92-00 


105 90 0 05 I 


DOLLARO USA _ 

ECU_ 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
LIRASTERUNA 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
PESETASPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDOPORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


lari Prec 
1557 07 1551 66 
1925 01 191694 ' 
1023 25 102063 
30293 301 86 
2355 BB 2346 2 
914 20 912 53 
4960 4969 

1231 1226 

265 33 26463 
2431 52 2424 00 
643 641 

10 00 9 96 

1146 59 1139 67 
14 57 14 56 

1262 52 1261 31 
145 45 14512 
236 06 237 40 
230 95 230,68 
323 01 32248 
1222 92 1221 73 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG ) 
STERLINA (V CI 
STERLINA (NC) 
STERLINA (POST 74| 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO BELGA 
MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI _ 

IQDOLLARl LIBERTY 
1Q00LLARI INDIANO 
20 DOLLARI LIBERTY 
20 DOLLARI ST QAUD 
4 DUCATI AUSTRIA 
100 CORONE AUSTRIA 
100PESQSCLE 
KRUGERRAND 
SO PESOS MESSICO 


430000/590000 

650000/780000 

740000/640000 

750000/650000 

315000/400000 

587000/660000 

410000/490000 


Titolo _ 

AUTOSTRADE MER 
BASE H PR1V 
BCAPROVNAPQU 
BORGOSESIA 
BORGOSESIARIS 
BR0G6IIZAR 
CALZ VARESE 
CARBOTRAOE PRIV 
CtBIEMME 
CONDOTTE ACQ 

FEM_ 

FEMAZXAZ W 
FERRNORDMI 

1 financeoro 

, FRETTE _ 

GILOEMEISTER 

IFISPRIV _ 

ITALIANA ASS 
NAPOLETANA GAS 
NOVARA ICQ 


SOSP 

4005 QQQ 
5500 265 


PARAMATTI _ SOSP 

POPCOM NDUSTRIA 19050 

POP CREMA _ 63600 

POP CREMONA _ 11150 

POP EMILIA _ 109500 

POP INTRA _ 11650 

POP LOD _ 12200 

POP LUINOVARESE 11650 

POP NQYARA _ 6700 

POP8IRACUSA _ 14700 

POP SONDRIO _ 26000 

POP SPOLETO _ SOSP 

POP COMM INDCV 1106 

POP COMM INDCV 10245 

PQPEMIL99CV _ 95'5 

PQPEMIUACV _ 11345 

POP INTRA CV _ 113 

SIFIRPR1V _ SQSP 

TERME DI 80GNANC0_SOSP 
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La Cisl e la Uil contrari a un accordo separato 

F^zio: al Sud 

salari più flessibili 

Cofferati: «Sono già tagliati» 



Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio d’accordo 
con la Confindustria: per sollevare il Sud è utile pagare di 
meno i lavoratori, il costo della vita è più basso che al 
Nord, il taglio sarebbe solo nominale. Cofferati risponde: i 
salari medi nel Meridione sono già tagliati del 25%. La Cgil 
andrà insieme a Cisl e Uil all’incontro con gli industriali, 
per dire che la trattativa va spostata sulla verifica della poli¬ 
tica dei redditi in agenda fra due mesi. 


■ ROMA Salari ultra-flessibili al 
Sud per favorire l'occupazione: per¬ 
ché no? Se lo chiede persino il gover¬ 
natore della Banca d'Italia Antonio 
Fazio. Al punto di dichiararsi piena¬ 
mente favorevole a un accordo fra 
imprese e sindacati in questa dire¬ 
zione. 

Fazio stava partendo da Washin¬ 
gton dove aveva partecipato ad una 
riunione del Fondo monetario, 
quando ha detto di avere l'impres¬ 
sione che si possa finalmente riusci¬ 
re ad avere maggiore flessibilità per il 
mercato del lavoro nelle regioni del 
Sud». È vero che la Cgil non concor¬ 
da con la proposta confindustriale di 
derogare ai contratti tino a ridurne il 
trattamento salariale, ma secondo 
Fazio si tratta di «un ostacolo più 
ideologico che economico»; non ca¬ 
lerebbe il salario reale, perché al Sud 
i prezzi sono più bassi che ai Nord, 
ovvero il costo della vita è inferiore, 
per consumare gli stessi beni che al 
Nord occorrono meno soldi; insom¬ 
ma, «sarebbe soltanto un taglio no¬ 
minale». 

la Cgil risponde 

Pronta la risposta di Sergio Coffe¬ 
rati, che già all'annuncio della pro¬ 
posta confindustriale aveva espresso 
la sua contrarietà ad una operazione 
chirurgica sui salari minimi contrat¬ 
tuali. «Ha ragione il governatore • ha 
detto il leader della Cgil - quando af¬ 
ferma che al Sud il costo della vita è 
inferiore a quello del Nord. Ma que¬ 
sto differenziale è già coperto dallo 
stato delle retribuzioni. L'Istat ha 
constatato che il salario medio nel 
Mezzogiorno è del 25% più basso 
che nel Nord, quindi l'adeguamento 
al minor costo della vita c'è già; anzi 
- ha aggiunto Cofferati - ve nè anche 
troppo, non credo che nella spesa 
per vivere la differenza fra Nord e 
Sud sia cosi elevata e giunga al 25%». 

Questo dunque il duello fra Coreo 
d'Italia e via Nazionale. Certo è però 
che la questione meridionale, con il 
suo 20% e più di disoccupazione, è 
sul tavolo di tutti. A cominciare dal 
governo che si andrà a costituire. 1 
comitati direttivi della Cisl e della 


Cgil ieri hanno parlato dell'esito del¬ 
le elezioni, soddisfatti che abbia vin¬ 
to lo schieramento di centro-sinistra, 
il cui programma era più vicino alle 
esigenze dei Sindacati; con l'avviso 
che il giudizio sul governo Prodi di¬ 
penderà dalle scelte che farà. 

Cofferati ad esempio chiede poli¬ 
tiche per il lavoro, in particolare nel 
mezzogiorno. Per il lavoro in genera¬ 
le, perché l'innovazione tecnologica 
distrugge i posti di lavoro che nor¬ 
malmente produce la crescita eco¬ 
nomica; nel sud in particolare, per¬ 
ché qui c’è una emetgenza, manca¬ 
no le infrastrutture, la criminalità or¬ 
ganizzata condiziona qualunque at¬ 
tività imprenditoriale. Il governatore 
Fazio sottolinea che la flessibilità sa¬ 
lariale non basta per risollevare il 
Sud, e seppure siano in ripresa gli 
appalti, mancano «interventi mirati 
come negli anni '50». 

E allora, ecco l’iniziativa di Con¬ 
findustria che chiama Cgil Cisl Uil ad 
aprire 11 7 maggio una trattativa per il 
Mezzogiorno Non sarà il 7 maggio, 
perché in quel giorno ci sono impe¬ 
gni già fissati; ma quando sarà, si 
presenteranno Cofferati, D'Antoni e 
larizza. D'Antoni e Larizza sono 
pronti a discutere nel merita sulle 
proposte del presidente degli indu¬ 
striali Luigi Abete. In un certo senso 
lo è anche Colferati, ma in un conte¬ 
sto diverso. 

Tra gli attori di un rilanci econo-, 
mico del Sud non ci sono s. (tanto gli 
industriali e le confederazioni: ci so¬ 
no le piccole e medie imprese, c'è il 
terziario, artigiani e commercianti, 
cè soprattutto il governo. «I temi in¬ 
dicati dalla Confindustria - afferma il 
segretario Cgil - vanno trattati nella 
sessione maggio-giugno di verifica 
della politica dei redditi, come previ¬ 
sto dall'accordo del luglio '93; quella 
è la sede giusta, è in quell'occasione 
che troviamo tutte le associazioni 
imprenditoriali che sottoscrissero 
quell'accordo nel ‘93». Giustissimo, 
dichiara subitoAbete: tanto che «ho 
scritto anche ai presidenti della Con- 
fartigianato e della Confcommer- 
cio», e quindi Confindustria condivi¬ 
de l’esigenza di allargare il tavolo del 




negoziato. 

Per Cofferati nella sede giusta si 
potrà ben discutere sul Mezzogiorno 
di carenze strutturali, riduzione dei 
costi di produzione senza alterare i 
modelli contrattuali operando su 
«orari, formazione, sulle materie del¬ 
la contrattazione integrativa», di im¬ 
piego delle risorse comunitarie ecc. 

Ma scendere sotto i minimi con¬ 
trattuali per la Cgil non si può. È un li¬ 
mite «invalicabile» Il leader della Cisl 
D'Antoni osserva che però quel limi¬ 
te è stato già «valicato». Con i contrat¬ 
ti di formazione-lavoro per i giovani 
e i contratti di emersione» delle 
aziende in nero che possono appli¬ 
care i contratti gradualmente in 5 an¬ 
ni. Cofferati respinge il raffronto Nei 
contratti di formazione il minor sala¬ 
rio è giustificato dalla quota di for¬ 
mazione che il lavoratore riceve. Per 
i contratti di emersione «è assurdo 
l'accostamento tra i nuovi insedia¬ 
menti produttivi e le attività illegali». 

Comunque il segretario della Cisl 
punta a un Patto per il lavoro dopo 
una trattativa che coinvolga gover¬ 
no. imprenditori, enti locali, sinda¬ 
cati, banche. Un Patto che non deve 
ridursi al dilemma «minimi contrat¬ 
tuali o no», «ci sono altre questioni»: 
la flessibilità deve riguardare anche 
l’orario, la formazione, gli impianti; 
c’è la fiscalizzazione che termina nel 
'97. In ogni caso, visto che la Cgil ha 
posizioni diverse, per D'Antoni «è 
impensabile procedere con accordi 
separati». Identico messaggio (alla 
Confindustria) viene dalla Uil: «Il 
confronto avrà risultati - scrive Pietro 
Larizza - a condizione che gli im¬ 
prenditori assumano l'unità d'azio¬ 
ne tra Cgil Cisl e Uil come punto fer¬ 
mo». 

Scala mobile 

Ultime battute sulla reintroduzio¬ 
ne della scala mobile, con D'Antoni 
si unisce a Cofferati nel dire che per 
tutelare i salari dall’inflazione sta 
funzionando la contrattazione se¬ 
condo l'accordo del ‘93 sul costo del 
lavoro. 


LambcrtsDInl eoa Paolo Cantarella, Gianni Agnelli «Cesare Romiti ill'lnaugunzIonedelSalonedell’autodtTorino 



Torino: aperto 
da oggi 
il Salone 
deirautomoblle 


Salone Intemazionale dell’auto di 
Torino da oggi fino al 5 maggio (timi I 
giorni dalle 9,30 alle 21,30) sarà 
aperto al grande pubblico. Gli 
organizzatori della Pramotor _ gli 
stessi del Motor Show si attendono 
almeno 700mHa visitatori. Oopole 
giornate per la stampa e gli operatori, 
la kermesse torinese è stata 
inaugurata ieri mattina al Lingotto dal 
presidente del Consiglio Lamberto 
Dini, accompagnato dai ministri 
Baratta, Ciò e Caravaie. Prendendo la 
parola, il primo ministro ha soluto 
«sancire il ruolo che questo storico 
appuntamento ha saputo 
riconquistare nel panorama mondiale 
e, soprattutto, sottolineare II ruolo 
fondamentale che il mondo dell'auto 
continua a svolgere neH'ecooomia 
nazionale e mondiale». Al lingotto 
sono presenti oltre200espositori, e 
per la prima volta da anni tuta I grandi 
Costruttori (tranne Volvo, Porsche e 
Daewoo). Cinque le novità mondiali. 
103 quelle europee e italiane. 
Interessantissimi come sempre a 
Torino I numerosissimi prototipi 
disseminati un pò ovunque. 

ORO. 


Torino sconta la crisi dei consumi: «serve stabilità». Bene «Bravo» e «Brava» 

Fiat in frenata nei primi mesi ‘96 
Il dividendo ‘95 invece raddoppia 


■ TORINO. Dividendo raddoppia¬ 
to per le azioni ordinarie e privile¬ 
giate, 100 lire contro le 50 distribui¬ 
te nel '94; 130 lire per le risparmio, 
20 in pifrdell’esercizio precedente, 
Buone notizie per gli azionisti Fiat 
dal bilancio ‘95, approvato ieri dal 
eda presieduto da Cesare Romiti, 
confermate da un utile netto conso¬ 
lidato del gruppo più che raddop¬ 
piato rispetto al ‘94: i profitti infatti 
sono passati da 1.0U a 2.147 mi¬ 
liardi, con un fatturato complessivo 
di 75.700 miliardi, cresciuto di oltre 
il 1 7%. Dai vertici Fiat è stato eviden¬ 
ziato che ad un raddoppio dei capi¬ 
tale è corrisposto, in pratica, un 
raddoppio del dividendo. Perla ca¬ 
pogruppo Fiat spa, il bilancio ‘95 si 
è chiuso con un utile netto di 515 
miliardi di lire: nel ‘94 era stato di 
soli 56 miliardi. 

Il *96 sarà un anno difficile 

Per quanto riguarda il primo tri¬ 
mestre dei '96, l'utile ante imposte 
(è la prima volta che l'azienda co¬ 
munica questo dato) è ammontato 
a 464 miliardi di lire, contro i 608 
dell’analogo periodo del ‘95. «11 ri¬ 
sultato ante imposte e la redditività 
delle vendite - hanno commentato i 
vertici aziendali - sono allineati, co¬ 
munque, a quanto previsto dal bu¬ 
dget» ed anche se il *96 viene visto 
ancora come un anno difficile per il 
mercato automobilistico, le attese 
in casa Fiat, per la fine dell'anno, 


sono di un consolidamento dei ri¬ 
sultati conseguiti nel ‘95 Per quan¬ 
to riguarda le prospettive del *96, la 
Fiat ritiene che i presupposti per un 
aumento delle vendite di auto in 
Italia ci siano (l’età media dei vei¬ 
coli circolanti si è ancora allunga¬ 
ta), ma che siano necessarie la sta¬ 
bilità politica e una ripresa econo¬ 
mica duratura. Sarebbero anche 
necessari, secondo la Fiat, «una 
tangibile discesa dei tassi e una po¬ 
litica di ridimensionamento della 
spesa dello Stato», che consenta di 
ridurre la pressione fiscale su im¬ 
prese e lavoro Oggi l’economia ita¬ 
liana e quella europea fanno preve¬ 
dere che il *96 sarà ancora un anno 
difficile, caratterizzato da una cre¬ 
scita contenuta dei mercati del- 
l’auoto». Nonostante tutto, però, 
nel primo trimestre di quest’anno 
Fiat Auto e Iveco hanno aumentato 
nei confronti dell’analogo penodo 
del '95, migliorando le proprie quo¬ 
te in quasi tutti i più importanti mer¬ 
cati. Fiat Auto ha venduto 605mila 
vetture ( + 7%), con ottime perfor- 
mances in Francia ( + 72%), Gran 
Bretagna ( +17%), Germania 
( +10%) e Italia ( + 8%) Il fattura¬ 
to del settore ha raggiunto i 10.500 
miliardi ( + 9%). Un notevole con¬ 
tributo è venuto da Bravo e Brava 
che hanno già raccolto 250mila 
ordini dai concessionari e 155mi- 
la vendite. In Europa la Fiat è se¬ 
conda con una quota di mercato 


del 12,6% ( + 0,6%). Nel ‘97 l’a- 
zier.da concluderà il piano di in¬ 
vestimenti di 40mila miliardi, che 
consentirà di lanc|are_23jiuovi 
modelli,-coinè la Pàlio, l'àuto per 

1 mercati extraeuropei. In autun¬ 
no ci sarà la nuova berlina che 
sostituirà la Tempra. Dai '98 un 
altro piano di investimenti porte¬ 
rà di 20 mila miliardi entro il 
2002 . iveco ha realizzato nei pri¬ 
mi tre mesi del '96 un fatturato di 

2 900 miliardi ( + 17,4%) Ha 
venduto in Europa più di 31 mila 
veicoli ( + 4,2%), migliorando la 
sua penetrazione sui mercati eu¬ 
ropei dello 0.3% 

Bene Iveco. frenano i trattori 

La forte flessione del mercato 
brasiliano dei trattori ha invece 
condizionato i conti della New Hol- 
land che nel trimestre ha ottenuto 
un fatturato di circa 2.500 miliardi 
con una flessione dell’8,5% sul tri¬ 
mestre ‘95 Bene invece le macchi¬ 
ne industriali e movimento terra (la 
New Holland ne ha vendute 6.000, 
+ 16%). Tornando al bilancio 'S5, 
c’è ancora da sottolineare che la 
Fiat ha destinato all’innovazione 
dei prodotti e degli impianti 7.740 
miliardi. Sempre ieri sono stati deli¬ 
berati i rapporti di concambio per 
la fusione di Fidis in Fiat. Gli azioni¬ 
sti Fidis potranno aderire ali’Opa, o 
ricevere per ogni 5 azioni Fidis un 
pacchetto di azioni Fiat 


Borsa privata 
Il decreto 
arriverà —„ 
entro l’estate 


In attesa del via libera ili Governo e 
Parlamento al decreto Draghi, quello 
die andrà la prfvafizzaziotte della 
Bora italiana,Piana Affari scaldai 
motori e ri impanai cambiamento. 
Le possibili tappe della privafizzazhme 
sono state illustrate In una conferenza 
stampa tenuta ieri a Palazzo 
Mezzanotte dal nuovo presidente del 
Consiglio di Bora, Francesco CesarW 
e dagli altri 13 uomW della squadra. 
Secondo Coartai II decreto del 
comitato Draghi «potrebbe essere 
pronto per fine iugllo, inizi agostocl 
tempi della transizione dovrebbero 
essere brevi, alcune settimane". Sotto 
il profilo tecnico, il presidente della 
Boia ha spiegato che è prevista «la 
creazione di una società-mercato con 
un capitale sodalr minimo di partenza 
e senza scopo di lucro». Questa 
sodetà «recepirà le competenze, ma 
ancheglistnrmentlegti uomini (tutto 
il cospetto know how| dal Consiglio di 
Bora». Una seconda fase prevede 
l'aumento di capitale della nuova 
sodetà e la mesa in liquidazione 
dello stesso Consiglio di Bona. I 
proventi dell'operazione andranno 
tutti alTesoro. 


La trattativa si infrange sullo «scoglio» degli aumenti 

Contratto, il 17 maggio 
i bancari in sciopero 


Circa 200 miliardi investiti nel corso del ‘95 da Mediobanca 

^ Ì OPÌÌa" _' 

Generali: cresce la quota ìf=# 

^ ^ IL SETTORI CMC SALI M PIÙ 

controllata da Cuccia — 


■i ROMA 11 17 maggio prossimo 
sciopereranno per l’intera giornata i 
lavoratori delle banche a sostegno 
della vertenza per i) rinnovo del con¬ 
tratto della categoria, ho hanno deci¬ 
so ieri i sindacati del settore Fabi, 
Falcri, Fisac-Cgil, Fiba-Cisl e Uib-Uil 
che chiedono al governo di interve¬ 
nire nella vertenza dopo la nuova 
rottura di martedì. 

! sindacati hanno anche deciso 
l'astensione dal lavoro straordinario 
a partire dal prossimo 6 maggio fino 
alia fine dello stesso mese. In una let¬ 
tera inviata al ministro del Lavoro 
Treu, Fabi, Falcri, Fiba, Fisac e Uib 
sollecitano un incontro ed attribui¬ 
scono ad Assicredito ed Acri la re¬ 
sponsabilità di «aver rimesso tutto in 
discussione dopo la preintesa». I sin¬ 
dacati ritengono «inaffidabile» la 
controparte e, in un comunicato, ri¬ 
cordano che vuole fra l’altro ndurre 
all’8,25% gli adeguamenti salariali 


concordati al 9,25% e dimezzare il 
recupero inflattivo dei premi di pro- 
d ttività del ‘95. «Le aziende _ affer¬ 
mano hanno evidentemente deci¬ 
so di avviare uno scontro con i lavo¬ 
ratori bancari senza tener conto del¬ 
la delicatezza dei problemi che il set¬ 
tore sta vivendo e la cui soluzione è 
possibile solo in un clima di relazioni 
sindacali corrette». I sindacati riten¬ 
gono poi che debba essere avviato 
immediatamente il confronto in se¬ 
de aziendale per il rinnovo dei con¬ 
tratti integrativi. Gianfranco Steffani, 
segretario generale della Fabi, critica 
l’utilizzo «rozzamente strumentale 
del negoziato e la sua artificiosa esa¬ 
sperazione» da parte delle associa¬ 
zioni datoriali «per premere sui go¬ 
verno per ottenere gli ammortizzato- 
n sociali. Alio stato invece non esiste 
una crisi strutturale del sistema sul 
piano occupazionale anche se pos¬ 
sono evidenziarsi alcune singole si¬ 


tuazioni di esubero di personale n- 
solvibili senza traumi». 

«Non comprendo questa guerra 
dell’1% _ dice Nicoletta Rocchi, se- j 
gretario generale della Fisac-Cgil _ è j 
un tatto che dimostra miopia, a me¬ 
no che non ci sia dietro qualche altro 
obiettivo. Lo scontro sarà veramente j 
duro se l'intento è di fare fronte co¬ 
mune con le altre controparti indù- I 
striali netta trattativa del secondo 
biennio con l’intento di rinnegare 
l'accordo del '93 o se è quello di de¬ 
legittimare il sindacato». 

«Con calma, va ripreso il dialogo. 
Spero non sia difficile trovare una ri¬ 
composizione» è intanto l’augurio di 
Tancredi Bianchi, presidente dell’A- 
bi. Ma per lui «nessuna intesa era sta¬ 
ta firmata, trattandosi solo di un ac¬ 
cordo verbale» ed entrambe le parti 
dovranno riconsiderare le proprie 
posizioni atta luce dette vicende Si- 
cilcassa e Banco di Napoli. 


M MILANO Senza clamori ma con 
tenacia Mediobanca sta progressiva¬ 
mente rafforzando la sua posizione 
di pnmo azionista delle Generali. Lo 
sta facendo, come emerge anche 
dalla semestrale al 31 dicembre '95 
distribuita ieri, in un modo semplice 
ed efficace: in pratica sembra aver 
avviato un processo per cui per ogni 
azione Generali consegnata dalla 
Spafid ai portaton di warrant della 
compagnia ne compra una sul mer¬ 
cato di cui ha il pieno e diretto pos¬ 
sesso. Non solo, ha messo insieme 
anche pacchetti ex novo: nel '95 l’in¬ 
vestimento complessivo in azioni 
Generali è stato tra 1 150 e i 200 mi¬ 
liardi. L’operazione è stata avviata 
all’inizio del ‘95 (io si ncava dal bi¬ 
lancio al .30 giugno) ed ha avuto 
un'accelerazione, si legge netta se¬ 
mestrale, nella seconda metà del¬ 
l’anno 

Nel fascicolo sull’andamento dei 


pnmi sei mesi dell’esercizo si trova¬ 
no anche altre notizie Mediobanca 
ha investito 42 miliardi nella «Pirelli- 
na», quasi azzerato la piccola parte¬ 
cipazione in Edison (31 miliardi di¬ 
sinvestiti) e prevede per l’intero 
esercizio un risultato complessivo 
che, sulla base dell’attuale anda¬ 
mento delle Borse, «dovrà scontare 
importanti allineamenti sul portafo¬ 
glio titoli» 

Al capitolo dedicato alla compa¬ 
gnia tnestina, neila semestrale è 
scotto che sono state cedute 884.441 
azioni ai portatori di warrant Genera¬ 
li (altre 730 000 sono state alienate 
dopo il 31 dicembre ‘95) mentre ne 
sono state acquistate 2,8 milioni sul 
mercato. Le azioni cedute fanno 
parte del lotto di titoli in gestione 
speciale alia Spafid a fronte dei war¬ 
rant (esercitagli fino al 30 aprile 
2001 ) emessi con l’aumento di capi¬ 
tale del settembre ‘91 Nella pnma 


parte del '95, quando si è verificato il 
pnmo rilevante esercizio dei dintti < 
Mediobanca aveva ceduto 2.498 603 i 
azioni Generali sempre ai portatori j 
di warrant e ne aveva acquisiate sul | 
mercato una identica quantità In 
sintesi la merchant bank ha com- | 
prato nei ‘95 5.3 milioni di titoli Ge- j 
nerali che hanno ritoccato al rialzo 
la partecipazione e compensato ! «e- 
morragia» per i warrant esercitati A 
fine dicembre la quota nel Leone di , 
Trieste era del 12,78% nspetto al j 
12,54% precedente. 

Tornando alia semestrale Medio¬ 
banca, il nsu Italo economico del pe¬ 
nodo è stato, al lotdo delle imposte, 
di 100,4 miliardi, più che dimezzato 
nspetto ai 219,6 miliardi del pnmo 
semestre dell’esercizio 1994-’95 
Hanno pesato gli accantonamenti 
anche a fronte dell'operazione Fer- 
fin, quasi triplicati rispetto al piece- , 
dente periodo di riferimento i 
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Con l’emanazione del decreto per il Giubileo via libera alle 68 grandi opere che rivoluzioneranno la Capitale 
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3200 miliardi e Roma cambia volto 


m È fatta i! governo ha approvato il de¬ 
creto legge per il Giubileo Si tratta di 3200 
miliardi a disposizione per cambiate radi 
calmente la faccia di Roma entro il 2000 1 
milioni di pellegnnt che arriveranno per 
1 Anno santo troveranno una città irricono¬ 
scibile più metropolitane, ptu parcheggi ^ 
menoUalfifM (I decreto,tofatto la soddi-.i 
Stazione di guanti si erano battuti per la 'sua 
emanazione. Primo fra tutti il sindaco fran 
cesco Rutelli «Lamberto Dira ha mantenu 
to il suo impegno - ha detto si tratta di un 


decreto dal testo asciutto che sblocca t 
3200 miliardi previsti dalla finanziana per 
le opere del Giubileo nella citta e fa riferì 
mento alla possibilità di utilizzare le proce 
dure per Roma Capitale Eventuali miglio¬ 
ramenti potranno essere apportati dal Par 
lamento I importanza di questo decreto 
comunque rimane quella di avere sbjpc-. 
cali i soldi thè nel giro 4* Qualche mes$§a- 
tanno disponibili Dopò - precisa Rutelli 
partiremo subito col piano delle opere su 
paccheto delle quali Rutelli non teme sor 


prese il Presidente dei Consiglio ha già 
sottolineato 1 apprezzamento per il lavoro 
svolto dal comune di Roma che ha redatto 
i elenco delle oprere necessarie e pnorita 
ne In sede di commissione nazionale ve 
dremo anche quale progetto è pronto e 
quale no ien ha poi aggiunto Rutelli han 

'AP* to”»to la ^0Ven?»|RCtail:i«tt8!sfl 

yedilorato alle opere pubbliche del j 

il sottopasso di Castel Sant Angelo e h# ^insétpiRl Giubileo def^OOU^tìòtthfiiial 1 * *V Attenzione e la sensibilità di governo per 
prossimi giorni presenteremo il progetto in mente i fondi per una serie di opere che po grantire a Roma misure efficaci trasparen 
tero della metro C che va da Pantano Bor tranno contribuire a ndisegnare il volto di ti rapide 


ghese a Vigna Clara passando da una parte 
per lo stadio Olimpico e piazzale Clodto e 
dall altradaSan Giovanni a viaCasilina 
Analoga soddifazione per Walter Veltro¬ 
ni numero due dell Ulivo e in procinto di 
assumere la carica di vice presidente del 
Consiglio <Si tratta di una buona notizia 


Roma il suo ruolo e prestigio intemaziona 
le in occasione di un grande evento spiri 
tuale e sociale Va riconosciuto al governo 
Dim ha proseguito Veltroni il merito di 
aver tenuto fede agli impegni presi con le 
amministrazioni locali Dovrà ora essere 
compito del nuovo Parlamento individuare 


Imitale e quindi pdrWàè5fehfPdé ur, ' ì1 ì t ftecessaniJ mtghorartientf per fó realizza 
£àg e approvatddalOonsigliodeiìm * 'éione de£!i interventi Non niarteherànno 



Sarà II «metrò» del pellegrini 
senza «top da S. Pietro al Colosseo 

San il «metro dai pellegrini», e collegllerà direttamente e senza 
fermate II Colosseoa $a« t^sro, passando per i Fori Imperiai! E 
la prossima linea C II fiore all'occhiello nei progetti della giunta 
Rutelli per II Giubileo 1300 miliardi di costo perii primo tratto 
quasi un quarto dell'Intero finanziamento statale - la nuova 
metro attraverserò la -city» romana e approderà in una 
grandissima isola pedonale, quella del Vaticano, servita da una 
rete di tapis roiitant Ma in futuro la linea ospiterà altre fermate 
nel centro e, soprattutto, sara pri ungala verso la periferia 
In ogni caso, anche se e ancora sulla carta, la metro C ha già 
suscitato qualche polemica All'inizio, ad esempio, il progetto 
sembrava non placete troppo al tecnici della Presidenza del 
consiglio, che avrebbero preferito un tram leggero Poi, piu 
recentemente era stata l’associazione degli ingegneri del 
traffico a sollevare qualche obiezione sugli standard di 
sicurezza della metro, a causa dell’ecceslva distanza di 
sicurezza, E mentre Rutelli e Tocci erano a Parigi per celebrare (I 
quarantesimo anniversario del gemellaggio tra le due capitali 
e per firmare un accordo per sancire l'ingresso della società 
parigina dei trasporti nella società di progettazione della nuova 
metro - nuovi fulmini erano arrivati da un alto funzionario di 
Palaazo Chigi, che aveva bocciato la tabella di marcia indicata 
dal Comune perfinire I lavori prima del 2000 Infine, qualche 
settimana fa, e esplosa la protesta di alcuni cittadini del 
quartiere Prati, preoccupati che II passaggio In sotterranea 
danneggi la stabilita di alcuni edifici storici 
Ma ora, con l'approvazione del decreto da parte del governo, le 
polemiche sembrano definifivamente chiuse, e in Comune si 
lavora senza sosta per presentare II progetto esecutivo della C 
che Insieme al nuovo sistema tranviario e alla rete di treni 
urbani già in parte avviati dalle Ferrovie dello Stato trasformerà 
completamente II volto del trasporti nella Capitale 



Campldogllog via tutti gli uffici 
rimane solo la «rappresentanza» 


Per accogliere i pellegrini anche il 
Campidoglio si rifarà il looh Dopo il 
restauro della facciata del Palazzo 
Senatorio ora tocca agli Interni 
L idea e quella di trasferire gli uffici e 
di usare II palazzo soltanto per 
funzioni rappresentative Continuerà 
dunque ad essere la sede del sindaco 
e del consiglio comunale La parte 
prospicente i Fori dovrà subire 
interventi di consolidamento per 
problemi di statica, ed è Inoltre 
previsto l'adeguamento di tutto il 
palazzo dal punto di vista 
tecnologico e funzionale II costo 
stimato peri restauri è di 15 miliardi 


Sono in corso di progettazione il 

restauro e la ristrutturazione 

dell'allestimento attuale attuale oltre 
che (I nuovo allestimento museale, 
con l'adeguamento alle norme 
vigenti I tempi di realizzazione 
prevedono chetra l’anno In cono e il 
1997 vengano completati gli 
interventi di adeguamento statico, 
l'adeguamento degli Impianti alle 
nuove norme vigenti llcostoper 
questa partee di 5 miliardi Nel corso 
del‘98 '99 e prevista invece la 
ristrutturazione funzionale e 8 
restauro del tre prospetti die costerà 
tre miliardi 



Ventisette parcheggi di scambio 
per far posto a 13.000 auto 

la citta sara circondata da una fascia di parcheggi Intuito 
saranno ventisette I punti nei quali i romani potranno lasciare 
la macchina e proseguire il viaggio verso II centro su ferro o su 
gomma Questa parcheggi di scambio potranno ospitare drca 
Bmila automobili In tutto Naturalmente la maggior parte di 
essi vena realizzata nelle aree adiacenti alle stazioni della 
metropolitana e dei treni II progetto e stato promosso dal 
Comune e il costo stimato e di 146 miliardi di lire La 
realizzazione dei parcheggi, quattro dei quali sono già stati 
appaltata, e stata affidata dal Comune all’Atac. Alcuni 
problemi di soluzione difficile esistono Infatti in qualcuna 
delle areee prescelte c’e un problema di acquisizione dei 
teneni Un altro piano dei parcheggi in vista dell’Annosanto 
riguarda anche i comuni limitrofi alla capitale E prevista 
infatti la realizzazione di parcheggi di sambio a Castel 
GandotfoSubiaco, Anguillaia,Sacrofano,Tivoli, Genazzano, 
Velletn, nemi, Marino, Nazzano, Vicovaro, Caipineto, Anzio, 
Ciampino, Collefeno, Ladlspoll Moriupo e Civitavecchia 
Questo programma di inteiventi e stato avanzato dalla 
Provincia di Roma ed e ancora ad uno stadio preliminare II 
plano prevede anche inteiventi di manutenzione straordinaria 
delle strade provinciali e l'ampliamento di alcune di esser II 
costo delle operazioni dovrebbe essere di drca 
duecentottanta miliardi di lire II plano prevede anche la 
realizzazione di collegamenti stradali tra le «Selva dei Calvien 
Vallericca», e la provinciale Settecamini Guldonla Un 
collegamento tra la Nomentana e la Salaria, tra la centrale del 
Latte e la Palombarese, tra la Statale 2 e la 493 
L'allargamento delle sedi stradali nguaida invece la 
Portuense, l'Ardeatina, la Pratica di Mare, la Tiberina, la 
Laurentina e la Pedemontana Castelli La progettazione di 
alcuni di questa ampliamenti e già stata avviata 


Il New Deal 
del Lazio 
comincia ora 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

■ Ora il Comune deve riunire 
attorno a un tavolo tutte le parti so 
ciali per esaminare gli impegni che 
gli imprenditori i sindacati e la stes 
sa amministrazione assumeranno 
da qui a! 2000 II Giubileo non è so 
lo un fatto istituzionale occorre 
collaborazione e responsabilità È 
soddisfatto ma anche un po cauto 
Fulvio Vento segretano generale 
della Cgil di Roma e Lazio 11 dee re 
to sul Giubileo è una realta ma ora 
spiega in sostanza Vento occorre 
la massima attenzione sulle moda 
lita di realizzazione delle grandi 
opere sugli investimenti dei privati 
e soprattutto sulla sicurezza nei 
cantieri 

Il sindacato ha detto piu volte che 
il Giubileo non e solo il Giubileo» 
ma anche una grande occasione 
per l’economia della Capitale di 
uscire da una lunga recessione E 
davvero cosi? 

Si Se i termini del nuovo decreto 
sono quelli nchiesti e già concorda 
ti con la giunta comunale significa 
davvero che ora abbiamo la base 
per una svolta economica per Ro 
ma e tutta la legione Fra finanzia 
menti statali interventi diretto degli 
enti locali e delle Ferrovie solo gli 
investimenti pubblici ammonteran 
no a circa 15mila miliardi di lire 
Poi c è da considerare il capitolo 
degli investimenti privati Insom 
ma sarà un vero e proprio New 
Deal romano 
Anche per l'occupazione? 

Solo per la manodopera delle ope 
re direttamente attinenti al Giubi 
teo occorreranno circa 20mi!a la 
voratori Non vorrei fare promesse 
a la Berlusconi ma considerando 
anche I indotto e il settore di in 
teivento privato ciò significa che 
si creeranno occasioni di lavoro 
per centinaia di migliaia di perso 
ne È possibile addirittura che di 
qui alla fine de! secolo il tasso 
medio di disoccupazione del La 
zio che oggi e sopra ii 12% scen 
da al livello di quello delle regioni 
del nord sul 5 8% 

Una volta approvato H decreto, ore 
il punto e sì riusciranno a realiz¬ 
zare tutti i progetti del «pacchetto 
Giubileo»? 

Gran parte delle opere si possono 
fare purché non si perda altro tem 
po e soprattutto purché non si npe 
ta la vicenda dei Mondiali 90 Cre 
do che ci siano tre condizioni da n 
spettare non realizzare opere sba 
ghate come ideazione e utilizzo 
(come invece accadde nel 90) 
puntare su opere che abbiano ef 
fetti permanenti sulla città garanti 
re la sicurezza dei lavoratori Credo 
comunque che bisognerà ultenor 
mente selezionare i progetti con 
centrando I attenzione su certi set 
tori come la valorizzazione dei be 
ni culturali e del sistema dei tra 
sporti Ma un occhio particolare de 
ve andare anche al cosiddetto Giu 
bileo sociale per dare più aìruttu 
re e servizi alla fasce deboli di 
questa città 

lei prima accennava alia questio¬ 
ne della sicurezza nei cantieri Co¬ 
me intende muoversi il sindacato 
su questo fronte? 

Alcune cose le abbiamo già ottenu 
te La Regione si è impegnata ad 
aumentare di 170 unita il numero 
degli ispettori in servizio nelle Usi 
sono ancora pochi ma erano anni 
che aspettavamo un prowedimen 
to del genere Aumenteranno di 
sole 30 unita ma è già qualcosa 
anche gli ispettori del Ministero del 
lavoro e con ti Comune e I Acer 
l associazione dei costruttori ci sia 
mo accordati sull istituzione di un 
osservatorio sugli appalti Con IA 
genzia per il Giubileo invece c è 
un impegno per ora verbale a co 
gestire con le parti sociali I ufficio 
per il monitoraggio delle opere Ma 
e ancora poco per unacittàche già 
oggi senza Giubileo conta 5000 
cantieri aperti con una vasta diffu 
sione del lavoro nero e del capora 
lato Eppoi dobbiamo guardare 
con attenzione alla questione dei 
tempi Rutelli ha ripetuto lavorere 
mo 365 giorni 1 anno giorno e not 
te Per noi va bene se però si raffor 
zano le misure di prevenzione e vi 
giianza e si comincia anche a di 
seutere di riduzione dell orano di 
lavoro per chi sarà occupato nei 
cantieri delle grandi opere 
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Negozi chiusi e mille iniziative per la Liberazione 

25 aprile di festa 

Roma città aperta 

Appuntamento in Campidoglio 


Una «Fèsta della Libertà» pensando alla Bosnia. Musica, ci¬ 
nema e poesia oggi in piazza del Campidoglio a cinquan¬ 
tuno anni dalla Liberazione. Una manifestazione popolare 
«per ricordare e riflettere» che va ad aggiungersi alle cele¬ 
brazioni ufficiali e a quelle che per tutta la giornata anime¬ 
ranno la città, i negozi, invece, resteranno chiusi: ad acco¬ 
gliere i turisti solo i bar e i ristoranti che decideranno di non 
abbassare le serrande. 



nuei* masocco 


m Una «Festa della libertà» per il 
cinquantunesimo anniversario del¬ 
la liberazione. Un'occasione per 
ricordare e riflettere e «rinnovare 
l'impegno per la libertà, la demo¬ 
crazia, per la difesa dei diritti uma¬ 
ni». Pensando alla Bosnia e alla sua 
pace appena ritrovata. Così l'han¬ 
no voluta il sindaco e I presidenti di 
Regione e Provincia, Piera Badaloni 
e Giorgio Fregosi promuovendo 
per la giornata di oggi appunta¬ 
menti di cinema e musica in piazza 
del Campidoglio e dintorni che 
vanno ad aggiungersi alle cerimo¬ 
nie ufficiali che si terranno al Tem¬ 
pio Maggiore ebraico (alte 9.15), 
all’Altare della Patria (alle IO) e 
presso il Museo di via Tasso (alle 
Il .30). Non solo celebrazioni e di¬ 
scorsi, dunque, e non solo in Cam¬ 
pidoglio. Per ricordare la Resisten¬ 
za e i suoi protagonisti sono moltis¬ 
sime le iniziative che in città faran¬ 
no da contrasto alle serrande ab¬ 
bassate dei negozi, inesorabilmen¬ 
te chiusi, anche in centro, con buo¬ 
na pace dei turisti che sono attesi in 
tanti e che troveranno ad accoglier¬ 
li solo quei bar e quei ristoranti che 
facoltativamente decideranno di 
tenere la serranda alzata. 

In piazza del Campidoglio la fe¬ 
sta tnizlerà alle 17 con l'esibizione 
della banda dei carabinieri diretta 
seguita dalla banda dell'Atac. Alle 
19 interverranno Rutelli, Badaloni e 
Fregosi e il presidente dell’Anpi 
provinciale. Ferdinando de Leoni. 
Poi ancora musica. Dalle 20 alle 23 
si alterneranno i ritmi mediterranei 
dei siciliani Agricantus, quella dei 
Novalia e, infine, i Secret, cinque ra¬ 
gazze che vivono e lavorano a Bu¬ 
carest e che attraverso il loro etno- 
rack si fanno ambasciatrici della 
nuova democrazia rumena. 

Resistenza, poesia, cinema: un 
fiume di immagini quello che dalle 
20,30 alle 24 scorrerà sui tre scher¬ 
mi collocati nel giardinetto di via 
Tre Pile, nel parcheggio di via San 
Pietro in Carcere e in via del Tem¬ 
pio di Giove. Si comincia con Le ra¬ 
dici e te ali , un filmato sui parti¬ 
giani a Roma di Fabio Grimaldi, 
Luca Soda, Stelvio Garasi. Un’oc¬ 
casione per conoscere i volti e la 
storia di alcuni gappisti capitolini: 
da Marisa Musu a Carla Capponi, 
Mario Fiorentini, Rosario Bentive- 
gna e altri. Il programma prose¬ 


gue con la proiezione di Terra e 
libertà di Ken Loach e poi con 
Oggi è un altro giorno di Bruno 
Bigoni e Giuseppe De Santis. Se¬ 
guono Finché dura la memoria: 
piazzale Loreto, di Damiano Da¬ 
miani e Un popolo per la libertà 
di Sebastiano Rendina. Sul se¬ 
condo schermo si ricorderanno i 
poeti: alle 20.30 proiezione di Pa- 
solini, un delitto italiano di Marco 
Tullio Giordana, seguito da inter¬ 
viste, poesie e materiali televisivi 
per un omaggio ad Amelia Ros¬ 
selli e a Dario Bellezza. Poi i Poeti 
per la pace di Filippo Bettini. Im¬ 
magini di «Fuori orario», da «Blob 
cartoon» precederanno il Gitemi- 
ca di Alain Resnaìs e Under¬ 
ground di Emir Kusturica. E vo¬ 
gliono ricordare anche gli omo¬ 
sessuali, o forse sarebbe meglio 
dire che non vogliono che sì di¬ 
mentichi. la deportazione e lo 
sterminio di oltre 15mila gay, gli 
«infami del Triangolo rosa». Alle 
12 il movimento omosessuale ro¬ 
mano ricorderà quei morti «con 
l'orgoglio di sentirli parte del pro¬ 
prio riscatto». L'appuntamento è 
in piazzale Ostiense presso il mo¬ 
numento dedicato alle vittime 
della deportazione nazista dove 
verranno deposti mazzi di fiori. 
Interverranno Vanni Piccolo, De¬ 
borah di Cave, Maurizio Palomba 
e Edoardo Rossi. 

Contro la destra ora e sempre 
Resistenza: uno slogan che è an¬ 
che un impegno per il Villaggio 
Globale dove alle 18 viene pre¬ 
sentato il libro di Salvatore Capo¬ 
grossi «Storie di antagonismo e 
Resistenza - Manoscritto di un 
partigiano». Dalle 21 alle 24 
proiezione del video «Librare tut¬ 
ti» e «Materiali resistenti. Alte 22, 
dal Leoncavallo di Milano, i «Te¬ 
quila bum Bum» in concerto. E 
domattina apertura straordinaria 
del Museo del Castello di Porta 
San Paolo, promossa dall'asso¬ 
ciazione culturale «Articolo 2»: è 
la prima di una serie di iniziative, 
anche di spettacolo, che si ter¬ 
ranno fino al 30 aprile. Nei pressi 
del castello, domani alte 18, gli 
studenti del liceo Virgilio saranno 
impegnali in rappresentazioni 
teatrali ispirate alla Resistenza e, 
in serata, filmati sul neorealismo 
e chiusura con fuochi di artificio. 


Vigilia di piazza 
par la copia 
del Mare’Aurallo 
Sarà fuori il 27 


Eoo l'immagine "rubata- dalla copia 
di Marco Aurelio, ancora Imballata, 
che sarà installata domenica 
prossima al suo posto, nella piazza 
del Campidoglio. In preparazione 
della cerimonia, D Comune sla 
sostituendo le sbarre di ferro, messe 
nel ‘93 a protezione dei piedistallo, 
con delle cohMnine di travertino, 
consider a te esteticamente più 
adeguate. Cavillo e cavaliere intanto 
attendono, accuratamente 
«Impacchettati», in una saia dei Musei 
capitolini. 

Tempo due giorni, eia copia sarà 
esposta. Ma non si tratta ancore di 
quelli definitiva, che non è ancora 
terminata. Di quella copia, si sa per 
certo che sono state già fatte la testa 
eia parte anteriore del cavallo. Si 
tratta di due fusioni in bronzo che 
possono venire giustapposte, 
ottenute con la tecnica-motto 
sofisticata ma anche, cornee 
evidente, lentissima - della 


E noto Infatti che non ere possibile 
fare un calco del Marco Aurelio 
originale, perché si sarebbe rischiato 
di danneggiare l'opera ed In 
particolare di rischiare la perdita del 
delicati resti della dorature. Scartata 
l'ipotesi di realizzare una copta 
«artistica», doè riprodotta da uno 
scultoreequlndi necessariamente 
non del tutto Identica all'originale, si 
decise per una tecnica che dava 

tccezioitaH garanzie di fedeltà, però 
mal prima impiegala per un oggetto 
cosìgrandeecomplesso. Quindi non 
é possibile prevedere quantoahmgo 
romani e turisti dovranno 
accontentarsi della copia provvisoria 
e neanche se sul piedistallo verrà 
posta quella definitiva oppure se 
tornerà addirittura l’originale. 
Bisognerà dunque acdntenlani, per 
ore, del cavalo e del cavaliere che 
sanano rimessi sul piedistallo 
domenica, restituendo comunque un 
equilibrio architettonicoescenko 
alla plana e alla geometria della sua 
pavimentazione. Per le foto ricordo, 
di certo, la copia provvisoria 
assolverà perfettamente alla sua 
fimilone di fondale (l'effetto. 



Mimmo Frassmeti/Agf 


Le nuove norme della Regione per l'assegnazione degli alloggi Montino dal pm per le buche killer, rimosso dirigente del Comune 

Case, vaiata la legge Appalti, ditte sospese 


NOSTRO SERVIZIO 


m La legge che disciplina l'asse¬ 
gnazione e la determinazione dei 
canoni degli alloggi di edilizia resi¬ 
denziale pubblica, che modifica 
due leggi regionali dell’ 87 e ‘90 è 
stata approvata ieri dal Consiglio 
regionale all' unanimità. Il provve¬ 
dimento varato dalla Pisana riunifi¬ 
ca i testi presentati dalla maggio¬ 
ranza, dall’ opposizione e dall’ as¬ 
sessore ali’ urbanistica Salvatore 
' Bonadonna. La legge stabilisce 
nuove regole per i canoni di loca¬ 
zione degii alloggi popolari. La ne¬ 
cessità di questo provvedimento 
nasce dalla delibera del Cipe de) 
’95che stabilisce l’aumento dei ca¬ 
noni di affitto per le case di edilizia 
residenziale pubblica fino a tre vol¬ 
te il canone in vigore 
Il provedimento del Cipe preve¬ 
de, però, che le regioni possono 
adottare una propria legge entro il 
27 aprile di quest’ anno. Ieri matti¬ 
na la commissione all’ urbanistica 
ha varato il testo unificato in parti¬ 


colare, la legge prevede che i cano¬ 
ni di affitto non possono superare 
determinate percentuali di reddito 
familiare. Gli importi degli affittì so¬ 
no stati graduati in maniera tale da 
loter salvaguardare le fasce di 
utenti più deboli e nello stesso tem¬ 
po, aumentando gradatamente i 
canoni in relazione ai redditi, si ot¬ 
tiene la compensazione dei costi di 
amministrazione, di gestione e di 
manutenzione. Ci sarà una fascia di 
reddito (61 milioni annui) oltre la 
quale il canone aumenta fino ai 
12 % e per un reddito ancora supe¬ 
riore lo scatto è dell* 1% ogni cinque 
milioni in più. Le plusvalenze di 
questi canoni serviranno a costitui¬ 
re un fondo sociale che ha la finali¬ 
tà di prevenire le morosità nel caso 
in cui l’inquilino sia stato licenziato 
al lavoro e al momento non abbia 
la possibilità di far fronte al paga¬ 
mento del canone. Tra I* altro, nel 
computo del canone d’ affitto è 
prevista anche la vetustà dell’ im¬ 


mobile. In questi casi è previsto un 
abbattimento del canone di circa il 
10 % fi provvedimento della regio¬ 
ne prevede anche l’estinzione age¬ 
volata delle morosità con l’abbatti¬ 
mento degli interessi legali o di mo¬ 
ra per le somme dovute per il perio¬ 
do dal 1 gennaio ‘91 al l dicembre 
'95. Le somme dovute per il perio¬ 
do antecedente al ‘91 saranno sgra¬ 
vate dagli interessi legali o di mora 
e al netto delle spese generali e di 
amministrazione. Gli assegnatari 
che sono morosi possono presen¬ 
tare, nel termine di 60 giorni, do¬ 
manda di pagamento dilazionato 
senza maggiorazione di interessi 
Per quanto riguarda V assegnazio¬ 
ne degli alloggi la legge prevede in¬ 
nanzitutto che non vengano più sa¬ 
nate situazioni di occupazioni abu¬ 
sive e che decadano dall’ assegna¬ 
zione chi abbia ceduto a terzi ì’ al¬ 
loggio assegnatogli, chi non abiti 
stabilmente !’ alloggio, chi ne abbia 
mutato la destinazione d’uso e chi 
svolga nell’ alloggio attività illecite e 
chi abbia perduto i requisiti. 


■ 1! Campidoglio mantiene la 

promessa, chi sbaglia paga e se gli 
errori sono troppi le conseguenze 
saranno adeguate a) caso La prima 
lesta a cadere è stata quella del di¬ 
rettore dell’ufficio tecnico della se¬ 
conda circoscrizione, Ferruccio Ra¬ 
gno, responsabile della manuten¬ 
zione stradale Alle carenze del 
passato si è aggiunto il grave inci¬ 
dente di sabato scorso, a via Sala¬ 
ria, quando una ragazza è morta a 
causa di un dosso su! manto strada¬ 
te che ha fatto sbandare il motori¬ 
no L'assessore ar lavon pubblici 
Estermo Montino ieri mattina ha ri¬ 
ferito delle iniziative del Campido¬ 
glio alla pm Mana Bice Barbonni 
che lo ha convocato, insieme a 
Walter Tocci, come persona infor¬ 
mata dei fatti per lare il punto della 
situazione su «buca selvaggia» a Ro¬ 
ma «Un colloquio durato a lungo 
per illustrare le iniziative che abbia¬ 
mo preso e ì risultati del nostro la¬ 
voro - ha detto l ’assessoie - Ho mes¬ 


so a disposizione del magistrato 
carte, delibere e direttive per dare il 
senso di come ci muoviamo. Con la 
procura circondariale c’è un clima 
di grande collaborazione per risol¬ 
vere un problema che Roma si por¬ 
ta dietro da tempo». Cadono le pri¬ 
me teste, quindi, e non solo di re¬ 
sponsabili della pubblica ammini¬ 
strazione Nel mirino anche le ditte 
che hanno fatto male il proprio la¬ 
voro e provocato danni ai cittadini 
e alle casse comunali «Ragno è sta¬ 
to trasferito alla mobilità ma non 
come direttore - sottolinea Montino 
- D’altra parte il provvedimento è s 
cattato non soltanto per l’ultimo 
grave episodio di via Salaria, ma 
anche per tutta la vicenda della tan¬ 
genziale» Più volte, dice Montino, è 
stato sollecitato, senza usultati, un 
controllo tra il Ponte della Valli e via 
Salana, dove ora il manto stradale 
sta andando in pezzi 
Alia pm B.ubonni Montino ha 
annunciato anche che tra dieci 


giorni ai massimo entrerà m funzio¬ 
ne la macchina tappabuche, il cui 
appalto è stato assegnato giusto 
l’altro ieri «Ai magistrato ho spiega¬ 
to che attualmente siamo impe¬ 
gnati a risolvere le emergenze e ad 
attuare il progetto per il sottosuolo 
capitolino» E mentre la procura cir¬ 
condariale sta tirando le somme 
dell’inchiesta sulla buche (si sfiora¬ 
no gli ottanti indagali tra responsa¬ 
bili degli uffici tecnici delle circo¬ 
scrizioni e ditte che eseguono i la¬ 
von) e sulla tangenziale (per la 
quale esiste un procedimento pe¬ 
nale contro le ditte che hanno fatto 
I intervento ) Montino mostra i risul¬ 
tati raggiunti la Imec, ia società che 
ha rotto il tubo del gas alla Magiia- 
na e ia Situar die ha spaccato un 
tubo a Corso Francia, sono state so¬ 
spese, mentre le ditte che sono in¬ 
tervenute sulla tangenziale saranno 
citate dal comune pei danni Un 
conto salalo quasi due miliardi In¬ 
sultati dell indagine amministrati¬ 
va, a breve saranno trasmessi alla 
pm 
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Sola in auto 
bimba di 3 anni 
Nonni denunciati 

Due nonni sono stati denunciati a 
piede libero per aver abbandonato 
in auto per mezz’ora la nipotina 
che stava dormendo. È accaduto 
ieri a Grottaferrata. La coppia si era 
recata, in macchina, alla clinica 
«Ini» in via S Anna, per fare delle 
analisi Su! sedile posteriore c’era 
ia nipotina di tre anni che stava 
dormendo L’hanno lasciata dor¬ 
mire, dopo aver chiuso a chiave 
l’auto. Ma la bimba, dopo che se 
n’erano andati, si è svegliata e si è 
messa a piangere disperatamente. 
L’ha sentita un operaio che ha 
chiamato la volante dei carabinie¬ 
ri I militari hanno cercato di far 
aprire la portiera alla bimba dal¬ 
l’interno. Quando alla fine ci sono 
riusciti, i nonni sono tornati. Trop¬ 
po tardi. Per loro è scattata la de¬ 
nuncia. 

Bruciala a Ostia 
la corona 
della Rasistanza 

Bruciata martedì sera a Ostia la co¬ 
rona d’alloro che viene deposta 
tutti gli anni davanti alla targa che 
ricorda i caduti della Resistenza tra 
il ‘43 e il ‘45, quando il litorale fu 
dichiarato zona di guerra, li vanda¬ 
lismo è stato duramente condan¬ 
nato da tutte le forze politiche lo¬ 
cali Marcella De Fazio, presidente 
della XIII circoscrizione, ha sottoli¬ 
neato come si tratti ormai di un 
episodio sistematico. «È l’espres¬ 
sione peggiore del quartiere che 
viene a galla sistematicamente», ha 
detto. 

Quasi cicco 
e senza soldi 
chiede abito 

Da anni vive con una pensione di 
invalidità di appena 400mila lire al 
mese a causa di una fortissima 
miopia. Ma ora le condizioni di 
Roberto Rocchi - sposato e padre 
di una bambina - sono peggiorate: 
nonostante una terapia intensiva a 
base di farmaci, l’uomo ha perdu- 
! to quasi completamente la vista 
dalFocchio sinistro, ed è in attesa 
di sottoporsi a un trapianto di cor¬ 
nea presso il policlinico Umberto 1. 
La sua famiglia, però, non ha i sol¬ 
di necessari per affrontare le spese 
dell'intervento. Chi volesse offrire 
un contributo in denaro, anche mi¬ 
mmo, può farlo utilizzando il ccp 
36703007, intestato a Roberto Roc¬ 
chi. 

Discriminati 
asciutta 
(bimbi Hhr 

In alcune scuole elementari di Ro¬ 
ma e provincia, quindici bambini 
sieropositivi o con genitori affetti 
dal virus deJI’Hiv, hanno subito 
episodi di intolleranza e pressioni 
per cambiare istituto. L’allarme è 
stato lanciato ieri dal presidente 
della sezione Lazio dell’Ànalaìds, 
Francesca Danese, nel corso di un 
incontro organizzato in Campido¬ 
glio dalia Lila dopo gli attentati in¬ 
cendiari ed i furti che nelle passate 
settimane hanno colpito alcune 
associazioni di volontariato che si 
occupano di Hiv ed omossessuali- 
tà. «Quando nelle scuole si è avuto 
il sospetto che alcuni studenti fos¬ 
sero a rischio - ha aggiunto ia Da¬ 
nese - i geniton dì tutti gli altri ra¬ 
gazzi non hanno mandato i figli in 
classe per alcuni giorni e gli stessi 
professori non si sono presentati al 
lavoro». Lila, Anlaids ed il Circolo 
di cultura omosessuale «Mario Mie¬ 
li» hanno chiesto alle istituzioni un 
impegno concreto per promuove¬ 
re campagne di informazione di¬ 
verse da quelle fino ad ora prodot¬ 
te. «Lo slogan più famoso sull'Aids 
è "Se lo conosci lo eviti" - ha detto 
il responsabile della Lila Lazio, Ri¬ 
no Varrasso - così però si incentiva 
l'intolleranza e non si rispettano i 
sieropositivi». Preoccupazione per 
gli episodi di violenza è stata 
espressa dal consigliere del sinda¬ 
co per i diritti civili degli omoses¬ 
suali, Vanni Piccolo, che ha chie¬ 
sto una maggiore vigilanza da par¬ 
te delle autorità dì pubblica sicu¬ 
rezza 

Condannato 
ex fidanzato 
ladro 

Dopo un anno di fidanzamento 
l’ha abbandonata prendendosi 
dieci milioni e una Fiat «Uno» nce- 
vuti in prestito Ma ragazza e ma¬ 
dre l’hanno trascinato in tribunale 
ed il pretore di Sora, dove era ac¬ 
caduto il fatto, ha condannato 
U N, 31 anni, di Monte San Gio¬ 
vanni Campano,a 18 giorni di car¬ 
cere per appropriazione indebita. 
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Sei colpi in poche ore, bottini milionari 

Una giornata 
di furti e rapine 

Una giornata di rapine nella Capitale. Si comincia la matti¬ 
na alle 10,30: in tre, con la scusa di consegnare dei fiori, ir- 
| rompono in un appartamento, immobilizzano una colf, e 
| fanno man bassa. Dalle 12 alle 12,30 quattro rapine in se- 
■ quenza, in due banche e in due compagnie di assicurazio¬ 

ni «Vittoria» e «Gan». Infine, la rapina in una gioielleria: il ti¬ 
tolare viene ammanettato, svuotata la cassafolte e le vetri- 
[ ne (150 milioni in preziosi). 


LUANA ■■NINI 


■ .Una giornata di rapine. Si co¬ 
mincia alle 10,30 In via Gaetano 
Sacchi neU’appartamento di Massi¬ 
mo Marsi, SI anni. In casa c 'è solo 
la colf polacca, Agata Malmon di 
29 anni. Suonano alla porta con 
una scusa: fiori da consegnare. La 
colf apre e viene sopraffatta da due 
uomini e una donna che la legano 
e la rinchiudono dentro.il bagno. 
Poi fanno man bassa: un cellulare, 
30milioniepreziosivari. ■ ‘ ' i 

Nell’arco di mezz ora quattro 
colpi in due banche e in due com¬ 
pagnie di assicurazioni. 

Versole 12,15duebandjtiavolto 
scoperto si avvicinano all'Ingresso 
del Monte dei Paschi di Siena in via¬ 
le dell’Aite. Disarmano due vigilan¬ 
tes, colpendone uno alla testa con 
il calcio di una pistola (piognostdl 
7 giorni all'ospedale S. Eugenio). 
Poi entrano nella banca, si fanno 
consegnare 100 milioni e fuggono 
a bordo di una «Rat Croma». 

Quasi contemporaneamente, in 
via Giuseppe Arimonti 7, presso il 
Credito Cooperativo di Roma, en¬ 
trano tre banditi a volto coperto, ar¬ 
mati di taglierini e pistole, che .si 
fanno consegnare dal cassiere 30 
milioniesi dileguano. 

Dieci minuti più tardi va di scena 
la rapina alla compagnia di Assicu¬ 
razioni «Vittoria» in via Mar della Gi¬ 
na. I banditi sono due, armati di pi¬ 


stole. Negli uffici ci sono due impie¬ 
gate, Enelia Campagna di 39 anni e 
Federica Ciccarotti di 24 anni. I 
malviventi si fanno consegnare tut¬ 
to l'oro che hanno addosso. La pri¬ 
ma, consegna nelle loro mani un 
collier del valore di 450mila lire, la 
seconda monili vari per lOOmila li¬ 
re. Non è finita. Dopo averle deru¬ 
bate, i banditi le chiudono in bagno 
a chiave prima di scappare via 

La rapina successiva, un quarto 
d'ora dopo, nella stessa zona, via 
Cesare Pavese 277, alla compagnia 
di Assicurazioni «Gan». Ci sono 
molte possibilità che i rapinatori 
siano gli stessi. Le descrizioni colli¬ 
mano. Armati di pistole, immoblliz- 
zano la titolare, Vincenzìna Volpe 
di 52 anni, e la figlia. Stesso copio¬ 
ne. Si fanno consegnare tutto l'oro 
che hanno addosso. Poi rivolgono 
la loro attenzione a una sfortunata 
cliente che deve cedere 600 dollari 
e il telefonocellulare. 

Non è finita. Nella gioielleria di 
Alfredo Cocchi, in viale dei Consoli 
77, entrano in tre con la pistola, am¬ 
manettano il titolare, imprigionan¬ 
dolo ad un tubo dell'acqua, por 
svuotano la cassaforte e tutte le ve¬ 
trine: un bottino di 150 milioni in 
gioielli. Fuggono, due in motorino e 
uno a piedi. Per liberare il gioiellie¬ 
re devono intervenire i vigili del fuo¬ 
co. 



Mimmo Frassineti/Agf 


Il gip convalida gli arresti degli aggressori di Cerveteri 

In carcere: lo rifarebbero 


■ Restano in carcere Stefano Ar¬ 
meni, Massimiliano Malandrucco, 
Fabio Egidi, Giuseppe Monaco e 
Gianluca Baldari, i cinque giovani 
di età compresa tra i 22 e i 26 anni, 
di Cerveteri, che sabato notte han¬ 
no ridotto in fin di vita a calci e pu¬ 
gni l’imprenditore di origine argen¬ 
tina per impadronirsi del suo telefo¬ 
nino cellulare. Lo ha deciso il gip 
del tribunale di Civitavecchia, Mas¬ 
simo Michelozzi che ieri ha convali¬ 
dato il loro attesto. Al termine del¬ 
l’udienza di convalida dell’altro ie¬ 
ri, durante la quale i protagonisti 
del massacro erano stati interrogati 
separatamente, il magistrato si era 
riservato di decidere entro il termi¬ 
ne di 96 ore previste dalla legge per 
poter approfondire meglio ruoli e 


responsabilità dei cinque nella ris¬ 
sa avvenuta in due tempi all'interno 
e poi all’esterno del circolo Enal 
della cittadina, dagli interrogatori 
sarebbero emerse versioni netta¬ 
mente divergenti, dichiarazioni di 
innocenza e, forse, chiamate in 
correità. 

In proposito, il pm Antonio La 
Rosa ha acquisito anche ieri ulte¬ 
riori testimonianze e non si esclu¬ 
dono nuovi sviluppi nelle indagini. 

Per il momento il gip Michelozzi 
ha cosi stabilito per tutti la proroga 
degli anresti, motivandola con i gra¬ 
vi indizi di colpevolezza e con i ri¬ 
schi di una ripetizione dei reati di 
rapina aggravata e lesioni gravissi¬ 
me. 

le condizioni di Guillermo Bar- 


ber, che ha 32 anni, continuano ad 
essere gravissime. Lo ha ripetuto il 
primario del reparto rianimazione 
dell'Amelia Hospital, Rossana Ru- 
sca. «La situazione è stazionaria e 
non ci sono miglioramenti - ha 
spiegato il medico - il paziente è an¬ 
cora in coma ed è in costante peri¬ 
colo di vita». 

I sanitan sono molto preoccupa¬ 
ti per t) trauma cranico, con conse¬ 
guente lesione intema ed emorra¬ 
gia, che ha provocato gravi danni al 
cervello. I medici avevano anche 
ipotizzato i) ricorso a un intervento 
di neurochirurgia, ma questa possi¬ 
bilità è stata per ora accantonata. 
«Operarlo in queste condizioni - ha 
precisato Rossana Rusco - signifi¬ 
cherebbe accelerargli la morte» 


Nick Martello 

Il pretore 
dispone 
la perìzia 


Civitavecchia 

Cane pazzo 

Polizia 

mobilitata 


■ Non esce dai carcere Nick 
Martello, al secolo Stefano Scott, il 
napoletano più volte processato 
per essere stato il tormento di don¬ 
ne a lui del tutto sconosciute: le col¬ 
piva con pezzi di bottiglia. Adesso è 
di nuovo davanti ai giudici per aver 
aggredito due turiste giapponesi lu¬ 
nedì mattina a Roma e per aver op¬ 
posto resistenza a un maresciallo 
dei carabinieri intervenuto per 
bloccare la sua ira contro le due 
giovani donne. 

Resta in carcere e sarà sottopo¬ 
sto ad una perizia psichiatrica per 
verificare le sue reali condizioni di 
salute. Lo ha deciso ieri mattina il 
pretore Franco Verusio che ha rin¬ 
viato il processo all'8 maggio. 

Causa di tutti i suoi disturbi com¬ 
portamentali sarebbe il difficile 
rapporto con la madre che lo cac¬ 
ciò di casa quando non aveva an¬ 
cora raggiunto la maggiore età. 
Nick Martello iniziò a colpire nel 
1992, soprattutto intomo alla sta¬ 
zione Termini. Ogni volta agiva al 
grido di «tutte le donne devono mo¬ 
rire». Stefano Scott ha27 anni, è un 
disadattato, senza fissa dimora. 

Ad arrestarlo domenica scorsa 
sono stati i carabinieri del Celio, po¬ 
co dopo l’aggressione a Harumi 
Ryu e Alina Sfarlea. In passato è sta¬ 
to arrestato e scarcerato ripetuta- 
mente ed ogni volta tornava a col¬ 
pire. Un circolo pericoloso che sta¬ 
volta il pretore sembra avere inten¬ 
zione di interrompere. Il 2 febbraio, 
infatti, Scott fu processato e con¬ 
dannato per l'aggressione di tre 
donne, ma la scarcerazione fu im¬ 
mediata perchè il pretore gli con¬ 
cesse la condizionale. Il 3 aprile 
venne di nuovo arrestato per gli 
stessi motivi e di nuovo scarcerato. 
Il cumulo delle pene, che non rag¬ 
giungeva i due anni, dava la discre¬ 
zionalità al giudice di disporre la 
condizionale. 


m Ci sono volute sei ore ed il co¬ 
raggio di un gruppo di poliziotti, 
per rendere inoffensivo Roy, un gi¬ 
gantesco pastore caucasico di un 
quintale di peso impazzito dentro 
la casa del suo padrone, Maurizio 
Liberati, ad Aurelia, vicino a Civita¬ 
vecchia. Martedì pomeriggio, l’im¬ 
provvisa aggressività dell’animale 
ha costretto Liberati a scappare in 
fretta e furia di casa con moglie e fi¬ 
glia piccola, chiudendo dentro il 
grosso pastore. Liberati ha chiama¬ 
to il servizio veterinario della Usi, a 
Manziana, che però gli ha solo dato 
dei consigli senza mandare nessu¬ 
no. Non hanno avuto alcun esito 
neppure le richieste d’intervento ri¬ 
volte a varie altre strutture pubbli¬ 
che. Alla fine. Liberati si è rivolto al¬ 
la polizia. E gli agenti si sono trovati 
a dover affrontare quel quintale di 
furia senza peraltro essere mai stati 
visti prima dal cane. Con pazienza, 
«armati» di corde e lacci, sono riu¬ 
sciti ad affrontarlo e prenderlo «al 
lazo». E Roy ha potuto trovare pace, 
con l’iniezione di calmante pratica¬ 
ta dal suo veterinario. 

La direzione veterinaria della Usi 
ha poi spiegato, tramite il dottor 
Sorce, il motivo del mancato inter¬ 
vento: «Si trattava di un cane padro¬ 
nale già in cura da un veterinano 
privato, che aveva fatto una diagno¬ 
si». Due le versioni anche sulle cau¬ 
se dell’improvvisa follia di Roy. Se¬ 
condo il proprietario e la polizia, 
avrebbe le processionarie (larve 
del pino che, spesso ingoiate, pro¬ 
vocano infezioni interne negli am¬ 
mali) . Secondo la Usi, a loro sareb¬ 
be stato riferito che Roy aveva la ro¬ 
gna e che è diventato pericoloso 
quando sulle lesioni cutanee gli è 
stato spruzzato uno spray disinfet¬ 
tante prescritto dai veterinario pri¬ 
vato. «Con quel bruciore - aggiun¬ 
gevano - sarebbe impazzito anche 
il più tranquillo dei cani». 



26 aprile . 

Cinque minuti di buio por Illuminare II nostro futuro 

L'Associazione per la pace, perii decimo anniversario 
dell'incidente di Chemobyl, propone a tutti un gesto sem¬ 
plice che non emargina nessuno e che tutti, ma proprio 
tutti potranno fare. 

Di che coea si tratta? 

Solo di spingete II bottóne delproprio contatore elettrico 

alla ora 20,30 de< 26 aprile 1996, 

giorno in cui avvenne^incìdente; e creare così un 
black-aut domestico di s piccoli minuti. 
(Segnamo sul calendario guasto appuntamento/) 

Perché farlo? 

Perché con II risparmio energetico ottenuto si aiuti final¬ 
mente l'Ucraina a spegnere quella centrale sostituendola 
con una eco-compatibile di uguale potenza, come pro¬ 
messo e non ancora mantenuto daii’Unione Europea e 
dal 67, 

Perché si sappia che sappiamo benissimo che il pericolo 
rappresentato dal rettore n. 4 riguarda tutti noi, i nostri 
tigli, il nostro futuro. 

Perché dopo Chemobyl chiediamo, senza più colpevoli 
indugi , un Mondo (il nostro unico Mondo possibile) com¬ 
pletamente libero da armi nucleari. 

Perché finalmente sì denunci come un crimine contro l'u¬ 
manità l'esistenza stessa di armi nucleari. 

Per tutto questo II 26 aprile prossimo 
spingiamo insième il bottone della pace 

Speriamo che vi sia una risposta positiva al nostro appel¬ 
lo da parte di tutti voi ed in particolare dì coloro che 
hanno dimostrato di-capire concretamente il problema 
ospitando i bambini delle zone contaminate. Comunque 
vadano te cose Chiediamo all'Enel e alle Aziende 
Elettriche Municipali di conteggiare il risparmio ottenuto e 
di devolverlo agli Ènti competenti ucraini. 





ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Da 30 anni Vaie 
è la casa in cooperativa 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

Dal 23 Aprile al 5 Maggio l’aic è 
presente alla FESTA della ROMA e per 
ROMA AIR Terminal 
Ostiense STAND n. CIO 
tutti i giorni 

dalle ore: 18.00 alle ore. 23.00 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 

__ 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
Via Meuccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821 




SAGRA del. CARCIOFO 

Sem 37/28 aprile 1996 




COLI AUDI IN SEDE 
PAGAMENTI CON FINANZIARIA 


Centro AUTOGAS 

ROMA - Via delle Robinie, 174 - 180/a 

® (06) 231 35 24 / 231 33 50 (Fax) 

OFFICINA SPECIALIZZATA MONTAGGI - IMPIANTI 
ELETTRONICI G.P.L. SU QUALSIASI AUTO E AUTOVETTURE CATALITICHE 
CLIMATIZZATORI E GANCI TRAINO GARANZIA INTEGRALE CON CERTIFICATO DI 
COLLAUDO - ASSISTENZA CON TEST DIAGNOSTICO 

AGENZIA PRATICHE AUTOMOBILISTICHE 


CENTRO Al I i OHI/ZAT O DAI LA 
MOIOHI/ZA/IONE ('IVI! t 
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. Prima personale di Marina Paris alla Gallerìa Giulia 


CINEMA. Iniziativa al Nuovo Sacher 


Colore blu cobalto 
lo spazio nei toni 


Prima personale romana, alla Gallerìa Giulia, della giovane 
artista Marina Paris che espone una grande parete proget¬ 
tata per spettacolarizzare il colore cobalto. Vera e propria 
provocazione tonale che accoglie ineluttabilmente le po¬ 
che cose essenziali che ancora servono per rappresentare 
lo spettacolo dell’arte: dinamizzazione del materiale ali'in- 
temo dello spazio, la prospettiva, la natura e la forma del 
colore. 


«MUCO «ALLUMI 


■ Manna Pans ha mediato dal 
teatnno minimale di Fausto Meloni 
unceito gusto per il marchingegno, 
per la macchina barocca, per la tro¬ 
vata della parete che assume su di 
se il dramma della scena incitando 
un colore solo, in questo caso reci¬ 
ta una specie di cobalto che a se¬ 
conda del punto di vista dell'osser¬ 
vatore, forse può diventare anche 
turchese acidando gli occhi dello 
spettatore che interroga l’opera 
dell'artista Manna Pans è stata al¬ 
lieva all'Accademia di Belle Aiti di 
Enzo Brunori, in quegli anni è an¬ 
negata nel colore e nella sua mo¬ 
numentatola il maestro le ha fatto 
capire dall'interno del pigmento, 
dalla diluizione dello stesso, dal¬ 
l'accostamento fra loro, I importan¬ 
za dei colon, fino alla disperante 
bellezza «crociana» del tono Ta- 
lentuosa tonalista Pans attraverso 
un lungo lavoro è amyata alla pa¬ 
dronanza dello spazio del colore, a 
riprova di quanto sosteniamo vi in¬ 
vitiamo a seguire la sua mostra che 
si tiene alla gallena Giulia e vi ac¬ 
corgerete che l’attore pnncipale è 
proprio lui, l'amato e odiato colore 
Anche quando vorrebbe «spacca¬ 
re» la parete costruita da Parts che 


ancora una volta affermando la su¬ 
premazia del tono costringe la pa¬ 
rete a delle giravolte che assumono 
l’aspetto della piega barocca di 
«beminiana> memoria Un po'co¬ 
me volevano oltre a Melotti anche 
Leoncillo e Fontana con la cerami¬ 
ca che diventava attraverso il colore 
smaltato, acconcio devastante 
drappeggio della matena 
Manna Pans quando in un sup¬ 
porto esteso come questa volta 
mette una figura colorata mono¬ 
croma, la sua forma occupa uno 
spazio centrale diventa interprete 
di tutto I ambiente È come se nel 
testo recitato colonsticamente l'at¬ 
tore principale il tono, anche se 
schiacciato senza requie contro la 
parete della gallena, diventi il Ioga 
ritmo della pittura Perchè di pittura 
in fin dei conti si sta parlando e na- 
turalemente vedendo Paris vive di 
pittura potrebbe sembrare ai più 
che l'artista concettualizzi il tono 
monumentalizzando il matenale 
usato II Pvc, matenale sgradevole, 
che non lascia margini di nessun 
errore quando lo maneggi, usato 
da Pans è un pretesto come diceva 
Rimbaud, se il bronzo si sveglia 
tromba la colpa non è sua, ma è 1 1 - 


neluttabilità della matena ha voler¬ 
lo cosi Caso come creazione Caso 
come destino della creazione La 
matena è la cronaca del caso Na¬ 
turalmente caso come destino arti¬ 
stico È il gesto che fa diventare il 
matenale personaggio, attore di un 
evento suo malgrado II grado su¬ 
blime dell’operazione tonale sta 
anche nella ridondanza del prodot¬ 
to, dell'effettaccio macchinoso ec¬ 
co perché è una parete barocca 
quella costruita dall’artista Un po' 
come Mano Mafai «pensava» il co¬ 
lore attore tonale che agisce su 
una quinta costruita per spettacola¬ 
rizzare la pittura Tutto questo è po¬ 
tuto avvenire nella pittura di Pans 
perché nelle sue osservazioni ego 
centriche sa che nella pittura è ne- 
cessano lo spettacolo del colore, 
del tono Organizzare una scena, 
muovere 1 personaggi e le cose 
Senza questo Pans sa che la pittra è 
senza interesse Non basta un'im¬ 
magine né basta un oggetto Un’o¬ 
pera è per Pans un’organizzazione 
sottile L immagine è un feto, ma un 
feto non è il personaggio della pit¬ 
tura L'immagine può nmanere un 
puro fantasma inconsistente è nel¬ 
la progressiva elaborazione del la¬ 
voro che prende coscienza di ope¬ 
ra d’arte Una vera e propna com¬ 
posizione teatrale 11 teatro dell'im¬ 
magine dello spettacolo dell'arte 
Paris è artista contemporanea 
che conosce il metodo di rappre¬ 
sentazione ma non fino alla mera¬ 
vigliosa ingenuità, sa benissimo 
che l'esistenza dell’arte è sempre 
stata precaria L arte è un problema 
eterno Irrtsolvibile con una, nessu¬ 
na, centomila opere Sa che è il la¬ 
voro continuo la vera e unica salva¬ 
zione 



Un'opcradl Marina Parts 


Sì, il dibattilo sì 
ma sui giovani 


MASSIMILIANO DI aiMMÌO 


■ SI, il dibattito si Soprattutto se 
il film da vedere e commentare in¬ 
sieme si proietta al Nuovo Sacher di 
Nanni Moretti 

Organizzata in tandem dall as¬ 
sessorato alla scuola e quello alla 
cultura, ha preso avvio ieri - ospita¬ 
ta nella sala di largo Ascianghi - 
una rassegna intitolata Cinema & 
scuola Lidea non è particolar¬ 
mente originale, a partire dal sot¬ 
totitolo «Rabbia passioni, libertà» 
si tratta di quattro film a tema - 
dai conflitti giovanili alla crisi dei 
valori «istituzionali» - proiettati in 
matinée per un pubblico di stu¬ 
denti, stimolati alla nflessione da 
un dibattito finale con la parteci¬ 
pazione di auton ed opinionisti 
Dopo Jack Frusciarne è uscito dal 
gruppo che ha inaugurato la se¬ 
ne, lì 2 maggio sarà la volta di Gli 
amori di una bionda di Milos For¬ 
mare mentre il 24 e il 25 dello 
steso mese si proietteranno il re¬ 
cente Nothmg Personal dell'irlan¬ 
dese Thaddeus O'Sullivan e il 
classico di Gillo Pontecorvo La 
battaglia di Algeri 

E ieri per discutere di Jack Fru¬ 
sciarne e del mondo dei teenager 
descritto nel film di Enza Negroni 
- tratto dall omonimo best seller 
giovanile di Enrico Bnzzi - sul pal¬ 
co del Sacher si sono ritrovati, ol¬ 
tre alla regista, la coprotagomsta 
Violante Placido, il giornalista 
Stefano Pistolini e il giovin scritto¬ 
re Nicolò Ammanniti A loro il 
compito di rompere il ghiaccio, 
delincando meglio la costruzione 
del film e il suo rapporto con il 
romanzo Poi il microfono è pas¬ 
sato nelle mani degli studenti, 
non tantissimi, e la discussione 
ha finalmente ruotato m libertà 
Con una scoperta significativa 
più che ai lievi turbamenti del 


giovane Alex o alla storia d amo¬ 
re con jdeidi - protagonisti assolu¬ 
ti dei film - i ragazzi erano inte¬ 
ressati soprattutto alla vicenda 
tembiledi Martino, lamico suici¬ 
da Scelta di morte o di libertà, 
quella che porta Martino a ucci¬ 
dersi Soprattutto la volontà estre¬ 
ma dn non scendere a compro¬ 
messi hanno nsposto in maggio¬ 
ranza 

E forse, aldilà dello spaccato di 
una minoranza di «figli di borghe¬ 
si, trasgressivi e acculturati», per 
usare le parole di Marco Lodoli, 
era propno questo il «lato oscuro» 
del film, e di una generazione e 
se la libertà fosse nella fuga’ 

All’Argentina 
la narrativa 
del Novecento 

Peedaennirattra del Novecento siri 
palcoscenico dcN'AigeirtfiM. Dii 30 
aprile alùiMyglo il teatro di Roma 
ospiterà-Una settimana da leggere-, 
tuoi* quasi tauMoglco per 
im'lnùattva fatta di test), autorie 
attori p rotagonisti di una 
sgetbcolartzzaifoM discreta in 
nom e d el la l etteratura, limili 
saranno letti da Stefania Smottili, 
Mera Degli E9pMH,McMePtKMo, 
Nino Manfredi, Mariano Rigido, 
Marisa Fabbri, solo per citarne 
alcuni. Si Inizia martedi con una 
aerata condotta da giaani IppoNtl, 
dedlcMaa-Gliunwrlsti»:tis<ida 
PalaZzesdii, Campanile,ZavattM, 
Fiatano,CdatieaNri.lPoetl futuristi, 
Amelia RosaeHI, l’Erotttmo In prona, 
Metropolfs, Elio Pagliarani saranno 
al emiro degli appuntamenti 
successivi. 






Il Sindaco di Vittorito (Aquila) unisce oggi in matrimonio 
Francesco Florenzano e Cristina §>àni Agli sposi gli 
auguri della Università Popolare e dell'Unità 



1° PREMIO UN VIAGGIO IN COLOMBIA 


Per informazioni e iscrizioni tei 321 72.08 

Alle 20,30 Patbizio Rovensi presenta ai Fori Imperlali 
Latte e i suoi derivati e Alex Bruti 
Partecipa il Sindaco di Roma Francesco RUTELLI 


«rwuiJ a»n ««meu tir MWwtseaeBtBSlViMen»» ir t -— — — 

25 

APRILE 1996 


FESTA della LIBERTÀ - Piazza del Campidoglio 


— Bande musicali - dalle ore 17 

— Incontri e testimonianze - dalle ore 19 

— Musica - dalle ore 20 

Agrlcantus - Trancendental 
Novalla - Secret 


— Cinema su tra schermi - dalle ore 20,30 

Terra a Ubarti 

Paaollnl: Un delitto Italiano 

Underground 

Programmazione cinematografica dedicata al perio¬ 
do della Resistenza a Roma e II Guerra mondiale. 


MAZZARELLA & FIGLI 

- —— — .,. ..rf i w&uaav,; . '» - 

TV « ELETTRODOMESTICI « HI-FITELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d Te). 39l73.68.34 
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


UNA CUCINA 
DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 




VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9°o 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA FIATA DpPQ 3 MESI 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 28 Aprile - Nemici d’infamia - di Luigi Magni 


Ciao amore* durata 4 min. 

di LorenzoMieli, Francesco Villa 

* Cortometraggi a cura dell'Unione Circoli Cinematografici Arci 
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Spettacoli di Roma 




Giovedì 25 aprile 1996 


ACCADEMIA ROMANA 
ARTE E DANZA 

(Via Trionfale 6700 Tel 35497776) 

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio 
di teatro tenuti dall attore-regista Salvato 
re Gioncardi II corso di studi prevede 

& tstica diaframmatica educazione 
voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anal 
si del percorso drammaturgico del perso 
naggio e suo rapporto con lo spaz o tecnl 
che di ammedeslmazione ed estranaazlo 
ne Interpretazione II laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capacità espressive che si potranno poi 
sperimentare sla nel mondo dei proprio 
lavoro sia come piopedeutlca all accesso 
del mondo dello spettacolo 
A.CEM 

(Piazza Mlnucciano 33 tei 8861276) 
Riposo 

AGORÀ80 

[Via della Penitenza 33 Tel 6B74167 
68807107) 

Alle 21 15 La Comp Teatrale La Bottega 
delle Maschere presenta I Giganti dalla 
montagna di L Pirandello Regia Marcello 
Amici 

ANFITRIONE 

(Via S Saba 24 Tel 5750827) 

Riposo 

ARGENTINA -TEATRO M ROMA 


Teatro Stabile di Parma Zio Vanja di Anton 
Cechov Regia di Peter Stein 

ARGOT STUDIO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Due par uno Tra di Gabriella 
Sarta con Fioretta Mari Angelo Tosto loa 
Sansone 

ARGOT TEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5698111) 
Alle 21 00 II Catto Salta Scale di Joe Or 
ton con Glgio Alberti Lorenzo Loris e 
Alessandra Acciai Reg a di Lorenzo Lo 
ria 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di Pallacorda Ila Tel 6874982 
44238B18) 

Sono aperte le Iscrizioni al corso di recita 
zione e al laboratorio teatrale condotti da 
Cantala Valmagal Inoltre sono aperte le 
iscrizioni al corso sul linguaggio cinema 
tografico di M Da Boni» Per informazioni 
tef 6874982 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ 

[VIb delle Scienze 3 Tel 49914689) 

Riposo 

AUOnORHiM CAVOUR 

(Piazza Adriana 3 Tel 6875352) 

Riposo 

■Oli 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894675) 
Alle 21 60 Anthai presenta Rotto ridar# 
anch'io con Gabriele Marconi Patrizia 
Pellegrino Gabriele Cinlll Regia di FL 
Lionello 

ICLSfTD MUSIC HALL 

(PieMedagliedOro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 (cena) e alle 22 00 PaMfttM 

« rande rivista con Gianfranco e Massimi 
ano Gang Laura DI Mauro le 10 topless 
giris orchestra d retta da Uccio Sanatore 
SI prenota al 35454343 
CATACOMBE 2000 - TEATRO O’OGOt 
(ViaLabicana 4? Tel 7003495) 

Riposo 

CURII MITI 

(Via B Franklin 7 Tel 5758645) 

Giovedì e venerdì alle 21 15 Oavakto de 
Ih# flood di G Purpi G Polito S Sclrò 
con Guido Polito Alessandra Fontana 
Gabriella Di Luzio Francesca Lombardo 
CQUMUEO 

(Via Capo d Africa 5/a Tel 7004932) 

Alle 21 00 Fiori di Mue di Vincenzo Sa 
lemme con Yvonne D Abbraccio Cfetty 
Sommali# Maurizio Casagrande Regia 
di Maurizio Casagrande 
Alle 22 30 Guerra testo e regie di Ivah Po¬ 
lidoro con Sebastiano Somma Antonella 

Arob, ^sl ■*.»» 

^mìTOTOiSì'sw-’Tsi wMr'" 1 ' 

Alto swsjjBodt## di j Saundert don liti¬ 
ca Zingarate* Laura Lattuada Lorenzo 
Gioielli Laura Martelli Regia di Patrick 
Rotai Gastaldi t 

Alle 22 15 Cam# daN» mia «affi# di Enrico 
Luttmann con Antonio Merone Carole 
Ovazza Andrea Panzlnl Regìa di E Leti 
mann 
DB COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 00 La comp Bona la Prima» In 
L#M » cartono scritto e diretto da Marco 
Falaguasta con Susle Calvi Elisabetta Ci 
rlana Teresa Lai lo Marco Falaguasta 
Marco Fiorentini 
DB SATIRI 

(Via di Grottaplnta 18 Tei 6871639) 

Alle 20 30 E Oio ere*1# sbendato di e con 
Le Sbandate Regia di Massimo Milazzo 

DB SATIRI FOYER 

(Via di Grottapinta 18 Tel 6871639) 

Alle 22 90 Poker di Donne di Giulia Rie 
dardi con G Ricciardi Francesca Succi, 
Federica Citota Laura Romano Regia di 
A Avallone 

DB SARRWA LOGGETTA 

(Viadi Grottaplnta 18-Tel 6871639) 

Riposo 

OC SATIRI 1*0 BTAN7J0NE 

[Via di Grottaplnta 19 Tal 6871630) 

Alle 2130 In caso di maWmopio romper# 
Mastro di R Thomas con Flon# Sottanini 
Claudia Clerici Davide Lionello Oleao 
Rulz Marco 2adra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 
DELLA COMETA 

(VI# Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 2100 preoccupazione per Lalla di A 
Brancati con Palla Pavese Giorgio Co- 
langell Carola De GerardInìs Francesca 
Degl Innocenti Regia di Marco Maltauro 
DE’BERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Riposo 

DELLE MUSE _ 

[Via Forlì 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 21 00 II Gruppo Teatrale Frizzlpllazzl 
presenta SI unisca a noi Regia di umber 
io Carra 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo 63 Tel 71587612) 

Riposo * 

0UC 

[Vicolo Due Macelli, 37 Tel 6788259) 

Alle 2100 Orgia ai Pier Paolo Pasolini 


Regia di Franco R cord con F Ricordi 
Cristina Borgogni e Maddalena Recino 

DUSETEATRO 

(Via Crema 8 Per prenot e rnform Tel 
44235067) 

Domani alle 21 30 Cam ilo Toscano e Ce¬ 
sare Mancuso in Sindrome Italiana di C 
Toscano e C Mancuso Regia di Gib) An 
selmo 

; ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Te) 70496733) 

Riposo 

ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

I Oggi e domani riposo 

PÌCCOLO ELiSEO 

(Via Nazionale 183 Tei 4685095) 

Riposo i 

EUCUDE ! 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Alle 17 30 e alle 21 00 La Comp Stabile 
Teatrogruppo presenta E te Improvvisa i 
manta tornata# mago scherzo in due at i 
. lidi Vito Battali Regia di Vito Battoli I 

FLA1ANO 

[Via S Stefano del Cacco 15 Tel i 
67964%) 

Alle 21 00 11 Gruppo musicale «l Pande 
monium presenta Verrt’innl di clamorosi ' 
ineuccatal 
FURIO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 CountMa Oracela con Slmona 
I Generali Lafcadlo El Musiche di Antonio 
Nardone Regia di LatcadioEI Biglietto II 
re 15 000 
HI MONE 

(Viadelle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 17 00 Teatro Necessità presenta Tu! 
lo Patto farsa m due tempi di A Petito An 
tonlo Allocca Franco Pennaslllco con 
Aduardo Cuomo Patrizia Palmieri Vitto¬ 
rio Catoltìl piandone Regia dì Paolo 
Spezzateci (7° spettacolo in abbonamen 
to) 

IL PUfF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 /5800989) 
Alle 22 30 Landò Florto in La Repubblica 
d#| gratta# pardi di Claudio Natiti Sii ve 
strolongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Celli Musiche di Luigi De An 
gelis coreografie di Gabriella Panentf co¬ 
stumi di Cristina Francìonl Regia di L Fio 
rint 

N. VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 

Alle 17 00 Comp Marcldo Marcldorjs e 
Famosa Mimosa presentano L tal Fa PI 
nocchio Ma Sfar Lo Mondo Dailrrabb# in 
Var con Marco isidori Maria Luisa Abate 
Enrico II Camoletto Ludmilla Lai Marzia 
Sìmona Rosso Matteo tartaro Sabina 
Abate Regia di Marco IsidDri 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

[Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scullarch ore 
senta tutte le mattine InfinNo e Sa tosai fo¬ 
co arderai H mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazioneobbligatoria) 

Alle 21 00 Botro# al Goto Chantanll Ono¬ 
ro ridando • pai achanandol con Da 
mela Granata Marina Ruta Alessandro 
Mongelli «Mltzie» Regia di Bindo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 


(Largo O Tabacchi 104 Tel 6555936) 

Non pervenuto 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4073164) 
Alle 21 30 Stupire II forò varietà In due 
tempi di M Meroiia con Maurizio Merolla, 
Francesca Calabrese Ennio Maiani II 
Duo Ballett al pianoforte Gaetano Paiola 
L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 

[Via Urbana. 107/107A Tel 4885608) 

Alfe 18 00 l attor* magico 
LA SCALETTA 

(Via S Croce In Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4484968) 

SALA A Sono aperte le Iscrizioni allo sia 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive Dalla maschera al volto a 
cura di Leonardo Petrillo organizzato gra¬ 
tuitamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizioni al semi 
narlo di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Palilo 
organizzato gratuitamente dall associa 
zlone La Scaletta Per informazioni tei 
4454279 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zlone Tel 68Ì33067) 

Alle 21 00 La comp «Il Filosofo- presenta 
MoM di# U «avuto etri mete la coda di 
Cariarmelo Selliamo con Mauro Toscanel 
Il M Stella Squlltoce Cosimo Teneranl 
Regia di Masaria Colucci Musiche di Ja 
copo Venturiero 
MANZONI 

[Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 17 30 Compagnia Teatro Artigiano 
presenta H modico dot Paul con Silvio 
Spaccasi Pietro Longhl Gabriella SiWe 
stri Mario Di Franco Gianni Pontino To 
nino Milana Cristina Maccà Antonia Di 
Francesco Maria Cristina Navarra e la 
partecipazione di Rosaura Marchi Regia 
dì Silvio Giordani informazioni e prenota¬ 
zioni al tei 3223634 orarlo bott 15-20 (lu 
ned! riposo) 

NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Riposo 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 

[Via di S Raffaele 6 Tel 6539471) 

Alle 21 00 La Compagnia «Il Cilindro- nel 
lo spettacolo Pinocchio Regia di Pino 
Cormanl 

Domenica 28 alle 21 00 La Cooperativa 
«Bruno Cirino» presento la Compagnia «Il 
Cilindro- nello spettacolo Quateuno volò 
«ul nido dal cuculo Regia di Lucio Chi ava 
redi con Pino Cormani e Serena Bennato 
(replica II 3 maggio) 

OROLOGIO 

(Viade Filippini 17/a Tel 68306735) 

Sala artaDd alle 21 00 II Graffio pre 
senta «Notti Bianche» Il Temo dal Sueno 
da Dostoevskij con Claudia Balbonl Pie¬ 
tro Bontempo Massimo Tomalno Corra 
do Russo Adattamento e regia di Rlccar 
do Cavallo ^ 

SALA CAFFÈ alle 2115 Arles presenta 
Un bacio ■ M o i i anotta di e con Paola 

Sambo e Gloria Saplo al pianoforte Silve¬ 
stro Pontoni 

Alle 19 30 La Compagnia Teatro II Quadro 
presenta Siede By ItocMahf di Paola Mam 
mini con Elisabetta De Palo al pianoforte 
Riccardo Ballerini al sassofono Daniele 
Della Bruna Coordinamento registico di 
Riccardo Castognarl 

SALA GRANDE alle 21 00 L Associazio¬ 
ne Culturale Nuove Produzioni Spettaco¬ 
lari presento EH# di Herbert Achternvyscg 
con Totò Onnis Regia di Domenico G 
Mongelll 


SALA ORFEO (te) 68308330) r poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Riposo 

PARIOU 

[Via Giosuò Bors 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Slobbe Covatta e Francesco 
Paolantonf in toc Lui di Vincenzo Salem 
me con E Pulii V Glorcalo L Fruttaldo 
A Pandottl Regia di Vincenzo Salemme ■ 
Scene di S Tramonti Costumi di S Poli 
dori 

POLITECNICO 

[ViaGB Tlepolo 13/A Tel 3611501) j 
Alle 21 00 W attonito del mar# di Vercors 
con G Marini T Patrlgnam A Piano Re 1 
gladi Sergio Veliti! 1 

PUPPETTHEATRE 

[P zza dei Satiri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Riposo 

QUIRINO 

[Via Minghettl 1 Tel 6794585) 

Alle 17 OC Progetto Geneaio Sri in coll ab 
con II San Babila presenta Amori Inquieti 
dalla «Trloiogia di Llndoro e Zellnda» di C 
Goldoni Con E Angetillo G Cannavac 
duolo F Ferrari A Alon Regia di Augu 
sto Zucchì 
SALA PETROLJNI 

[Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 L# donne romana con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio¬ 
rentini e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

[Via Due Macelli 75- Tel 6791439) 

Alle 21 30 MvfrttonlòpoH di Castellacci e 
Pingitore con Martulello Dovi 
SCENARI PARALLELI 

(Via Alessandro Mìlesl 36/A Adito Tel 
52353857) 

Riposo 

SCUOLA Di TECNICHE DELLO SPETTACOLO 

[Tel 0174483) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di forma 
zione per attori e registi diretti da Claretto 
Carotenulo Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione speciale «Ma 
rio Carotenuio» per lo studio dell attore di 
carattere Per Informazioni tei 8174483 
ore 9-13 e 16-20 


Alle 17 00 Compagnia dalla Rancia pre¬ 
senta West SM# Story un grande musical 
[Prima visione italiana assoluta) Regia di 
Saverlo Marconi 


fl-W N CannBl|a 4 s P lnacet0 Tel 

Riposo 

SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 Elba# dì J Joyce Regia di 
Massimo DOrzI con R Niglvocchto M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65- Testacelo Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI 

[ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Sabato alle 20 45 Vod a suoniti Antonio 
Lauritonol con II Trio Faveto Lingula e Ter 
ry Clsi S Rumo, F Capriglione P Rolla 
A Intagliato A De Cola A Bonocore G 
Rapicano Regia di Antonio Lauritano 
STARNE DELUSILO 

[VI#Casato,871-Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 Un bin a toie waa h and di towo- 
ra (Oso#ottoni poricofooo) di N J Chrisp 
con Diana Anselmo Giancarlo Slsti Ste¬ 
fano Oppedisano Regia di G Siati 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 
(Vi# Glasgow 32 9949116 Ladiapoll) 

Alle 10 00 (Per le scuole e la domenica al 
le 11 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
In tosto, con avventura in campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenoto 
zlone) 

TEATRO AL PARCO 

(ViaRamazzinl 31 Tel 5373390) 

Riposo 

TEATRO AUT-AUI 

[Via Degli Zingari 52 Tel 4743430) 

Riposo 

TEATRO CAFtNOIEOEN 

[Via del Babuìno 159 Tel 7025733) 

Ogni sabato domenica e lunedi alle 2100 
La corno Emanuele Giglio presenta Ric¬ 
cardo ili di William Shakespeare con 
Emanuele Giglio Flavia Strinati Regia di 
E Giglio 

TEATRO CENTRALE 

[Via Celia 6 Tel 66804601-2) 

Alle 17 00 Produzione La Famiglia Delle 
Ortiche presentai drammi Marini di Euae- ; 
ne O Nelli con Massimo Foschi Lou Ca I 
stei Emilio Bonuccl Piero DI torio Sergio 
Reggi Giancarlo Condò RegladlCherlf 
TEATRO DAFNE 

[Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel j 
50905239) I 

Alla 21 06 Francesco Censi in Sei Orugs 1 
and RocfcAReM di Eric Bogoslan Regia di I 
Adalberto Rossetti 
TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amitnciani 2 Tei 6887610) 
Riposo 

TEATRO OELL’ANOELO 

(VlaS de Saint Ben 17 Tel 3700093) 
Venerdì alle 21 00 Sangue di Lars Noren 
con 8 Moratti P P Capponi D Sebasti F 
D Amato Regia di Franco Però 
Biglietti Intero L 30mlla ridotto 20mila 
Botteghino aperto al lun al ven ore 
1000/13 00e 15 00/18 00 sab e dom ore 
1100/18 00 
TEATRO M PORTICO 

(Gire ne Ostiense 197 Tel 5133284) 

Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ 

(Via G Zanasso 1 Tel 5817413) 

Riposo 

TEATRO MONOOVMO ACCETTEUA 

[Via G Ginocchi 15 Tel 8601733 
5139405} 

Alle 16 30 Circe Salgari con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890- 
3234936) 

Riposo 


Alle 2100 Et marito d# mi mol# di G Cen 
zato nella riduzione in romanesco di A 
Altieri con Attiero Altieri Renato Merlino 
Monica Paltoni Una Greco Regia di A Al 


r a ff retta pi R AÌk-uiI ìéì 


bato alle 21 00 e domenica alle 17 30 
Menti page! di Eduardo De Filippo conC 
Morie! C Marotta F Spadaccino C Spe¬ 
rarlo Regia di Gianni Glaconla 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Aranglo Ru z 7 Tel 
66411749) 

Domenica 28 alle 11 00 al cinema teatro 
Sisto via dei Romagnoli 125 Ostia Lido 
Orchestra a Plettro Romana Costantino 
Bertolucci Musiche di Vivaldi Gervasio 
Calace Paul Sen Gial Soplin Ambroslus 
Erdam Per Intormazionitel 5610750 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Domani alle 21 00 Alla Sala Casella Via 
Flaminia 118 Concerto del Solisti dell Ac 
cademia Filarmonica Homana diretti da 
Mlch#lo Cerotti II concerto 0 gamzzato 
con il British Counc I sarà dedicato a mu 
siche di Peter Maxwell Davies e James 
MacMillan Biglietti al Teatro tei 3234890 
orano continuato 11/19 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECIUA 

(Via Vittoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Domani alle 20 45 per la stagione di musi 
ca da camera concerto del Trio di Parma 
(fvan Ripiglia violino Enrico Bronzi vio 
loncello Amarlo Mlodini pianotorte) in 
programma Schubert Adagio-Notturno 
op 48 D 897 Ghedini Sette Ricercari 
Schubert Trio mi bemolle maggiore op 
100 

Biglietti in vendita all Auditorio di via della 
Conciliazione 4 tei 68801044 tutti 1 giorni 
escluso mercoledì 24 e giovedì 25 dalle 
11 14 e dalle 15-18 nel giorni di concerto 
l apertura pomeridiana è protratta Imo al 
! Intervallo dello spettacolo Prevendita 
telefonica con carta di credito dal lunedi al 
venderdi ore 10-17 al tei 39387297 
AQIMLtS 

(P zza S Agostino 20a Tel 6797585) 

Alte 19 00 Chiesa di S Marcello (via del 
Corso) Concerto dei) organista Chris Du 
boto Musiche di Purcellstanley Buxtehu 
deBudoisFrackPefters 
ASS. ITALIANA PER U MUSICA E LE DANZE 
ANTICHE 

(Via Marco Aurelio 42 Tel 70450755) 
Martedì 30 alle 20 45 Chiesa di S Giaco 
mo al Corso Concerto per la Lega Ita lana 
Lotta all Aids (Lila) Sonate e Concertini di 
Haydn e Mozart per cembalo e violoncello 
A Coen M Lopez C Pontecorvo A Fol 
16 

ASS.NERES MUSICA ! 

(Via S Plncherle 144 Tei 5594997) 

Sabato alle 21 00 Rassegna concertistica , 
Aula Magna dell Università Valdese via 
Pietro Cossa 40 (ang piazza Cavour) Al 
pianoforte Lorenzo Drt lungo 
ASS. MUSICALE 
LUCA MARENZK) 

(VtoGallla 98 Tel 70451121) 

Alle 21 00 Presso la Chiesa di Santo Prl 
sca all Aventino via di Santa Prisca 11 
Concerto di musica classica Musiche di 
J S Bach Stilano Neraul pianoforte Or 
chestra Johenrwa Ock#gh#m Direttore 
Roberto Clatrit 
ASS. MUSICALE KEIROS 

(ViaPlenza 273 Tel 44245020-44236719) 
Sabato alle 17 30 P anlsta Anton#tt# Lun 
gM Musiche di Mozart Beethoven Do 
bussy Ravel 
ASS. NAZIONALE ALPINI 
COftOAMAROMA 

(ViaG Cesare 54 Tel 36000843) 

Sabato alle 20 30 nella Chiesa di S Sp rito 
delNapoletaminVIaGiulia 34 
tl Coro Ana Roma diretto dal Maestro Gui 
do Podiatà e il Coro Minimo di Belluno di 
retto dal Maestro Edoardo Oau#ra ter 
ranno un concerto nel ricordo del loro co¬ 
mune Maestro Fondatore Lamberto Pi# 
trogoli Ingresso libero 
AULA MAGNAI UC 

(PJeAldoMoFo 6 IUC tei 3610051/2) 
Mathtìbl(Matte2V00Presso I Aula Magna 
dell Uh versità La Sapienza» P le Aldo 
Moro Stovorafeh and Muskctons per la prl 
ma volta a Roma Musiche di Relch Drum 
mlng Electric Counterpolnt Sextet Piano 
PhaseDIffereritTralns 
CONCERTI E PALAZZI 
DAL 800 AD ODO) 

(Sala degli Orazi e Curlazj Campidoglio) 
Sala Borromtnl Alle 21 00 Nunzia Banto- 
dirocco saprano Lue# VerzuNI flauto tra 
verso rinascimentale Fodortoo dot Sordo 
clavicembalo Musiche di G B Riccio C 
Monteverdi G Frescobaldl J K Kerll A 

GREENWICH 

IN ESCLUSIVA 

Selezione ufficiale Festival 
di CANNES 1996 


Compagna 

T7. ‘li 

Viaggio 


ORARIO SPETTACOLI 
16,30 -16,30 - 20,30 ■ 22,30 


Scalarti D Castello J J Froberger G 
Caccio! J vari Eyckm G P Cima 

COURTML INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170 6877614) 
Domenica alle 21 00 Chiesa di S Ignazio 

Drasdner Phllharmoni# Dresda (Germe 
nla) Di rettore Jiirgan Bocktr 
GONFALONE 

(Vìa bei Gonfalone 32 Tel 6875952) 

Alle 21 00 Concerto del Coro di Voci Bian 
che dell Arcum e Strumentisti dell Orche¬ 
stra del Gonfalone Musiche di Britten 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) : 

Alle 17 45 Napoli canta Canzone napoli I 
tona classica d Autore Cicdo Capetto 
Voce e Chitarra 
PALAZZO CHMI 

(Piazza della Repubbl ca Ariccia Preno¬ 
tazioni al tei 4814800) 

1 Domenica alte 18 30 Mozart Brahms 
Faurè Jofco KHa Rute Costanza Rufo 
(pianoforte a quattro mani) 

PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

1 (Saia Baldini P zza S Maria in Campite! 

Il 9 Tel 5758271) 

Domani alle 21 00 Stagione Concertistica 
Il Belcanto» le piu belle arie dei melo 
dramma italiano Nunzia Santodlrocco so¬ 
prano Emanuela Barali# mezzosoprano 
Senio Leon# baritono Alberto Godetti 
pianoforte Trio di chitarre Concentus 
Vincenzo Di B«n*d#»o Stefano Palami 
dosa) Francesco Sorti 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003 461601) 

Sabato alle 18 00 Replica del Fidelto di L 
van Beethoven Maestro concertatore e 
Direttore ZoMan Porto Regia di Ftortan 
Malto LaHwecht Scene e costumi di F 
Sanjust Interpreti principali S Anthony 
A Tnu« J Blfnkhoff J Kundiak 


(Via Monte Testacelo 69 Tel 5757494) 
Pape Sun Sfyl (sound latto da reggae e 
pop) 

ALEXANDERPUTZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Cerio Alti Quintetto 
ALFELUM 

(Via Francesco Carretti 5 Tel 5783596) 

La Bende di Max presenta da Arto Fresca 
in onda su Video Music e Tmc Matto Boni 
la ragazza del cubo 

ALPHEU5 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPt Alle 22 00 Soluzioni chimi 
che rock italiano 

MOMOTOMBO alle 22 00 Bolidi Ri ara 
ba 

REDRIVER Riposo 

BIOMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 21 00 Llbtralton Party festa per II 25“ 
compleanno del quotidiano II Manifesto» 
Dalle ore 22 00 concerto blues con la Ro 
berlo Ciotti Band Ingresso libero con tes 
sera 

curi concerto rotino 

(Via di Monte Testacelo 36 tei 5745019) 
Martedì alle 21 00 Serata d teatro comico 

con Riderà ridendo e chentondo che mole 

dito < Con Gian Franco Mazzoni e Daniela 
Ferri Al Plano Stefano Ferri 
CIRCOLO DEQU ARTISTI 

(Via lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 22 00 Concerto dBl The Ottura 
CONVA1R 

(Via Tr ncea delle Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumano Tel 6522201) 

Buon compleanno aereo! Serata di festa 
dedicata a) 3° anniversario della nascita 
del locale 

ELCHARANGO UTINO 

(Via di Sant Onotrio 28 Tel 6879908) 

Gara di ballo organizzata dai locale piu dì 
scoteca latina con II Dj Andrei Rivira 
FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Liberta 13 Tel 5744319) 
Alle 22,30 Extra Pop A Dance Ingresso 
contesserà 10 000 
FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 Concerto Jazz di Michela Ado¬ 
ttante Trio Ingresso lire 3 000 
FRONTIERA 

(Via Aurelia 1051 Tel 5880026) 

Alle 22 00 La Metal Massacre Productions 
presento una serata di musica dal vivo 
con | concerti del gruppi Satyricen Dia 
oectton Gorgoroth 
HAPPENING CLUB 

(Piazza dì S Bulina 13 Trastevere Tei 
5742033 5813655) 

Al le 2115 Prova orale per membri esterni 

di Claudio Grimaldi con Lunetta Savino 
Alle 22 45 Karaoke festival oltre 2000 basì 
musicali di artisti italiani astranleri 

JAZZ CLUB MUSIC MN 

(Largo del Fiorentini 3 Tel 68802220) 

Alle 22 00 Suniet colè jazz band 
PALLA DIUM 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Doman alle 21 00 «Muccassasslna» Con 
certo dt tvin Cattaneo 
PER UN PEZZO 01 PALCO 

(Sala Ariel Via di Monteverde 42 a tei 
58206080) 

Tutti \ giovedì alle 21 QQ Rassegna musi¬ 
cai# riservata a cantautori Interpreti e 
gruppi musicali Oggi Maurzlo Pepe 
Giovanni Liburdi Maurizio Carlini A GII 
Atelier Evandro Gabrieli Silvia Morghen 
Per Informazioni e selezioni tei 5815572 
Ingresso libero 
PICASSO 

(Via di Monte Testacelo 63 Tel 5742975) 
Alle 22 W Latto a i fusi orari Di Max Tro 

dmi 

SAJNT LOUIS M14UC CITY 

(Via del (tordelle 13 Tel 4745076) 

Alle 22 30 Stefano Mteoreti) Group (qu&r 
tetto di professionisti) 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4-Tel 4402719 

Aa. 007 Q«Mmn 

(1630-17 50-20 10-22 30) 

CARAVAGGIO 

ViaPalsiello 24/B-Tel 8554210 


(16 00-1915-22 30) L 80 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


POLITECNICO 

Via GB Tiepofo 13/a Tel 3227559 

Va’liMHpeptaHeiMre 

(1810-20 20-22 30) L 10 000 j 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Omtbfc# 

(18 00-20 15-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Uhi wNbHito Of »glo » o 

(16 30-18 30-20 30-22 30) l 7 000 


ASS. CULT FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre in Pietra via For 
irrigginì 14 Tel 61697445 
Domenica 

Smoke 

(18 00-21 00) Ingr con tessera ass va 

ASS. CULT. FUORI CAMPO • CCCDS 

ViaNomentana 175-Tel 44250561 
Sabato 

Fandangodi Kevin Reynolds[20 30) 
L’UNImo ipottocoio di Peter Bogdanovich 

(22 30) 


5 000 per serata / Tessera annuale l 
2 000 

AZZURRO MEUES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Zallgdi Allen(10 30) 

Il Dormiglione di Alien (20 30) 

L'Odio di KassovitzJ22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sciplom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE Rassegna permanente di 
video indipendenti 
Entraci* di Renè Clais (18 00) 

Illuminazioni da «Le città invisibili di Italo 
Calvino 

«I cortometraggi di Kfesiowski (21 30) 
SALA CHAPLIN 

Terra a libarti di Agosti (1630) 

Uova di garofano di Agosti 20 30 

Terra a libertà di Loacn (22 30} 

Abb mensilel 15 000 

C.S.OA. BRANCA LEON E 

Via di Val Levanna 11 - Tel 82000959 
PalaàdiR Rosselltni 

(2130) Ingresso a sottoscrizione 

ORAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Pomeridiana fantastica a Disegni animati 
Il lungo viaggio al centro dal mondo di En- 

rtque Urbizu (16 30) 

Shakespeare Fiims 

Giulio Catara di J Manklewicz (19 00) 
Amlato di Zeli irei li (210) 

KAOS 

Via Catta ro 10 Tel 5124656-5130273 

America noe Rosso di A D Alatn 
(2030-22 30) 

Ingr 0 Tessera semest L 5 000 

L’ISOLA CHE NON C’È 

Via Diego Angeli 143 Per intorni rivo! 

gersitel 41730851 

Domani 

QuantanamarsdiT Gutierrez 
( 2100 ) 

VIDEODROME 

(Affabulazione p za Agrippa 7H ROMA 
ÒSTIA tei 56904757) 

Il tomi dalla follia di J Carpenter 

(21 00) L 2 000 


GIULIO CESARE 
ALCAZAR 


> y 


SBfcuSÉ 


Inganna, seduce, uccide e UCCIDEVI 

IL FILM PIU SPETTACOLARE DELL’ANNO. 

(Newsweek) 

100 minuti di grande emozione!!! 

(la Nazione) 

Riccardo III ...è l'incarnazione perfetta del MALE. 

(Ld Stampa) 

Qualità, spettacolo e divertimento altissimi. 

(Corriere della Sera) 

Un cast formidabile, dal primo all’ultimo interprete 

(Il Messaggero) 

L’ABILISSIMA ARTE DELL’INTRICO. 

( 1 11 Iti pubbli! a) 

O m[^„T,5rn noi mi 
































































i di Roma 



L 11000 


L 12 000 


L 12.000 


V. 12090 


diJ Badham conJ Deep C Walken (Usa J996J 

Un padre a cui hanno rapito la figlia dava uccidere la go 
«•matrice della California se vuole rivederla vivo 
GIUDIZIO 

Thriller* 


ItoMyatmr. 

di C Sautet conM Senault E Béarl (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
balla ragazza che gli batte al computar le memorie Sau 
tal firma un film di grande eleganza e profoditè 

Sentimentale*** 


diR Loncraine coni McKelien M Smith (Gb 19%) 
Shakespeare trasportato negli anni 30 in un film potente 
molto alt americana in bilico tra thriller politico e kolossal 
bellico Straordinario li protagonista Jan McKelIen 

Drammatico *** 


» AreMwnlaAglMI 57 1 g lif i |wr I» YfWà 

Tel 540 0001 
Or 1800 1810 
20 20 2230 

L 12.900 


ti •tarai porla rarità 


« N del Grande 6 
Tel 561 6166 
Or 1600 18,10 
20 20 22.30 

L. 1^.000 


v Galla tSidana 20 
Tel 86206806 
Or 1500 17 35 
2000 2230 

L. 12 000 


v Cicerone 19 
Tei 321 2597 
Or 1545 

1910 2230 

L 12009 


v le Jonlo, 225 
Tel 817 2297 

or 


diM ScorseseconR DeNiro S Stane (Usa ’95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stona come non 
i avete mal vista prima dà del punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 


CHIUSO PER LAVORI 


v Tuacoiana 745 
fa 7610656 
Or 1500 1810 
2020 2230 

MMW 

Atlantic 2 

« Tuacoiana 745 
Tel 761 0656 
Or 16 00 16 10 
20 20 22 30 

L. 12.000 


Sitami par la verità 



v Tuacoiana 745 
Tel 761 0656 
Or 16 00 16 10 
20 20 2230 

l,ho99 

Atlantic 8 

v Tuacoiana 745 
Tel 7610656 
Or 1630 1830 
2030 2230 

X, 1J.000 


dtP Vira conS,Qrtando E Fantastichmi (Italia, '96) 

Due -tribù» in vacanza a Ventotene Unaècolta snobedl 
sinistra L altra romanaccla violenta e caci afona Tra una 
risata e una lacrima I Italia -divisa da) maggioritario- 

Commedia ** 


é Q Talamo fWodma Ai 

altrettanti giovani registi Usa figli dell underground 

Drammatico * 


diM Spano conJM Ban T Kretschmann (Italia 1996) 

Un tema ^comodo -1 omosessualità neile caserme - fa da 
spunto a un dramma processuale a (osche tinte Ma il film 
restasi di sotto delle Intenzioni di denuncia 

Drammatico * 

J 


dt P Avati con C Cecchi eS Diomsi (Italia, 1996) Una sto¬ 
ria gotico-padana ambientata nel 700 L Arcano incanta 
(ore del titolo è un negromante scomunicato per via del 
suoi eaperimenti di magia nera Ballai ambientazione 

Giallo *** 


v Tuacoiana 745 
Tel 7610*66 
Or 1800 1810 
20 20 22 30 

L, 12 000 


di B. Bertolucci coni Tyler ) trans (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vite 

Sentimentale ** 


C V Emanuele 203 
Tal 687 5455 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

WJ 


diW Alten conW Alien M Sorvino(Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvfno 

Commedia *** 


c V Emanuele 203 diM RodfordM Tram conM Traisi P /Vorrei (Ila94) 

Tel 887 6455 Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce 

0r 15 il 52 re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

2010 • 22 30 storia d| Ne rude e dei suo portalettera pe feonale 

L 11 PW Drammatico ** 

BavbwMi TayMary 

p Barberini, 24-25-26 dtJ Lasseter (Usa 95) 

Tel 482 7707 La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio- 

0r 15 2$ *r»«n cattali rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 

19 00 20 45 22 30 9imo e arr0 gante Realizzato al computer Per tutti 
L,. 12000 Animazione*** 


p Barberini 24-25-26 
Tei 4827707 
Or 1530 

18 45 2200 

MW 


di Al Gibson conM Gibson SMarceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione net XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Me sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 


p Barberini 24-25-26 
Tei 4827707 
Or 1630 

19 15 2200 

C. 12 000 


v dei Narcisi 36 
Tel 230 3406 
Or 1600 1610 
20 15 22 30 

L 12 OOO 


diK BtgelowconR Fiennes A Basse! (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozion degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*** 

ti Stami por la verità 


v dei Narcisi 36 
Tel 2303408 
Or 1615 1820 
20 25 2230 

l 12 009 


diJ Badham conJ Deep C Walken (Usa 1996) Un padre 
a cui hanno rapito la figlia deve uccidere la governatrice 
della California se vuole rivederla vivo Hltchcokìano nel 
le Intenzioni meno nel risultati 

Thriller * 


v dei Narcisi 36 
Tel 230 3406 
Or 16 30 16 30 
2030 2230 

t, 12 000 

Capftol 

v G Sacconi 39 
Tei 393 290 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L, 12 000 

Captante* 

p Capranlca 101 

Tel 8792465 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 12 000 


diD Camerini conN Brilli A Fassan (Italia 1996) 

Bruno é un manichino con fattezze umane alleato prezio 
so di Margherita Infelicemente accoppiata con Riccardo 
GIUDIZIO 

Commedia * 


diJ Badham conJ Deep C Walken (Usa 1996) Un padre 
a cui hanno rapito la figlia deve uccidere la governatrice 
della California se vuole rivederla vivo Hltchcokìano nel 
le intenzioni meno nel risultati 

Thriller* 


mediocre 
buono 
ottimo 


CRITICA 

★ 

** 

★★★ 


PUBBLICO 

* 


p Montecitorio 125 
Tei 679 6957 
Or 1630 15» 

20 30 22 30 

L 12 000 

Ciak 1 

v Cass a 694 
Tel 33251607 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 

Ctak2 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 1600 

18-10 20 20 22 30 

L 12000 

Col* di Rienzo 

p Cola d R enzo 88 
Tei 3235693 
Or 1430 17 20 
19 55 22 30 

L 12 000 

Del Piccoli 

via della Pineta 15 


VlaéiUsVatas 

diM Figga conN Cape E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nailon ali Oscar il film e fa sorpresa dei) anno 

Drammatico *** 


diB Bertolucci coni Tyler J Irons (Italia Gb !9%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità d anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Via da Lm Vaga* 

diM Figga conN Cage EShue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nationali Oscar il film è la sorpresa deli anno 

Drammatico *** 


tatar 


Tel 

Or 17 00 
‘ 18 40 

L 7600 

Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 40 22 30 


diC Noonan 

Per non finire nel pentolone il simpatico ma almo parlan 
te si trasforma n un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
ammali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia ** 


via Prenestina 232/8 
Tel 295606 
Or 


Eden 

v Cola di Rienzo 74 
Tel 38162449 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 12 000 


diP Austere W Wang conH Keilel M Goran (Usa 1995) 

La tabaccheria di Brooklyn ò ancora aperta E i personag 
gi 0 Smokt var ano nuovamente sul tema della viti in 
una collazione di aneddoti n forma di affresco lh25 

Commedia *** 


CHIUSO PER lAVORl 


DotaMMWaittoi 

di T Robbms conS Samndon S Penn (Usa 96) 

Da una sfona vera tratta dal diario di una suora amenca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico*** 


v Stoppani 7 
Tel 8070245 
Or 16 00 182C 
20 25 22 30 

L 12 000 


Tfcat*** 


vleR Margherita 29 
Tel 8417719 
Or 16 00 10 15 
20 20 22 30 

L 12 000 farle cond) 

Empir* 2 

vie Esercito 44 
Tel 5010652 (Ceccfitgrota) 
Or 1530 
16 45 2200 

L 12000 


diP Virzi conS Orlando E Fnntaslichmi (Italia '96) 

Due-tribù-in vacanza a Ventotene Unaècolta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata a una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


diM Scortese con R DeNiro S Storie (Usa 95) 

Las Vagii 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stona come non 
I avete mal vista prima dà dai punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 


p in Lucina 41 
Tel 6876125 
Or 1600 1815 
20 20 22 30 

U 12 000 

Eureta* 

v LI ut 32 
Tef 5910966 
Or 14 30 17 20 

19 55 22 30 

L 12 000 

Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 18 30 

20 30 22 30 

L 12000 

Exc«t*k>r 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5282296 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 

Exc*l*lor2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 16 00 18 10 
2020 2230 

L 12000 

Encddor 3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 12 000 

Farnese 

Campo de fiori 56 
Tel 6864395 
Or 1600 1810 
2020 22 30 

L 12000 

Fiamma Uno 

v Blssolati 47 
Tei 4827100 
or 15 45 18 10 
20 20 22 30 

L 12000 

Fiamma Due 

v Bi asolali 47 
Tel 4827100 
Or 1545 1810 
20 20 22 30 

L 12 000 


di B Bertolucci con L 7Yfer J Irons (Italia / Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con una scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diD Camenm conN Balli A Fassan (Italia 1996) 

Bruno è un manichino con lattezze umane alleato prezio¬ 
so di Margherita infelicemente accoppiata con il fedlfra 
go Riccardo Com media corale piena di tipi strambi 

Commedia * 


diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia'Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diP Virzi corfS Orlando, E Fantastichmi (Italia 96) 

Due -tribù- in vacanza • Ventotene Una è coita snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 
risatae una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario* 

Commedia ** 


di 0 Tarantino fi Rodrujura A Rodaceli A Anders. (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 etere zi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figlio dell underground 

Drammatico* 


diG Piccioni conM Buy G Scarpata (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso un disoccupato fi 
losofo prova a diventare idraulico Sullo stondo Roma cl 
nica e Inospitale S Innamorano ma restano -al verde- 

Commedia * 


diB Schroeder conM Streep L Neeson (Usa 19%) 

Il dramma di due genitori di fronte alla fuga dei figlio accu¬ 
sato di aver orrendamente ucciso la sua fidanzata Al bi 
sogno di sapere si contrappone II terrore delle verità 

Drammatico ** 

City Nati 

diH Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginano sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sul mecca 
nismi del potere che parie bene # si spegne via via 

Giallo** 


vie Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 1615 1B30 
20 30 22 30 

L 12 000 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Tei 44250299 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 

L 12 000 

Giulio Caiani 

vleG Cesare 259 
Tei 39720795 
Or 1430 17 20 

19 55 22 30 

L 12 000 

Giulio Casan 2 

vleG Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1545 18 00 

20 15 22 30 

L 12 000 

Giulio Caaan 3 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 1545 1800 
20 15 22 30 

L 12 000 


diD Camerini conN Brilli A Fassan (Italia 19%) 

Bruno è un manichino con fattezze umane alleato prezio¬ 
so di Margher ta infelicemente accoppiata con Riccardo 
GIUDIZIO 

Commedia* 

La risa MTanara 

di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un tiglio adottivo a di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
mentore le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 

Cepyut: i w l o l à In Mete 

di J Amie! conSWeauer HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
manìaco Nonostante questi tìntela in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafob a 

Thriller* 


diR /.onerarne; coni McKe len M Smith (Gb Ì996) 
Shakespeare trasportato negl anni 30 in un film potente 
molto all americana in bilico tra thriller politico e kolossal 
bellico Straordinario il protagonista lan McKelien 

Drammatico *** 


di E Negrorì conS Accorsi e V Placido (Italia 1996) 

Dal best seller di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gloven 
tu bolognese tardo punk Molta musica qualche palpito 
adolescenziale 

Commedia 


v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 1600 1815 
20 20 22 30 

L 12 000 


dtP Virzi conS Orlando E Fantastichmi (Italia 96) 

Due tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima 1 Italia -divisa dal maggioritario- 

Commedia** 


Qraanwlchl 

V Bodonl 59 
Tel 5745825 
Or 1630 1830 
20.30 2230 

L 12 000 
Qfààftt^di 2 

v Bodonl 59 
Tel 5745825 
Or 17 30 
20 00 22 30 

L 12 000 

Gcoeiwrich 3 

v Bodonl 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 12 000 

a neon 

v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 
L 12.000j.aria cono) 


Campagna rii vtofgla 


igoB Marcello 1 
Tel 6548326 
Or 16 00 1810 
2020 22X 

L 12000 

H Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 16 30-18 30 
20 30 22 30 

L 12000 

H Labirinto 2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16283 
Or 1730 
2100 

L. 12.000 

Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or 16 30 16 30 
2030 2230 

L 12 000 

Muno 

v G Indurrò 1 
Tel 5612495 
Or 1600 

1910 2230 

L 12 000 


vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 1630 

1915 22 X 

L 12 000 


vicolo Moroni 3/a 
Tel 5664230 
Or 16 00 1610 
2020 2230 

L 12000 


v colo Moroni 3/a 
Tel 5664230 
Or 16 X 16 X 
20 10 22 X 

L 12000 

«ta* 

v Fogliano 37 
Tel 66206732 
Or 16 00 1740 
20 05 22 30 

L 12 000 

Madtvxi 1 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 30 1715 

19 00-20 45-22 X 

L 12 000 

Madtaon 2 

v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 X 1810 

20 X 22 X 

L 12 000 

Madlaon3 

v Chiabrera 121 
Tei 5417926 
Or 01600 *3» 

naoao «so 

L. 12 000 


v Chiabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16 « 1810 
XX 22X 

L 12.000 

Maaataael 

v Appi» Nuova 176 
Tel 7860B6 
Or 14» 17 X 
1955 22» 

L 12000 


Tel 986066 
Or 14» 17 X 
1956 22» 

L 12000 

Ma*atoao3 


Or 14» 17 X 
19» 22» 

L 12000 


di A Lee o onE Thompson H Gran! (Usa 96) 

Le stona d amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tre XVIII e XIX se¬ 
colo Dai romanzo -Senno e sensibilità- dt Jane Austen 
Sentimentale * 

Oat aliar ty 

di B. Sonnenfeld conJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travoltae un travolgente Qanny De Vito 

Commedia ** 

Fatta ri-agaata 

diP Virzi conS Orlando E Fantasttchim (Italia 96) 

Due -tribù- in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
riatta e una lacrima I Italia -divisa dal maggior iter o- 

Commedla ** 

C 61*6 ^seà^e ^b^b^praS^s 

diP Almodóvar conM ParedeseI Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La storia di una donna-scritti ce 
abbandonata dai marito militare Ne uscirà migl ore 

Sentimentale ** 


diH Hartley conBSage D Ewell (Usa Giappone 1995) 

Tre storie Identiche (o quasi) ambientate in tre luoghi di 
versi per raccontare gli enignl dell amore quando -flirieg 
già» con la superficialità dal sentimenti 

Sentimentale * 


di £ Kustunca, conM Manollovic, L Ristovshi 
Il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranze Kusturica ci parla di una nazione scom 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 
Commedia *** 


di W Wang conH Keilel W Hurt (Usa 1994) 

Uno scrittore In crisi un tabaccaio un meccan co senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trov I altra America Quella 
che non haplu sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia*** 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Naacita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso d rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 


diJC Monleiro conJC Monteiro C Teixeira (Portogallo l 

Premio speciale alla Mostra di Venezia il film racconta 
i ossessione erotica di un vecchio gelatalo Uno sguardo 
senile sulla sessualità mov mentalo da Ironia 

Grottesco ** 


diB Bertolucci coni fyltr J /rare (Italia/'Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascila 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore -Dorante E scopre la vita 

Senti mentale ** 


diM Figge conN' Cage EShue (Usa 95) 

Lui alcolizzato alt ultimo stadio le prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


Toy Mary 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La stona dsl cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
almo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


n i 


Commedia * 

Thriller** 


diH Beefeer con A Pacino J Cusack (Usa '96) 

Trionfo e caduta di un immaginarlo sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso su mecca 
ntsml del potere che parte bene e si spegne via vie 

Giallo** 


diJAmiel conSWecwer HHunter (Usa) 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredite da un 
maniaco Nonostante questi finisca m galera lei non si 
«ente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller* 


v Appia Nuova 178 
Tel 786066 
Or 14» 1645 
16 40-X 35-22» 

L 12.000 

Malattie 

v S Apostoli X 
Tel 6794908 
Or 16 X 

19 10 22» 

L 12 000 

Motropoman 

v del Corso 7 
Tel 3200933 
Or 15X 1740 
XX 22» 

L 12 000 

Mignon 

v Viterbo 11 
T el 8559493 
Or 17 00 18» 

X40 22» 

L 12 000 

Multiplo* Savoy 1 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541496 
Or 16» 18» 

X» 22» 

L 12 000 

Mtritipte*Sawoy2 Ninfa 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 X 1810 
XX 22» 

L 12000 


diM Goms,con W VanAmmelrooy J Decleir( 

Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una'ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti che ha con 
quietato I Oscar come miglior film straniero N V 1 h 33 

Commedia ** 

TayMary 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


diM Mann con/? DeNiro A Pxmo i 

Il buono e II cattivo sulle stride ai Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo I incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller *** 


di P Avati conC Cacchi eS Dtonis (Italia 1996) 

Una storia got co-padana ambientata nel 700 L Arcano 
incantatore è un negromante scomunicato per via dei 
suoi esperimenti di magia nera Bella l ambientazione 

Giallo *** 


d>L Wertmiiller con L Cara S Sandrelh (Italia 96) 

Dal romanzo di Domenico Rea a storia di una lol ta con 
ladina Sedotta da un riccone svergognata di frante al 
paese redenta dall smore di Raoul Beva NV 1 h 40 

Sentimentale * 
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M al ti nta * S«wy 3 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541496 

Or 16» 18» 

X» 22» 

L 12 000 

Multiptex Savoy 4 

v Bergamo 17/25 
Tel 6541496 
Or 10 X 1810 
X.» 22» 

L. 12 000 

IImu Va* 

ww rum 

v Cave 36 
Tel 7610271 

Or 1615 18» 

X» 22» 

L 12000 

Nuovo Socher 

igoAseianghi 1 
Tel 5618116 
Or 16 00 1610 
XX 22» 

L ! 


v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 16% 1810 
XX 22» 

L 18 000 


di Q Tarantino R Rodnguez, A Rockwell A Anden ( Usa) 

Capodanno 4 storie diverse eccedono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa tigli dell underground 

Drammatico * 


dtJ Badham conJ Deep C Wolken(Usa 19%) Un padre 

e cui hanno rapito la figlia deve uccidere le governatrice 
della Californli se vuole rivederla vivo Hltchcokìano nel 
le intenzioni meno ne risultati 

Thriller * 


diJ Badham conJ Deep C Walken (Usa 19%) 

Un padre a cui hanno rapito la figlia deve uccidere li go- 
vernàtrice della California se vuole rivederla vivo Hitch 
cokiano nelle Intenzioni meno nel risultati 

Thriller* 

—•B ytiri mo*à i 

diC Sautet conM Serraull £ Béarl (Francia 95) 

Un amore senile tre un ex megistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

Sentimentale * * * 


vicolo del Piede 11 
Tel 5603622 
Or 16» 18» 
X» 22» 

L. 12000 


City Itoti 

diH Becker conA Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
nismi del potere che parte bene e ai apegne via via 

Giallo** 


v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1515 

18» 22» 

L 12.000 


di O Storte, con A Hopkins J Alien (Usa 95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Stona restituisce come un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante il Watergate 

Biografia*** 


v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1610 16» 
X» 22» 

L 12 000 

QuMnatta 

v Mnghetti 4 
Tel 8790012 
Or 16» 1640 
X35 22» 

L 12 000 


di A Longoni con A Gasman G Tognazzi (Italia 96) 

Treni anni neesuna voglia di metter su famiglie tante im 
maturità Da una fortunata commadia teatrale un film sul 
la crisi del maschio con cast di figli d arte N V Ih 35 

Commedia * 


diQ Tarantino RRodngpez A.Rockwell AAnders (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ce 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figli dell underground 

Drammatico * 


? Sennino 7 
al 5810234 
Or 16% 
22 » 

L 12.000 


dtp Vtrzf conS Orlando E Fantasiiduni(Italia 96) 

Due «tribù-in vacanza a Ventotene Una è cotta snobedl 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario- 

Commedia ** 


v IV Novembre 156 
Tel 8790763 
Or 1615 1745 


diG Amia conJ DuvaleRMcGowon (Usa 95) 

«« Sesso amore violenza e disperazione la generazione 

11 nà if «« dopo la X fotografata con stile tre lo aplatter e il melò da 
1915 w *5 22 » un p, punta del nuovo cinema gay Usa V M.1I 

Drammatico ** 


L 12000 

Rita 

vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 15» 17» 
X10 22» 

L 12.000 


Tel 4 _ 

Or 1500 17» 
X10 22» 

L 12.000 


3 Bertoluca coni Tyler J Irons (Italia/Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di angloamericani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittori morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
detta ricca borghesia inglese a cavallo tra XVtlI e XIX se¬ 
colo Dal romanzo -Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentate* 


? lazza Sondino 37 
el 5612664 
Or 1600 1615 
XX 22.» 


diM Spano conJM Ban T Kretschmann (Italia, 19%) 

Un toma acomodo-I omosessualità nelle caserme-fa da 
sot'*to a un dramma processuale a fosche tinte Ma il film 
retta al di sotto delle Intenzioni di denuncia 

Drammatico * 


Rouc* at Noti 

v Salarla 31 
Tel 8554305 
Or 1545 

1910 22» 

L 12.000 (aria corto } 


diM ScorseseconR DeNiro,S Storie (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stona come non 
I avete mal vista prima dà dai punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 


v E Filiberto 175 
Tel 70474549 
Or 1600 1815 
X X 22» 

L. 12 000 {aria cond) 

Sala Umberto 

V della Mercede » 

Tel 6794753 
Or 10» 18» 

X» 22» 

L 18.000 


v Tiburtina, 374 
Tel 43533744 
Or 16» 1710 

18» X40 22» 

L. 18000 


diM Goms, con W VonAmmefrooy J Decletr(Olanda%) 
Antonia sua figlia sua nipote le sue pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti che ha con 
quietato i Oscar come miglior film straniero N V 1 h 33 

Commedia ** 

T«y Story 

dtJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio a tenero il secondo nuovis¬ 
simo* arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Arenazione *** 


v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 15» 1753 
X10 22» 

L 18000 


diB Bertoluca conL Tyler J Irons (Italia/Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


VNMBJOViaS Neoretti 44 L 10000 
SafaTtol 


_ vegret 

8 atomi perla v_ 

(1600-1810-2020-2230) 
Saia 2 Deai man voftlna 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 



L 8 000 

lab»latoeola 

(1530-17 30-1930-21 30) 


Viale Mazzini 5 Tel 
ReWr (16 00-18 10-20 20- 


ROXV Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 L 10000 

Ninfa Plebea (17 45-20 00-22 X) 


MKSTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700588 L 12 000 

SalaCorbucci Prima e Dopo 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala De Sica Naturato 

M5 45-18 00-20 OG-22 15) 
Sala Leone Toy Story 

(15 45-17 30-19 00-20 30-22 15) 
Sala RosselHni Decisione critica 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
SalaTognazzi lo ballo da sola 

(1545-1800-2000-2215) 
Sala Visconti 3 giorni per la verità 
(15 45-18 00-20 00-22 15) 


. I Via G Matteotti 53 Tel 
9001888 

Decisione critica (17 30-19 45-22 00) 

NUOVO CME Monterotondo Scalo 
Tel 9060862 
3 giorni per la verità 

(18 00-20 00-22 00) 


VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 12 000 

Salai Marciando net buio 

(16 00-18 00-2000-2215) 
Sala 2 Jack frusciarne * uscito dal 
gruppo (16 00 18 00-20 00-22 15) 
Sala 3 Ninfa Plebea 

(16 00 18 00-20 00-22 15) 


POLITEAMA Largo Panizza 5 Tel 
9420479 L 12 000 

Salai Primmaedopo 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
Saia 2 lo ballo da sola 

(15 30 17 50-20 10-22 30) 
Sala 3 Toy Story 

(15 §0 17 15-19 00-20 45-22 30) 


SISTO Via dei Romagnoli Tel 
5610750 

Decisione critica 

(1545-18 00-20 10-22 30) 

SUPERQAV le della Manna 44 Tei 
5672528 

Ragione e sentimento 

(15 30-17 50-20 00-2230) 


«USEPPETriP zzaNicodemi 6 Tel 
0774/335087 

3 giorni per la verttà/Dedslone criti¬ 
ca (16 «MS 00-20 00-22 00) 


MIMA Via Garibaldi 100 Tel 
9999014 

Strange days (16 00-18 30-21 30) 


\ 


















^ ISTITUTO ROMANO PER LA FORMAZIONE IMPRENDITORIALE 

Azienda Speciale della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Roma 



VIA CAPITAN BAVASTRO. 116 
00154 - ROMA 

TEL. 06/5781176 FAX 06/57007310 


1 -- --- - —.. .. -^ 

CORSI DI FORMAZIONE SUL DECRETO LEGISLATIVO 6)6/94 

Codice 

Tìtol 0 /Settore 01 interesse 


DURATA 

Data fnzìo 

COSTO (1) 


828-01 

D.L. VO 626/94 - IMPRESE DI PRODUZIONE/MANUFATTURIERE 

(vedi note) 

40 ore/corso 

13/6/96 

L. 600.000 


020-02 

D.L. VO 626194 - IMPRESE EDILI 

(vedi note) 

40 ora /corso 

13XX6 

L. 600.000 


626-03 

D.L.VO 626/94 - IMPRESE DI COMMERCIO E SERVIZI 

(vaiti note) 

30 ore/corso 

13/6/96 

L. 500.000 


02644 

D.L. VO 628/94 - IMPRESE AGRICOLE 

(vedi nota) 

SOore/cerse 

13/5/96 

L. 600.000 



NOTA: 


/ comi a FORMAZIONE SUL 0. L.VO 626/94 SONO DESTINATI, FRA LE ALTRE, ALLE SEGUENTI ATTIVITÀ PRODUTTIVE: INSTALLAZIONE ELETTRICA EO IDRAULICA, CARROZZERIE, OFFICINE 
MECCANICHE (AUTORIPARAZIONE), ELETTRAUTO, GOMMISTI, CARPENTERIE METALLICHE, LAVORAZIONE LEGNO, RESTAURO E TAPPEZZERIE, LAVORAZIONE PRODOTTI ALIMENTARI, 
TmrOLAVANOERIE, ORAFI, LAVORAZIONE CARNI, STUDI FOTOGRAFICI, INDUSTRIE GALVANICHE, LAVORAZIONE PIETRE E MARMO, ARTI GRAFICHE, AUTOTRASPORTO, RIPARAZIONE 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE EO ELETTRONICHE, LAVORAZIONE PELLI, LAVORAZIONE PLASTICA E PRODOTTI CHIMICI (COO. 626-01), EDILIZIA (COO. 626-02), ACCONCIATURA E CURA mi* 
PERSONA, ODONTOTECNICI, PIZZERIE, TRATTORIE, ROSTICCERIE, BAR, DISTRIBUTORI Ol CARBURANTI, SERVIZI ALLE IMPRESE, COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO, LAVORAZIONE DEL 
VETRO, ORTOPEDICI, LABORATORI Dt CONFEZIONI (COO. 626-03), LAVORAZIONI AGRICOLE (COO. 62644). 


SEMINARI PER PICCOLE E MEDIE IMPRESE DI TUTTI I SETTORI (INDUSTRIA. COMMERCIO - SERVIZI. AGRICOLTURA, ARTIGIANATO) 


Codio* 

Titolo 

Durata 

Orario 

Data 

COSTO (1) 

PUH 40 

Le nuove forme dt organizzazione aziendale: morir team, leadership, visiona, misaion, valori 

2 giorni 

9.00-17.00 

7-0X196 

L. 300.000 

Pàti 42 

introduzione alla qualità totale 

2giemi 

9.00-17.00 

7-616196 

L. 300.000 

Pàti 01 

U marketing: te etretegie per asportar» 

4 giorni 

15.00-20.00 

6-9-16-16X196 

L. 350.000 

PMIÓ3 

Intamazienatizzazlena detta impresa: la contrattualistica intemazionale s l'arbitrato commercialo 

2 giorni 

9.00-1700 

9-10/5/96 

L. 300.000 

PMI67 

Esperto di marketing s management dei turiamo 

2 giorni 

9.00-15.00 

9/10/6/96 

L. 260.000 

PMI09 

ti eheek-up aziendale estere 

2 giorni 

9.00-10.00 

15-16X/96 

L. 100.000 

PMI01 

Il punto dette attuazione della PMI: auto valutazione su finanza, contabiliti a strategia aziendali 

2 giorni 

9.00-17.00 

15-16/5/96 

L. 300.000 

Pàti 10 

Prospettive e tendenza dette congiuntura intemazionale per ti 1996 

2 giorni 

16.00-20-00 

16-17/6/96 

L. 250.000 

PMI62 

Il punto delle situazione doti» PMI: autovalutazione commerciai» e marketing 

2 giorni 

0.00-17.00 

22-23XX5 

L. 300.000 

PMI64 

Il bilancio di una impreea: criteri per io eua iattura, analisi e corretta valutazione 

2 giorni 

9.00-17.00 

23-24X196 

L. 300.000 

PMI13 

Le nuove regole del rapporto tra impresa e banca 

2 giorni 

15.00-20.00 

27-28X/96 

L. 250.000 

PMI29 

La selezione del personale: metodologie a vincoli giuridici 

2gioml 

9.00-17.00 

23-24X/96 

L. 300.000 

PMI63 

Seminario di formazione alla figure di segretaria di direzione 

2 giorni 

9.00-17.00 

26-29X06 

L. 300.000 

PMI64 

La sicurezza informatica 

1 giorno 

9.00-17.00 

30/5X6 

L. 100.000 

PMhOO 

Organizzazione di fiera 0 congressi 

3 giorni 

9.00-1700 

4-5-646X6 

L. 300.000 

PMt-04 

Internazionalizzazione dalla Impresa: la Joint ventura a la forma di collaborazione trasnazionale 

2 giorni 

9.00-1700 

6-7/6/96 

L. 300.000 

POSSO 

Come ottenere credito detta banche 

3 giorni 

16.00-22.00 

11-12-13XX6 

L. 260.000 

IN|< dà 4 

Le reti d'impresa 

2 giorni 

9.00-17.00 

13-14/6/96 

L. 300.000 

PMi-62 

Il direttore commerciai» come a viluppo toro dei venditori » di business 

3 giorni 

10.00-22.00 

16-19-20XX6 

L. 300.000 

Pàti-30 

Plsn/lfcszione e gestione dal rischio natta Piccole e Media IMPRESA 

2 giorni 

6.00-17.00 

20-21/6X6 

L. 300.000 

OàatJÈM 

Coreo rapido di giornalismo 

S giorni 

10.00-20.00 

24-26/6X6 

L. 600.000 

Pàti-06 

Futi Immersion - Come parlar» in pubblico ed in tele visiona 

1 giorno 

0.00-1700 

27/6X6 

L. 300.000 


CORSI MASTER - AREA MARKETING £ ORGANIZZAZIONE RETI 

DI VENDITA 


Codice 

Titolo 

Durata 

ORARIO 

Date 

Costo (1) 

PMI-09 

IL Marketing A vanza ro: le strategie di prodotto, prezzo, comunicazione, etietribuzion» 

2 meri 

16.00-20.00 

6-0-22-23X 

L. 900.000 


(1) Tutte le quoto Glpartecipazione sono comprensive di !V. A. 0 mattisi» didattico. 

(2) Corsi SERALI: por co n s entir» uno maggiore partecipazione, alcuni aero! s1 avolgeranno In ororio post • lavorativo. 


66-12-13/6/96 rateizzatila in 3 quoto 


CORSI DI INFORMATICA 


Godho ■- 

:s ' i il ì ’ , 

DuRATÀ 

> ORARI muto UUIOHI .. 

Data muto 

COSTO (3) 

INFOI 

INTRODUZIONE AL PERSONAL COMPUTER 

10 lozioni 

9.00-11.00-16.00-17.00-19.00 

13XX6 

L. 300.000 

INF02 

SISTEMA OPERATIVO MS-DOS 6.22 

16 lozioni 

9.00-11.00-15.00-1700-19.00 

13XX6 

L. 460.000 

INF-03 

SISTEMA OPERA TIVO MS-WINDOWS 3. X 

Slozioni 

9.00-11.00-16.00-17.00-10.00 

13XX6 

L. 300.000 

INF04 

SISTEMA OPERA TIVO MS-WINDOWS 96 

Stazioni 

9.00-11.00-15.00-17.00-19.00 

13XX6 

L. 300.000 

INF06 

MS-WINWORD- VtOEOSCR/TTURA 

14 lozioni 

9.00-11.00-16.00-1700-10.00 

13XX6 

L. 400.000 

INFOO 

MS-EXCEL - FOGLIO DI CALCOLO 

10 lozioni 

9.00-11.00-15.00-1700-19.00 

13XX6 

L. 300.000 

INFO 7 

MS-ACCESS-DATABASE 

10 lozioni 

0.00-11.00-16.00-17.00-19.00 

13X106 

L. 300.000 

INFOB 

M8POWERPOINT • PRESENTAZIONE 

10 lezioni 

0.00-11.00-15.00-1700-19.00 

13XX6 

L. 300.000 

INFOO 

PERSONAL COMPUTING B OFFICE AUTOMA DON (PACCHETTO COMPLETO) 60 lozioni 

9.00-11.00-15.00-17.00-19.00 

13XX6 

L. 000.000 

CORSI DI LINGUE j 

Corife* 

Titolo 

Durata 

ORAR! INIZIO LEttONi 

Data inizio 

COSTO 14) 

LINOI 

LINGUA INGLESE - (LIVELLO BASE - INTERMEDIO -AVANZA TO) 

60 oro/coreo 0.00-11.00-15.00-17.00-10.00 

13XX6 

L. 600.000 

LIN02 

LINGUA TEDESCA - (LIVELLO BASE - INTERMEDIO-AVANZA TO) 

60 ore/corso 9.00-11.00-16.00-1700-19.00 

13XX6 

L. 600.000 

LIN43 

LINGUA FRANCESE - (LIVELLO BASE - INTERMEDIO -AVANZA TO) 

60 ore/corso 9.00-11.00-16.00-17.00-19.00 

13XX6 

L. 600.000 

LIN04 

LINGUA SPAGNOLA - (LIVELLO BASE - INTERMEDIO - A VANZA TO) 

60 ore/corso 9.00-11.00-16.00-17.00-10.00 

13XX6 

L. 600.000 


(3) Tutto le quote di partaciporioneeono comprensive di COtitOM contenente II corso in outoiotruziono. 

(4) Tutto io quoto di partecipazione sono comprensivo di matorisis didattico. 


ATTIVITÀ CONTINUATIVA PER L'ISCRIZIONE IN ALBI E RUOLI 


QUALIFICHE PROFESSIONALI (A TTESTA TV REGIONE LAZIO) 

CORSI PER MEDIATORI: IMMOBILIARI-MERCEOLOGICI-A TITOLO ONEROSO - SERVIZI VARI 

(Idoneità all 'iscrizione agli esami camerali) 

CORSI PER AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO 

^SSmSsSooSSsSSmSmSSSmamSmSSmmmmmmmdmm^^mmmmi^^m 


BKnl st sro dsB'Industrim Commercio Artigianato o Agricoltura - Miniatori, Ragiono Lazio od 
Enti Locati - CONFEDERAZIONE NAZIONALE ARTIGIANATO ROMA (CNA) - Unione 
National» dsBs Cam e r a di Commercio Italiano (UNIONCAMERE) - Union» Ragionalo dolio 
Camma di Co mm er c i o dot Lazio - Contro Estero della Camera di Commercio ili Roma - 
Azienda Romana pori Marcati/Camera di Commercio ili Roma-Università doga Studi di 
Rome tn Sapienza"-Scuola di Management - Ubera Università Intemazionale dogti Studi 
spelati (L.U.I.3.S.) - Hodra t CONFCOMMERCtO Roma - CONFESERCENTt Roma - 
Consulenti od esporti di primario Società nazionali od intemazionali di management 
. Associazioni U categoria - Ordini Professionali 

I At 


ISTITUTO ROMANO PER LA FORMAZIONE IMPRENDITORIALE 
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 
I HA CAPITAN BAVASTR0116-00164 ROMA 
TEL. 06/67.007.366-307- 370-371-361-362-06/67.61.176 - FAX06/67.007.310 
ORARIO Oi APERTURA AL PUBBLICO: DAL LUNEDI AL VENERDÌ 
MATTINA: 6.46-12.30POMERIGGIO: 13.30- 16.00 


peri oore! d! info rm atica, lingue, promotori finanziari, m ediatori marittimi ed agenti di 
eeahum dene rivetg — ' r~‘ w " 06/67007366 
per I seminari di Formazione ed aggiornamento a per I 
pr o fe ri bilmen t e sin. 06/67007367 


cerai master rivolgersi 


peri corsi retativi all'attività continuativa per l'iserizlene tn etiti e meli, rivolge r si 
preferibilmente a! n. 06/67007371 


PREPARAZIONE AGLI ESAMI DI IDONEITÀ PER L'ISCRIZIONE NEI SEGUENTI ALBI: 
ReoteTRoEsencENnn commercio-r.ec. (inizioogni2settmme) 

PnoMOTom Finanziari (sazio n 29/6196) 

Agenti m assicurazione-Periti Assicurativi (inizio prima di ogni sessione d’esame) 
Mediatori MARtnmi (inizio prosa tu ogni sessione o’ez/use) _ 


SCHEDA DI ADESIONE 


(Da nstitvire entro la ultimala antecedente la data di svolgimento del aminolo prescelto, possibilmente 

via fio, al n. 06/51007310) 


L'imprea» 

Indirizzo 

CAP _ 

Tel _ 


Cini 


Prov 


Fax 


Codice fucile 


Putii» IVA 


I Codice 


chiede di partecipare al ugvenle carso / seminarlo: 
1 Titolo 


Cognome e nome. 

Qualifica_ 

Dati_ 


Filma 


N.B.: Inviare 1 scheda per oom seminario 

Sede dai seminari: Istituto Romano par la Formazione Improndttorlala - C a m era di 


Commerc i o di Roma - Via Capitan Baveatro, 118 
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Gli esperti gettano acqua sul fuoco: con la saliva non si può trasmettere l’epatite C 


§f p|| | | liiplll 





Ieri mattina parecchie migliaia di roma¬ 
ni (e non) hanno sobbalzato di fronte 
all'articolo pubblicato in prima pagina 
sul «Messaggero» che titolava: «Epatite 
<2, scatta Tallarme bacio». In questo arti¬ 
colo - scritto sulla base di notizie rese 
note al Simposio Intemazionale sulle 
epatiti virali, in corso in questi giorni a 
Roma * si arriva alla conclusione che l’e¬ 
patite C potrebbe essere trasmessa an- ' 
che attraverso i baci. Una notizia che ov¬ 
viamente ha suscitato non poche 


preoccupazioni. Ma che ha ricevuto 
una pioggia di smentite. «Non ho mai vi¬ 
ste? - ha detto Mark Kane, esperto del¬ 
l’Organizzazione mondiale della sanità 
- alcuna evidenza di trasmissione del vi¬ 
rus dell’epatite C attraverso la saliva». 
Secondo Ferruccio Bonino, gastroente¬ 
rologo dell’ospedale «Mólinette» di Tori- 
rip^àlla presenza di un vims trovato con 
i sensibilissimi metodi di analisi oggi di¬ 
sponibili non corrisponde necessaria¬ 
mente la capacità del virus di infettare. Il 


Polemiche anche 
tra scienziati: 
maggiori verifiche 
prima di dare 
simili notizie 


potenziaìemfettw^-infattì, dipende dal¬ 
la «carica Virafé**’', 'cioè dalla concentra¬ 
zione del Virus. Anche il professor Giu¬ 
seppe Visco, epidemiologo romano, se 
la prende, in iin articolo per «l’Unità», 
con i giornali che pubblicano informa¬ 
zioni così «pesanti» senza eccessive 
preoccupazioni. «Una notizia così sen¬ 
sazionale, riguardante la salute colletti¬ 
va - scrìve il professor Visco - avrebbe 
dovuto essere più rigorosamente con¬ 
trollata su] piano scientifico». «In una ri¬ 


cerca che si rispetti, una qualsiasi rispo¬ 
sta positiva ottenuta in quattro casi su 
nove non può trasformarsi in una positi¬ 
vità dei 44 per cento se non si aggiunge 
che l’esiguità del campione rende il ri¬ 
sultato statisticamente non significati¬ 
vo». Visco insomma smentisce recisa¬ 
mente la notizia e invita anche i suoi 
colleghi a non diffondere risultati di ri¬ 
cerche che siano in così evidente con¬ 
traddizione con le acquisizioni prece¬ 
denti. 



La memoria 
di questa storia 


E GIUNTA LA GRANDE giornata - 
Milano insorge contro i nazifa- 
scisti- l'ultimatum del Comitato 
di Liberazione Nazionale agli 
oppressori; Arrendersi o perite!» 
mmmmmmm erano i grandi titoli del Nuovo ' 
Corriere all'indomani del 25 aprile 1945, 

E prima a insorgere era stata Genova, poi 
Torino, quindi tutto il Nord-Est, da Padova a 
Trieste. 

Nella capitale della Resistenza, in seguito 
all'ordine dato dal Comitato insurrezionale. 


re-.--- ^ 


ne assalivano Iffi gift i m e dei fasdéfi]pA|Mk9 
insorgevano nette iaDDticIte - nella Pirelli della 
Bicocca - le squadre giungevano lino illa cer¬ 
chia dei Navigli. «A partire da un certo mo¬ 
mento, difficilmente precisabile», ricorda Leo 
Vallarti «si agisce come in trance». Tuttp quello 
che si decide di fare è ben fatto, tutto riesce, 
tutti gli ÓsUtcoli crollane». -,v: 

L’emanazione; il 25 aprile, dei deputi,;da 
parte del Comitato di Liberazione Nazionale, 
dà il suggello di, autonomia e di legalità àllé 
azioni dei partigiani. ' 

«Le nostre avanguardie e‘ te-oostre tràppe ... 
corazzate, entrando nelle città,- le'thrwrrono 
piene di patrioti italiani in riumeW stragrande. 

1 soldati alleati hanno finalmente sentito ptie . 
combattevano per liberare un popolo che de; 
slderava di essere liberato. Dopo i lunghi mesi 
della guerra invernale, nel fango, sotto la piog¬ 
gia e fra le rovine, finalmente i soldati alleati ; ; 
hanno visto un’altra Italia» scriveva Stare and 
Stripes, il giornale dell'esercito americano. 
Un'altra Italia. L'Italia del secondo Risorgi¬ 
mento, ma che dal primo, quello dell'unità del 
Paese, attuato dall’alto e incompreso dalje 
masse popolari, che anelavano alia liberazio¬ 
ne da secolari oppressioni e sfruttamenti, a un 
risorgimento sociale, non solo politico, dal pri¬ 
mo si distingueva, per la partecipazione - per 
la prima volta nella storia del paese - insieme 
agii intellettuali, del popolo, di operai, di con¬ 
tadini, per l'ansia di libertà e di giustizia, di li¬ 
berazione da una terribile dittatura, dall'op¬ 
pressione di uno spietato esercito straniero, 
per volontà dì uscire dalla tragedia della 


SEGUE A PAGINA * 
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È morto Torriani 

ILGirci i&lia 


È morto Vincenzo Torriani, «patron» del Giro 
d’Italia, grande e discusso organizzatore cicli¬ 
stico. Torriani aveva 77 anni e dal dopoguerra 
gestiva la corsa a tappe italiana. Era malato da 
tempo. 
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60" MOSTRA INTFRNAZIONALF. 
DELL’ARTIGIANATO 

Firenze - Tortezza da Basso 

20 Aprile -1 Maggio 1996 
Orario: 10/23 - Ultimo giorno: 10/20 

A SOCESEWsk. 


A quattro giorni dalla 
svolta elettorale il 
mondo della satira, da 
sempre schierata a 
sinistra, si interroga: 
quali saranno inuovi 
bersagli? Insomma, 
che futuro avrà la satira 
neiretà dell’Ulivo? 
Intervengono al 
dibattito Paolo Rossi, 
Corrado Curanti (che 
proprio in questi giorni 
sta riscrivendo H suo 
«Millenovecentonovan 
tadiecH Stefano 
BennleDarioFo. «La 
satira? Magari avrà 
degli scossoni, ma 
intanto abbiamo 
scampato il perìcolo 
della destra». 

I SERVIZI. 

apaqTnas 


MICHELE URRÀ 

S E LA DOMANDA è: «Che cosa 
farà la satira adesso che la sini¬ 
stra è al governo?», dico subito 
che non ne capisco i fondamenti. O 
meglio, che li capisco ma li condivi¬ 
do cosi poco che preferisco fingere 
di non capire la domanda. Si parte 
infatti dai presupposto che la satira 
italiana sìa «di sinistra», confonden¬ 
do le pur variegate simpatie politi¬ 
che dei suoi autori (effettivamente 
piuttosto di sinistra) con l’oggetto 
della satira stessa: che non è ìa drit¬ 
ta o la manca o la poppa o la prua, 
ma il comportamento umano tutto 
• intero. Neppure soltanto «il potere»: 
proprio il comportamento degli uo¬ 
mini in società. Almeno da quando 
la frequento io, come lettore e co¬ 
me autore - seppure sempre meno 
praticante - la satira italiana si occu¬ 
pa di sesso, di religione, di televisio¬ 


ne, di violenza, di guerra, di baloc¬ 
chi e profumi almeno tanto quanto 
si occupa degli «uomini politici»: 
specializzazione, quest’ultima, che 
ormai riguarda più il varietà umori¬ 
stico televisivo, o il vignettismo da 
quotidiano, che la satira classica- 
mente intesa. Del Male ricordo più 
i corsi di educazione al sesso ora¬ 
le che le vignette su La Malfa; di 
Tango più il numero sull'eredità 
Guttuso che le beffe a Nicolazzi 
(già: c’è stato anche Nicolaz- 
zi...); di Cuore, infine, più l'ine¬ 
sauribile galleria dVdonatimi sce¬ 
mi e professioni ridicole che die¬ 
dero il segno agli anni Ottanta, 
che la lunga e gustosa serie di ti¬ 
toli contro Craxi. E poi: trovatemi 
quante vignette di Andrea Pazien¬ 
za parlavano della sua propria vi¬ 
ta e dei suoi sogni, e quante dei 
politici: quante volte Altan ha di¬ 
segnato un leader di partito (po¬ 


chissime) e quante l’uomo della 
strada alle prese con le proprie 
opinioni (sempre); quante volte 
Beppe Grillo, da dieci anni a que¬ 
sta parte,.chiama in causa un po¬ 
litico., e quante chiama in causa 
tutti noi come consumatori grot¬ 
teschi e incauti; quante volte, più 
in generale, l’Archivio Centrale 
delia Satira ha dovuto catalogare 
i suoi materiali sotto la voce «poli¬ 
tica» così come ìa intendono ì 
giornalisti (Andreotti, Craxi, Ber¬ 
lusconi, D’Alema.,.), e quante in¬ 
vece altrove, La politica appassio¬ 
na i satirici, eccome no. Ma non 
più del resto delle attività umane. 
Chissà perché, di quel resto non 
si parla mai, quando si parla di 
satira, tanto che è passata oramai 
questa sottodefìnizione di «satira 
polìtica» che è gonfia di ogni 
SEGUE A PÀGINA S 


Patrizia Licata 
Poesie 
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2nmi v . Cultura 

IL UBRO. Einaudi presenta un nuova opera enciclopedica su culture e società ellenica 


■ LOS ANGELES. La terrazza digra¬ 
da verso il Pacifico e V'azzurro della 
piscina termale richiama quello del 
mare, la vegetazione rigogliosa di 
Malibu rievoca la macchia mediter¬ 
ranea. C'è qualcosa di schietto e di 
falso nella villa «pompeiana» che co¬ 
ronò il sogno di perfezione di Paul 
Getty e che ospita Ia6ollezione-mu- 
seo del vecchio petroliere. Schietto 
l'amore per un mondo classico im¬ 
maginato nella sua immobile e sola¬ 
te perfezione, ingenuo, falso, teatra¬ 
le, in una parola hollywoodiano il ri¬ 
sultato. E proprio per questo dotato 
del fascino che il tempo vi ha deposi¬ 
tato sopra. , 

La versione californiana del mito 
della classicità potrebbe stare, e in 
certa misura è, a pieno titolo, nel vo¬ 
lume che apre l'ultima fatica della 
Einaudi nel settore delle grandi ope¬ 
re: / Crea, storia, cultura, arte so¬ 
cietà, è il titolo generale di que- 
sl'ultima impresa curata da Salva¬ 
tore Settis che prevede cinque to¬ 
mi più un atlante, quattro volumi 
in uscita a distanza di -sei mesi l'u¬ 
no dall'altro. Ma il primo di questi 
volumi, che sarà in libreria il 27 
aprile, posto a cardine e premessa 
dell'opera, si chiama Noi e i Greci. 
E quel noi vuole capovolgete il 
rapporto e stabilire, prima ancora 
di riconoscere la presenza dell'an¬ 
tico nel mondo contemporaneo o 
di dire con Nietzsche «se davvero 
comprendiamo la cultura greca, ci 
rendiamo conto che essa è finita, 
e per sempre», attraverso quali ma¬ 
nipolazioni, quali percezioni spes¬ 
so contrapposte, quali trasforma¬ 
zioni anche nazionali, la cultura e 
il mito della Grecia antica è giunta 
sino a noi. 

Cosi anche il continente ameri¬ 
cano entra nello specchio di que¬ 
sto primo volume, vi entra attraver¬ 
so il saggio di Wilfried Nippel, «La 
costruzione dell'altro», che analiz¬ 
za fra l’altro l'uso del pensiero po¬ 
litico di Aristotele nella costruzio¬ 
ne ideologica che portò alla con¬ 
quista e alla sottomissione in 
schiavitù degli Indios, vi entra negli 
scritti (e nell’apparato iconografi¬ 
co) di Kurt W. Forster e di Lam¬ 
bert Schneider dedicati l’uno al 
dorico nella architettura moderna 
e l'altro al classico nega cultura 
pdsttriodelriià. - 1 ■■ 

Questo,impianto volloa mettere 
in discussione l’idea eurocentrica 
di una Grecia fissata nel momento 
del «miracolo» della Atene di Peri¬ 
cle, spiega la scelta della casa edi¬ 
trice e del curatore di presentate il 
volume a Los Angeles: niente di 
più lontano dalla visione eurocen¬ 
trica, niente di più simbolico dal 
punto di vista delle relazioni fra il 
mito della classicità e le sue mani¬ 
polazioni. 

Settis, che è archeologo e che 
negli ultimi anni fa la spola fra la 
cattedra della Scuola normale di 
Pisa e il Getty Center for Histoty ol 
art and humanlties di Los Angeles, 
chiama a nume tutelare dell'opera 
Arnaldo Momigliano, il primo ad 
aver indirizzato la ricerca alla sto¬ 
ria culturale dei Greci e sottolinea 
la «forte compattezza» dell'opera. 
Questo primo volume e il terzo, / 
greci olire la Grecia, « non si leggo¬ 
no l'uno senza l'altro» Il primo, 
dice Settis. rappresenta una serie 
di domande, a partire da quel Noi 
e dalla nostra pretesa identità con 
Loro: « Cosa è la tradizione? A co¬ 
sa servono oggi i greci? I greci fan¬ 
no parte di noi?». E in che modo? 


Gad Lerner si è dimesso dalla via- 
«NraiMe delta "Stampa» Nel 

grande tourbillon ai vertici dei 
maggiori quotidiani italiani, arriva 
anche la notizia dell’addio del vi¬ 
cedirettore del giornale torinese. 
La decisione di Lerner è stata 
presa in concomitanza con il 
cambio di direzione (Ezio Mauro 
lascia e va a Repubblica, al suo 
posto arriva Carlo Rossella). L’a¬ 
spirazióne del giornalista, però, 
non sarebbe quella di occupare 
una nuova poltrona da dirigente, 
bensì ritornare a scrivere. Anche 
se il settore dei «dirigenti» resta in 
«ebollizione»: soprattutto alla 
Rai... 

Ma qual è il quotidiano al top 
(dalle vendite)? Fratelli coltelli, si 
dice, e dopo le dichiarazioni del 
direttore commerciale della Stam¬ 
pa, Gianluigi Montresor, che ac¬ 
creditava il «sorpasso» del quoti¬ 
diano torinese sul Corriere della 
Sera, è arrivata prontamente la 
rettifica dell'ufficio Diffusione del 
Corriere, con tutt'altri dati. Secon¬ 
do il giornale di via Solferino, in¬ 
fatti, nulla sarebbe mutato tra gli 
equilìbri dei tre «grandi»; il Corrie¬ 
re venderebbe - media dei primi 
tre mesi del '96 - 692mila copie 
(da Torino ne accreditavano 
570mi!a), La Stampa 413mila 
(contro le 687mila dichiarate dal 
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Greci, 


Presentazione in grande stile, nella sede del Qetly Center di 
Los Angeles, di una nuova, corposa iniziativa editoriale 
della casa editrice Einaudi: «1 greci». Un’opera enciclopedi¬ 
ca in quattro volumi progettata e diretta da Salvatore Settis. 
I volumi riguarderanno: «Noi e i Greci» (appena uscito), 
«Una storia greca», «I Greci oltre la Grecia» e «Atlante». Un 
lavoro destinato non solo a definire la geografia storica del¬ 
la cultura greca, ma anche la sua «contemporaneità». 

. i • > f 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

JOLANDA OWAUNI 

«Poiché essi sono stati canone ras* che ha assunto nel pensiero filoso* 


sicurante, esemplarità. Ma anche 
stereotipo nel fascismo e nel nazi¬ 
smo. E storicità, tensione verso il 
nuovo». Queste alcune delle do- 


fico e giurìdico. La tragedia (Diego 
Lanza) e l’Eros (Frema I. Zeitlin) 
si accompagnano ai saggi sulla 
malattia (Jackie Pigeaud), sull’a- 


mande a cui cerca di rispondere il gonismo sportivo (Pieket), sulla 
volume oggi in uscita attraverso i trasmissione del sapere (Canto- 


saggi che raccolgono e mettono a 
confronto le competenze di ar¬ 


ra), mentre Paolo Desideri e Car¬ 
mine Ampolo, che fanno parte del 


cheoiogi e filologi, di storici della comitato scientifico dell’opera, si 
scienza e storici della cultura. La sono fatti carico dei saggi che 


politica è trattata da Paul Cartlidge 
che sottolinea l’estraneità del pen¬ 
siero contemporaneo, fondato sul¬ 
l’idea di potere, da quello greco, 
che fa centro sull’eticità, coloniz.- 
zazìone e decolonizzazione, espe¬ 
rienze entrambe presenti nella sto¬ 
ria deila Grecia, sono trattate dallo 
storico israeliano David Asheri, a 
sottolineare anche come l’espe- 


guardano alla storia delle storie 
greche. 

In cosa consiste il legame forte 
con il terzo volume, / Greci oltre la 
Grecia? Settis usa la metafora di 
due reggilibri che tengono insieme 
lo scaffale. Due cardini su cui si è 
potuta costruire la storia intesa in 
senso più tradizionale dei volumi 
centrali. Perché nell’ultimo volume 


rienza de) mondo antico «si pieghi si guarda alla espansione geografi- 
agli interessi vivi e alle necessità ca della presenza dei greci o alla 


dell’oggi. Ad un idea di Noi come 
principio attivo nella cultura con¬ 


estensione della loro cultura al 
mondo arabo, alla Persia, all’India 


temporanea». Il mito, nelle pagine e persino al Giappone: «Attraverso 


di Carlo Gmzburg, si rivela nella 
concretezza della funzione logica 


dì CÌARNELU & GARAMBOIS 

quotidiano dell’Avvocato), La Re¬ 
pubblica 607mila (mvece di 
520mi!a). Se invece si esaminano 
le sole vendite del sabato, cioè 
quando è in distribuzione anche 
Lo Specchio, supplemento della 
P*ampa - sempre secondo via Sol¬ 
ferino ■ i dati sarebbero i seguen¬ 
ti: Corriere 730mila, Stampa 
550mila, Repubblica 520mila. At¬ 
tendiamo la versione di La Re¬ 
pubblica. 

«Oli», sciopero bis. Questa volta i 
redattori di Chi hanno deciso di 
astenersi dal lavoro perché nono¬ 
stante il loro sciopero per l’inte¬ 
grativo Mondadori (il 17, 18 e 19 
aprile) l’azienda porterà comun¬ 
que il settimanale in edicola, an¬ 
che se 22 giornalisti su 30 sono ri¬ 
masti a casa (in particolare l’inte¬ 
ro comparto grafico) «Lo stesso 
direttore Silvana Giacobini * affer¬ 
ma il cdr - non ha negato di es¬ 
sersi avvalsa, per la confezione di 
una parte de! giornale, di struttu¬ 
re esterne alla redazione. Un fatto 
gravissimo che non ha precedenti 
nella storia della Mondadori. Una 
mancanza assoluta di rispetto 


le traduzioni arabe e aramaiche, 
armene, ebraiche, persiane - dice 


Settis - si è messo in atto un pro¬ 
cesso di selezióne, si sono affer¬ 
mate interpretazioni diverse della 
civiltà greca a cui bisogna guarda¬ 
re cosi come si guarda, ovviamen¬ 
te, alla Grecia vista da Roma o alle 
interpretazioni dell'umanesimo». 
La compatezza , dunque, sostiene 
Settis, che è stato aiutato nella cu¬ 
ra dell’opera da Maria Luisa Cato- 
ni,*, «è creata dalle do* t . i 
mande: cosa vuol di- / - 
re classicità sullo 
sfondo della moltepli¬ 
cità che rappresenta¬ 
rono gli stessi greci e 
che noi stessi siamo». 

La comparazione fra 
antichi e moderni 
chiede «uno sguardo 
antropologico» e que- I 
sto spiega il viola 
scelto per contraddi¬ 
stinguere i volumi che 
di solito caratterizza alla Einaudi i 
testi di antropologia. 

Formazione, definizione, trasfor¬ 
mazioni sono, infine, le sezioni 
che suddividono il volume centra¬ 
le (Una storia greca) che respinge 
la tradizionale suddivisione in pe¬ 
riodo arcaico, classico e ellenisti¬ 
co. Nel periodo della «definizione» 
l’attenzione si concentra sugli ate¬ 
niesi, assunti spesso nella esem¬ 
plarità e quindi più di altri studiati 
ma anche ridotti a stereotipo, 
mentre la trasformazione procede 
da Filippo a Alessandro Magno 
per giungere sino all'impero roma¬ 
no, solitamente escluso dall'ottica 
delia stona dei Greci. 




Un monastero laico 
sulle colline di S. Monica 


,it r i' ANGElM Sarà màugùrao nél l&ÙTii nuovo óétty 

' ^ ( / Cèrttèr f>regettato da Richard Méter e situato allé* pendici 
delle Santa Monica Mountains. Quando i lavori edilizi saran¬ 
no conclusi potranno essere unificate nel grande centro, 
che vuole essere una sorta di monastero laico, le diverse atti¬ 
vità di studio, espositive e museali, il centro, irifatti, che do¬ 
minerà le free-way che scendono verso il mare, mira a dare 
impulso interdisciplinare, attraverso il cultura,! histoty Insti- 
tut che ospita studiosi scelti in diverse patti del mondo, agli 
studi sulla musica e l’arte attraverso un ottica che guarda 
non solo alla dimensione estetica ma anche a quella politi¬ 
ca, sociale, delie committenze. Ma organizza anche simpo¬ 
si intemazionali, come quello su Dosso Dossi fatto in colla¬ 
borazione con la soprintendenza artistica bolognese che si 
terrà nei prossimi mesi. Nei nuovo centro troverà posto la grande biblio¬ 
teca ricca di 700.000 volumi e il grandissimo archivio fotografico, i docu¬ 
menti originali del Bauhaus di proprietà del Getty. Tutti materiali a di- 
spoizione non solo degli studiosi delle diverse discipline ma anche degli 
scrittori che i dirigenti del centro scelgono di ospitare per offrire loro la 
pace del «monastero laico». 

In uno spazio doppio dell'attuale sarà esposta la collezione perma¬ 
nente di pittura e scultura europea, aiti decorative e manoscritti. Resterà 
invece nella villa fatta costruire da Paul Getty a Malibu sul modello di 
una casa patrizia di Ercolano, la collezione di arte antica che il vecchio 
Getty cominciò a costituire in tempi in cui più facile era l’esportazione 
delie antichità e che oggi deve procedere con i piedi di piombo e per vie 
istituzionali nelle nuove acquisizioni. Fra le opere esposte uno stupendo 
Atleta greco in bronzo e il discussissimo Kouros che Federico Zeri 
considera falso. Alla Villa fanno capo anche gli studi e le ricerche 
archeologiche che sono fra le finalità del centro che organizza corsi 
di specializzazione per conservatori, curatori,managers di musei e 
siti archeologici. □ J.B. 


FEUILLETON 

Stephen 
King 
a puntate 


ANTONILLA PIONI 

■ «. .l’ampio corridoio che per¬ 

correva ai centro tutto il Blocco E 
era rivestito di linoleum del colore 
della buccia di un vecchio lime ap¬ 
passito, perciò quello che nelle al¬ 
tre carceri veniva chiamato l'Ultimo 
Miglio a Cold Mountain si chiama¬ 
va il Miglio Verde». Lo avete ricono¬ 
sciuto? Ma sì, è lui Stephen King, 
l'autore di Misery e Shilling , lo 
scrittore americano considerato 
da chi non ha la puzza sotto il 
naso per la triviahtteratur, già un 
classico alla Dostoevskij. Questo, 
intanto, è l’inizio del suo prossi¬ 
mo romanzo, Il miglio verde 
(editore Sperling & Kupfer, lire 
6500), che, alia maniera di Di¬ 
ckens e Dumas, uscirà in libreria 
a puntate a partire dal prossimo 
30 aprile. Ogni mese, quindi, i 
fans che si erano lamentati dei 
romanzi «di sole trecento pagine» 
scritti di recente dal loro idolo 
potranno gustarsi un nuovo capi¬ 
tolo del libro che, pubblicato ne¬ 
gli Stati Uniti un mese fa, ha avu¬ 
to una prima tiratura di due mi¬ 
lioni e seicentomila copie. I) suc¬ 
cesso è stato tale che l'editore ne 
ha ristampato immediatamente 
altre 400.000 copie. 

In Italia è prevista una grande 
campagna pubblicitaria per l’u¬ 
scita del romanzo del «re» del 
thriller che stavolta è ambientato 
nel braccio della morte di un pe¬ 
nitenziario chiamato Cold Mon- 
tain. La storia è quella di un an¬ 
ziano secondino di un carcere 
americano che deve dimostrare 
l’innocenza di un uomo di colore 
ingiustamente condannato alla 
sedia elettrica Un tema, quello 
della pena di morte, che ha im¬ 
pegnato di recente alcuni intellet¬ 
tuali americani (vedi anche le 
polemiche suscitate dal film Dead 
Man Walking) e che sarà interes¬ 
sante vedere come sarà sviluppa¬ 
to da Stephen King ne) suo feuil¬ 
leton che pare possa addirittura 
superare la lunghezza di I.T., il 
terrorizzante thriller di mille pagi¬ 
ne, cult-book dei fans. 

«Pubblicare un romanzo a pun¬ 
tate mi affascina sia come scritto¬ 
re sia come lettore» ha detto l’au¬ 
tore di Cujo, King «Come scntto- 
re, infatti, mi impone di tenere 
sotto controllo il ritmo di chi leg¬ 
ge e di assecondare il suo passo, 
alimentando così le sue aspettati¬ 
ve e lasciandogli il tempo di pre¬ 
gustare quello che accadrà nella 
puntata successiva. Come lettore, 
ho sempre sentito il fascino della 
pagine non ancora lette, come 
fossero un tesoro». A proposito di 
tesori e dollaroni ricordiamoci 
che King è da sempre una gallina 
dalle uova d'oro, un Re Mida per 
gii editori e i registi che, da Ku¬ 
brick ( Shining ) a Reiner /Mise- 
ry ), Cronenberg (La zona mor¬ 
ia), hanno fatto soldi a palate (e 
ottimi film) prendendo spunto 
dai suoi agghiaccianti romanzi. 
C’è chi mormora che stavolta po¬ 
trebbe venirne fuori una serie di 
telefilm. Insomma, a questo do¬ 
vevamo arrivare al serial thriller.. 



della volontà espressa dalla stra¬ 
grande maggioranza della reda¬ 
zione. In disprezzo anche alla re¬ 
gola primaria del mestiere: i gior¬ 
nali sono 11 prodotto del lavoro 
redazionale». Per il cdr, il com¬ 
portamento di Silvana Giacobini 
«colpisce la dignità di tutti ì gior¬ 
nalisti della Mondadori e più in 
generale della categoria» e la vi¬ 
cenda di Chi va ad inasprire i rap¬ 
porti fra i giornalisti dell’Ame e 
l'azienda. 

Giornalisti in sciopero, giornale in 
edicola. La redazione del Corriere 
di Viterbo ha proclamato per le 
giornate di ieri e di oggi uno scio¬ 
pero per la salvaguardia • si legge 
in un comunicato stampa - della 
qualità del lavoro. Il direttore del¬ 


ia «Editoriali quotidiani srl», Nino 
Botta ha però deciso di far uscire 
lo stesso il giornale avvalendosi 
del lavoro di tre redattori e due 
poligrafici messi a disposizione 
dall'editore, ma non appartenenti 
al corpo redazionale del Corriere 
di Viterbo. «La redazione del Cor¬ 
riere di Viterbo - precisa il comu¬ 
nicato - informa i cittadini che l’e¬ 
dizione del 24 aprile non è stata 
redatta dai giornalisti viterbesi 
che da sette anni lavorano alla 
sua realizzazione \\ giornale è 
stato realizzato dal direttore e da 
due giornalisti importati» dalle re¬ 
dazioni di altre testate collegate. 
Un tentativo di snaturare - con¬ 
cludono i redattori in sciopero • 
una realtà giornalistica che ormai 
può vantare una tradizione im¬ 
portante nella Tuscia», 

Eutanasia di «Ecco». «Forte preoc¬ 
cupazione per “l'eutanasia” di Ec¬ 
co » è stata espressa in una nota 
dall’assemblea dei giornalisti dell’ 
Editoriale Magazines Sa, la socie¬ 
tà editrice che ha annunciato la 
chiusura del settimanale. «La 
morte (ampiamente annunciata) 


di questa testata - si legge nel co¬ 
municato - getta un’ombra in¬ 
quietante sull’intera gestione e 
sulle strategie delia casa editrice 
appena nata», che oltre a Ecco 
pubblica anche Bella, Village, 
Pratica, Buona Cucina di Pratica, 
Benissimo , La mia boutique , 
Quattrozampe. Si tratta di un epi¬ 
logo che «segna una sconfitta del¬ 
ie strategie editoriali della Rcs 
(che aveva creato il concorrente 
del mondadoriano Chi senza do¬ 
tarlo delle forze redazionali ne¬ 
cessarie) e del nuovo editore che 
ha acquistato la testata senza un 
piano di rilancio». 

Un mensile da miss. Dai 2 maggio 
arriva in edicola un nuovo perio¬ 
dico Miss Italia magazine, edito 
da Gesport, particolarmente at¬ 
tento agli avvenimenti e ai perso¬ 
naggi che hanno caratterizzzato e 
caratterizzano la manifestazione 
da cui il titolo. Resoconti, crona¬ 
che delle selezioni, calendari, 
scheda di partecipazione. Ma 
non solo. Nelle 100 pagine previ¬ 
ste, prezzo 6 00u lire, le giovani 
cui il mensile fa riferimento (si 
punta su un pubblico dai 16 ai 25 
anni) ci saranno anche una serie 
di notizie di moda, bellezza, fit¬ 
ness. Sulla prima copertina Anna 
Valle, la vincitrice dello scorso 


LUTTO NELLA LETTERATURA 

È morta a 96 anni 
Pamela Lyndon Travers, 
autrice di «Mary Poppins» 


■ LONDRA Pamela Lyndon Tra¬ 
vers, la scrittrice che aveva creato il 
personaggio della magica e irre¬ 
prensibile governante Mary Pop¬ 
puta. è morta nella sua casa di Lon¬ 
dra a 96 anni. Il suo vero nome era 
Helen Lyndon Goff ed era nata a 
Matyborough, in Australia, da geni¬ 
tori irlandesi. Nello pseudonimo 
aveva adottato il nome di battesimo 
del padre. Fin da ragazzina aveva 
cominciato a pubblicare poesie e 
articoli sui giornali australiani, te¬ 
nendo per due anni una nibrica 
quotidiana di costume. Nel 1924 si 
trasferì in Inghilterra e quindi a Du¬ 
blino, dove il poeta William Butler 
Yeats la incoraggiò a proseguire 
negli sforzi letterari. Nel 1934 pub¬ 
blicò Mary Poppins, primo dei 
quattro romanzi dedicati al fanta¬ 
stico personaggio reso indimenti¬ 
cabile dall’Interpretazione che ne 
diede Julie Andrews nei film di 


Walt Disney girato nel 1964 e, per 
la verità, non molto apprezzato 
dalla scrittrice. «Hanno sbagliato 
prospettiva - commentò Pamela 
Lyndon Travers allora • Non si 
tratta di zucchero e miele, ma di 
qualcosa da cui gli adulti posso¬ 
no imparare» Al primo romanzo 
seguirono Mary Poppins comes 
back («Il ritorno di Mary Poppins», 
1935), Maty Poppins opens thè 
door («Mary Poppins apre la por¬ 
ta», 1944) e Maiy Poppins in (he 
park («Maiy Poppins al parco», 
1952) Altre opeie della scrittrice, 
che per un periodo ha vissuto 
con gii indiani Navajos negli Stati 
Uniti e ha studiato filosofia zen e 
buddismo, sono ! go by sea, I go 
by land (1941) diario di una 
bambina di 11 anni durante la se¬ 
conda guerra mondiale, e Friend 
Monkey , basato sul mito indiano 
dì un dio-scimmia. 
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Il 25 aprile l’Italia volta pagina. Ma cosa significa quella data storica per le generazioni più giovani? 


Con gli occhi 



Il vottodlAimiMigniiilprotctUto tulli PlramìdeOstti<lunntetecelebrazlanidel25apr(l« 


■ Quando la mia generazione si 
è appropinquala alla vita adulta, la 
resistenza era di già da un pezzo 
passata dì moda, Aveva avuto una 
sfiammata eroica, il canto del ci¬ 
gno, nel sessantotto; poi, negli anni 
70, vitali ma torvi, incupiti dalla crisi 
economica, la sinistra giovanile di¬ 
venta nichilista; furoreggiava Nie- 
tsche, l'anti-Hegel. Scariche di 
rock, eroina, unghie nere, distruzio¬ 
ne dolce e meno dolce. La resisten¬ 
za?: una pizza, per non essere 
sboccati. 

Sono uscita dal liceo che II punk 
si stava dissolvendo, lasciandosi al¬ 
le spalle, con la morte di Sid Vi- 
clous, delle macetiè ritenute eroi¬ 
che. ’ Era un dopo là rivoluzione 
senza che nessuna tivdluzione fos¬ 
se mai avvenuta. Ci siamo guardati 
attorno; vedevamo dei padri con le 
collanine di perline, che essenzial¬ 
mente dicevano: «Non mi scoccia¬ 
re, Il bambino sono io». Va bene. 
Allora sono grande. Ho diciassette 
anni e sono enorme, Con un passo 
ti scavalco all'indietro, vado a vede- 
redadove scappi, moccioso. 

E mi viene subito in mente un’e¬ 
legia di Rilke: «. „e tutto cospira a ta¬ 
cere di noi, come si tace un'onta, o 
forse, come si tace una speranza 
ineffabile». Che cosa avranno spe¬ 
rato, così ineffabilmente, da tacer¬ 
cela? E cosa II ha umiliati? Con gli 
anni, addolcendomi, provando 
metto disgusto per quei bambinoni 
che si rubavano tutta la giovinezza 
dei mondo, mi sono data una rispo¬ 
sta: forse è stata proprio quella piz¬ 
za, la Resistenza, e la ricostruzione. 

È affiorato, a ben guardare, un 
sogno immenso, di quelli che sca¬ 
turiscono dalla disperazione, dal 
fondo nerofumo della galera, dalla 
cima della montagna intrisa di 
pioggia fredda, e come tutti i sogni, 
era troppo grande. Se avessimo stu¬ 
diato à scuola la verità, invece di ri- 


“Libertà 


Libri di storia che dalle palafitte sì fermano al Piave. E padri 
che ostinatamente hanno tentato, loro, di apparire figli. Co¬ 
sì la Resistenza, per tante generazioni più giovani che non 
l’hanno conosciuta, è sembrata una cosa da lasciare all’in- 
dietro. Tranne, poi accorgersi, più adultì e addebiti, che si 
era trattato di un sogno forse troppo grande per non porta¬ 
re con sè anche il senso della delusione e del tradimento. 
«Se avessimo studiato a scuola la realtà...». 


manette* 

partire per tre volte, elementari me¬ 
die e liceo, dalle palafitte per fer¬ 
marci al Piave, o - al massimo, al li¬ 
ceo sperimentale, cantare Bella 
ciao con la chitarra - avessimo cioè 
studiato il tradimento e la delusio¬ 
ne di quel sogno, saremmo riusciti 
a capire i nostri padri (quelli che la 
pensano come noi, mica gli altri) 
che ci sembrava avessero perso 
ogni credibilità e taluni anche l’ani¬ 
ma? 

Partendo da loro com’erano e ri¬ 
salendo all’origine de! perché cor¬ 
revano in spider per quelle auto¬ 
strade che avevano costruito senza 
guardarsi indietro, avremmo com¬ 
preso che tentavano di dimenticare 
una speranza ineffabile spazzata 
via da un’onta? Se sì fossero fermati 
e fossero riusciti a scriverlo, quel li¬ 
bro per noi, di storia semplice? 

C’era una volta un gruppo di per¬ 
sone: erano ricchi e poveri, studenti 


e carbonai, operai e professori, tori¬ 
nesi e sardi, erano in centomila, an¬ 
che tante donne, e ragazzini, non 
erano tutti belli, anzi, c'era pure 
qualche scemo: però hanno com¬ 
battuto assieme, in brigate differen¬ 
ti ma alleate, superando con diffi¬ 
coltà e coraggio le differenze ideo¬ 
logiche contro un nemico orrendo, 
un assassino ignorante e becero. 

Sono morti in 35mila, 21 mila 
mutilati, 9mila deportati, in una lot¬ 
ta cruenta che nessun telegiornale 
ha testimoniato distrattamente al¬ 
l’ora di pranzo; con sofferenza fisi¬ 
ca e psicologica non si sono accon¬ 
tentati di sabotare, ma hanno preso 
frontalmente la rappresaglia tede¬ 
sca, sono stati massacrati, in talune 
occasioni, a centinaia, ad interi 
paesi, con una guerra civile che ha 
pochi uguali nella storia contem¬ 
poranea. Quando gli alleati arriva¬ 
rono, le principali città del nord 


erano già liberate. Quei centomila, 
e altre migliaia dell’ultima ora, desi¬ 
deravano una rottura netta con il 
passato, una partecipazione attiva 
allo sviluppo polìtico e sociale del 
loro paese ché usciva da una ditta¬ 
tura. Erano traboccanti di grandi 
progetti, liberali, socialisti, comuni¬ 
sti, cristiani, anarchici; ma anche i 
rivoluzionari più estremisti si china¬ 
vano ad una democrazia progressi¬ 
va. Ma non li hanno accettati. No¬ 
nostante tutti gli sforzi, non riusciro¬ 
no a rompere con il passato e lo 
Stato che venne assomigliava, negli 
uomini, nell’apparato burocratico, 
a quello che li aveva massacrati. 

Perdonatemi se mi sono fatta la 
presuntuosissima idea che (a Resi¬ 
stenza sia stata un sogno marcito 
Le colpe degli altri crediamo di sa¬ 
perle, nazionali, intemazionali, 
Truman, Churchill, Stalin, il piano 
Marshall, le contingenze, tutto: ma 
in fondo ci interessano motto meno 
delle nostre. Ma se vogliamo inter¬ 
rogarci, proprio al fondo, con gli 
occhi nuovi, e ottimisti, di questi 
giorni, se tentiamo di capire, di sa¬ 
pere, di leggere, studiare, sfogliamo 
sfogliamo all’indietro, sempre più 
all’indietro, attraverso i decenni, gli 
anni, le legislature, risaliamo fino a 
tornare il, al punto che fa male: 
quello spavaldo gruppo, quell’ac- 
colita bizzarra si è spaccata, scissa, 
allontanata affogandosi in distin¬ 
guo e personalismi. Togliatti da 


Nenni, Nenm da Parri, Parti da Lus- 
su, Lussu da La Malfa, La Malfa da 
Saragat. Dalla nostra giovinezza ni¬ 
chilista non potevamo gridargli sul¬ 
le pagine dei Procacci: fate pace! 
Per favore, fate pace! Senza,,sapere 
che eravamo proprio figli dei figli 
dei nostri padri allora ancora bam¬ 
bini, ci spaccavamo a nostra volta. 
Autonomi dalla Fgici, la Fgci da 
Lotta Continua, Lotta Continua dal 
Manifesto. Per volere tutti proprio la 
nostra precisa narcisistica afferma¬ 
zione, non abbiamo avuto niente 
Ma adesso anche la mia genera¬ 
zione è invecchiata, ce n’è un’altra 


che ha ricominciato dalle palafitte 
e si è fermata a) Piave. Della Resi¬ 
stenza, si continua a dire che ha 
vinto, le forze del bene contro i! ma¬ 
le, la gloriosa Costituzione, e i ra¬ 
gazzi-siguardano interpone jqu^sti 
ideali, questi valori, pròprio non li 
vedono. Ci sono, ma rimbombano 
un po' vuoti, per quel sapore di so¬ 
gno fallito e non ammeso: i nostri 
padri non hanno avuto l’impudici¬ 
zia di parlarci dei calci in faccia che 
si sono presi; forse credevano di 
meritarseli, ma non era così. Li me¬ 
riteremmo noi, se ci spaccassimo 
adesso. 






Foto vere o false comunque eroiche 



I partigiani «virano a Milano H 25 aprile del *45 


■ Ma dove sono e chi ha nasco¬ 
sto le immagini dei partigiani in lotta 
contro i nazifascisti ? Dove sono spa¬ 
rite le foto dei rastrellamenti, delle 
impiccagioni, della guerca in monta¬ 
gna, dei feriti, dei torturati, dei mas¬ 
sacrati? E le foto delle fucilazioni e 
dei combattimenti per le strade nelle 
grandi città come Genova, Napoli, 
Tarino, Firenze o Milano? Nessuno 
le ha fatte sparire, Quelle vere, rima¬ 
ste per la storia e da utilizzare sui 
giornali e nei libri, sono rare, rarissi¬ 
me. Di false, aggiustate o " ricostrui¬ 
te,"sono pieni gii archivi. I più anzia¬ 
ni sanno e non si stupiscono, ma per 
le generazioni più giovani, abituate 
alla guerra in diretta televisiva, men¬ 
tre pranzano o cenano, la cosa ap¬ 
pare inspiegabile e stupefacente. E 
allora bisogna spiegare e racconta¬ 
re, La foto di Mussolini e di Garetta 
Petacci, davanti ai mitra dei partigia¬ 
ni, a Gìuiino di Mezzegra, non cè. Si¬ 
curamente, nessuno la scattò. Tutto 
avvenne nel giro dì pochi minuti e 
nella confusione più totale, Audisio 
e i suoi compagni avevano ben altro 


«VLADIMIRO 

a cui pensare. In giro, stavano arri¬ 
vando gli uomini dei servizi segreti 
allea' e altri partigiani che forse non 
avevano nessuna intenzione di fuci¬ 
lare il duce. C’era un dilettante che 
scattò alcune foto della fucilazione 
dei gerarchi a Dongo, ma quelle po¬ 
che immagini furono sequestrate e 
non si sa bene dove siano finite È 
comunque necessaria una premes¬ 
sa un po’ ovvia ma chiarificatrice. 
Negli anni Quaranta, la fotografia in 
Italia, era ampiamente sviluppata a 
livello amatoriale. Ma le macchine 
fotografiche, le carte da stampa, i ne¬ 
gativi, i bagni di sviluppo e di fissag¬ 
gio costavano cifre considerevoli per 
una paese povero. Anzi poverissi¬ 
mo, Dunque, erano in possesso di 
attrezzatura fotografica e di pìccole 
cineprese, soltanto i «benestanti» e i 
ricchi. 

Insomma, la macchina fotografi¬ 
ca era l'ultimissima preoccupazione 
dei resistenti. Poi c’erano i professio¬ 
nisti, pochi, costretti a lavorare per 


HIIÌMILÙ 

gli enti ufficiali (i quotidiani e i setti¬ 
manali) e per le agenzie ufficiali co¬ 
me il fascistissimo, Istituto «Luce». 
Tutti costoro erano conosciutissimi 
dalla polizia e le immagini eventual¬ 
mente scattate, venivano sempre 
passate al vaglio della censura. 

Inoltre, Mussolini aveva già butta¬ 
to ii paese nell'avventura della guer¬ 
ra e i materiali fotografici scarseggia¬ 
vano come il pane e tutto il necessa¬ 
rio per la sopravvivenza. Ecco, un 
primo perchè delle scarse e autenti¬ 
che fotografie sulla Resistenza e per¬ 
sino sui giorni della Liberazione. Da 
noi, appunto, la fotografia era poco 
diffusa, per tradizione e «miserabili- 
smo» mentre motti reparti nazisti 
erano fomiti sempre dì un gruppo di 
«operatori di guerra» e gli stessi sol¬ 
dati e ufficiali avevano spesso ia loro 
macchina a tracolla. 

Anche gli alleati, come si ricorde¬ 
rà, avevano i loro combat film» ben 
attrezzati e con tanto materiale a di¬ 
sposizione. L’esercito partigiano, in¬ 


sòmma, era davvero la canaglia 
pezzente», o meglio un esercito di 
eroici e poveri straccioni. 

Un altro motivo delle poche im¬ 
magini scattate all'esercito partigia¬ 
no in lotta, era l’obbligo della clan¬ 
destinità Per diria in poche parole, 
tra ì combattenti in montagna era 
proibito scattare foto Era già acca¬ 
duto che alcuni partigiani lo avesse¬ 
ro fatto di nascosto. Una volta uccisi 
e catturati, quelle foto erano finite in 
mano al nemico, con conseguenze 
terribili per i congiunti, gli amici e al¬ 
tri partigiani 

Dunque, spesso, per parlare della 
Resistenza e di quei meraviglioso 
esercito di straccioni, i pochi fotogra¬ 
fi professionisti erano ricorsi, nelle 
ore della Liberazione, a vere e pro¬ 
prie messe in scena. Per esempio, le 
celeberrime foto dei partigiani che 
combattono sui tetti a Milano o quel¬ 
la delle donne partitane in alcune 
rifugi o per le strade della città, non 
sono vere anche se sono state pub¬ 
blicate migliale di volte sui giornali e 
nei libri Furono quasi tutte scattate 


da alcuni grandi fotografi: Vincenzo 
Carrese (fondatore della celeberri¬ 
ma agenzia «Publifoto») .Tullio Fara* 
boia, Federico Patellam, Fedele To¬ 
scani (padre di Oliviero, il mago del¬ 
la «Benetton”) e Ivo Meidolesi. Mel- 
dolesi, nel dopoguerra, divenne no¬ 
to in tutto i) mondo per uno straordi¬ 
nario servizio fotografico e cinema¬ 
tografico sul bandito Giuliano che si 
era messo in posa, insieme a Pisciot- 
ta. ne) suo rifugio sui monti siciliani 
Catrese, un grande maestro di gior¬ 
nalismo, mise in posa, nelle ore del¬ 
la Liberazione, amici e colleghi, con 
le armi in pugno e perfettamente im¬ 
medesimati nella «parte»di eroici 
partigiani. Quelle foto vennero pub¬ 
blicate da tutti i giornali e dai setti¬ 
manali che, nell’euforia della ntrova- 
ta e splendida libertà, non guardaro¬ 
no troppo per il sottile. Quelle foto 
«false», divennero così, il simbolo di 
o»e e giorni eroici e difficili. Vere so¬ 
no. invece, le foto dei corpi di Musso¬ 
lini e della Petacci in Piazzale Loreto, 
quelle delta fucilazione di Starace, 
quelle di tanti partigiani impiccati di 


fascisti uccisi dalla rabbia popolare 
o di donne «repubblichine» rapate e 
fatte sfilare per le strade cittadine. Al¬ 
trettanto vere sono le immagini tre¬ 
mende delle stragi naziste: Marza- 
botto, Fosse Ardeatine, Monte Grap¬ 
pa, Sant’Anna di Stazzema e così 
via, E allora, foto false divenute sim¬ 
bolo 7 È un discorso complesso e af¬ 
fascinante che si basa sulla «ricono- 
scibilità» di una guerra o di un avve¬ 
nimento, attraverso le immagini che 
dello stesso avvenimento ci sono sta¬ 
te lasciate. D'altra parte è quasi sicu¬ 
ramente un «falso» anche la foto di 
Capa sulla guerra di Spagna. Una fo¬ 
to ormai totalmente «idendificata» 
con l’avvenimento. E i soldati del¬ 
l’Annata Rossa che piazzano la ban¬ 
diera sulla cancelleria di Berlino non 
sono forse stati messi in posa? Così 
come quel gruppetto di soldati ame¬ 
ricani che sbarcarono su una isoletta 
giapponese e issarono, in cima ad 
una collmetta, la bandiera a stelle e 
stnsce. Da quella foto è stato persino 
realizzato un monumento a Washin- 
ton. 
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La memoria... 

guerra, di far rientrare la Patria, 
dopo ventanni, nella storia, nel¬ 
la civiltà. Si chiudeva il sipario 
sulla tragedia del fascismo e del¬ 
la guerra, con quell’ultima scon¬ 
volgente immagine dei giustiziati 
appesi in piazzale Loreto, sull’a¬ 
troce scenario di macerie di Mi¬ 
lano («La città è morta, è morta» 
scriveva Quasimodo dopo i 
bombardamenti dell'agosto del 
’43), di macerie dell'Italia, di 
un’Europa in cui ancora fuma¬ 
vano i camini della follia e della 
barbarie dei forni crematori. Su 
queste macerie, in quel 25 apri¬ 
le, al di sopra d ogni annienta¬ 
mento nel dolore, rinasceva la 
speranza di una nuova storia 
umana, di una democrazia, la 
speranza dell'umile Italia che, 
sotto ogni sventura, era rimasta 
sempre viva, salda. 

Per Croce il fascismo era ri¬ 
masto estraneo alla realtà italia¬ 
na, era stato imposto dall’ester¬ 
no. E vorremmo fosse vera l’af¬ 
fermazione del filosofo. Ma è ve¬ 
ro anche che, con l’avvento del¬ 
la democrazia, ritornano in 
campo tutte le forze della con¬ 
servazione e della reazione che 
erano state responsabili dell'av- 
vento del fascismo, ricomincia¬ 
no a premere nel contesto politi¬ 
co, apertamente e occultamen¬ 
te, quelle forze revanscìste e an¬ 
tidemocratiche che la storia ave¬ 
va condannato, che non si ras¬ 
segnavano alla sconfitta, alla 
sparizione. 

La strage dei contadini che 
nel ’47 festeggiavano il l 9 mag¬ 
gio a Portella delia Ginestra, in 
Sicilia, fu il primo segno violento 
delia volontà di rivalsa e di rivin¬ 
cita di quelle forze. Quella prima 
strage, sappiamo, quale svolta 
politica ha dato al nostro Paese, 
di quali lacerazioni fu causa, di 
quali poteri fu generatrice. Lace¬ 
razioni e poteri che si sono dis¬ 
solti appena ieri. 

” Mi accorgo di scrivere questa 
nota come lo studentelld che ha 
appena imparato la lezione e 
malamente la ripete • l’ha impa¬ 
rata sulla vasta e classica storio¬ 
grafia dell’Italia contemporanea, 
della guerra civile, della Resi¬ 
stenza: sui libri di Salvadori, Va- 
liani. Battaglia, Bocca, sulle toc¬ 
canti e indimenticabili Lettere di 
condannati a morte della Resi¬ 
stenza italiana, sui romanzi di 
Levi, Vittorini, Calvino... Impara¬ 
to la lezione perché privo di di¬ 
retta esperienza per motivo ge¬ 
nerazionale e perché vissuto in 
una regione meridionale in cui 
la guerra di liberazione e l'epo¬ 
pea partigiana non ebbero luo¬ 
go. L’8 settembre e il 25 aprile ci 
giungevano laggiù, nelle nostre 
zone già liberate dagli Alleati, 
come echi lontani di una storia 
di cui non eravamo stati parteci¬ 
pi, attori. Capii la Resistenza e la 
Liberazione, giungendo a Mila¬ 
no per frequentarvi l’università 
agli inizi degli anni Cinquanta. 
In una Milano in cui arrivavano 
tantissimi meridionali: i privile¬ 
giati studenti e le masse dì con¬ 
tadini, di braccianti destinati alle 
fabbriche, alle miniere d'Euro¬ 
pa. Vedevo, osservavo la Grande 
Trasformazione italiana dì que¬ 
gli anni, ascoltavo le discussioni 
dei compagni - che erano, in 
quell'università i fratelli Prodi e 
De Mita, Gerardo Bianco e tanti 
altri: in cerca d’altro, frequenta¬ 
vo la Casa della Cultura, ascolta¬ 
vo nelle librerie Vittorini e Vitto¬ 
rio Sereni. Ma capii cos’era stata 
la guerra civile, la Resistenza, 
guardando i mesti cortei che, la 
sera del 24 aprile, alla luce di 
torce, come fossero lampade vo¬ 
tive, si svolgevano per le strade 
della città, sostavano davanti al¬ 
le numerose lapidi, murate sulle 
case, dei partigiani caduti, depo¬ 
nevano fresche corone di foglie 
e fiori. Ascoltavo la mattina del 
25 i discorsi di commemorazio¬ 
ne che facevano gli storici capi 
della Resistenza nella vasta piaz¬ 
za affollata di bandiere. 

Il 25 aprile di oggi, dopo i ri¬ 
sultati delie eiezioni del 21, ha 
finalmente, dopo più dì cin- 
quant'anni, un altro segno: quel¬ 
lo della ricomposizione d'ogni 
frantumazione, di memoria d’u- 
na stona di antifascismo, di 
unione nella salvaguardia dei 
valori della democrazia, che la 
, Resistenza, la lotta di Liberazio¬ 
ne aveva lasciato in eredità a 
. questo Paese. Oggi è un antico e 
nuovo 25 aprile. 

[Vincenzo Consolo] 
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Eros ucciderà 
il pianeta Terra 

GIOVANNI SACCI 


PISA 

Non accadrà domani E anche Ira 
100 mila anni i nostri nipoti po 
(ranno stare tranquilli Ma tempo 
un milione di anni la Terra avra 
un elevala probabilità di essere 
colpita da un grosso asteroide Po 
Irebbe essere grande quell aste 
roide il doppio in volume e otto 
volte in peso rispettq allloggelto 
cosmico che 65 milioni di anni fa 
provocò (con tutta probabilità) 

I estinzione dei dinosauri e del 
75°o delle altre specie viventi La 
catastrofe nel nostro futuro remo 
to è stata prevista da un groppo di 
ncercatori italiani duelli da Paolo 
Farinella astrofisieo dell universi 
tà di Pisa e da tempo collaborato 
re delle pagine scientirfiche del 
1 Unità 

Farinella e il suo gruppo han 
no simulato al computer I evolu 
ztone delle orbite della Terra e 
degli asteroidi giungendo alla 
conclusione che entro 1 14 mi 
hom di anni su otto orbite dell a 
steroide Eros tre tncroceranno 
quella della Terra e in un caso 
Eros vi si schianterà contro I ri 
sultati della ricerca sono pubbli 
cali oggi sulla rivista Nature 
«Eros è un asteroide di 22 chilo 
metri di diametro ed è il piu 
grande dei circa 150 che rappre 
sentano una minaccia per la 
Terra ha spiegato Farinella E 
come scrive su Nature la colli 
sione saràtalmente violenta che 
quella che ha fatto estinguere t 
dinosauri assomiglierà a mere 
spature in uno stagno Dalle si 
mutazioni al computer ha pre 
cisato Palmella vien fuori con 
certezza assoluta che comunque 
che entro i prossimi 100 mila 
anni non succederà nulla Per 
tempi piu lunghi la probabilità 
di un impatto con Eros e di finca 
Ol» K*? ( COpsldppà(|Jt> IiMpi 
di quésto evento non rapportati 
alte dUfàfà della vita urtikha ma 
su scala cosmica 1 impatto a\ 
verrà in tempi brevi ha osser 
vato Farinella La Terra infatti 
ha cinque miliardi di anni d età 
e dovrebbe vivere per alth quat 
ho fino a che il Sole continueà 
a bnllare II 9556 degli asteroidi i 
pianetini rocciosi che orbitano 
fra Marte e Giove percorre orbi 
te sicure (per la Terra) tnca 
nalate fra questi due pianeti 
«L altro 596 ha detto Fannella 

percorre invece orbite più al 
lungate che li portano ad altra 
versare in pratica tutto il sistema 
solare giungendo fino all orbita 
di Saturno e in alcuni casi attra 
versando quella della Terra So 
no circa 150 ed Eros è il più 
grande Fra tre anni ha conclu 
so Farinella, I umanità potrà m 
tanto vedere da vicino Eros per 
chè una sonda spaziale I amen 
cana Near è in viaggio da feb 
braio verno I asteroide E previ 
sto che nel gennaio dpi 99 la 
sonda entri in orbita attorno ad 
Eros ed invìi a Terra immagini e 
dati del possibile assassino della 
sua biosfera 


E possibile fare qualcosa per 
impedire il catastrofico un patto'! 
Non anticipiamo certamente 
strategie e tattiche dei nostri di 
scendenti Tra I altro non sap 
piamo se I uomo tra un milione 
di anni ci sara ancora Almeno 
nelle forma attuale Un milione 
di anni sono un tempo sufficien 
temente lungo anche nella sca 
la dei tempi biologici Luomo 
potrebbe evolversi O anche 
scomparire del tutto In fondo la 
specie sapiens sapiens la nostra 
è naia appena 200mila anni fa 
Un milione di anni quindi rap 
presenta almeno 5 volte la vita 
della nostra specie 
Cosa potremmo fare invece 
se Eros si presentasse all appun 
lamento con la Terra non fra 1 
milione di anni ma tra una deci 
na di anni Beh in questo mo 
mento le possibilità che abbia 
mo (teoricamente) a disposi 
zione sono due Una muscolare 
proposta dal fisico Edward Tel 
ler (il padre delle guerre stella 
ri) inviare contro I asteroide dei 
missili a testata nucleare per 
tentare di disintegrarlo prima 
che entri nell atmosfera 
La seconda opzione forse 
meno pericolosa perche non ci 
obbliga a conservare un arsena 
le nucleare e quella di inviare 
verso I asteroide una sonda in 
grado di atterrare su quel picco 

10 oggetto cosmico e deviarne 

I orbila di quel tanto da evitare il 
catastrofico impatto col nostro 
pianeta 

Nucleare: 
chiude In Usa 

11 reattore 
dulltftislomp 

II Totonukdi Princeton, <1 piu 
grande reattore sperimentale del 
mondo per la fusione nucleare» 
contenimento magnetico, sara 
spento enbo D1998a causa del tagli 
Operati neN’ottobre scorso dal 
Congresso americano nel 
finanziamenti alle ricerche sulla 
fusione Lo ha reso noto al New York 
Times Martha Krebs, capo dell’ufficio 
sulle ricerche energetiche del 
Dipartimento americano 
dell’energia, precisando che il 
dipartimento ha deciso la chiusura 
del reattore «per II 1997 o il 1998" 
la chiusura è stata decisa secondo 
le dichiarazioni della Ktebs riportate 
dal «New York Times» In 
conseguenza del tagli del Congresso 
«anche se (I reattore sla ancora 
fornendo importanti scoperte» la 
stessa Krebs ha reso noto che per la 
stessa ragione» stato annullato II 
progetto di costruire un «reattore 
sperimentale Intermedio» L’anno 
scorso con II Totumak, I fisici del 
Laboratorio di fisica del plasma di 
Princeton hanno ottenuto la piu atta 
potenza mai generata da un reattore 
a fusione nucleare. 



Una «bomba» 
genetica centro 
le cellule 
cancerogene 

Gli scienziati la chiamano «una 
bomba genetica a orologeria» al 
momentoeinfasedi 
sperimentazione, e non sì sa se potrà 
portare a una efficace cura contro il 
cancro L approccio edel tutto nuovo 
rispetto all’attuale chemioterapia, 
che non uccide solo le alitile 
cancerogene, ma devasta anche i 
tessvbsanl Luis Da Costa, 
ricercatore della John Hopkins 
University che conduce questo 
studio, semplifica cosi «Come ogni 
bomba, il gene ha una parte di 
esplosivo e una spoletta Può essere 
collocai» dentro una cellula, e s» 
questa e normale non succede nulla 
La spoletta può essere attivata solo 
da alcune proteine prodotte dalle 
cellule malate di cancro, e In questo 
caso la stessa cellula esplode 
dalVlntemoevleiw distrutta» Il 
problema resta quello di come 
piazzare la «bomba» genetica dentro 
le cellule Un’ipotesiequeHa di usare 
dei virus come cavalli di Troia, ma le 
cellule malate appaiono 
difficilmente penetrabili 


D bado è innocente 


La notizia pubblicata ìen dal quotidiano romano II Messag¬ 
gero su una presunta trasmissibilità dell epatite C attra¬ 
verso il bacio non e attendibile Lo studio che lo avrebbe 
rivelato è stato effettuato infatti su un numero limitatissi¬ 
mo di casi e con un metodo che non fornisce affatto cer¬ 
tezze di questo tipo E sia i ricercatori che i giornali do¬ 
vrebbero avere maggiore prudenza nel diffondere infor¬ 
mazioni che spaventano inutilmente le persone 

Allltim VINCO* 


■ tyon so qUantì siàno i létton de II 
Messaggero irta mi risulta che ìen 
mattina parecchie migliaia di roma 
ni (e non) hanno sobbalzato di 
fronte all articolo in prima pagina (e 
su sei colonne) che titolava Epatite 
C scatta 1 allarme bacio» In questo 
articolo scritto sulla base di notizie 
desunte da un poster presentato al 
Nono Simposio Intemazionale sulle 
epatiti virali in corso in questi giorni 
a Roma si arriva alla conclusione 
che I epatite C potrebbe essere tra 
smessa anche attraverso i baci 
Premesso che una notizia cosi 
sensazionale riguardante la salute 
collettiva avrebbe dovuto essere piu 
rigorosamente controllata sul piano 
scientifico sono lieto ed orgoglioso 
di associarmi fermamente alla sua 
smentita E lo faccio (avendo letto 
nella stessa pagina del Messaggero il 
commento del professor Franco So 
rice alle cervellotiche deduzioni che 
sono state tratte dallo studio del dot 
tor Mastromatteo e dei suoi colle 
ghi) pervan motivi Innanzitutto sul 
piano metodologico in una ncerca 
che si nspetti una qualsiasi nsposta 
positiva ottenuta in quattro casi su 
nove non può trasformarsi in una 
positività del 44 percento se non si 


Aggiunge che I esiguitp del Cdmpio 
ne rende il risultato statisticamente 
non significativo 

In secondo luogo il metodo usato 
la Per per la ncerca del genoma vi 
rale nella saliva ha una «mobilità 
troppo elevata per sentirsi autorizza 
ti a giungere a conclusioni in cosi 
netto contrasto con le attuali eviden 
ze epidemiologiche 

Queste infatti ci dicono che men 
tre nell epatite B e un po meno 
nella malattia da Hiv (il virus del 
l Aids) non c e persona infetta che 
già dopo pochi mesi dall inizio del 
I infezione non contagi il proprio 
partner è rarissimo il riscontro di 
coppie entrambe positive per il virus 
C anche dopo decine e decine di 
anni di matrimonio Inoltre indagini 
di grande estensione (fra di esse una 
di ricercaton dell ospedale Spallan 
zani di Roma ed una della Scuola di 
Padova) che coinvolgevano mi 
gliaia di casi in luoghi dei 45 dello 
studio in questione hanno chiara 
mente provato che il nschio di tra 
smissione sessuale di questa infezio¬ 
ne è irrisorio e che tolta la via t astu 
sionale soltanto l uso estensivo del 
le siringhe di vetro per le terapie en 
dovenose fatto negli anni cinquanta 


settanta ne è stata la pnncipale via 
dr contagio 

Quella «evidenza scientifica» fi 
nota mai fornita all ipotesi della tra 
smissione sessuale dell epatite C 
può essere invece dedotta dal fatto 
che I incidenza di questa infezione 
(cioè i) numero dei nuovi casi/anno 
) dopo 1 abolizione delle siringhe di 
vetro è oggi in netta diminuzione e 
che lo è soprattutto fra i giovani fat 
ta eccezion^ per quei tossicodipen 
denti che si scambiano le siringhe 

Game potrebbe > W$tydWsi bue 
sto fenomeno con {ipofisi ideila tra 
smissione sessuale’Mac è dell altro 
nello studio del dottor Mastromatteo 
viene portato a sostegno dell ipotesi 
del contagio intrafamiUare il fatto 
che tutti i casi positivi apparteneva 
no al genotipo Ib questo però non 
prova nulla dato che a Roma ben 
due su tre dei ceppi virali in circola 
zione appartengono a questo tipo 
Che cosa deve dunque insegnare 
quest episodio 7 Innanzitutto ai po 
tenti mass media la necessità di usa 
re la massima cautela nel diffondere 
notizie «sensazionali quando que 
ste risultino chiaramente difformi 
dalle precedenti conoscenzeln se 
condo luogo ed in questo io mi fac 
ciò anche portavoce della opinione 
della famosa professoressa Dame 
Sheila Sherlock una altrettanto se 
non maggiore prudenza dovrebbe 
essere usata da tutti quei giovani n 
cercatori che sulla base di pochi da 
ti numerici ritengano di poter giun 
gere a conclusioni non supportate 
da alcuna evidenza scientifica 
* Presidente del Comitato TS Os 
servatario Epidemiologico Regione 
Lazio membro dell esecutivo della 
Commissione Nazionale dell Aids e 
malattie emergenti 


«Ecco II legame 
genetico tra 
mucche pazze 
e uomini» 

Una forte similarità e stata 
Individuata tra i piloni che causano 
l’encefalopaba spongiforme del 
bestiame e quelli responsabili della 

malaga di Cntutzfeidjakob che 

colpisce luomo la scoperta*., 
pubblicata sull'ultimo numero della 
rivista «Nature» da un gruppo di 
ricercatori detl’umversita di Oxford 
La ricerca dimostra che ■ prìoni 
normalldei bovini sono piu simili a 
quelli delle pecore che non a quelli 
umani Tuttavia, iprionìdele mucche 
e quelli umani presentano due 
caratteristtche nella loro struttura 
che li tendedtversi da quelli delie 
pecore e simili tra loro Le 
caratteristtche, inoltre, sono state 
individuate in una parte delia 
proteina che sembra avere qualcosa 
a che fare con la malattia Questa 
scoperta metterebbe In discussione 
la tesi sostenuta da molti secondo cui 
il passaggio delia malattia dagli 
animali all’uamo non sarebbe 
possibile perche gli ovini sona da 
sempre afflitti da scrapie luna 
malattia simile alla Bse) e non hanno 
mai contaminato l’uomo che se ne 
nutre In realta e vero che iprioni 
bovini equelliovinisonosimilLma 
ciò non garantisce che entrambi 
siano trasmissibili ad una terza 
specie II fatto che uomini e mucche 
condividano alcune parti del pitoni 
sani potrebbe voler dire die I pitoni 
«mutanti» siano infettivi per l'uomo 


RICERCA 

Ricostruito 
il genoma 
del lievito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SÈnaT 

■ BRUXELLES II lievito ci saivera ? 
Non lo sappiamo ancora ma quan 
to e stato rivelato ìen a Bruxelles e 
contemporaneamente a Bethesda 
negli Usa permetterà agli scienziati 
di prosegL e delle ricerche fonda 
mentali su numerose malattie dal 
cancro al colon al seno e all utero 
dalla mucoviscidosi alla miopatia 
di Duchenne (specie dj distrofia 
muscolare) Quasi un centinaio di 
laboratori europei insieme ad ope 
ratori di centri di ncerca degli Stati 
uniti del Canada e del Giappone 
hanno lavorato «in rete con 1 obiet 
tivo di ricostruire con esattezza la 
sequenza completa del genoma 
del lievito cioè di un organismo 
cellulare complesso definito anche 
eucanota» (si tratta di un organi 
smo vivente la cui informazione ge 
netica e localizzata nel nucleo del 
la cellula come avviene negli ani 
mali nei vegetali e appunto nel 
I levito) Il risultato e stato di succes 
so secondo quanto annunciato 
dalla Commissione che ha contn 
butto per il 55% alle spese della n 
cerca è la pnma volta che la se 
quenza completa di un genoma 
viene decrittata e ciò consentirà di 
andare ben oltre i campi attuai 
mente utilizzati dal lievito come 
quelli del) alimentazione la produ 
zione di enzimi industriali o di 
agenti terapeutici Ma perchè prò 
prio il lievito 7 E presto detto perche 
piu del 50% dei geni del lievito stan 
do ad uno dei risultati ottenuti pre 
sentano una similitudine con dei 
geni umani 

Ecco perche gli auton della ricer 
ca hanno concluso che il progresso 
compiuto permetterà di gettare 
nuove basi per la ricerca sulla salu 
fedeli uomo in particolare per me 
glio capire come si comportano t 
geni che sono coinvolti in tutta una 
sene di gravi malattie li Jievijq in 
fatti presenta molte analogie con 
I uomo almeno sul piano cellulare 
e sub-cellulare il suo genoma e 
suddiviso in 16 cromosomi ma ha 
geni 250 volte di meno rispetto a 
quello dell uomo In seguito alla ri 
cerca dopo la messa, in sequenza 
del primo cromosoma nel t992 il 
97% del genoma del lievito e stato 
completamente identificato A 
quanto pare sono stati identificati 
circa seimila geni di cui la metà con 
una similitudine di sequenza con 
dei geni umani anche se la confer 
ma deve essere ancora data 

La ncerca che continuerà se 
condo un programma che coprirà 
tutto il 1998 ha consentito anche di 
fare altre scoperte interessanti sulla 
struttura del genoma ed anche sul 
l identificazione di nqmerose prò 
teine sconosciute sinora e verosi 
milmente implicate nella resistenza 
agli antibiotici e ad altri farmaci 
usati generalmente nei trattamenti 
chemioterapici I ncercatori tutta 
via hanno anche ammesso di 
ignorare la funzione esatta di circa 
il 30% dei geni identificati npromet 
tendosi di cominciare un nuovo la 
voro per studiare le funzioni bioio 
giche che sono nmaste maccessibi 
li coni metodi classici 


MEDICINA. Nuovo successo della ricerca italiana 

Così il gene determina 
l’inversione del sesso 


■ Un nuovo tassello nella cono 
scenza del meccanici <phe detenni 
nano il sesso è stato giunto dalla 
bioioga molecolare Giovanna Ca 
merino dell università di Pavia La 
professoressa Camenno è intatti 
giunta a dare una proya ulteriore 
dell implicazione di un gene (il Dax 
1 ) nella formazione tjqi sesso in sen 
so maschile o femminile che non 
sarebbe quindi determinato esclusi 
vamente dal cromosoma Y Insultati 
delle ricerche eseguite sut topi fi 
nanziate da Telethpn e condotte in 
sieme a genetisti dell università di 
Sassari e al National lnstitute for me 
dica! research di Londra diretti da 
Robin Lovell Badge sopo stati pub 
blicatt sulla rivela Nature Genetica 
La professoressa Camenno dopo 
aver individuato il gene Dax 1 che 
funziona da interruttore nel momen 
to critico della determinazione del 
sesso è riuscita a desi rivere detta 


liatamente gli effetti a livello delle 
ghiandole surrenali dell ipotalamo 
e dell ipofisi 

La proteina prodotta dal gene 
Dax 1 secondo Canfenno èpresen 
le nella parte di tessuto embrionale 
che diventerà ovaio ma non in quel 
la che diventerà testicolo Con le ri 
cerche di Giovanna Camenno si ag 
giunge un altro anello alla catena di 
conoscenze necessane per com 
prendere i meccanismi della deter 
turnazione del sesso (si conosceva 
già il gene Sry) e le loro deviazioni 
patologiche le duplicazioni che 
coinvolgono il gene Dax 1 possono 
infatti provocare inversione del ses 
so o piu precisamente sviluppo del 
t po femminile in individui genetica 
mente maschi In questi soggetti no 
nostante ci sia la presenza del ero 
mosoma Y non vi è sviluppo in sen 
so maschile I loro organi genitali 
cioè presentano una conformazio 


ne ambigua Ad esempio il testicolo 
non si sviluppa correttamente np 
presentando una via di mezzo fra i 
due sessi Danonconfonderecongli 
ermafroditi dal momento che in 
questi sono presenti entrambi si» or 
gam sessuali Inoltre le persone af 
fette da «inversione di sesso non so 
no fertili 

Mutazioni del gene Dax 1 sonore 
sponsabili di una malattia ereditaria 
caratterizzata dal mancalo sviluppo 
di parte della corteccia surrenale e 
da diminuita secrezione di ormoni 
sessuali da parte dell ipofisi I pa 
zienli affetti da questa malattia sof 
nono di mancato sviluppo puberale 
di nfertilità e di una grave insuffi 
cienza surrenale Poiché gonadi e 
surreni hanno ta medesima ongine 
embrionale la professoressa Carne 
ri no ha ipotizzato che il gene Dax 1 
potesse s\olgere una funzione nle 
vante nello sviluppo dei due organi 
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al potere 



Paolo Rossi.Sotto,una vignetta di Vaurepubbikala su «Il Manlfesto»dimartedì23aprilé. Accanto,Conido Guarniti. 


Piero Chiambretti, infine, il problema non esiste. 


■I ROMA. « L'Un itti! E cosa vuole 
da uno come me un giornale ilio- 
governativo?». Scherza Paolo Ros¬ 
si. Come sempre. Ma stavolta la 
sua battuta non poteva cogliere 
nel segno meglio di cosi. Perché 
è proprio di questo che vogliamo 
parlare. Delle «conseguenze» che 
la vittoria dell'Ulivo determinerà 
nel mondo dello spettacolo da 
sempre schierato a sinistra. In- 
somma, che (ine farà la satira 
«militante» in un paese governato. 
dal centro-sinistra? «Per il mo¬ 
mento posso solo dire che sono 
molto felice per il risultato eletto¬ 
rale - dice Paolo Rossi - . Abbia¬ 
mo davvero scampato un grosso 
pericolo. Ed è questo che conta 
prima di tutto. Il resto viene dopo 
e si vedrà». 

D'accordo. Ma secondo tela satira 
e In particolare N tuo lavoro di co¬ 
mico andrà incontro a delle diffi¬ 
coltà? 

È evidente elle per chi fa satira il 


:ei 


Con l’Ulivo al governo quali saranno i nuovi bersagli dei 
comici che da sempre sono vicini alle idee di sinistra? Pao¬ 
lo Rossi: «Il ruolo del comico è accompagnare il carro ma 
non salirci mai sopra». Corrado Guzzanti: «Sarà la volta 
buona che scriveremo testi ottimisti». Stefano Benni: «Non 
cambierà nulla: ho sempre picchiato duro anche sulla sini- 
sianiósemprcstatì critici». Per 
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problema esiste, è reale. Ma forse 
sarà questa l'occasione per vedere 
chi veramente ha talento. Un comi¬ 
co ha le sue regole precise da ri¬ 
spettare... 

E cioè? 

In un paese come il nostro dove da 
sempre, ad ogni capovolgimento 
politico, c’è l’assalto al carro dei 
vincitori, si vedrà chi sarà in grado 
di rispettarle. Mi spiego meglio, ha 
caratteristica principale del comico 
è proprio quella di non salir mai su 
nessun carro. Magari gli può stare 
accanto, lo può accompagnare, 
ma non può per la sua stessa fun¬ 
zione sociale montarci sopra. Co¬ 
me posso dire? Il comico ha per suo 
compito quello di far cultura, ma 
non può per questo ambire al mini¬ 
stero della Cultura. In questi giorni 
sto portando in giro per l'Italia Ra¬ 
belais, un testo del ‘500 che è un 
lavoro sull'utopia. Il comico lavo¬ 
ra con l’utopia. Ed è per questo 
che gli sarebbe molto difficile sta¬ 



re sui carro... 

Iiuomma, temi un arrembaggio? 
Eppure è proprio dell’altro giorno 
una dichiaratone di alcuni perso¬ 
naggi del mondo dello spettacolo 
della «destra», come Barbareschi, 
la Cariucci, Sqidtieri e Buzzanca in 
cui lanciava» un grido d'allarme, 
preoccupati di essere «ghettizzati» 
dalla sinistra... 

È incredibile... Stavo pensando pro¬ 
prio ad uno come Barbareschi 
quando parlavo della gente che dà 
l’assalto al carro dei vincitori. Que¬ 
sta volta non vorrei proprio correre 
il rischio di ritrovarmelo di sinistra, 
come accadde nell’82: allora lui la¬ 
vorava proprio perché si dichiarava 
di sinistra. 

Ma allora tu cosa farai? Scenderei 


dal carro dei poten¬ 
ti? 

In verità l’ho già latto 
due mesi fa. 

P Che vuol dire? 

Nel gioco elettorale 
quello che vince, alla 
fine, è il gioco. Voglio 
dire die questa batta¬ 
glia da società dello 
spettacolo, che è stata 
la campagna elettora¬ 
le, proprio non mi pia¬ 
ce. Si vince solo se il 
candidato rende bene 
in tv o ha sufficiente 
appeal... È (ulto basa¬ 
to sull'esteriorità, sul- 

_ l'apparenza, sulle frasi 

ad effetto. 

Questa volta, però, noo si può dire 
che Predi abbia vinto perché è te¬ 
legenico... Anzi, all'opposto, si è 
parlato della riscoperta della poli¬ 
tica cheèstata riportata tra la gen¬ 
te a dispetto della televisione... 

È vero. Ma è altrettanto vero che gli 
avversari di Prodi hanno recitato 
malissimo questo spettacolo. Loro 
si sono continuati a rivolgere al 
pubblico, come avevano fatto nelle 
elezione del ‘94. Ma questa volta fi¬ 
nalmente ha vinto il popolo. In- 
somma sono contento comunque. 
Anche se devo confidare che, pro¬ 
prio per tutta questa messa in sce¬ 
na, non sapevo proprio se sarei an¬ 
dato a votare. Poi mi sono deciso: 
ho detto di andare a comprare le si¬ 
garette e sono andato al seggio. Ma 


assicuro che sono stato proprio 
male. 

E eoa hai rotato? 

L'Ulivo al maggioritario e Rifonda¬ 
zione al proporzionale. Eppure già 
mi chiedo: è possibile che dopo 
quarantanni di attesa i comunisti 
riescono ad andare al potere e la 
pritqa cosa di cui si preoccupano è 
di rassicurare i padroni? Mah! Però 
lo ribadisco: sono felicissimo di 
questa vittoria dell’Ulivo. Abbiamo 
davvero scampato un pericolo 
enorme. Faccio un esempio. Il no¬ 
stro è un paese di caporali e anche 
nel mio ambiente dì lavoro sono lo¬ 
ro che fanno i giochi. E già in cam¬ 
pagna elettorale si vedeva come i 
caporali della destra si stavano ar¬ 
mando pregustando la loro vittoria. 
Poi oggi dopo il risultato elettorale 
c'è chi si chiede se Emilio Fede re¬ 
sterà al suo posto, ma questo al 
confronto di quello che avrebbe 
fatto la destra in termini di accapar¬ 
ramento di poltrone, e l’abbiamo 
già visto in passato, è uno scherzo. 
Per questo, certamente, noi comici 
di sinistra in termini di problemi di 
coerenza professionale con il go¬ 
verno dell'Ulivo avremo i nostri pro¬ 
blemi. Ma ciò potrà crearci frustra¬ 
zioni che sono davvero un piccolo 
problema di fronte alla sofferenza 
che avrebbe potuto investire il pae¬ 
se se avesse vinto la destra. 

Ora cosa ti aspetti? 

Che finalmente si cominci una vera 
vita culturale, per il popolo e non 
più perii pubblico.. 



«Riscrivo lo spettacolo 
E dairuiivo 

nuove idee per Avanzi» 


m ROMA. «Magari farò l’idraulico, ma chi se ne frega. Sono 
felicissimo della vittoria della sinistrai-. Anche Corrado Guz¬ 
zanti, l’enfant terrible dei gruppo di Avanzi, non si fa tanti 
problemi sul futuro deila satira nell’era dell’Ulivo. Preferi¬ 
sce, prima di tutto, gioire per lo «scampato pericolo», Ep¬ 
pure è proprio luì il primo a dover fare i conti con questa 
svolta politica. Infatti sta praticamente riscrivendo lo spet¬ 
tacolo Millenovecentonovantadieci che, in tourné per l’Ita¬ 
lia da febbraio, arriverà all’Olimpico di Roma il prossimo 
28 aprile. 

«È vero - dice Guzzanti - con questo cambiamento ho 
dovuto rimettere mano ad alcune parti dello spettacolo 
perché ormai erano superate. Era un testo che avevo scrit¬ 
to nello scorso autunno e che si basa proprio su questa 
sensazione di immutabilità e stasi della realtà italiana. 
Non solo a livello politico, ma anche culturale. Insomma 
sul grigiore vissuto in questi ultimi anni di appiattimento 
sociale e culturale. Lo stesso titolo, MiUenovecentonovan- 
tadieci sta a significare il non 2000, cioè il cambiamento 
che non arriva mai. Ora la svolta tanto attesa è arrivata e il 
protagonista non potrà essere più così pessimista». 

Al centro del racconto è, infatti, un extracomunitario 
che scappa dal futuro perché è ancora peggiore del pre¬ 
sente. E proprio questo suo viaggio nell’oggi che offre la 
possibilità dì parlare dei temi più vari che vanno dalla tv 
alla politica, dalla cultura all’amore. Un viaggio in cui lo 
stesso protagonista (Guzzanti) spalleggiato da Marco 
Mazzocca, il Michelino che affiancava Fede-Guzzanti in 
Tunnel, incontrerà tutta una serie di personaggi. Tanti già 
noti come il reggista de paura Rokko Smitherson, Emilio 
Fede o il Lorenzo, borgataro ro- 
manista. Ma altri nuovi come una 
* j «sorta di Veltroni non meglio 
identificato - racconta Corrado 
Guzzanti - che è la parodia del 
buonismo, del politico che cerca 
l’accordo con tutti per poter vin¬ 
cere le elezioni. Con il nuovo go¬ 
verno certo dovrò fare delle pic¬ 
cole modifiche anche a lui». 

E gli altri personaggi? «Mah! Per 
Fede non ho grossi problemi, l a- 
§8ÉS1ÌÌISSÌ vev0 piazzato nel girone dei reli- 
HAI | A prima PAGINA giosi. ora fa il martire quindi va 
DALLA PRIMA PAGINA benissimo. Rokko, invece, parla- 

innfi«Ag»A i va della democristìanìzzazìone 
WlVeRH ; 'dell’Italia operata d^'dtìetorijosti 
schieramenti: cioè una riiiova tar¬ 
lai nessuno che do- ma di biqualunquismo. Insomma, 
cosa sarà della satira una presa in giro dello svuota- 
?sso che l’Aids è al po- mento delle ideologie che, a que- 
e, da Hara Kiri al Male sto punto, spero proprio di trovar¬ 
li nostri non c’è argo- mi costretto a rivedere», 
ìtato più volentieri dai E la satira? «È innegabile che a 
come «campo» dove questo punto potrà entrare in co¬ 

mpri acidi umori liber- si - risponde Guzzanti - , Insom- 


equivoco. Mai nessuno che do¬ 
mandi: «Che cosa sarà della satira 
sessuale, adesso che l’Aids è al po¬ 
tere?». Eppure, da Hara Kiri al Male 
fino ai giorni nostri non c’è argo¬ 
mento affrontato più volentieri dai 
satirici, che come «campo» dove 
esercitare i propri acidi umori liber¬ 


tari trovano da sempre nel corpo ma andrà ripensata, bisognerà 


umano un insostituibile approdo. ! 
Più gobbe di Andreottio più tette al j 
vento, negli ultimi ventanni di sati- j 


seguire gli avvenimenti dopo il 
voto, perché non credo che tutto 
si risolverà in un batter d’occhio. 


ra occidentale? E che cosa è stato Ma una cosa è evidente: la satira 
più «dì sinistra», disegnare donnine filogovemativa non può esistere, 
allegre come Wolinsky o politici tri- Però non è un discorso che mi 
sti come altri autori? Vedete come è terrorizza più di tanto. Sono con¬ 
difficile. La satira insegue un suo vinto che ci sarà comunque del 


proprio filo che non è spiegabile o 
dicibile se non facendola e leggen¬ 
dola. Per questo, da anni, mi rifiuto 
di rispondere alle domande tipo 
«dove va la satira»: perché non lo 
so, e se lo sapessi sbatterei subito il 
telefono in faccia a) giornalista e mi • 
metterei a scrivere un pezzo di sati- ; 
ra. Che comincerebbe con una do- | 
manda: «Che cosa sarà della sini¬ 
stra (e della destra) il giorno che la 
satira dovesse andare al governo?». 

[Mlchvl» Serra] 


materiale utile. Osserverò l’opera¬ 
to del governo e applaudirò a 
quello che mi piace e darò con¬ 
tro a quello che mi sembrerà ne¬ 
gativo. E soprattutto spero che il 
prossimo anno potrò fare uno 
spettacolo pieno di ottimismo. E - 
conclude - magari ritornare an¬ 
che in televisione. Con gli amici 
del gruppo di Avanzi ci teniamo 
sempre in contatto. E anche se 
sembrerà retorico è il momento 
di tirar fuori le idee». 0 Ga, G. 


Stefano Benni: 

«Non cambio niente 
Continuerò a criticare» 


«Non cambierà nulla, lo sono di sinistre ed Ira 
sempre picchiato dure nel suoi confronti. Perché I 
difetti sono gli stessi per la destre e per U sinistra». 
Per Stefano Benni, scrittore schieralo ab origine, 
di «pericolo» per la satira nell'èra dell'Ulivo non si 
può proprio parlare. Anzi, precisa subito che la 
parola «satire» la cancellerebbe dal vocabolario. 
«Preferisco di ?iran lunga la parala critica. E chi la 
esercita non può certo aver paura di restare senza 
lavoro perche la sinistra è al governo». 

Eppure sul «Manifesto», proprio il giornale al quale 
collabora, è apparsa una fulminante vignetta di 
Vauro (la vedete qui in alto) che testimonia, 
quantomeno, (I disagio di chi è sempre stato 
all'opposizione. Il problema, dunque, si pone o 
no? «Un cerio disagio è innegabile che ci sia. C'è, 
come dire, la paura di non avere la stessa tensione, la stessa 
incazzatura. Ma dei resto non credo che basti questo risultato 
elettorale perché tutti I problemi del paese si risolvano come per 
magia».Anzi, per I «satirici» una vittoria della destre «avrebbe 
dato problemi maggiori: provoca conati di vomito parlare 
sempre delle stesse cose...». H discorso è molto chiaro per 
l'autore di «Bar Sport» e del recentissimo «Elianto»: «Se uno vuol 
far satira per diventare minlstroèchlaroche oggi avrà del 
problemi.Machifasatiraper cercare la verità, allora non avrà la 
strada chiusa. Gli intellettuali critici, Insomma, continueranno il 
loro lavoro. Poi, sicuramente, ci saranno isoliti conformisti che 
salteranno sul carro dei vincitori... lo dal canto mio continuerò a 
denunciare se d sarà da denunciare. E quando guardo I tuffetti 
di D’Alema mi dico che c’è molto lavoro per noli». □ Ga. C. 


Lettera aperta recapitata dal «postino» Chiambretti 

Far ridere? No problem 



PURO CHIAMBRETTI 

m A soli quattro giorni da quella che Emilio Fede chiamò (prima di 
sapere i risultati) la festa della democrazìa, si è aperto con qualche ora 
di rilardo l’agognato dibattito: che fine, farà la satira di sinistra, adesso 
che il principe del lortellino, pardon dell’Ulivo, e tutta la sinistra andran¬ 
no al governo? 

Problemone quasi più grande di quello che infiamma le immagina¬ 
zioni dei geni della carta stampata, sin dai tempi delle guerre puniche: 
che cos’è la satira? (segue festival di ordinanza). Domanda incubo che 
ci tocca solo dopo aver risposto, almeno una volta nella vita, al più teni¬ 
bile domandone della categorìa: il varietà è morto? Io ho fondate certez¬ 
ze che sia defunto il giornalista pioniere che formulò il nefasto quesito 
stroncato da un infarto a Saint Vincent. A proposito, l’infarto è di destra 
o di sinistra?ll problema non esiste, o meglio prima della vittoria dell’Uli¬ 
vo non mi toccava. 

Oggi che è il quarto giorno d’assedio a cui vengo sottoposto da gior¬ 
nalisti assatanati di una risposta qualsiasi sul comportamento deila sati¬ 
ra rispetto a Prodi e le sue olive, comincio a sentire la stanchezza e l’im¬ 
barazzo.Il primo giorno risposi con un sintetico «chi sbaglia paga», il se- 
condocon un testo d i una canzone del cabaret tedesco. Il terzo lancian¬ 
do un'Ansa. Adesso con la lettera aperta. 

Non ho tutt’oggi gli elementi per garantire che Dinì e signora vengano 
impallinati da Grillo prima di sera, o che Veltroni venga baciato da Beni¬ 
gni davanti a tutti (già fatto), ma dì una cosa sono sicurissimo: se questo 
bombardamento di domande inutili non dovesse cessare neanche con 
la bella stagione, sarò costretto ad augurarmi che il governo non decolli, 
così almeno ci saranno i quiz. 



Dario Fo: 

«Più pulizia, ma 
attenti al trasformisti» 

«La fortunamiaediFrancaèquelU di essere 
sempre stati di sinistra callo stesso tempo crittd 
nel confronti delia sinistra. Elnfatti non abbiamo 
mai avuto posti di potere. Per certe cose bisogna 
avere la stoffa, esserci abituati. È noi inni lo 
siamo». Anche Dario Fo, che in questi giorni è a 
Milano col suo «Mistero buffo» (mentre Franca 
Rame è in scena, sempre a Milano, con «Sesso? 
Grazie tanto per gradire») inteiviene nel dibattito 
sullesoitidellasatlradavantiallasvottapolittcadl 
queste elezioni. 

E N più censurato degli artisti di sinistra tiene a 
precisare subito che il suo atteggiamento non 
cambierà:«Dal canto mio continuerò a far la satira 
della sinistra quando sbaglia. E soprattutto non mi 
faccio Illusioni, anchesenonnascondo delle 
speranze: con la sinistra al governo d sarà sicuramente più 
pulizia e forse saremo meno osteggiati. Ma già so che In molti 
vestiranno la livrea dell’Ulivo». Su questo tema del 
«trasformismo», nel mondo dello spettacolo in particolare, 
insiste Fo: «Il mondo dello spettacolo è una cometa che viaggia a 
velocità diversissime e che spesso si spacca in mille pezzi, a 
sono donne e uomini coerentemente chiari ed altri ballerini 
pronti a saltare sul carro del vincitori di turno. L'abbiamo visto 
anni orso . quando il Pei, anche senza una volontà precisa, era 
diventato il nucleo di aggregazione per la cultura, per lo 
spettacolo. Poi, qualche tempo dopo c'è stata l'Invenzione del 
craxlsmo t tutti sono passati da quella parte. E dopo II suo 
crollo, via ancora tutti verso la destra. Oggi è proprio questa 
gente !a più stordita. I transfughi della livrea». 0 Ga. G. 
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Spettacoli 


MIPCOM. Bilancio conclusivo. I network italiani acquistano poco 


Mtv superstar 
D mercato è suo 


Al Mipcom di Cannes gli italiani tornano a casa con la vali 
già leggera La Rai ha puntato sulle vendite e sulle copro 
duzioni, Cecchi Gon ha stretto rapporti con la Tumer e Me- 
diaset con M6 Ma nel grande mercatone dell’audiovisivo 
non si sono viste grandi sorprese, mentre continuano a 
trionfare documentanstiea e produzioni artistico-culturah, 
Che gli italiani noti pendano neppure a comprare Mtv si 
conferma tra le maiorche hanno venduto di più 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MONICA UIONOQ 


■f CANNES Non è facile fare un 
bilancio di avvenimenti come il Mi 
pcom di Cannes che si è concluso 
Ieri Perché non si tratta di un lesti 
vai o di una rassegna ma di un mer 
cato dell audiovisivo dove chi 
compra e vende ti la vedere solo la 
suoerftcte o comunica t grossi colpi 
di interesse intemazionale Per il re 
sio tulio si può montare e smonta 
re nel giro di poche ore prapnoco 
me I annuncio dato dalla Rat che 
fino ad ìen pareva aver acquisito 
dalla Disney t diritti per la messa in 
onda di 7ov 4 tory e nella stessa 
giornata di ieri la maior america 
na ha rimesso in discussione la 
trattativa perché vorrebbe tenere 
Il film nella library del classici 
Però qualche bilancio si può 
ienlare comunque Iniziando dal 
I Italia Della Rai abbiamo riferito 
nel gitimi scorsi e per Mediaset e 
il gruppo Cecchi Gori poco si può 
dire Per esempio che quest Ulti 
mo non aveva neppure uno stand 
al Palals e si potevano scorgere 
solo due uomini vestiti come i 
Blues Brothers che si aggiravano 
con occhiali neri e telefonino 
d ordinanza e che hanno stretto 
un accordo con la Tumer per Ira 


smettere su Videomusic i cartoni 
di Hanna & Barbera La strettura 
di produzione del Biscione si e 
presentata al Mipcom rafforzan 
do I accordo con la francese M6 
e ha portato una cartella di cose 
poco nlevanti che vanno da So 
tellina alle storie di Sandokan al 
le serata modaiole a piazza di 
Spagna Mentre annuncia sei te 
lefilm ispirati ad altrettanti ro 
manzi europei e II settimo papiro 
dall omonimo best seller ili Wil 
bur Smith Telepiu porta a casa i 
diritti della trasmissione america 
na Et interviste a personaggi fa 
mosl del cinema 
E veniamo alle famose nuove 
tecnologie Di tutta la digitalizza 
zione annunciata si è visto molto 
poco al mercato Qualche dimo 
Stazione di tv virtuale e sicura 
mente una tecnologia molto 
avanzata nella documentaristica 
Ma la sensazione generale è che 
il salto verso la nuova era e anco 
ra lontanuccio se ne sente I odo 
re tea si è ancora sulla vecchia 
sponda del fiume dove tutti 1 
produttori tv del mondo si stanno 
allenando per il guado Quello 
che ha colpito di pm è la grande 


produzione di materiale squisita 
mente culturale ed artistico che 
viene prodotto nel mondo e che 
gli italiani non conoscono affatto 
Un emittente radiofonica trance 
se annunciava che Mtv ha vendu 
to piu di tutti al Mipcom Non sa 
rà vero in assoluto ma sta di latto 
che il network americano che 
viene vista in 37 paesi da 52 mi 
boni di persone m maggioranza 
gtovani che trasmette musica 
reai show cartoon di grande qua 
lita trova un consenso ptebiscita 
rio perche va a pescrae in un ba 
cino di utenza sconfinato e aper 
to alla sperimentazione Mtv ha 
annunciato nuove strategie di 
espansione digitale che la porte 
ranno in maniera più capillare in 
Asia e Latino America e hastretto 
un contratto di media e marke 
tmg con la Pepsi Cola E promette 
di trasmettere in futuro piu musi 
ca italiana A produrre materiale 
culturale di qualità ci sono anche 
i piu piccoli ma non per questo 
meno interessanti L inglese Rm 
Associated ha presentato a Can 
nes un bellissimo video di Sting 
Ma il magazzino della Rm Asso 
ciated ha molto altro da offrire 
collane che trattano di pittura 
musica e danza «Ma dice Bar 
bara Bellini consulente per I Ita 
Ita negli ultimi cinque anni ho 
venduto agli Italiani solo qualche 
video di danza per Maratona d e 
state II fatto è che la battaglia tra 
Rai e Fimnvest ha stravolto i pa 
linsesti commercializzandoli Si 
tratta di un caso unico perche 
noi vendiamo moltissimo in tutto 
il mondo Alla Rai invece non 
mi rispondono neppure al telefo 
no 



Una pubblicità degartteniinicale americana Mtv 


' L’INCHIESTA. ’ Un Cobite ingaggiato per la verifica ielle classìfiche dei cantanti 


Sanremo: interrogati tutti i giurati del Festival 


L’inchiesta sulle presunte tangenti al festival di Sanremo 
assume proporzioni gigantesche su ordine della procura 
di Milano, i carabimen stanno interrogando tutti 1 2500 giu 
rati scelti dalla Explorer che nelle venti regioni italiane han¬ 
no votato per i cantanti m gara Nel frattempo gli inquirenti 
hanno affidato i verbali ufficiali della giuna a un commer¬ 
cialista che ncontera tutti i voti e nscnverà la classifica fina¬ 
le per confrontarla con quella letta da Pippo Baudo 


NI AMPIMO MMI 


■ MILANO Feri affaire Sanremo la 
procura di Milano sta disponendo 
qualcòsa come 2500 interrogatori tn 
tutta Italia Si tratta della testano 
nianza di tutti 1 giurati che in ciascu 
na delle venti regioni hanno partea 
paio alle votazioni che hanno deter 
minato la classifica finale dell ultimo 
festival della canzone italiana Con 
temporaneamente un commerciali 


sta starebbe «esaminando uno per 
uno tutti i verbali e i documenti deile 
stesse votazioni per venficame la 
corrispondenza con i nsullati finali 
consegnati dall Explorer (la società 
di ricerche demoscopiche che ha 
formato la giuna e curato le votazio 
ni) nelle mani di Pippo Baudo 
Nel piu stretto nserbo degli mqui 
renti quella sui presunti illeciti legati 


a Sanremo si sta trasformando deci 
samente in una maxi inchiesta Se 
davvero li sostituto procuratore mila 
nese Giovanna Ichino ha chiesto la 
testimonianza di lutti i giurati che 
hanno votato per i cantanti in gara 
nelle quattro serate ligun allora i ca 
rabmieri incaricati di quest incorri 
faenza si frenerebbero caricati di 
qualcosa come 2500 interrogatori 
Di sicuro nei giorni scorsi I operazio 
ne è stata compiuta a Bolzano dove 
i militan dell Arma hanno chiesto 
chiarimenti ai 400 giurati che IF 
xpiorer aveva individuato nel Trenti 
no Alto Adige Ma a questo punto 
anche se la porta della stanza 32 del 
la procure di Milano e sempre chiù 
sa per i cronisti è assolutamente 
plausibile che lo stesso corposo 
elenco di interrogatori sia stato chie 
sto ai carabimen delle altre 19 regio 
ni fallane che hanno espresso il loro 
giudizio sulle Ugole dei cantanti che 


hanno calcato il palco del teatro An 
ston di Sanremo nell ultima edizione 
del festival E in totale si tratta di 1000 
persone perla pnma tornata e di altri 
1500 per la votazione finale 
Oltre a questo oneroso lavoro di 
verifica il magistrato titolare dell iti 
chiesta avrebbe anche affidato a un 
consulente un altro lavoro che non è 
esagerato definire certosino Alio 
studio di un commercialista infatti 
sarebbe stato chiesto di ricontare 
una per una le schede di votazione 
raccolte dalla Explorer nelle serate 
sanremesi e di stilare in base a quei 
voti la classifica del festival per venti 
care se corrisponde a quella ufficiale 
letta da Pippo Baudo alla fine delia 
kermesse E ciò potrebbe significare 
che gl inquirenti sospettano una 
presunta alterazione dei numen da 
parte di qualcuno che ha avuto per 
le mani quei verbali 
Impossibile sapere se e quali pun 


h di partenza (oltre alle vecchie de 
nunce di alcuni esclusi) siano alla 
base di questi nuovi accertamenti 
Forse la procura di Milano vuole 
semplicemente verificare se vi siano 
stati trattamenti di favore (in termini 
di piazzamento nella classifica fina¬ 
le) nei confronti di qualche cantan 
te Alcuni big sono stati a loro volta 
interrogati dal pm Ichino in una ca 
serma dei carabimen di Milano e sol 
tanto Ennco Ruggen è stato visto al 
palazzo di giustizia mentre usciva 
dall ufficio del magistrato ìnquiren 
te Quello che * certo perora è che 
l inchiesta punta su due fronti da 
una parte l ipotesi che qualcuno ab¬ 
bia pagato tangenti a qualche fun 
zionano Rai (e tre sono già indaga 
tt) per far ammettere il propno pu 
pillo alla passerella sanremese dal 
l altra il sospetto che una bustarella 
più pingue abbia potuto correggere 
la classifica finale 


HOLLYWOOD 

Scompare 
caratterista 
! D’Arcy 

i 

m LOS ANQLLES F séomparso sa 
’ hato scorso nella sua casa di Los 

; Angeles Alexander D Arcy attore 

f caratterista hollywoodiano Alto e 

ì dall espressione triste D Arcy Ira 

p recitato in decine di film per oltre 

5 mezzo secolo L attore che aveva 

[ 87 anni era nato al Cario col nome 

f di Alexander Sarrul Efdatoun Usuo 

: esordio rikale al 1028 nel Giardino 

[ di Allah di Rex Ingram Tra gli an 

[ ni 30 e 40 ha girato spesso ac 

‘ canto a grandi star con Cary 

Grani nell Oritbile nenia con 
: Douglas Falrbanks )r e David Ni 

i ven rie! Pns/ioiiieio eh lendc Ha 

i avuto parti di secondo piano in 

\ Come Sposare un milionario Sdì 

l la mortale Viaggio nell impossibi 

E le Sposalo con I alluce Arleen 

! whelan da! <10 al 13 dopo la 

[ guerra D Arcj ha vissuto per un 

I po a Berlino dove ha lavoralo 

I anche come restauratore 


TEATRO. A Roma il «Repertorio dei pazzi» con Obiettivo Atlantide 

Piccoli deliri per le vie di Palermo 


ROSSELLA BATTISTI 


■ ROMA Che il dialetto sia una 
nfa rivitalizzante per la dramma 
turgia contemporanea se ne e avu 
ta una riprova con il bel testo di Ro 
berto AJajmo il Reperto) io dei poz 
zi delta aitò di Palermo messo in 
scena con tt asanante vitalità ed 
entusiasmo dalla Compagnia 
Obiettivo Atlantide Già vinato 
re del «Progetto Giovani promos 
so dall Eti lo spettacolo é appro 
dato al Valle dove è stato accolto 
da un pubblico caloroso Anche 
questo un segno che non octor 
rono più nomi di gran nchiamo 
per attirare spettatori basta una 
buona promozione la dispombi 
irta di un teatro di punta t un 
piogetto valido 

Ha fatto bene dunque l Hi a 
credere in questo appassionato 
gruppo di gioì ani a non avu 
paura dell impatto del dia « tto si 
aliano con ascoltatori poto av 
vezzi a questa lingua ispr i e mie 
lata al tempo stesso MI atto pn 


tico lo spettacolo accoglie in se 
suoni e immagini con un mélange 
armonico e inseparabile Un re 
pertorio di poetici «pazzi creato 
re lunau m cui si imbattono i prò 
tagorush di un bizzarro ex voto 
Per legare insieme 1 materiati ri 
carati dai! omonimo libro di Ala 
imo infatti il regista Nini Ferrara 
di concerto con I autore e Leo 
nardo PetriiJo fondatore della 
compagnia Obiettivo Atlantide 
ha optalo per un collage che ha 
per filo conduttore la storia di 
Ferdinando Pnnupe della Pan 
dolfina p il suo servo Fehcetto 
Una stona affondata nelle pieghe 
della memon 1 popolare siali ina 
quasi una sorta di leggenda me 
tropoìrtan i di altri tempi in cui si 
narra il viaggio fantastico tra i \ i 
col di una Palermo trasfigurata 
che il Principe della Pandolfina 
ulti ìpiende per rispettare un voto 
tatto per giazia ricevuta 1 a meta 
iVTtbbe dovuto essere la Tein 


Santa ma 1 immaginoso Principe 

dimostrando però gran senso 
pratico decide di compiere lo 
stesso tragitto chilometrico giran 
do per la citta 

11 novello Don Chisciotte (Gio 
vanni Carta) s inoltra in compa 
gma del fido Sancho Fehcetto 
(Leonardo Panilo) in una città 
visionaria dalie mura sbilenche e 
illividite da! sole battente Un luo 
go della mente pnma che dona 
realta dove si materializzano spi 
golature di umana follia Trage 
die in due battute spettrali com 
parse come ì uomo delle luma 
che (Giuseppe Tummmello) o !a 
Donna che aspetta (Graziella 
Diano Naef) che esprimono pie 
cole patologie di vita quotidiana 
trascurabili ignorate se ì due 
viaggiatori non vi s imbattesse 
in quei silenzio assoluto evocato 
dal lunatico in attesa (Filippo Lu 
na ) sotto quel sole siciliano che 
tutto nduce a graffito secco o a 
ghmgoro esotico Che batte sulla 
testa fino a produrre allucinazio 


ni a confondere passato e pie 
sente in un sogno concitato do 
ve echeggia il ncordo di Falcone 
e Borsellino e Rita Atna povera 
ragazza abbandonata in quella 
speranza di un mondo migliore 
Mai didascalica né troppo 
commossa la regia di Ferrara si 
muove con la leggerezza di un 
battito dala scartabellando le 
storie come si potrebbe sfogliare 
una raccolta di farfalle Ritrovan 
do in una sola immagine tutto li 
colore e la grazia della farfalla 
che fu e la ciudezza dello spillo 
che la appunta sulla pagina Un 
gioco di surreali contrappunti 
sottolineato dai grumi di note di 
Damele Silvestri fra la svagata 
tmagetie del Pnncipe e labnosità 
di Fehcetto contornato di cam 
mei memorabili come quelli sug 
geriti dall nterpietazione asciutta 
e incisiva di Natale Russo con il 
suo imperioso Principe di Fitaha 
o 1 ambivalente omino dell ac 
qua e di Cetty Arancio pasiona 
ria raccoglitrice di inutilità altrui 
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PRIMEFILM. «Riccardo III» con un grande McKellen e «L’arcano incantatore» di Avati 




che va tutto di corsa 


■ I tiranni, si sa, non passano mai di moda. E il 1996 sembra volercelo ri¬ 
cordare: nelle sale Riccardo III è iji buona compagnia con il Attrarr di Oli¬ 
ver Stop,e mentre a Cannes, fra pochi giorni, riincontreremo il sanguina¬ 
rio re inglese nell'attesa rilettura di Ai Pacino, il film diretto da Richard 
Loncraine arriva da lontano, da un allestimento britannico (la «prima» 
nel 1990) la cui regia era di Richard Eyre: quest’ultimo, apprezzato tea¬ 
trante, è anche un bravo cineasta ( L'ambizione di James Penfield ), ma 
non è un caso che McKellen abbia voluto al suo posto un regista giova¬ 
ne, digiuno di Shakespeare ma molto «visuale». La scelta di Loncraine ri¬ 
badisce due cose: che lan McKellen. protagonista e scrittore della sce¬ 
neggiatura, è il vero autore del film, e che lo scopo era mettere in scena 
uno Shakespeare tult'altro che accademico, ma fortemente spettacolare. 
In urta parala: hollywoodiano. L'operazione riesce: non tanto per l'attua- 
llzzazione del testo, ambientato nell'Inghilterra degli anni Trenta (era 
cosi anche in teatro), ma soprat- -:- 


La Tv di Vaime 


tutto grazie ai robusti tagli e al rii- WccoHl 

mo selvaggio, da film d'azione, da- Regia.. 

lo alla vicenda. Sceneggiatura... 

Riccardo III è una delle prime 
tragedie scritte da Shakespeare e Nazionali» 
non è certo la più perfetta (nella durata. 


Scenografia 

Nazionalità. 


■I ROMA «Mi assumo tutta lai re¬ 
sponsabilità del taglio sentimerital- 
popolaredel racconto. Anzi, sarà la 
cifra stilistica di tutte e selle punta¬ 
te». Giuliana Gamba, regista di Pro¬ 
fumo e Lo cintura, c> tiene a «ri¬ 
vendicare» la scelta di Reperstbry, 
il nuovo programma che firma 
per Raitre con Andrea Galeazzi e 
che vedremo per sei venerdì con¬ 
secutivi (alle 23.55) a partire dal 
26 aprile. 

Sei «sceneggiature visualizzate» 
per raccontare periodi e temi car¬ 
dine della storia del nostro Paese. 
Tanto materiale di repertorio che 
fa da sfondo alle storie private 
(raccontate da voci fuori campo) 
del vari protagonisti. Un'idea in¬ 
solita che nasce da un soggetto 
per il cinema mai realizzato. 
«Scrissi la storia di Rose d'agosto 
nel '92 - spiega la Gamba - quan¬ 
do ancora nel cinema non si era 
imposto il grande uso dei mate¬ 
riale di repertorio come poi è ac¬ 
caduto con Jfk o Forrest gump. 
L'idea era quella di raccontare la 
storia di un uomo e una donna 
che si incontrano, si perdono di 
vista e poi si ritrovano a più ripre¬ 
se sùllo sfondo dei capovolgi¬ 
menti pollci e sociali che hanno 
segnato l'Italia dal '68 ad oggi: 
contestazione, femminismo, stra¬ 
gi, terrorismo, caduta del muro di 
Berlino... Un racconto in cui c'è 
anche qualcosa di autobiografi¬ 
co, legato al mio rapporto con 
Marcello - prosegue la vedova del 
dirigente del Pds Stefanini, scom¬ 
parso lo scorso anno •. In breve: 
il non ha trovato una via cinema¬ 
tografica. Mi sono rivolta a Raitre 
ed è venuta Inori l'idea di un ci¬ 
clo di storie.» 

Gli argomenti delle puntate sono 
vari. Ma lutti legati a particolari 
aspetti della nostra storia. Dalla 
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CarioCtcchleStdanoDionisliKlI'ultimofilmdiPupiAvatM'ircanciricantatore 


versione imegraie, prevede oltre 40 r*™ 0 ™** 1 * ,nl " ...... 

personaggi «parlanti», lunghe pa- . 

rentesi che non mandano avanti ; la Re Enrico KdwwUJawaaòiny 

storia, e una durata intorno alle 4 Clntence. WfslHa w Uvmw 

ore), ma rimane immortale per il OuetiesMdìYorkIS*iM«tm*tn 

(ascino mostruoso del suo prota- ttenisiAteaMr t fllirHirPwsw » . — 

gonista, e per il bagno di sangue 

che da lui deriva. Artefice militare della vittoria degli York nella guerra 
delle due Rose, Richard di Gloucester è un mostro di corpo e di anima, 
venuto al mondo - parole sue - «ancora incompleto», che ambisce al tro¬ 
no ed è disposto a lutto per conquistarlo. Nel suo caso, la parola «tutto» 
comprende un doppio fratricidio e un'Interminabile sequela di delitti. 
Eliminando numerosi personaggi, McKellen e Loncraine danno alla tra¬ 
gedia un tono, e un passo narrativo, a metà fra il thriller spionistico (di 
cui gli inglesi, si sa, sono maestri) e il kolossal bellico. 

Va mollo di corsa, questo Riccardo III, e ciò nonostante affascina. Per 
merito, soprattutto, di una stupefacente squadra di attori, capeggiala da 
McKellen (prodigioso) e in cui risplendono fuoriclasse come Maggie 
Smith, Nigel Hawthome, Jim Bròadbent e John Wood (solo i due yan¬ 
kee, Annette Bening e Robert Dpwney jr,, sembrano un po' spaesati). E 
a proposito di squadra, è giusto citare anche quella del doppiatori: dove 
il capitano è un superbo Giancarlo Giannini che crea di fatto un «suo» 
Riccardo di enomte fascino e potenza, mentre nel coro spicca la voce 
beffarda e poliedrica di Elio Pandolfi (il Buckingham di Jim Broadbent). 

Dove, invece, non occorre esagerare è nel valutare la portata «politica» 
del film. Ha ragione McKellen, quando dice di considerare Riccardo III 
un monito su quanto siano pericolosi i militari che si fanno politici in 
tempi di pace trabàHartte; ma proprio per questo l'ambientazione in 
(un'inghillei|Mìlffi^ita,.ptoÉbMMaii:ismo interno - quando in que¬ 
gli anni, l'unico baluardo europeo 

contro i fastìsml^TOn'SnenteP'a&aPplil Un'idea colorita che il (mi¬ 
to di un’analisi storica profondai Con un po' più di coraggio, McKellen e 
soci avrebbero ptìtutò' «violentale» maggiaimente Shakespeare e portare 
gii orrori di Riccardo III in Bosnia, o In Cecenla. Ma anche cosi, il film e 
notevole, ed estremamente godibile. 

TELEVISIONE 

Trent’anni all’italiana 
Sei storie piccole piccole 
fra speculazione e lavoro 


■ E se fosse il contesto - antropo¬ 
logico, paesaggistico, fisiognomico - 
l'invenzione più bella del nuovo film 
di Pupi Avati? Vedendolo si ha quasi 
la sensazione che Taihbientazìone 
custodisca suggestioni più insinuan¬ 
ti della vicenda stessa. E la passione 
perla microstoria contadina ad ani¬ 
mare la ricostruzione settecentesca 
operata secondo ì dettami di un pò- 
verismo di classe unito a un forte 
senso dello Spettacolo: quasi si vor¬ 
rebbe che i pereonaggi minori - le 
converse che fabbricano le ostie in 
riva al lago o l’uomo che guida il gio¬ 
vane protagonista tirandosi dietro 
una bara - emergessero dalla «fola 
esoterica delle nostre campagne» 
con un rilievo maggiore. 

Con L'arcano incantatore, Avati 
toma al gotico padano che lo rewp 
famoso ai tempi di La casa dalle fi¬ 
nestre c he ridono. Ma l'atmosfera 
paranormale, tra croci che si dise¬ 
gnano sul pavimento cosparso di 
farina e bicchieri che volano, non 


tragga in inganno: più che dalle 
parli dell 'Esorcista, siamo ili quella 
zona più sfumata del cinema d’au¬ 
tore che Avati frequenta con la 
consueta libertà, intrecciando ri¬ 
flessioni sulla presenza del'Male e 
paure d’infanzia, echi deli’lllumi- 
smo.e bisógni di trascendenza. 

Il film immagina che, nel|a Bolo¬ 
gna papalina del 1750 il bel semi¬ 
narista Giacomo, dopo aver ingra¬ 
vidato e costretto all’aboilo una 
ragazza, sja costretto a lasciare 
precipitosamente la città per evita¬ 
re un imbarazzante processo. Rifu¬ 
giatosi nellia casa di un maga che 
lo inizia ai riti dell'esoterismo, il 
giovanotto, accetta di buon grado 
l’ingaggio come scritturale al servi¬ 
zio di un un prete scomunicato 

unalÉca ‘àlìÌP pèndici dell'Appen¬ 
nino tosco-emiliano. È lui «l’arca¬ 
no incantatore» che Giacomo deve 
aiutare nell’opera di decodificazio¬ 
ne di testi ^satanici. C’è cfi mezzo 


un libro proibitissimo, La pseudo 
monarchia dei demoni di Weyer, 
che lo spretato tiene sempre con 
sé, e non ci vuole molto a capire 
che il rapporto discepolo-maestro 
si preciserà in un clima stregone¬ 
sco popolato di segnali minacciosi 
e riti sanguinari. 

Giustamente, il regista sacrifica 
gli effetti spedali tipici del genere 
all’orchestrazione di una suspense 
tenuta su toni più allusivi, mi¬ 
schiando gli ingredienti satanici a 
uno sguardo più personale sul mi¬ 
stero della morte. Può darsi che gli 
estimatori deU'honor occultista re¬ 
stino delusi, anche perché il film 
distilla con parsimonia accadi¬ 
menti e rivelazioni: ma chi apprez¬ 
za il cinema di Avati ritroverà nel- 
l 'Arcano incantatore revocazione 
di un sovrannaturale molto «terre¬ 
ne»; fallo ,à) '‘superstizione e con-; 
' 'créteiza^ùllò sTondòdi una natu¬ 
ra che incombe come una presen¬ 
za sui destini dei protagonisti. Se 
l’invadente musica hitchcockiana 
di Pino Donaggio contrappunta 


L'fcràno Incantatore 

Regia.pEpiAvaN 

Sceneggiatura.. Pi ta tà MM 

Fotografia.OwnHrttM 

Musica.WwoPe ii àEflo 

Scenografie. OhmpMWfTittà . 

Nazionalità .Mito. 1HI 

Durata. . M minuti 

Peraonaffle Interpreti 

Arcano incantatore.Carte CeeeM 

Giacomo. gAefhevr tStipnrta 

Aoledo. AnwMoMtowhi 

Vieima.Patrizia tonchi 


per contrasto lo srotolarsi della vi- 
concia, preparando lo showdown 
finale a base di picconale e cada¬ 
veri putrefatti, gli interpreti sfodera¬ 
no un tono più «freddo» e trattenu¬ 
to: Stefano Dionisi conferendo al, 
seminarista lo stupore del neofita 
di fronte al manifestarsi di un Mali¬ 
gno-che lo- ponte! alltedannazid’- ! 
rig,"fcàrlo Ceccm 1 tdt!énà(> àeil'iai 1 - 
cano incantatore» un'autentica au¬ 
torità in materia di necromanzia, 
doppio e ambiguo come saripo es¬ 
sere gli emissari di Satana.. , 


musica, alla moda, alla specula¬ 
zione edilizia, al dramma dell'im¬ 
migrazione. «Temi che ho scelto 
istintivamente - aggiunge la regi¬ 
sta - e che, al di là del contesto 
sociale, parlano della corsa al 
successo, dell'amore. Insomma, 
della vita*. La prima puntata del 
ciclo, La cosa più importante, per 
esempio, affronterà il mondo del¬ 
la moda a partire dalla storia di 
urta sartina degli anni Cinquanta 
che diventerà una stilista di suc¬ 
cesso. 

«Si incontra la protagonista - 
racconta la Gamba - quando è 
un'operaia in una industria tessile 
milanese: vedremo il lavoro fem¬ 
minile in fabbrica e poi, via via, la 
sua scalata al successo». In Dop¬ 
pia anima entra in scena la spe¬ 
culazione edilizia. «l« immagini 
prendono il via dal bombarda¬ 
mento di Roma. E la storia è 
quella di due fratelli comunisti 
che piano piano prenderanno 
! uè strade opposte: l’uno rimarrà 
fedele all'ideologia e l'altro diven¬ 
terà un palazzinaro senza scrupo¬ 
li». 

E ancora una storia sull’immigra¬ 
zione dal Sud al Nord del paese, 
con un occhio a quello che fu il 
drammatico problema del bandi¬ 
tismo (Verso Nord). Un'altra sul 
rapporto tra una madre contesta¬ 
trice e femminista e una figlia at¬ 
tratta, invece, dai valori borghesi 
per raccontare i fermenti culturali 
dagli anni Sessanta fino alla mor¬ 
te di Pasolini (La libertà non ha 
prezzo). Completa il ciclo una 
puntata sulla musica, dallo sbar¬ 
co dei Beatles in Italia ad oggi, ai¬ 
traverso i grandi miti del rock, 
«scimmiottati» da due ragazzi na¬ 
poletani che si ritroveranno a 
cantare ’O sole mio, 

[Gabriella Gallozza 
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APRILE AZZURRO.UN MESE PER RISPONDERE Al PROBLEMI DEI BAMBINI. 

Aprile Azzurro è un ni est che ci invila alla rii lessitele c ali impenno in laxnre dellifilanzia. il mondo dei bambini 
chiede più attenzioni Aprii» Azzurri) ti chiede di rispondere: nel ÌDH'I 1 ONl ha islUuUn la Convenzione dei 
dlrMli dei bambini leggiamola Applichiamola Troppi bambini abbandonano la scuola. » guesio non deve accadere 
Il Telefono Azzurro si impegna ad aprire nuove sedie a pnunziarc le linee idei uniche, sosicniamolo. Aiutiamolo. 
Aprile Azzurro risponde Rispondi anche tu 

Per inviare il tuo sontnouto puoi eflettuure un verso mento in un qualsia si' ufficio postale sul conto corrente 550400 intestato a il Telefono Azzurro - Botogns, 
oppure utilizzare la ina Carta SI rtspetìenooci in busta chiusa ri tagliando a questo rateizzo: Telefono Azzurro, Via dell'Angelo Custode 1/3 - 401*1 Bologna. 
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Chi Tha vista 
Carramba? 


I L FORMAT DI Chi l'ha vistóK 
5 nàto anche nel titolo da una 
^vecchissima rubrica della Do¬ 
menica , del corriere sviluppata 
quindi catodicamente, va ancora 
subendo negli anni delle modifi- 
ca 2 ioni curiose, degli assesta¬ 
menti a volte snaturanti perché 
mirati alla spettacolarizzazione. 
Non parliamo dell’originale, con¬ 
dotto da Giqvanna Milella, che si 
è concesso soltanto la variante 
Indagine, ormai istituzionalizzata. 
Ma,quante sono le trasmissioni 
debitrici del format di Raitre e a 
quello ispirate? Lo stesso Strana • 
more fa riferimento in uri certo 
senso a Chi l'ha Disto? del quale è 
spesso la degenerazione, senti¬ 
mentalistica e indagatori (an¬ 
che da Castagna si ricerca qual¬ 
cuno che a volte non Vuoi farsi 
trovare e anche 11 si tende al ri- 
compattamento di nuclei familia¬ 
ri è affettivi). E così Catrambà, in 
una tensione melodrammatica ri¬ 
volta all’happy end, compie lo 
stesso itinerario seguendo gli im¬ 
pulsi basici di legami sopratutto 
parentali complicati dalla lonta¬ 
nanza ed arricchiti dalla suspen¬ 
se della sorpresa che esalta la na¬ 
turale commozione. 

E così molti altri programmi te¬ 
levisivi si giovano degli stessi ti¬ 
ranti emotivi del prototipo Chi 
l'ha visto? con intenzioni e risul¬ 
tati diversi (in Germania e negli 
Stati Uniti sono arrivati alla caccia 
dì persone ricercate per ragioni 
giudiziarie). In Brasile, ci ha dato 
conto il Tg5 dell’altro ieri, seppu¬ 
re a^co- 

prlregli intervalli TiMmfintrodot- 
to, inserendoli nelle telenovelas 
come spot d’intermezzo; dei flash 
sui meiiinos,,da rua (I ragazzini 
che vivono dà randagi per le stra¬ 
de soprawivendó precariamente 
con furti e altri crimini) allo sco¬ 
po di segnalare ai genitori la loro 
presenza e fare in modo che pos¬ 
sano essere rintracciati, 

( problema dei minori sbandati 
in quei paese è vistoso e dram¬ 
matico: migliaia di bambini 
scompaiono risucchiati dal degra¬ 
do deile faVelas, vengono uccisi da 
bande che vendono i loro organi 
per i trapianti o finiscono eliminati 
dagli squadroni della morte, forma¬ 
zioni di assassini tollerate dalle au¬ 
torità che non sanno risolvere altri¬ 
menti quella piaga sociale. 

Cosi una troupe televisiva ripren¬ 
de senza farsi accorgere quei ra¬ 
gazzi vaganti nell’inferno urbano di 
Rio o di San Paolo e trasmette le im¬ 
magini dando indicazioni utili ail’i- 
dentificazione in luogo dei comu¬ 
nicati commerciali che anche lag¬ 
giù si inseriscono, immaginiamo, 
nei momenti topici o di grande 
ascolto: un’interpunizione in fondo 
omologa sul piano della forma (le 
trame delle telenovelas sono truci- 
de e brutali quanto le storie dì quei 
protagonisti casuali, involontari). 

Così, nel corso dello .sceneggiato 
brasiliano di maggior successo, 
Exp/ode coracao (Cuore che 
esplòde: per dire come non si va¬ 
da per il sottile, il «logo* del serial 
rappresenta un cuore che si 
spacca in animazione in mille 
pezzi) questi flash sono attesi 
con curiosità morbosa che viene 
soddisfatta in un secondo tempo 
attraverso rubriche di news che 
raccontano dei ricompattamenti 
fra parenti e ragazzini stanati dal¬ 
le telecamere (dopo Chi l’ha vi¬ 
sto?, un po' dì Carramba). Pur 
notando le componenti dettate 
dalla speculazione, l’operazione 
dà risultali indiscutibili: quaranta 
bambini sono già tornati in fami¬ 
glia salvandosi dalla morie an¬ 
nunciata. Qui da noi l’interattività 
deliziente serve a collaborare 
con gli organi della sicurezza, in 
Brasile va a sostituire strutture ca¬ 
renti o deviate. Ancora una volta 
attraverso la tv siamo in grado di 
constatare situazioni sociopoliti¬ 
che che altri media possono fal¬ 
sare più facilmente. Quando però 
la tv non racconta, ma si sostitui¬ 
sce ai servizi per risolvere i pro¬ 
blemi, le cose buttano male. 

[Enrico Vaime] 
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MATTINA 


830 «1 (5856125) 

6.45 UNOMXTTHM Contenitore Condu 
cono Livia Azzariti Luca Giuralo Al 
1 Interno 7 00 B 00 9 00 TG 1 730 
8 30TG1 FLASH (84909293) 

9 30 T61 (3004564) 

9.35 LA FRUSTA EU FORCA Film Con 
John Mills Beau Bridge; 1(7460699) 
1159 Tfil Da Napoli (7556496) 

11» I CONSIGLI DI VERDEMAniNA flu 
brlca Con Luca Sardella M7D800).. 

12.30 TG1-FUSH (60908) ? 1 
1255 U SIGNORA M GIALLO- Tetetlm 


I programmi di oggi 


UaccIi 21 api ile 1996 


IWIDU6 j 4GAHDE ©MB 4 j <$>ITAUA I 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE (13274) 

1355 MttMESS. Attualità (5796319) , 
1450 TG1-ECONOMIA. (14903)' ’ 

1459 CUO NEMICO Film commedia Con 
Jolmny Dorelll Giuliano Gemma 
(1119545) 

1150 SOLLETICO Contenitore Conduco 
< no Elisabetta Ferraclm e Mauro Se 
rio All interno (15800) 

1750 TORNO Telefilm (5980) 

1950 MI (47106) 

1810 ITALIA SERA Attualità Conduce 
Paolo DI Giannantonlo (289075) 

1950 LUNA PARK Gioco Conduce Mara 
Ventar (2679922) 


20.00 TELEGIORNALE (496) 

2050 TG1-SKRT (41816) 

2059 LUNA PARK U ZINGARA. Gioco 
Conduce Mara Ventar con la parteci¬ 
pazione di Ctons Brosce (4468854) 

2049 «.FATTO Attualità (2346090) 

2050 GRAN GAU' DELLA TV ITALIANA 
Varietà *36' Premio regia televi;i 
va" Conducono Damele Piombi e 
Paolo Bonolis (62423318) 


1318 TGf (8636835) 

2359 CLICHÉ Attualità (289941) 

1950 rei NOTTE (36881) 

958 AGENOA/ZOMACO (5781626) 

030 VDEOSAPERE All Intorno TAGLIO 
BASSO Documenti (6569626) 

090 lOCCHIO DEL FARAONE Docu 
menti (6664969) 

1.09 SOTTOVOCE Attualità (6953794) 
115 LA LUNGA NOTTE DEL 43 Film 
* dlMMltilij) I960) (8599669) " 

2.50 MI RITORNI M MENTE Musicate 
(RepllE9n«105930) 1 

3.29 TG1-NOTTE (R) (40825064) 


OSO SPECIALEORECCHIOCCHIO Mus 

cale (9032125) 

700 QUANTE STORMI (2851635) 

810 BLOSSOM Telefilm (2613360) 

8 35 U FAMIGLIA OROMBUSCH Tele 
film (7406380) 

930 NO BISOGNO DI TE (3005293) 

940 FUORI DAI DENTI Rubrica All miei 
no ECOLOGIA DOMESTICA 
(8466632) 

1150 MEOKINA33 Rubrica (5422212) 
1195 TO2-MATTINA (1440632) 

12.00 1 FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magalli con la collabora 
zione del Baratro (15036) 


1300 TG2-GIOANO7SALUTE (91458) 
19.00 BRAVOCHILEGGE (92767) 

1415 (FATTI VOSTRI Varietà (5686477) 
1(40 OUANOOSiAMA (640636) 

1510 SANTA IARBARA. (7002503) 

19.00 TG2-FU8H (23421) 

1959 L'ITAUAMOIRETTA. All interno TG 
2-FLASH (2540564) 

1900 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE" Rubrica (49564) 

1120 TG2-FLASH (7376125) 

1925 TGS-SPORTSERA (2045941) 

1945 L'ISPETTORET1BBS. Tf (7365090) 
1939 TGS LO SPORT (3305699) 

IMS TG2-20 30ANTEPRIMA (3235563) 


ISSO GOCART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà Conduce Maria Monsè Re 
giad Claudio Beldl (1753477) 

2030 TO2-2050 (44903) 

2030 UNA MADRE DI TROPPO Film dram 
malico (USA 1995) Con Mail McCoy 
Marco Leonardi Regiadi Nikolai Mul 
lerschom (prima visione tu) 1446274) 
2250 TOP SECRET Rubrica (34125) 


0230 TG2-NOTTE (15903) 

010 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Conduco 
Giancar!oMagal|i (5972688) 

050 TENERA E'LA NOTTE. Incontri noi 
[|4 turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (1501510) 

120 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
(27736065) 

128 DESTINI. Teleromanzo (4880355) 
W WARCJtaMte Franco Fran 
chi' fflHSwte" AcbilleToglia 
ni - QuartettoCetra (90131355) 

256 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

ZA Attualità (66136065) 


700 TG3 MATTINO (6093) 

750 TG3 MATTINO (44293) 

8.30 SCHEGGE Videolrammenli 


955 A CIASCUNO «. SUO Flmdrammati 
co (Italia 1966) Con Gian Maria Vo 
lonté Irene Papas (5997309) 

1059 VIDEOSAPERE Contenitore All in 
terno 

-- RESISTERE Documenti Stellette 
d onore (14122187) 

1250 TG 3 • OREDODICI Telegiornale 
(15962) 

1219 CICLISMO 51° Gran Premio Libera 
zione (7550748) 


1350 VfiEOZORRO Rubrica (6564) 

1400 TGR1TG3-POMERIGGIO (9467125) 
1455 ARTKOLOI Rubrica (1337729) 
1550 PRIMA DELLA PRIMA Madama 
Butterfly di Giacomo Puccini (76468) 
1550 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Al 
I interno 1545 ATLETICA LEGGERA 
XIX La Ponte in Fiore Corsa interna 
zionale 1630 CICLISMO Giro del 
I Appennino (5803545) 

IT 00 ALLE CINQUE DELLA SERA Talk 
show Con Marta Flavi (76309) 

1755 GEO Documentario (30496) 

1955 INTESTATA (407670) 

ISSO TG3ITGR Telegiornali (1926) 


650 I JEFFERSON. Telefilm (7496! 

700 QUADRANTE ECONOMICO (42106) 

9 00 AVVOCATI A LOS ANGELES Tele 
film (46922) 

900 UN VOLTO DUE DONNE Telenove 
la (9120361) 

945 TESTAOCROCE (6788477) 

1000 ZINGARA Telenovela (6361) 

1058 RENZO E LUCIA Tn (341871 
1150 TG4. (5417380) 

1155 LA FORZA DELL AMORE Telenove 
la (3739360) 

1230 LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film Cor, Melissa Gilbert (61465) 


1350 TG4 (6106) 

14.00 NATURALMENTE BELLA MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrico umduce 
Daniela Rosati (87835) 

1415 SENTERI Teleromanzo (9394670) 
1550 ERA NOTTE A ROMA Film dramma 
beo pialla 1960 bfn) Con Leu Genn 
Giovanna Ratti (420545) 

1755 GIORNO PER GIORNO Conduce 
Alessandro Cecchi Paone (9869767) 

il» re* 

-- OROSCOPO INDOMANI (135090) 

1150 GAMEBOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldl (5294212) 


640 CIAO CIAO MATTINA M interno 
RUBRICHE e CARTONI (5267093) 

905 SECONDO NOI (Replica) (3540167) 
915 SUPERVICKY Telefilm (2092038) 
945 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(10101729) 

10 20 MACGTVER Telefilm (8610854) 
1129 PLANET - NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4662651) 

1150 TJ HOOKER Telefilm (3166456) 
1229 STUDIO APERTO (9001057) 

1245 FATTI E MISFATTI Attualità Di Pao 
loLiguon (9196767) 

1250 STUDIOSPORT (483729) 


1300 CIAO CIAO Canoni (93922) 

1350 CIAO CIAO MIX Show (6961477) 
1430 COLPO DI FULMINE Show 




2090 19 MINUTI Personaggi s interpreti 
della commedia italiana In attesa del 
la Seconda Repubblica Conduce Da 
nlela Bratteati (29670) 

2010 BLOB DI TUTTO DI PRT Videofram 
menti (3143019) 

2050 TEMPOREALE Attualità Conduce 
Michele Santoro A cura di Giovanni 
I Blasi Regia di Simonella Morresi 
(13367354) 


2315 TG2 Telegiornale (86219031 
2350 TGR Tg regionali (6233922) 

2350 PALLAVOLO FEMMINILE Bergamo 
Modena (27835) 

050 TGS LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA • NOTTE CULTURA 

(1790220) 

110 FUORI ORARIO Presente (3019046) 

150 M MIANGOOT EV(L'IMPAREGGIA- 

Documenti 

-- I SOLDATI ITALIANI NELLE PRIGIONI 
DI HITLER Docurnenli (72690539) 


20.40 FORUM DI SERA Rubrica Conduce 
Rita Dalla Ch esa con la partecipazio 
ne di Riccarda Rossi il giudice Santi 
Lichen Fabrizio Bracconer Pasqua 
le Atricano Regia di Laura Basile 
(6760903) 

2245 DISGIUNGO IL VECCHIOGRMGO 

Film dramma! co (USA 1989) Con Ja 
ne Fonda Gregory Peck Regia di 
Luis Puenzo All interno 23 30 TG 4 
NOTTE (12113903) 


15 05 GENERAZIONEX (3698034) 

1605 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 
Attualità (327564) 

1650 SAVSIDESCHOOL (760835) 

1(45 BEVERLY HlliS 90210 Telefilm 
(7475670) 

IT 45 PRIMI BACI Telefilm (4928019) 
1650 STUDIO APERTO (60478) 

18.45 SECONDO NOI Rubrica (6343748) 
1250 STUDIOSPORT (510212) 

16.05 BAYWATCH Telefilm (395545) 


2000 MR COOPER Telefilm Con Mark 
Curry DawnLewis (5941) 

2030 THE VANtSHMG SCOMPARSA 

Film thriller (USA 1993) Con Jeff 
Bndges Kiefer Sutherland Regia di 
GeorgeSluizer (1 tv) (61816) 

2230 L'IMPERO DEL SOLE Fllmdramma 
fico (USA 1987) Con Christian Baie 
John Malkovich Regia di Steven 
Spielberg All interno (90293) 


1 P f (< 


120 CIAK Settimanale di cinema e spet 
tacolo (4584591) 

150 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 


2» NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
ACONFRONTO (Replica) (9032133) 
215 MAI DIRE SI Telefilm Con Pierce 
Brosnan (5330978) 

3.00 L'UOMO OA SEI MILIONI Ot DOLLA¬ 
RI Telefilm (OT84) 

3 90 ROFERS Telefilm (9174959) 

450 MANN1X. Tutelilo! Con Mike Con 
nota (97389794) 


2330 FATTI E MISFATTI (2327651) 

040 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno (2328268) 

055 STUDIOSPORT Hot nano sportivo 


140 CIAK Settimanale di cinema e spel 
tacolo (Replica) (1913591) 

210 LE RAGAZZE DELLA TERRA SONO 
MEGUO Telefilm (6992404) 

3-10 BAYWATCH Telefilm IR) (9820959) 
400 MACGVVER Telefilm(H) (7245171) 
5.00 TJ ttXÉEfl' ttam Wib'd) 
(1Ì254046) 


615 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pielrangeli (Re 
pbca) (93601570) 

1150 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal 
le Chiesa con la partecipazione del 
g udice Santi Lichen Partecipano Fa 
brizio Bracconeri Pasquale Africano 
Regia di Laura Basile (506125) 


1300 TG 5 Notiziario (25869) 

1355 SGABBI QUOTIDIANI Attualità Con 
duce ViKorio Sgarbi (9673564) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (4433036) 
1415 I ROBINSON Telai Im Nuore ge 
neri suoceri (560583) 

1445 CASA CASTAGNA. Gioco Conduce 
AIberlo Castagna (73953038 ( 

1225 AMBROGIO, UANE GLI ALTRI DI BtM 
BUMBAM Show (312038) 

1950 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (24274) 

1990 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (8496) 


2000 TGS. Notiziario (76458) 

2055 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’IMPENITENZA. Show Con En 
zo tacchetti Lello Arena (1737421) 
2040 VACANZE DI NATALE 11 Film comi 
co (Italia 1991) Con Christian De Si 
ca Massimo Boldi Regia di Enrico 
Oldoml (4281309) 


2359 TO5 Notiziario (7936274) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno TG5 (9541019) 
130 SGARRI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (1571930) 

149 STRISCIA LA NOTIZIA (31024*2) 
2.00 TGS-EDICOLA. (2326741) 

250 CINCIN Telefilm (7235794) 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

bricareligios»(RH7289510| *•*-' 

matita (Replica) (17256404) 


6.30 EURONEWS (2212) 

7 00 BUONGIORNO ZAPZAP Contenito¬ 
re All interno (8439651) 

915 LA TATA E IL PROFESSORE Tele¬ 
tte) 18994922) 

1050 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(59354) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(71106) 

12» CHARllESANGELS Telefilm Con 
Jaclyn Smith Hate Jackson (75922) 


1350 TMCORE13. (80583) 

1315 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(9679746) 

13» FREESPIRtTS Telefilm (1477) 

14» TENNIS Torneo di Montecarlo Di 


14» TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Rispoli con Rita 
Forte ed Melba Rullo (769632) 

18» ZAPZAP Contenitore (4668651) 
1915 THE L»N TROPHY SHOW Gioco 
ConduceEmilyDeCesare (116651) 
1945 TMC SPORT Noti 2 iaro sportivo 
(889729) 


20» TMC ORE20. (9767) 

»» «.MEGLIODI "ARIA FRESCA" Va 

rietà. Conduce Carlo Conti (81670) 

22» TMC SERA (99019) 

22.50 UNA CALIBRO » PER LO SPECIALI 

STA Film avventura (USA 1974) 
Con Clini Eastwood Jefl Bndges Re¬ 
gia di Michael Cimino (4205654) 


1» TMC DOMANI LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE Attualità (9731607) 

115 AUTOM09KJSMO Campionato ita 
liano velocità Superbimmo 
(7613249) 

145 TENNIS Torneo di Montecarlo Sin 


115 TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(1990317) 

255 AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re¬ 
plica), (691)0423) 

329 CNN |992f8591) 

4» PROVA D ESAME UNIVERSITÀ’ A DI¬ 
STANZA Attualità (95754317) 


14» SEOUL! DI FUMO Mu 
Sleale (4(8884) 

19» a» TO CUP Conteni 
ture (892884) 

17» ZOUMITO (178274) 

15» COMFAZUD) Rubli 
a (983829) 

1515 TEUteOMMANPO 

(6325151 

11» SCaffELO Telefilm 
(4392741 

KM VMMORNAU (435903) 

WK NATA USERÀ. Telefilm 
(10748161 

2510 AUTONAH Telefilm 
(806293) 

21» 55X 51AUUNG ONICI- 
notule TI (801477) 

15» Al» NAT» Tele 
film (892729) 

UN CANALE tei Mulinale 
(Replica) (433090) 

24» MIGNOTTE (41095064) 


1590 UMORI » Film 
drammàtico (7(4534) 
14» INF REO «2869| 

14» eOMCRKICIO MSEME- 

(5528448) 

17» METTACOLO ARCATO 

1249293) 

1711 DALLE I ALLE 5 


19» SOLO MOKA ITALIA 
NA 1459903) 

11» INFRÉG. (458274) 

»M DALLElàUI 9 Situa 
WncMwdy (485197) 
»» TUTTO TR# 5 IDI» 


2935 MISS ORANO eiut Va 

rietà (694499) 

22» MF.REG (451922) 

25» ODEON REGIONE 


19» SANO» D'AMORE Tele¬ 
novela (19622121 

14» NAPPE END Telefilm 
(1947903) 

11» 1ELEGMNAU REGIO¬ 
NALI (9042106) 

11» VIVIANA Telenovela 
(7391564) 

39» DIAGNOSI TUTTI W 
F0GMA Talk show 
Conduce il professor Fa 
btlzioT Trecca 

— QUESTO GRANDE SRAH 
DE CINEMA Rubrica 


22» 1E1EQIORNALI REGIO- 

RAU (9059125) 

UN SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA. Musicale Conduce 
Carla Licito (1959749) 
a» IL CAVALLO GIUSTO 

Rubrica (70543915) 


17» MDUES1EUE Al CI¬ 
NEMA Rubrica (241651) 
1715 GIOCANDO CON LE 
«IELLE Rubrica 
1292941) 

17J0 SPETTACOLO APERTO 

Rubrica (448922) 

11.00 WILMA E CONTORNI 

Rubrica (67B477) 

11,45 CULTURA M CROCE 

RA. Rubrica (3237990) 

19 X «FORMAZIONE REO»- 

NAIE (450632) 

2M6 SOLO MUSICA ITALIA¬ 
NA Musicale (457545) 

20 30 TUTTO TIH 8 A TOTIP 

(618274) 

20J4 ALLEANZA FINALE 

Film azione (USA 1988) 
(400213458) 

22,30 «FORMAZIONE REGIO* 
MALE (79154545) 


13» TRE VEDOVE E UN DE 

uno film gallo (GB 
1993) (7007187) 

IMO H. PICCOLO DIAVOLO 

Film comico (Hai a 1988) 
(500496) 

17 00 TELEPiU BAMBINI 


11.40 CRONISTI O ASSALTO 

Film commeda (USA 
1994) (9611545) 

20.40 SET L GIORNALE DEL 

CIUM Attuai tà 
(8537477) 

2100 BLOWNAWAY FOLLIA 
ESPLOSIVA Film azione 
(USA 1994) (63162931 
a05 INTERVISTA A ETTORE 
SCOLA (7461635) 

23.30 LA VERA VTTA DI ANTO¬ 
NIO H Firn commedia 
(Ita! a 1994) (30697922) 


1U0 +3NEWS (629800) 

1010 TERRAN VAGLIE Kro 

mmgsmess n do magg 
KV3Ì7 coro e orchestra 
Vesperae Solemnes 
de Confessore KV339 co¬ 
ro e orchestra 


2100 MUSICA CLASSICA 

Concerto per clarinetto 
K622 d Mozart Diretto¬ 
re L Bernsteln Basson 
concerto K191 di Mo¬ 
zart Direttore Zutnn Me 
$ha V o In Concerto n 5 
K219 Turkish di Mo 
zart Direttore N Harnon 
court Sinfonia concer 
tante per v ol no e viola 
d WA Mozart erettore 
N Harnoncourt 
(794647?) 

2310 NOTTE CLASSICA 

(84845654) 


GUIDA SHOWVIEW , 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I | 
numeri ShowVlcw stam 
pati accanto al program | 
ma che volete registra , 
re sul programmatore j 
StvowVlaw Lasciate I uni ; 
tà ShowVlaw sul Vostro | 
videoregistratore e II prò 
gramma verrà automat 
camente reglst ato aito 
ra Indicata Per informa 
■’Oni 11 Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/26 92 18 15 ShowVlew 
è un marchio della Qem 
Star Devetopment Corpo 
radon (C) 1994 Qemalcr 
Devetopment Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raluno 002 Hai 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Ital a 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusic Oli Cinque 
I stelle 012 Odeon 013 
Tele+ 1 015 Tele* 3 
026 Tvitalia 


Radlouno 

Giornali radio 8 00 11 00 13 00 
23 00 24 00 2 00 4 00 5 00 

5 30 7 42 L oroscopo IO 07 Te 
lefono aperto 13 30 La nostra 
Repubblica 14 il Casella po 
stale Radiosoccorso Pensioni 

14 38 Casella postale Legge 

15 11 Galassia Gutenberg 15 38 
Nonsoloverde 16 32 L Italia in 
diretta 17 40 Uomini e camion 
1815 SabaloUno Tarn Tarn La 
voro 18 30 RadloHelpI 19 28 
Ascolta al fa sera 19 40 Radio 
grammi 20 IO Bum Biblioteca 
Universale di musica leggera 

20 40 GR 1 Speciale Bosnia 

21 02 Radiosport 22 47 Chicchi 
di r so 23 IO Le indimenticabili 
O 33 La notte dei misteri 1 OO 
Radio Tir 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
1210 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 OO 11 buongiorno di Radlodue 


vK/W «? 9? -5. 

7 1? Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
uhlo 8 50 Cosi è la vita 9 IO 
Golem idoli e televisioni 9 30)1 
ruggto del coniglio 10 30 Ra 
dioZorro313l 11 58 Mezzag or 
no con Mina 12 50 II Buffalmac 
co 13 45 Anteprima Radioduet*- 
me 14 00 Ring 14 30 Radiodue- 
time 15 05 Hit Parade Ipiuven 
duti in Europa 18 30 Tornando a 
casa 22 40 lo direi 24 OO Ste 
reonotte 

Radiotra 

Giornali radio 8 45 18 45 6 00 
Ouverture 7 30 Pri na pagina 
9 OO MattlnoTre 9 30 Prima pa 
gma Dietro il titolo 9 40 Matti 
noTre IO 30 Terza pagina 10 40 
MattinoTre il OO II piacere del 
teslo 11 05 MattinoTre Grand) 
interpreti David Oistrakh 1145 
Pagine da 4» parte 12 OO Mal 


tlnoTre 12 30 Palco reale 13 25 
Aspettando II caffè 13 45 Storio 
di musica 14 15 l ampi d inver 
no 19 00 Hollywood party 1 S45 
La nostra Repubblica (Replica) 
20 15 Radiotre suite II Car 
tallone 20 30 Concerto sinfom 
co - I cerchio magico 
Passi Incrociat 23 43 Radioma 
nia 24 OO Musica classica 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Glor 
nali radio flash 7 30 9 io 1 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 10 Ut 
timora 9 05 Prefisso 06 IO 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gulhver 15 IO L 
vingstone 16 05 Guaderà meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poitrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


AUDI14L - 


«Strìscia la notizia» vince 
anche il «Gran Galà» 


VINCENTE: 


PIAZZATI 


i„ qrq2fl31) 


La zìngara (Raluno ore 20 49 ) , 

M Fatto di Enzo Biagi (Ramno 0 te 2 O 50) 
Beautiful (Canale 5 ore 13 52) 

Numero Uno (Raiuno ore 20 55) 

Piccolo giustiziere (Canale 5 oreflO 56) 


5 900 000 
5479 OOO 
5474 000 
5 395 000 
5184 000 


n Continua il triónfo serale dei programma di Anto 
nio Ricci Striscio !a notizia che I altro ieri ha di 
nuovo scavalcato Raiuno (e La Zingara vincitrice 
Àudttel della serata precedente) Insomma nulla 
è cambiato nel panorama televisivo post elettorale 11 tg satiri 
co condotto da Lello Arena e Enzo lacchetti ha avuto partita 
facile a sbaragliare la concorrenza a lasciarsi dietro gii altn di 
parecchie lunghezze e a trascinare nella sua scia anche il tv 
movie Piccolo giustiziere che altrimenti avrebbe avuto poche 
possibilità con I Auditel 11 lungo e ormai consolidato successo 
di Striscia la notizia non poteva non essere in qualche modo 
sancito anche da un premio E infatti il premio è arrivato Que 
sta sera su Raiuno (la rete concorrente 1 ) andrà in onda il 
«Gran Galà della tv italiana una manifestazione condotta da 
Damele Piombi in diretta dal teatro Anston di Sanremo E a 
Piombi spetterà di consegnare a Ricu 1 due premi che il suo 
programma si à aggiudicato in ben due categorie quella dei 
-varietà e quella dei «grandi ascolti cosi ha decretato il refe 
rendum effettuato dall organizzazione del Premio tra critici e 
giornalisti 


RESISTERE-STEUETTE D’ONORE RAITRE 1025 

Per celebrare il 25 aprile Videosapere propone questo | 
film documento diretto da Angio Zane e scotto da Ilio 
Muraca che vuole raccontare la storia della resistenza dei ' 
militan italiani all estero in Corsica Francia Jugoslavia 
Albania e Grecia attraverso numerose immaginj d archi 
vio interviste e testimonianze dirette commentate dai 
dialoghi di due attori II film ha vinto il Premio «Stona alla 
rassegna «Eserciti e popoli» per la sua «scrupolosa e do 
cumentata ricostruzione degli eventi» 

TOPSECRET RAIDUE 2230 

Quinta puntata del programma proposto da «Format» In 
scaletta un intervista a Evgenji Khaldei autore della famo 
sa foto della bandiera rossa issata sul Reichstag dopo il 
crollo del 111 Reich un ricordo dell angelo azzurro» la 
grande e indimenticabile Marlene Dietnch nelle parole 
della figlia Maria Riva la vera storia di Teresa Guliace la 
popolana uccisa a Roma dai nazisti ricordata nella cele 
bre sequenza di Roma città aperta I ex governatore dello 
stato d> New York Mario Cuomo parla della sua dittiate 
battaglia per 1 abolizione della pena di morte e infine 1 ! 
dorato esilio romano dell ex redi Egitto FuadFarouk nei 
ncordi delia sua ultima moglie la principessa Irma Cape 
ce Minutolo 

TEMPOREALE RAITRE 20 30 

Dopo la pausa elettorale toma il settimanale di Michele 
Santoro Un collegamento con Milano per indagare sugli 
umon le speranze e ie aspettative della gente il giorno 
della Liberazione In studio Walter Veltroni Tana De Zu 
lueta Giuliano Ferrara Enrico Mentana In collegamento 
la redazione del Manifesto e 1 ) direttore del Tg4 

CIAK RETEQUATTRO 120 

Anna Praderio ha intervistato Sharon Stone e Isabelle Ad 
jam le due protagomste del remake americano di Lesdia 
bohques 1 ! capolavoro girato da George Clouzot nei 1954 
Il regista del remake è Jeremiah Chechik e tra gli atton fi 
gura anche Chazz Palminten Nel corso della puntata an 
che un profilo di Raul Bova attore e sex Symbol 



1943: fuga dal lager 
nella Roma di Rossellini 

15 30 ERA NOTTE A ROMA 

Rifii di Ritorte ««sellini con Gluma Ritti (tatto Stiratori Emta Mi 
rii Saturi» Italia (I960) 136 annuii 

RETEQUATTRO 

Roma 1943 treprigiomen (un russo un inglese e un americano) eva 
dono da un campo di concentramento e trovano rifugio presso una 
donna che sopravvive con la borsa nera Qualcuno però ti tradirà 
Sceneggiato dal regista con Sergio Amidei Diego Fabbu e Brunello 
Rondi il film si sofferma piu sui ritratti e 1 comportamenti dei perso¬ 
naggi lasciando sullo sfondo I affresco stonco Da segnalare I uso 
per la prima volta nella cinematografi \ del pancinor» un nuovo 
obiettivo che consentiva lunghe riprese serpa stacco Nel cast oltre ai 
protagonisti principali figurano anche Sergej Bondarcuk Paolo Stop 
pa e Laura Betti 


8 55 A CIASCUNO IL SUO 

Iteli* <1 Ella Patri eia 6tea Marte Vallati Iran Pai» Datotela Fintoti 
Italia (1987) 

Tratto dall omonimo romanzo di Sciascia uno del film piu 
lucidi nella denuncia della mafia in Sicilia e uno dei piu 
riusciti di Patri Un professore sospetta che sia la mafia ad 
aver commesso un paio di omicidi classificati» come de 
(itti d onore Commette I imprudenza di confidare questi 
suoi dubbi alla persona sbagliata 
RAITRE 


20 30 THE VANISH1NG - SCOMPARSA 

Baili li Gatr|i Stellar eia Jatf flrli|it Killer Suitortend Saaira Bai 
jack tisi (7993) 

Una coppia in viaggio si ferma a una stazione di servizio e 
la ragazza scompare II fidanzato non si dà per vinto e do 
po tre ann riesce a trovare una traccia che porta a uno 
scienz ato rinomato ma dai comportamenti bizzarri 

ITALIA 1 


22 45 OLDGRINGO 

Rafia di Lofi Puaua eia Gratini Peck Jane Finii Jlmmy Smith Uia 
(1969} 

L amore ai tempi di Pancho Villa una maestrina coinvol 
ta dagli ideali della rivoluzione conosce un affascinante 
scrittore che viene ucciso per gelosìa da uno del rivotu 
zionari Buone le intenzioni meno soddisfacente il rlsul 
tato 

RETEQUATTRO 


22 50 UNA CALIBRO 20 PER LO SPECIALISTA 

Ratte di Michael Cimili con Clini Eastwtod Jeff Brld«n Gaaraa Kaant 
df Usa (1974) 118 minuti 

Un ladro e uno sbandato si uniscono a due banditi nel ten 
tativo dì recuperare la refurtiva di un vecchio colpo Cimi 
no debutta nella regia con un bel taglio formale e svilup 
pando 1 risvolti psicologici tra il giovane sbandato e il vec 
chlo ladro 

TELEMONTECARLO 












Spot 


Sport in tv 

CICLISMO; Gp della Liberazione. Raitre, ore 12.15 

TENNIS: Torneo di Montecarlo.. Tmc, ore 14.00 

PALLAVOLO: Bergamo-Modena. Raitre, ore 15.40 

CICLISMO: Giro dell'Appennino . Raitre, ore 16,40 

PUGILATO: Petruccioli-Ciaramitaro . Raitre, ore 23.30 


VERSO GU EUROPEI. Olandesi battuti dai tedeschi. Esordio di Jordi Cruìjff 


Mercato 
Roma-Blanchl 
c’è l'accordo, 
manca la firma 


Cario» BUitchi e la Roma promessi 
spod. C’è l’accordo, manca la firma. 
Il quarantasettenne altenaton 
argentino lu incontrato letta 
Lugano,premo l’Hotel Spléndid, Il 
presidente romanista, Franco Sensi. 
Estate II primo colloquio diretto trai 
due, dopo una serie (H messaggi fax e 
di telefonate. Sensi voleva conoscete 
dal vivol’allenatore die nego ultimi 
tre anni ha vinto più Attutii, a livello 
di dub, in Sudamerica. Alla guida del 
Vetez, Bianchi ha conquistato due 
scudetti, una Coppa Interamericana, 
una Coppa Ubertadores e una 
Intercontinentale (battendo In finale 
(Imilanl. Adotta II moduloatona, 
alterna N 4-4-2 al 34-3. Sensi gN ha 
offerto un contralto triennale da un 
miliardo e duecento milioni a 
stagione. In Argentina danno per 
scontatoli trasferimento di Bianchi 
in Ma. Domani, 26 aprile (Bianchi 
festeggerèl47atml), Bianchi 
Incontrerà il presidente del Velo e 
gli comunicherà le sue (ntetnioiii. 
L’appuntamento era stato fissato 
tempo fa,quando si parlò 
dcH’Interessamento di Roma e Luto. 
La risposta sarà Roma. 



INTER. Lo sfogo di Roberto Carlos 

«Non andrò via 
per quel Chiesa» 


L'attaccantedeHaCemunialurgenNtiMniann.Sotto,Paul Gascotgne 


Il rigore della Germania 


■ ROTTERDAM. Nello stadio del 
padre. Già: Jordi Cruìjff, 22 anni, ha 
debuttato ieri sera in Nazionale a 
Rotterdam, dove il padre, il mitico 
Johan, esordì nell'Olanda 30 anni 
fa (7 settembre 1966, partita Otarn, 
da-Ungheria 2-»fe’Wn bqort 
esordio, sotto jjlMcni ài papià e 
quelli tenebrosi di Van Gaal, il tèc¬ 
nico dell'Ala». Jordi ha giocato be¬ 
ne: meglio il primo tempo che la ri¬ 
presa. Poi» ieri sera c era l'Olanda 
contro la Germania, in una classica 
del calcio europeo, e per gli «oran- 
ge» i sorrisi sono finiti, ché i tedeschi 
hanno vinto e hanno festeggiato 
nel migliore dei modi la partita nu¬ 
mero 66 di Berti Vogts alla guida 
della nazionale (eguagliato Be- 
ckenbauer). C’era anche Collina, 
infine, e il nostro arbitro non è pas¬ 
sato inosservato. Ha fischiato due 
rigori nel primo tempo, uno per 
parte, e se il primo è parso inecce¬ 
pibile (atterramento di Bierhott da 
parte di Bogard), il secondo ci ha 
convinto di meno (Hoekslra a ter¬ 
ra, spinta di Reuter). Tant'è: la Ger¬ 
mania su rigore ha segnato (sberla 
di Klìsmann, gol numero 35 in na¬ 
zionale), Bergkamp ha fatto cilec¬ 
ca (tiro respìnto da Koepke e anco¬ 
ra il portiere tedesco bravissimo 
sulla ciabattata dell'ex centravanti 
dell’lnter), 

Morale? Morale a 44 giorni dall’i¬ 
nìzio degli europei d'Inghilterra 
buone notizie per la Germania e 


La Germania ha battuto in amichevole a Rot¬ 
terdam l’Olanda. Gol-partita segnato su rigore 
da Klinsmann al 18 ’. Bergkamp ha fallito il pe¬ 
nai^!® parerlo. Ik>rd»di JòrcfidE^ijff. Irièi- 
dentiafinegara. 


NOSTRO SERVIZIO 


meno rassicuranti per l’Olanda. 
Gedeone Carmignani, vice di Sac- 
chi in nazionale, ha preso appunti 
in tribuna. La squadra allenata da 
Hìddìnk ha però qualche attenuan¬ 
te. Mancavano, ieri sera, giocatori 
del calibro di Overmars e Kluivert 
(infortunati), di Reizeger e Davids. 
La Germania, invece, era quasi al 
gran completo, mancava solo 
Moeller, infortunato. Matthaeus, 
l’altro grande assente, va infatti 
considerato un ex della nazionale 
tedesca: il suo ciclo, strepitoso, è 
concluso. Ha 35 anni e 122 presen¬ 
ze con la maglia della Germania, 
Lothar: come dire che può accon¬ 
tentarsi e voltare pagina. 

La partita di ieri è stata amiche¬ 
vole solo a metà. Tra Olanda e Ger¬ 
mania c'è una rivalità antica. E an¬ 
che insana maleducazione, come 
si apprende da certi episodi: Ro¬ 
nald Koeman che davanti al pub¬ 


blico di Amburgo (europei del 
1988) simula di pulirsi il sedere con 
una maglia regaltagli da un avver¬ 
sario. O come lo sputo di Rijkaard a 
Voeller ai mondiali d'Italia del 
1990. Partita vera, insomma, sep¬ 
pur con molti cambi e qualche 
esperimento. La gara che ci si 
aspettava: Olanda ad attaccare e 
Germania, sorniona, a far muro e 
colpire in contropiede. Così, l’equi¬ 
librio è durato appena diciotto mi¬ 
nuti. In quella prima fase, l’Olanda 
aveva fatto paura una volta con un 
gran numero di Jordi Cruijff, che va 
chiamato Jordi su precisa scelta del 
ragazzo (ha abolito il cognome per 
evitare imbarazzanti paragoni). Ma 
quello che ha fatto Jordi al 10’ non 
era certo una cosa di cuivergognar¬ 
si. palleggio aereo, con avversario 
saltato in pallonetto, e colpo di te¬ 
sta, disturbato da un difensore te¬ 
desco: Koepke ha parato senza 


problemi. 

Poi, al 18’, gara squarciata. Af¬ 
fondo di Bìerhoff e tallo evidente dì 
Bogard. Dal dischetto, Klinsmann 
ha fulminato Van der Sar. Olanda 
frastornata è Germania con le ali ai 
piedi. "àfèvW BaSler, p’jcà'fbfè f 'di- 
scòrititoiòfinà 1 tàlentuòso, bravi in 
attacco Klinsmann e Bìerhoff, bra¬ 
vissimo il portiere Koepke, un gran¬ 
de numero uno, degno erede dei 
maiere degli Schumacher. 

Si è visto al 33’, quando Koepke 
ha umiliato per due volte Berkamp. 
Rigore parato in due mosse: primo 
tiro respinto a destra, seconda bot¬ 
ta deviata in angolo a sinistra. 

Il resto della partita è stato un 
unico motivo. Olandesi all’attacco, 
tedeschi a difendere, senza grossi 
problemi, il risultato. E Koepeka 
protagonista, eccezionale su una 
zuccata di Mulder. Morale, note po¬ 
sitive per i tedeschi, che non perdo¬ 
no da un anno (t l partite utili, 10 
vittorie e un pareggio) e Germania 
che migliora anche il consuntivo 
dei bilanci con gli olandesi (13 suc¬ 
cessi, 11 pareggi e 8 sconfitte, 66 
gol all’attivo e 54 al passivo). Brut¬ 
to, piuttosto, il finale, con la polizia 
olandese che ha manganellato i ti¬ 
fosi. Cattivi presagi in vista dell’eu¬ 
ropeo, dove gli ultra delle nazionali 
d’Olanda, d'Inghilterra e di Germa¬ 
nia hanno annnunciato guerriglia 
da stadio. C’è da preoccuparsi. 
L’europeo rischia grosso. 


Tra Inghilterra 
• Croazia 
tanto gioco 
nlantogol WSOlii 


Grande tendone In rampo, grandi giocate, grandlemozionL 
Questisono statigli ingredienti delta sfida di Wembiey tra 
Inghilterra e Croazia. E ’ finita 0-0. Un risultato che non deve 
ingannare. Lo spettacolo, Infatti, è stato il grande protagonista 
delia serata. La giornata Intemazionale è stata ca ra tte riz zat a da 
alM Incontri abbastanza Interessanti. Alcuni di questi valevoli 
perla Qualificazione al mondiali del ‘98. E vediamo come sono 
andati. La Macedonia non ha avuto problemi a liquidare con un 
secco 3-0 H Liechtenstein, la Jugoslavia ha battuto leFarOer per 
3-1, mentre la Grecia ha superato senza problemi la Slovenia 2- 
0 . 

Nelle partite amichevoli, ilrisultatn piùsorprendenteèstato 
registrato a BudapesL dove la nazionale ungile»»* è siala 
sconfitta dati' Ausria per 2-0. Autori dei gol, l’extortnlsta Potete» 
e Marasek. Tutto facile per la Romania contro la modesta 
Georgia. I rumeni si sono imposti per 5-0. Tre gol portano la 
firma di Moldann, gli aHrt due di lacatus e Gika. A Praga, la 
Repubblica Ceca ha superato l’Eire per2-0 con rendi Fiydeke 
Kuka. Facile anche II successo dell’blaitda a Tallio contro 
l'Estonia. 3-0 II risultato fittale, marcatore Gunnlaugsson, 
autore di una triplette. E’finita 0-0 invece la prima uscita delia 
nazionale della Bosnia, dopo il lungo conflitto, contro l'Albania. 
Stesso risultato per Skrvacchia-Bulgaria, Beigkr-Russia (Secchi 
era in tribuna) e Norvegia-Spagna. I fratelli La udnip sono stati! 
protagonisti deil’amichevoie tra Danimarca e Scoria finita 2-0. 
Le due reti sono state realizzate da Mkhael e Brian Laudnrp. Con 
te marcatore diTurirylmazeun autogol dì Coleman, la Svizzera 
ha superato il Galles a Lugano. 

A BelfasL la Svezia ha battuto Tlrianda del Nord per 2.-1 (gol 
segnati da Qahlin, ingesso» e MacMahon). 


DAL NOSTRO INVIATO 


m APPIANO GENTILE. A ben guardare, la faccenda è di una semplicità as¬ 
soluta. Di questi tempi, con il sole primaverile che bacia i garretti deicalciatc- 
ri, si inizia a parlare delie manovre dì mercato per la stagione a venire. E allo¬ 
ra, i giocatori interessati si dividono puntualmente in due categorie. Ci sono 
quelli in, pochi e corteggiatissimi, che nelle trattative compaiono sempre 
ai singolare e la cui contropartita consiste sempre in un bel gruzzolo dì 
miliardi unito a vari colleghi, e c'è, appunto, il trén più numeroso gruppo 
degli oul, assemblali in confezione supermercato del tipo paghi due e 
prendi Ire. 

Letture indigeste 

Roberto Carlos in questi giorni ha letto con attenzione i giornali nostrani. E 
suo malgrado si è scoperto out, una merce di scambio vivente che, unita a 
qualche compagno e un assegno a undici cifre, potrebbe già essere stata 
messa sui tavolo per tentare di avere il quotatissimo bomber Chiesa. Pe¬ 
ricolo sventato dallo stesso presidente Moratti, che ieri ha annunciato di 
ritirarsi dall'asta per il donano. Ma Roberto Carlos è imbufalìto lo stesso, 
come può esserlo un brasiliano incline a perenne buonumore: ti guarda 
con occhio smarrito e manca poco che ti chieda quanti gradi c’erano ie¬ 
ri a San Paolo. 

«Devo parlare con il presidente - si sfoga con i cronisti dopo la quoti¬ 
diana seduta d'allenamento in quel di Appiano Gentile -. Quel che dico¬ 
no gli altri non mi interessa, voglio parlare con il presidente...». Poi, con¬ 
vintosi che nessuno ha più dubbi sulla sua ferma intenzione di fare una 
chiacchierata con Massimo Moratti, cerca di 
spiegare: «Qui leggo che l'Inter vorrebbe offrire 
alla Sampdoria me ed altri giocatori in cambio 
di Chiesa. Ma non se ne parla nemmeno, è una 
cosa inconcepìbile, lo gioco da cinque anni 
nella nazionale brasiliana. Chiesa neanche so 
se ha mai disputato un’amichevole con l’Italia... 
Comunque io a Genova non ci vado, o resto al- 
l’inter o me ne tomo in Brasile». 

«A Gemma non vado» 

Eh si, la faccenda rischia di trasformarci in una 
bella grana per il club nerazzurro, tanto più che la 
saudade - quell'irresistibile nostalgia di casa 
c(ìe talvolta contagia i campioni brasiliani - 
qpesta volfo nQg^gft» per Jfflì|l£ r ,gfMÌ n Italia 
'jc:f Sto beniss)mp<,-!(ptecisa Garlp^j^tf-pobiema è 

un altro: se all'lnter scoprono che io non sono 
ite.graiKtleuiozio'il. più buono a giocare, allora non vedo perché in 

tdadlWembteylra un altro club la dovrebbero pensare diversa- 

suttato che non deve mente». 

> il grande protagonista Martedì il terzino paulista se l'era presa an- 

èstata ca r atter iz zat a da che con «mister» Hodgson, reo di utilizzarlo in 

leuni di questi valevoli modo sbagliato; ma su questo fronte il dietro- 

I. E vediamo come sono front (ispirato dall’alto?) è immediato: «È vero 

Memi a liquidare con un che dopo l'arrivo di Hodgson sono stato utiliz- 

i ha battuto le Far Oer per zato in una posizione più arretrata, però io ho 

i problemi la Slovenia 2- subito accettato la novità anche perché credo 

che in questo modo posso migliorare. In attac- 
iù sorprendente è stato co so già di esser efficace, dove ho da imparare 

e ungherese i stala è nel ruolo di difensore puro. Certo, è stato prò- 

gol, l’extorinlsU Potete* prio dopo quel mutamento di ruolo che sono 

ambo la modesta iniziati i problemi...». 


Accuse contro ignoti 

E finalmente il nodo viene al pettine: a frenare le 
volate sulla fascia sinistra del piccolo Carios ci sa¬ 
rebbero dei continui ostacoli posti in località piaz¬ 
za Duse, che poi è il luogo dove ha sede l’Inter. 
«Quando sono arrivato in Italia - spiega - ho segna¬ 
to subito cinque gol in cinque partite, e allora nes¬ 
suno aveva da ridire. Poi, giocando più indietro, i 
gol non venivano più e allora qualcuno ha comin¬ 
ciato a farmi la guerra per cercare di lanciare in 
squadra un altro giocatore». 

Un'accusa pesante, anche se non fa il nome del 
manovratore limitandosi ad andare per esclusio¬ 
ne. «Ripeto,con l'allenatore non ho problemi...» 


IN PRIMO PIANO. Ieri il debutto della fondista pluriolimpionica al Consiglio Nazionale del Coni 

Manuela Di Centa, una donna al governo 


MATARRESE-V1ALU I ARBITRI E GIUDICE 


■ ROMA. Evento «storico» ieri a) 
Coni. Usiamo un aggettivo enfatico 
ed un poco abusato, ma l'avveni¬ 
mento lo merita. È la prima volta 
che una donna entra nel Consiglio 
nazionale del Comitato olimpico 
ed è la prima volta che vi entra un 
atleta. La sorte ha voluto che que¬ 
sto «segno dei tempi» si compen¬ 
diasse nella stessa persona, una 
grande campionessa dello sport 
italiano, la sciatrice di fondo pluri¬ 
olimpionica Manuela Di Centa. 
Evento talmente straordinario che 
a Mario Pescante è sfuggito un sim¬ 
patico lapsus: ha annunciato la 
presenza al tavolo di Emanuele 
(sic) Di Centa. 

La fondista rappresenterà, nel 
Consiglio, la «Commissione atle¬ 
ti», di recente istituita, su indica¬ 
zione dei Ciò (era pure prevista 
nelle linee programmatiche del 
quadriennio olimpico), e di cui è 
stata eletta presidente (vice è l’o¬ 
limpionico di marcia Maurizio 


Damilano, ne fanno parte cam¬ 
pioni come Yuri Chechi, Sandro 
Cuomo, llaria Tocchini), 

Porterà nel Consiglio -come ha 
dichiarato in un breve, emozio¬ 
nato intervanto la voce degli atle¬ 
ti. «La mia presenza -ha sottoli¬ 
neato Di Centa- aiuterà il mondo 
dirigenziale dello sport ad avere 
una visione più ampia e comple¬ 
ta di tutti i problemi, aprendo un 
capitolo nuovo nello sport italia¬ 
no». «Gli atleti -ha aggiunto- sono 
una parte importante dello sport 
e per la prima volta un loro rap¬ 
presentante entra a far parte di 
organi dirigenti dello sport: l’atle¬ 
ta non dev'essere più considerato 
solo una macchina perfetta ma 
una persona che ha in sé diversi 
significati culturali». E quando la 
fondista azzurra si è seduta tra i 
presidenti Melai e Tuccimei al ta¬ 
volone de) Consiglio si è capito 
che un’epoca, quella della chiù-, 
sura del Comitato olimpico a 



Ma n uela Di Centa Ieri al suo arrivo al Coni 


ogni novità, stava finendo sul se¬ 
rio e si apriva una pagina nuova. 
Intendiamoci, non siamo ancora 
alla piena rappresentanza. Gli 
atleti e i tecnici non hanno, per 
ora, il diritto al voto, che era una 
delle rivendicazioni, tra l’altro, 
del recente sciopero dei calciato¬ 
ri. Ci vorrà altro tempo, sicura¬ 
mente altri confronti e magari 


qualche nuova iniziativa clamo¬ 
rosa. 

Un problema che Coni e Fede¬ 
razioni non potranno però più a 
lungo rimuovere. Con la necessa¬ 
ria gradualità, certo, ma ad una 
soluzione occorre pervenire. Pe¬ 
scante non si è sottratto all'argo¬ 
mento. Ha proposto la costituzio¬ 
ne di una commissione di studio 


«di cui facciano parte i rappre¬ 
sentanti delle federazioni con set¬ 
tori professionistici, esperti giuri¬ 
dici e rappresentanti delle cate¬ 
gorie interessate, con il compito 
dì approfondire la questione e di 
indicare idonee proposte di solu¬ 
zione». 

Di Centa non ha diritto di voto 
nel Consiglio. 11 suo ingresso è so¬ 
lo, perciò, un primo passo, sep¬ 
pur importante, lungo il cammino 
della piena rappresentanza e de¬ 
mocraticità degli organi dirigenti 
del Coni. Pescante ha assicurato 
che si lavora «per arrivare alla 
possibilità che il rappresentante 
degli atleti possa esprimersi vo¬ 
tando» ancor prima che l’annun¬ 
ciata commissione di esperti ab¬ 
bia concluso il lavoro di carattere 
generale. Tonino Matarrese, pre¬ 
sidente della Federcalcio, ha 
compiuto un passo ancora più 
lungo. Ha detto che la sua fede¬ 
razione non ha alcuna obiezione 
a concedere il voto attivo e passi¬ 
vo agli atleti e agli allenatori. 


«Ai Giochi 
solo chi 
lo merita» 


■ ROMA, «lo sono contrario per 
principio perché non si può dare 
questa mortificazione a un gruppo 
di ragazzi che s'è meritato la qualifi¬ 
cazione. Comunque, se Maldini me 
lo dovesse chiedere... Però soltanto 
giocatori che sono legati alla maglia 
azzurra, non quelli che l’hanno rin¬ 
negata». Le parole sono di Antonio 
Matairese e l’argomento è quello dei 
fuoriquota per la nazionale under 21 
che parteciperà ai prossimi giochi 
olimpici di Atlanta. Con questa semi 
apertura fatta ieri durante i lavori del 
consiglio nazionale del Coni, il presi¬ 
dente della Federcalcio boccia prati- i 
camente, pur senza nominare espli- I 
diamente il giocatore delta Juven- I 
tus, la candidatura di Gianluca Vialli j 
a un posto nella squadra olimpica. 
Matarrese conferma che discuterà la | 
questione dei fuoriquota con il et 
della under 21 Cesare Maldini mar- , 
tedi prossimo. i 


Roma-Juve 
sarà diretta 
da Collina 


m MILANO. Atalarita-Lazio, Racal- 
buto; Bari-Udinese, Quartucdo; Ca- 
gliari-Inter, Pairetto; Milan-Fiorenti- 
na, Cinciripini; Napoli-Sampdoria, 
Pellegrino; Pìacenza-Padova, Farina; 
Roma-Juventus, Collina; Tonno-Cre¬ 
monese, Messina; Vicenza-Parma, 
Boggì. Capitolo squalificati. Stop di 
un turno in serie A per Baldini (Na¬ 
poli), Balleri (Sampdoria), Carbo¬ 
ne e Piovani (Piacenza), Coppola e 
Gabrieli (Padova), Favalli e Manco- 
lin (Lazio), Ferraroni (Cremone¬ 
se), Ince (Inter), O’Neil (Cagliari), 
Salvatori (Atalanta). Arbitri della B: 
Ancona-Bologna, Cesari; Cesena- 
Pescara, Bolognino; Genoa-Salemi- 
tana (sabato, 20,30), Braschi; Luc- 
chese-Cosenza, Dagnello; Palermo- 
Venezia, Rosica; Pistoìese-Brescìa, 
Stafoggia; Pemgia-Fìd. Andria, Car- 
dona, Reggina-Avellino, Braozoni; 
Reggiana-Foggia, De Prisco; Verona- 
Chievo,Tombolini. 
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PALLANUOTO. Incìdenti tra tifosi 

Pescara-Posillipo 
sprint finale 

Sarà una questione tra Pescara e Posillipo Io 
scudetto ‘96 della pallanuoto. Ieri le due forma¬ 
zioni hanno battuto rispettivamente l’Ina Assi- 
talia e la Florentia. Incidenti a Pescara sugli 
spalti tra tifosi e polizia. 

_ DAL NOSTRO INVMTO _ 

MOLO FOSCHI 

■ PESCARA. La Mal! Pescara approda alla finale scudetto della palla¬ 
nuoto: giocherà contro il Posillipo, che ieri ha battuto la Florentia 13 a 11 
dopo una clamorosa rimonta, L'Ina Assitalia Roma invece, s'arena ad un 
passo dal traguatdo. È questo il verdetto della «bella» della semifinale scu¬ 
detto di ieri a Pescara, vinta per 10-7 dagli abruzzesi. Una partita disputata 
in un clima molto «caldo». La grazia delle ninfe delle acque dolci evocate 
dal nome dell'impianto di gara, la piscina delle Naiadi, non s'è vista, la 
partita s'è svolta in un clima infuocato, cariche della polizia e incidenti su¬ 
gli spalti (pare comunque senza feriti) e un sacco di botte in campo, con 
gli arbitri che non sono riusciti a controllare l'incontro. 

La Mail Pescara, finalista per l’ultima volta nel‘91, all'inizio della stagio¬ 
ne aveva investito molto, per cercare di tornare ai vertici nazionali. Per 
contro Roma, finalista nella passata stagione (fu sconfitta alla bella da Po- 
sllllpo) e quest'anno già vincitrice della Coppa delle Coppe, voleva a tutti i 
costi ieri sera uscire con il passi per la finale. Ad accrescere la tensione, c’e¬ 
rano i precedenti dei giorni scorsi negli altri due incontri di semifinale, il 
primo, vinto a Roma dall’Ina Assitalia, il secondo a Pescara dalla Mail, en¬ 
trambe le partite condite da polemiche, contestazioni arbitrali e, nella ga¬ 
ra due, anche da una rissa fra dirigenti, staff tecnico e qualche tifoso. 

La Roma parte fortissima, mólto attenta in difesa, tranquilla in attacco, 
come se giocasse in casa. Risultato, dopo cinque minuti la Roma si trova in 
Vantaggio per 4-0 (reti di Campagna, Radjenovic 2, e Postiglione. Pescara 
resta invece a bocca asciutta, i suoi fuoriclasse Pomilio, Bovo ed Estiarte un 
po! sono imprecisi, un po' anche sfortunati, ben due conclusioni degli 
abruzzesi sono respinte nel primo tempo dal palo. Solo dopo due minuti 
del secondo quarto il Pescara segna il suo primo gol, con Estiarte. La parti¬ 
rà s'accende. Gli spalti diventano 
una bolgia, c'è qualche tafferuglio, 
poca roba, comunque. E sott'ac¬ 
qua le braccia mulinano colpi proi¬ 
biti con sempre maggiore frequen¬ 
za. S'alternano cosi fasi di bel gioco 
a nevrotici batti e ribatti. Per il Pe¬ 
scara segnano Pomilio e Salonia, a 
metà gara Romaconduceper4-3. 

11 clima è ormai caldissimo, in 
acqUàefuori, icori daglispalti sono 
degni delle peggiori curve calcisti¬ 
che. Da squalifica anche il comporr 
tamento della panchina del Pesca¬ 
ra, ma gli arbitri lasciano correre. 
Dopo meno di due minuti del terzo 
tempo Pomilio pareggia il conto 
(4-4), dando un nuovo via al 
match. 

Anche se Roma sembra a questo 
punto indossare la pelliccia della 
volpe braccate dai cacciatori. Im¬ 
pressione ereata. Perché Postiglio¬ 
ne riporta in vantaggio l ina Qual¬ 
che minuto e Estiarte va a segno per 
il Pescara. La partita è sempre più 
nervosa, gli arbitri permettono tutto 
ai padroni di casa, forse spaventati 
dal clima infuocato, mentre puni¬ 
scono solo Roma quando alla fine 
dei primo tempo scoppia una rissa 
in acqua. Radjenovic è espulso, Pe¬ 
scara usufruisce di un ngore realiz¬ 
zato da Simenc, che sancisce il pri¬ 
mo vantaggio degli abruzzesi. 

il quarto tempo inizia sul 6-5 per 
Pescata, che va in gol con Pomilio e 
Mammarella, ribatte Ferretti, anco¬ 
ra if Pescara con Calcaterra. Siamo 
sul punteggio di 9-7. E Simenc fissa 
il risultato sul 10-7 definitivo. Conci¬ 
tato finale. Caos sugli spalti e vio¬ 
lenti scontri ira polizia e tifosi del 
Pescara. 


Doping, traffico 
di cadaveri 
dal paesi 
dell’Est Europa? 

Irà Ka t rea — « rio di Ipofisi di 
catovetf wtorà, daNIurop) MI'Est ' 
verso l’EirrppaB Ci lii m à t e.afliil di 
dopràg.li pesante denmcli urta dal 
professar Monto Dal Monte, 
direttore ded’tsbMo di Sdenta dello 
Sport di Roma. «Circa un imo fi- lui 
detto Dal Nome - abbinilo ricevuto 
ttaRTràivtnkàdl Vienna uro 
s eg aatozto oe . VI sarebbero le 
dKoràzràne anioni detta emetta 
ricavali da Ipottsl dl cadaveri munì 
prov ia t e irli dal paesi dell’Est europeo. 
Abbiano segnalalo H fatto al Mas dei 
Ca rab in ieri .ràgadi non risonano 
ancoro casi del genere, ma bisogni 
ilare moto «enti». Coraione detta 
citsdia i ima sortami dopante usata 
per accrescere le masse muscolari. Da 
qualche anno quello che in tenutili 
scientifici si <MamaMM>o«tti 
onnonh>|èsWosMettsatoln 
labo ra torio. «Un prodotto di sràteil- 
sfràga Dal Monte • costa comunque 
metto dipi* di quatto derivante 
dal’ipofbl umana. Questaèuna 
torero di cannibalismo ammali, ma 
moto pii preoccupiate del fenomeno 
della mucca paza: te questo rosovi 
sercbberolrisdil di una trasmissione 
di malattie genetiche-. Dal tonte ha 
indiato nel mondo dette palesile II 
possibile terr e no di cultori di un 
prodotto del genere. 



Steve Henson, play della Nuova Tirrena 


Alberto Pais 


Tennis 
A Montecarlo 
ritiro per Furlan 

II tennista azzurro ha dato forfait 
per una borsite al dito indice della 
mano destra e non è sceso in cam¬ 
po contro Io spagnolo Moya. Acce¬ 
dono al terzo turno Muster e Be¬ 
cker. Diverse le teste di serie elimi¬ 
nate ieri: Chang, Courier, lvanise- 
vic, Kafelnikove Bruguera. 


Tennis 

Coppa dei Giornali 
Oggi le semifinali 

Si disputeranno questa mattina le 
semifinali della Coppa dei Giorna¬ 
li-Trofeo Philip Morris. Sono quat¬ 
tro le testate rimaste a contendersi 
il titolo- La Stampa, Giornale di Si¬ 
cilia , Gazzetta delio sport (Ro¬ 
ma) e TG1. Accoppiamenti da 
definire mediante sorteggio. 


BASKET. Il tecnico della Nuova Tirrena spiega l'exploit di Treviso 

Caja, l’uomo della svolta 

Quanlcuno quando giunse a Roma, definì Atti- 
•Ho Caja; tecnico della Nuova Tirrena ’ signor ZZI?™ 
nessuno». Non aveva grandi credenziali. IriVè- '**™*»w V *>tm*.*» 
ce, con lui, il basket romano ha riscoperto nuo¬ 
vi momenti di gloria. E guarda allo scudetto. 


LONINZO SMANI 


■ Attilio Caja 7 E chi è questo 
allenatore sceso verso Sud da 
Pavia? La gente di Roma, quan¬ 
do Giorgio Corbelli, il presidente 
della formazione i basket, ha 
annunciato il nome del tecnico 
della Nuova Tirrena non crede¬ 
va ad i suoi occhi. E i commenti 
di chi la pallacanestro la viveva 
per davvero non erano certo lu¬ 
singhieri- «È qui per far ritornare 
Roma nel baratro, verrà som¬ 
merso da una città difficile e 
astiosa». Ma Attilio, fisico lungili- 
neo, un po’ pelato, dai modi de¬ 
cisi, è riuscito in una duplice im¬ 
presa. smentire chi non credeva 
nell'operazione e, cosa più im¬ 
portante, è stato capace di rida¬ 
re dignità ad una piazza in pie¬ 
na depressione L’ha fatto riu¬ 
scendo a gestire il materiale 


umano a sua disposizione, lavo¬ 
rando sodo in palestra. L'anno 
scorso, la sua squadra ha «ri¬ 
schiato» di acciuffare l'Europa, 
quest’anno l’operazione è riu¬ 
scita. E, proprio quando tutto 
sembrava ormai andato in letar¬ 
go, Roma ha graffiato ancora: 
martedì sera, a Treviso contro la 
Benetton, Sconochini e soci 
hanno battuto i padroni di casa. 
Un’impresa di quelle importanti, 
che segnano una stagione e 
fanno sognare la gente. 

Scusi Caia, ora dica la ventà, 
non pensava di poter arrivare fin 
quassù 

La mia è una formazione fatta di 
eccezionali operai. Niente nomi 
altisonanti, nessuno dal passato 
importante. Tutta gente con le 
palle, che non molla mai la presa 


tedi abbiamo battuto la Benetton. 
Personalmente ci speravo ma sa¬ 
pevo benissimo che non sarebbe 
stato facile 

E ora le semifinali tricolori s’avvi¬ 
cinano 

Inutile correre con la mente. 1 fa¬ 
voriti per passare il turno restano 
loro. Noi siamo soltanto riusciti ad 
aumentare le nostre percentuali, 
da 20 a 40. Il restante è tutto di Tre¬ 
viso. Le illusioni fanno male, e noi 
non possiamo permetterci il lusso 
dì “regalarle" alla gente. 

Attilio Caja, prima di arrivare a Ro¬ 
ma era un “signor nessuno”. 
Adesso, invece... 

Nella Capitale sono approdato 
con Corbelli. Venivo dall’espe¬ 
rienza - tremenda - di Pavia dove 
ne ho viste di tutti i colori. Ho subi¬ 
to pressioni di ogni tipo, ho com¬ 
battuto contro i “massoni" locali. 
Così, qui, tutto mi è più facile. Un 
esempio: ad un magistrato sicilia¬ 
no che viene spostato in Friuli Ve¬ 
nezia Giulia qualcuno potrebbe 
dire «stai attento che qui la vita è 
difficile 7 » Risposta ovvia- no Ec¬ 
co, questo è il mio caso. 

In due anni ha cambiato l’aspetto 


del basket romano. Soddisfatto? 

Per l’effetto, sì. Ma questa è una 
$g$a normale,., la mia ^jjjosofia 
fpnsho^atto nulla di divèrso da 
q'delloche mi erÒ|)refissaÉ>. 

Insonnia: adesso Roma è entrata 
nel ristretto lotto delle grandi del 
basket italiano? 

Direi di no. Vado controcorrente. 
No, perché c’è ancora molto da 
fare. Guai a chi parla di scudetto. 
Non è alla nostra portata perché 
nella corsa tricolore abbiamo an¬ 
cora qualcosa in meno rispetto al¬ 
le avversarie. Bologna (Buckier e 
Teamsystem), Treviso. Provate ad 
andare a vedere le formazioni... 

Niente sogni scudetto, insomma 
lo guardo in faccia alla realtà: 
niente sogni, zero spazio per le il¬ 
lusioni. Quest’anno se la Nuova 
Tirrena riuscisse ad arrivare da¬ 
vanti a tutti avrebbe vinto alla lotte¬ 
ria, avrebbe fatto tredici. E se non 
gioco la schedina, se non compro 
i biglietti della lotteria ci sarà pure 
un motivo... 

Addio sogni di gloria.. 

L’ha detto. Addio. 

Nessun rammarico? 

Neanche uno, sono strasoddisfat- 
to di quello che siamo riusciti a fa¬ 
re in questa stagione 
E il futuro? 

Questo campionato ancora non è 
finito... 


Formula Uno 
Scumacher record 
al Mugello 

Schumacher ha infatti giralo in 
l’27"163, alla media di 216,628 
kmh, migliorando di 81 millesimi il 
precedente record stabilito da Ni¬ 
cola Larini, sempre su Ferrari, ap¬ 
pena venti giorni fa. 


Calcio 96-97 , 
Date e la «nuova* 
Coppa Italia 

La chiamano Coppa Italia all'in¬ 
glese, di sicuro non sarà gradita 
dai club italiani perché si rischia di 
ingolfare la stagione. La nuova for¬ 
mula, annunciata ieri in lega cal¬ 
cio, prevede il primo turno con so¬ 
le squadre di di serie B e le migliori 
della C, poi, secondo e terzo turno 
con partita secca, ma eventuale ri¬ 
petizione se al 90’ ci sarà il pareg¬ 
gio. La più lotte giocherà in casa 
della più debole. Le date del tor¬ 
neo primo turno 24 agosto 96, se¬ 
condo 28 agosto (eventuale bis I 
settembre), terzo turno 23 ottobre 
(bis 6 novembre), quarti 13 e 27 
novembre, semifinali 29 gennaio 
97 e 26 febbraio, finali 4 e 11 giu¬ 
gno Il campionato di serie A ini¬ 
zierà invece l'S settembre 96 e fini¬ 
rà il 15 giugno 97 Sette le sòste 
(sei partite della Nazionale impe¬ 
gnata nelle eliminatorie mondiali e 
feste di Natale). La Supercoppa si 
assegnerà il 25 agosto 96. 


Pugilato 
Parisi critico 
con la federazione 

«Esprimo il mio più vivo rammari¬ 
co e la mia forte delusione per 
quanto accaduto ad una persona 
a cui il pugilato, non solo italiano, 
deve riconoscenza, gratitudine e 
stima». Secondo Giovanni Parila 
FP1 è colpevole di avete rinunciato 
all’opera di Falcinelli, dimissiona¬ 
rio dall’incarico di responsabile 
della nazionale di pugilato. 


Basket, play off 
Teamsystem ok 
contro Scavollni 

Pronostico rispettato a Bologna 
dove la Teamsystem, nel posticipo 
dei quarti di finale valevoli per i 
play off di basket, ha superato sen¬ 
za grandi affanni la Scavolini Pesa¬ 
ro. 91-72 il risultato finale, Da se¬ 
gnalare i 26 punti di Myers. 



Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul¬ 
l'Italia 

SITUAZIONE: le regioni accidentali seguitano ad 
essere investite da un cospicuo flusso di correnti 
meridionali, calde ed umide, provenienti dal nord 
Africa. Una perturbazione dì origine atlantica, già 
a ridosso dell'arco alpino centro- occidentale, si 
muove versa levante. Le regioni orientali e quelle 
ioniche sono ancora comprese nell'area di aita 
pressione riscontrabile sull est europeo. 

TEMPO PREVISTO: sulle due isole maggiori 
condizioni di cielo nuvoloso o molto nuvoloso con 
piogge sparse, e locali rovesci o temporali sulla 
Sardegna. Sulle regioni tirreniche e su quelle set¬ 
tentrionali cielo irregolarmente nuvoloso per nubi 
medio-alte e stratiformi. GII addensamenti risulte¬ 
ranno più estesi e consistenti al nord, associati a 
locali precipitazioni. Sul medio e sul basso ver¬ 
sante adnatico e su quello ionico cielo da parzial¬ 
mente nuvoloso a velato con nuvolosità piu inten¬ 
sa sulle zone montuose 

TEMPERATURA: in lieve incremento su Sicilia e 
Sardegna, pressoché stazionaria altrove 
VENTI: deboli orientali al nord: moderati sud- 
orientali sulle altre zone, con rinforzi anche sensi¬ 
bili su Sicilia e Sardegna.MARI: mollo mossi i ca¬ 
nali delle due isole maggiori; mossi o molto mos¬ 
si il Tirreno meridionale ed il mare di Sardegna; 
mossi i rimanenti bacini occidentali; poco mossi 
l'Adriatico e lo Jonio. 
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È morto a Milano, a 77 anni, il simbolo del ciclismo italiano. Aveva organizzato 46 edizioni della corsa in rosa 
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Vincono Toitìmì, per 46 ami pitrM 
<W Ora 4'NalU, è «orto taf a Mtaoo 
ar«n«77 ami.l’ofaqMiBtfore, 
flfm storica òdddbnio Italiano, è 
deceduto «eia uuafetazkMw di via 
Mino NaccHaNtaM dopo ma 
loppa ■ al alHa. Da toppo tra 
•offerente per ima foreu 
daptaMtva dal (Menta penoso 
cenMeele ut condUoni arano 
p rò p ma I vi «na ti pente nte indi e 
In a ppallo alla m orta dalla HiopP a , 
an rt« nlaqa i B» iia niilfa.Co»Toailaii| - 
vivavi I figlio Mareo, di 44 aani, a stia 
v o ta dPIpanta dada Ku 
OrpndBaMapartbccmna 
retp oM i bd ed a taretn lonle il are i .il ; : 
patron bada altri due 6gH: Gianni, 
dMtoradaP'apcnia «Pressing, dm' 
ocgantaa la carovana dal Gira,eMIP> i 
i n ta nai a pne a . 

Nei1992ti era ritirato, cessando di 
partadpararilaittvta direttive dal 
Giro dota essente italo direttore dal 
i !» 4 6 lori a nia ad4 n nand oC oiipn at . a - 
In seguito da solo dall948 ileo al 
IP9L tasi assunta la 
carica di or pmlg stare 
del Gire viene esentata 
dal'amocalo Cantata 
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VtncauoTontanl,patron del Girod'tatla, scomparso ieri. Aslnfstra, con htduraiii al Giro del'93 
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Il Giro d’Italia perde Vincenzo Tomani. Il pa¬ 
tron aveva 77 anni, è di Giri né aveva organiz¬ 
zati 46: «Devo aver percorso circa 800.000 chi¬ 
lometri in vita mia» - amava ripetere.. È morto 
ièri, nella sua casa di Milano. - - 


amnentabadli ta n na eoo l' awto to dola td ev isIont.Era 
geligli mi f nftff ■jf ptriHl dfrìtiiHiI mìcM 
asardrte die poi si rivelavano giuste». 

Un uomo «d ' atatgundia die tra inopi e un passo avanti 
ap» afcfc atetrne ano Mene tatovatatl tanno ! 
cawdtata a OoMdttamotallanoelniitnarionile» 
CMMMitaflorenio Magni. »Uo uomo equNbrato» 
soBoiluai VWorio Adonti, dottavo monti le rivendltiriosl 
atadtoaWdnlcoiridori e do vevo t ra ttare con Itd peravere nn 
. aentata dti premi dei Giro. Ton i no! noe voleva inoliare. 
Statano per NHgare, ma poi od telefonò a casa e, con 
grande dritta, trovammo un accordo». 


■ MILANO. Sé p'è andato Vin¬ 
cenzo Toliiani. il patron, l’uomo 
che la gente per 46 anni ha identifi¬ 
cato còli il Giro d'Italia, Cominciò 
subito dopo la guerra, con Aimand 
Cougnet, quando mancavano le 
strade, la benzina, le màcchine e 
anche i comdori. E Tomani, di 
quell'Italia che risaliva la china pe¬ 
dalando come uh ciclista, divenne 
presto un simbolo: la voce arroc¬ 
chila dal vento, la sigaretta appicci¬ 


cata alle labbra, la testa che spunta¬ 
va dai tettuccio dell’àuto come il 
periscopio di un capitano di lungo 
coreo. 

Sono tanti 46 giri d'Italia. Di sicu¬ 
ro, vuol dire conoscerla bene. A 69 
anni, quando ne aveva fatti già 42, 
si diverti a calcolare chilometri. Un 
po’ compiaciuto, disse che ne ave¬ 
va macinati circa BOOmila, vate a di¬ 
re circa 20 giri dei mondo. Giusta¬ 
mente se ne vantava, ma senza ec¬ 


cedere. Perché tra i diversi difetti 
che aveva (e ne aveva tanti), gli 
mancava quello della vanità. A lui 
piaceva proprio lavorare, organiz¬ 
zare, mettere insieme tante perso¬ 
ne cosi diverse. Diceva di sé: »Ac- 
centratore? No, sono solo innamo¬ 
rato del mio lavoro.'Arrhyj in ufficio j. 
alla mattina alie sei e non mi muo¬ 
vo fino a sera tarda. Vacanze? Le ho 
fatte solo una volta. Uno come me. > : 
cosa vuole... In giro vado già abba¬ 
stanza.. 

Non è leggenda, è verità: perché 
bisogna essere cosi, a senso unico, 
per organizzare 46 giri e disporre di 
un entusiasmò naif, un serbatóio 
inesauribile di fanciullezza e ambre 
per la bicicletta, intesa sia còme 
strumento di locomozione che di 
aggregazióne. «Da bambino, mio 
nonno è arrivato da Milano e alla 
stazione dove lo stavo aspettando, 
mi mostrò una'bici piccina e uri 
orologio. Quando mi chièse cosa 
volevo, risposi: tutti e due. Ma è con 
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la bici che mi sono divertito di più», 

Tomani, come tutti i grandi ac¬ 
centratori, ha aggregato e diviso in 
ugual misura. Il tempo ( le sue ulti¬ 
me apparizioni al Giro risalgono al 
1992, quando aveva già passato il 
testimone all'amocato Castellano) 
ha smussato i ricordi, e addolcito le 
trovolgenti polemiche che il patron 
lasciava dietro di sè come una scia 
dicenandoli. Incidenti, strade che 
facevano imbufalirei corridori, tap¬ 
pe sospese per il maltempo, spon¬ 
sor invadenti, elicotteri minacciosi, 
sindaci e assessori fin troppo ami¬ 
chevoli. Ogni volta, sembrava j’ulti- 
ma: ma poi tutto rientrava e labaro- 
vana si rimetteva in moto. Cóme nei 
film western dove, alla fine, magari 
con qualcuno in meno, si riparte 
verso Ovest. 

Difficile racchiudere in un unico 
clichè questo simbolo dell'Italia a 
pedali. Vincenzo Torriani nasce a 
Novate Milanese, il 17 settèmbre 
1918. Diventa ragioniere, già una 


qualifica «alta» in quegli anni. Du¬ 
rante la guerra si trova internato in 
Svizzera dove, come vicino di bran¬ 
da, ha un professorino tanfopicco- 
lo quanto sveglio e pieno di interes¬ 
si: si chiama Amintore Fanfani; un 
nome cui non bisogna aggiungere 
nulla, ATorriani.cheèglLcattolico 
praticante, si apre una strada im¬ 
portante, e in breve diventa attivista 
dell'Azione Cattolica. 

Il patron non voleva fare il pa¬ 
tron. Quando nel 1945, a guerra Fr¬ 
inita,- entra alia «Gazzetta dello 
Sport», cara al cardinale Schuster, il 
suo grande desiderio è quello di fa¬ 
re il giornalista. Mà rimane un desi¬ 
derio perché Armando Cougnet, il 
leggendario organizzatore, intrave¬ 
de nel giovane Torriani l'uomo giu¬ 
sto per far rinascere il Giro d'Italia 
Nelle foro d’epoca, a parte i capelli 
neri, non è molto diverso dal Tor¬ 
riani degli anni Sessanla. Aveva già 
anche la tosse. «Se sono cambiato 
con l'età? No. ero solo più povero, 
più idealista, e con molti chilometri 
in meno-, amava sottolineare negli 
anni del tramonto. 

In breve, il Gino passa nelle sue 
mani. Lui ne prende atto, e vende 
subito la Vespa per una Topolino 
con la quale comincia a battere 
ogni strada della penisola scovan¬ 
do tracciati che sono poi entrati 
nella storia del ciclismo Una delle 
cose che lo inorgogli di più, verso la 
fine degli anni Oltanla, fu una foto 
tra l'americano Hampsten e il russo 
Konyshev. «Ir, fondo, sono un anel¬ 
lo di congiunzione Ira due blocchi» 
disse scherzando ma non troppo 

il suo dinamismo l'ha portato 
lontano. In poco tempo Torriani di¬ 
venta il Giro, e la gente sovrappone 
la sua testa fuori dal tettuccio del¬ 
l'auto con la carovana. Nel '63 si 
presenta alle eiezioni per la De, e 
tiene comìzi con Bartali, da sempre 
attivista cattolico. Finisce nel modo 
più bùfforsulle schede tifosi ed elet- 
toijSetttono «VivàBartafie il Giro di 
Tortiàril!». Molle schede vengono 
àhriullate, e il patron per una incol¬ 
latura non diventa onorevole. 

È stato accusato di tutto: di trop¬ 
pe amicizie, di strizzatine d'occhio 
agli sponsor, di esagerata attenzio¬ 
ne ai potenti. Ma anche questo ca¬ 
rosello di accuse e contraccuse fa¬ 
ceva parte del Giro, una specie di 
corèa nella corea che otteneva, co¬ 
me unico effetto, di far lievitare l'at¬ 
tenzione. Poi, quarido la malattia 
ha cominciato a scavarlo, lenta¬ 
mente si è defilato, Con la centesi¬ 
ma sigaretta appiccicata alle lab¬ 
bra, ogni tanto veniva a salutare i 
giornalisti in sala stampa. Purtrop¬ 
po, non urlava più. 



CICLISMO. Gp della Liberazione, professionisti e dilettanti perla prima volta contro 




La mia prima 
maglia 
azzurra 


Toma il grande ciclismo, quello dei dilettanti. Questa matti¬ 
na, ore 10,15, nel suggestivo scenario delia Roma antica si 
disputa ti Gran Premio della Liberazione, giunto alla cin¬ 
quantunesima edizione. Una competizione che vedrà al 
via óltre trecento comdori, il fior fiore dei ciclismo dilettan¬ 
tistico italiano e intemazionale. Ma la novità di questa edi¬ 
zióne è la presenza di alcuni campioni professionisti, in un 
connubio molto suggestivo. 


■ 1 mìei ricordi sulle corse organizzate dall’Unità sono vici¬ 
ni nel tempo. Ricordi bellissimi, sensazioni indimenticabili, 
un ambiente ricco di valori atletici e non soltanto atletici, la 
prima volta (stagione . !) che ho avuto l'onore d'indossare 
la maglia azzurra. L'emozione per un incontro della massi¬ 
ma importanza, un gruppo composto dalle forze giovanili di 
tutto il mondo, un vero trampolino di lancio per i ragazzi che 
sperano di conquistate un posto nel ciclismo professionisti¬ 
co, SI comincia col Gp della Liberazione, prova in linea con 
un'infinità di concorrenti che si misurano sul circuito di Cara- 
calla, gara che a partire da quest'anno vedrà in lizza anche i 
professionisti, Si può discutere sulle nuove regolamentazio¬ 
ni, può darsi che qualcosa sia da correggere, ma intanto vie¬ 
ne dato modo ai dilettami delle categorie Elite e Under 23 di 
confrontarsi con i campioni, viene loro concessa un’espe¬ 
rienza preziosa e certamente utile, 

Dopo il Liberazione scatterà una prova a tappe per squa¬ 
dre nazionali che per vent'anni è stata chiamata Giro delle 
Regioni eche da domani assumerà la denominazione di Giro 
Primavera d’Italia. In questo ambiente, a cui sono tuttora 
molto legato, io ho avuto ì primi contatti importanti della mia 
carriera, vuoi per l'aspetto tecnico, vuoi per quello umano. 
Prima dì me, altri nomi che oggi vantano brillanti successi 
In campo prolessìonisllco hanno preso slancio nella settima¬ 
na di corsa che raduna le migliori promesse. Una corsa da vi¬ 
vere perchè fa crescere. 


amo 

■ ROMA. Venite con noi a Cara- 
calla. Sarà una giornata di bandiere 
tricolori con lo stemma della demo¬ 
crazia. Sarà anche la festa del cicli¬ 
smo nel cuore di Roma, a cavallo di 
un meraviglioso circuito che inver¬ 
tendo 11 senso di màrcia sembra ve¬ 
stirei di fasi più stimolanti. L'invito è 
quello di sempre, quello dì un G.P. di 
Liberazione che cammina a brac¬ 
cetto con la storia d'Italia, che è nata 
nel 1946 e che per oggi annuncia la 
cinquantunesima edizione. Una cor¬ 
sa che ha messo le all a molti cam¬ 
pioni, bella da seguite per i suoi con¬ 
tenuti e i suoi messaggi. Breve nella 
distanza, 124 km e 200 metri svilup- 
patl da un Circuito da ripetere 23 vol¬ 
te, ma frizzante, ricca di partecipan¬ 
ti, con un elènco di iscritti (316) per 
un certo, aspetto preoccupante. Già 
nel fervore della battaglia, nei tenta¬ 
tivi per occupate te posizioni d'avan- 
guatdìa, temo quegli incìdenti dovuti 
a contatti, collisioni e capitomboli 
provocati da un plotone troppo nu- 


MU 

meroso, ma ancora una volta i miei 
rilievi trovano la risposta di quel to¬ 
rnano di matrice toscana che si chia¬ 
ma Eugenio Bomboni: «non posso, 
non mi è permesso deludete le ri¬ 
chieste di tanti ragazzi pieni di entu¬ 
siasmo e di felicità nel momento in 
cui si trovano sulla linea di parten¬ 
za...» 

Certo, grande è il richiamo del Li¬ 
berazione. Grande per cento e più 
molivi. Per l'affetto che lo circonda, 
per i valori che esprìme, per i ricordi 
che propone il suo iìbrod'oro. Potrei 
sembrare uomodi parte, maèsicuro 
che nella prossima chiacchierata 
con Francesco Moset dovrò ascolta¬ 
re le domande del trentino sul pre¬ 
sente e il solito dlseoreetto sul passa¬ 
to: »Ah, quel rossoche nel 72 si è im¬ 
posto con la complicità di una giuria 
che non ha visto la scorrettezza ai 
danni di Rossi...». Il rosso era Juri 
Osìncev e nell'ordine d'arrivo Fran¬ 
cesco figura a! terzo posto. Libro d’o¬ 
ro con sedici successi dì marca fore¬ 


stiera, un italiano (Paolo Vaioli) sul 
podio dello scorso annoe un prono¬ 
stico per oggi che è sulla bocca di lu¬ 
ti. pronostico derivante dall’inter¬ 
vento di alcuni professionisti, che a 
rigor di logica non dovrebbero farsi 
mettere nel sacco dai dilettanti. In¬ 
tervento permesso dalle nuove rego¬ 
lamentazioni, da categorie che pro¬ 
pongono mischie interessanti, ma 
anche discutibili. Sono perplesso nei 
valutare queste innovazioni, non mi 
va di sposare i criteri di Verbmggen 
(presidente dell’Uci) e tuttavia mi 
auguroche il vivaio giovanile prenda 
slancio ed esperienza dal confronto 
coi marpioni. E poi è da vedere se 
avrà la meglio il superfavorito. 

E’ da «edere se alzerà la voce uno 
dei sei esponenti della Scrigno (gui¬ 
di, Barbagli, Cesarono, Castignola, 
Conte e Rossato), da verificare le 
possibilità della Cantina Tolto che 
schiera Cembali, Dante, Di France¬ 
sco, Recanati, leone e DI Renzo, lo 
non penso che tutti gli altri rimarran¬ 
no alla finestra. Penso che più d'uno 
avrà il coraggio e le gambe per op¬ 
porsi alte previsioni della vigilia. 
Mancherà ii febbricitante Cipollini. 
Secondo nll’88 dietro al tedesco 
Groene e davanti al russo Konychev, 
il velocista della Saeco aveva aderito 
còl proposito di aggiudicarsi il presti¬ 
gioso traguardo. Ha sete di rivincita 
anche Abdujaparov, terzo nll'89 alle 
spalle del polacco Halupczok e 
Brandini. Partenza ore 10,15 da Ca- 
racalla e dopo tre ore di corea la veri¬ 
tà dei fatti. 


-, 


Una carovana 


i passioni 



MICHRLK SANTOLI 

■ Ogni tanto, quando mentalmente sfoglio le pagine di 
una storia che mi ha portalo nel plotone dei professionisti, 
quando, il calendario segnaTuiiima settimana de! mese di 
aprile, viene spontaneo il ricordo delle gare promosse dall’U¬ 
nità, da quella carovana ricca di passioni, di gente che lavora 
per ì) bene del ciclismo; perciò queste noie derivano da ricor¬ 
di piacevoli che mi portano indietro di cinque anni. Mi porta¬ 
no a dire che il Gp della Liberazione è un grande, meraviglio¬ 
so traguardo, il masimo appuntamento per chi accarezza il 
sogno di entrare nei suo libro d’oro. Basta leggere i nomi dei 
vincitori e dei piazati per capire significati e valori delia corsa 
che oggi festeggierà la cinquantunesima edizione, 

E se poi andiamo ai contenuti delia successiva competi¬ 
zione a tappe, io mi ritrovo nei panni dei protagonista, di chi 
ha lasciato un segno nel Giro delle Regioni (oggi Primavera 
d’Italia) vinto da Davide Rebellìn 1’ 1 maggio de) ‘91 , l’anno in 
cui era in azzurro nella nazionale guidata da Giosuè lenoni. 
Un azzurro un po' ribelle, talvolta in contrasto con le disposi¬ 
zioni del tecnico, come dicevano le cronache, talvolta esage¬ 
rando, talvolta per sottolineare il carattere di un pedalatore a 
cui piace la «bagarre». E infatti quando è toccato a me parte¬ 
cipare a questo Giro mi sono distinto, mi sono aggiudicato 
una tappa e ho concluso con una buona posizione nella 
classifica finale. Un risultato incoraggiante perchè ottenuto in 
una prova che radunava il meglio del dilettantismo mondia¬ 
le. 
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«Programma subito, il nome verrà» 


Rosellina Archinto del coordinamento dei Comitati Pro¬ 
di riflette sull’esperienza elettorale e parla del futuro di 
Milano:«Dobbiamo costruire l’ossatura organizzativa e 
politica dell'Ulivo». 11 contradditorio rapporto borghe¬ 
sia-sinistra. «Fra poco si voterà per il sindaco e penso 
dovremmo cambiare metodo: prima scriviamo il pro¬ 
gramma insieme, il nome giusto sicuramente poi verrà». 
Occorre ridare il senso civico ai milanesi. 


wlvio maviaaiii 

m Già consigliera comunale qua¬ 
le indipendente dèi Partito repub¬ 
blicano, quasi candidata sindaco i 
ai tempi di Formentini, una delle ! 
coordinatrici dei comitati Prodi mi¬ 
lanesi, Rosellina Archinto la incon¬ 
triamo al posto di comando nella 
sede della sua casa editrice. Feti- • 
cissima per la vittoria dell’Ulivo è 
reduce da una faticosa campagna 
elettorale vissuta In particolare nel ? 
collegio Milano 1. 

Coma è andata almo» ArcMn- 

to? 

Bene, proprio bene, I comitati Pro¬ 
di hanno funzionato, sono stati 
punto di riferimento per la società 
civile e in molti casi vero e proprio 
cemento dell'Ulivo, Certo, in una 
città come la nostra è piu diffìcile 
rendere visibili questi passaggi. 

Comunque i comitati oprodi han¬ 
no esaurito il loro compito, ades¬ 
so bisogna costruire l'ossatura 
dell'Ulivo e questo dipenderà da 
molte cose, dal congresso del Pds, 
se nascerà un grande partito di 
centro-sinistra oppure no. lo so Roaallitui Archinto 
solo che l'Ulivo deve rimanere in 
piedi. 

AMamovinto, tiro Mltano t ri- moletespi 

morto o Ronco di Bariuocoiri a sia e della s 


Si, però sì è cominciato a, rodere. 
In due anni non è possibile cam¬ 
biate tutto, ma sono ottimista, stia¬ 
mo rosicchiando con discreta effi¬ 
cacia, Guai dimenticare che Ber¬ 
lusconi fa parte dell’immaginario 
milanese: è un imprenditore, ric¬ 
co, di bella presenza, sa vendersi 
benissimo, sa promettere, ha tanti 
figli, è presidente del Milan. 

Tutto «oro, parò non cl d può dl- 
monttaore la taodUono rifornii- 
sto dolio nortra città... 

E neppure dimenticate che Mila¬ 
no Astata tradita dalla politica più, 
di qualsiasi altra città. Lui è un uo¬ 
mo nuovo, come lo fu a.suo tem¬ 
po Formentini. Quindi la Lega li 
ha delusi, basterebbero i discorsi 
dei taxisti, ma i milanesi ci prova¬ 
no sempre. E ancora: non scordia¬ 


mo le responsabilità della borghe¬ 
sia e della sinistra. 

Cioè? 

La borghesia milanese, intesa in 
senso lato, non si è mai occupata 
di politica, (ecco un altro hatù di 
Berlusconi: sono un imprenditore 
e mi occupo di voi) , aveva dele¬ 
gato tutto, come da tradizione, poi 
però quando è stata tradita non 
ha avuto la capacità di capire e 
svegliarsi. 

Eloilnlrtm? 

Non ha capito che poteva avere in 
mano la città in modo diverso, go¬ 
vernarla diversamente da come 
ha fatto. Vede il Pei qui da noi sta¬ 
va con Craxi. Ma anche dopo, 
quando è nato, il Pds ha fatto po¬ 
co per (arsi conoscete, per spiega¬ 
re come cambiava e voleva cam¬ 
biate questa sinistra. La mia im¬ 
pressione è che abbia troppovis¬ 
suto, come dire, di eredità nazio¬ 


nali, di immagine romana. Vede, 
se torniamo al problema «borghe¬ 
sia e centro sinistra» in questa 
campagna elettorale ho scoperto 
che c'è in quel vasto mondo una 
importante voglia di fare pace con 
la politica e trovare o ristabilire un 
rapporto positivo proprio con la 
categoria della politica. La bor¬ 
ghesia che io chiamo «buona» (al 
contrario di quella «cattiva» che è 
quella legata agli egoismi profes¬ 
sionali e ai poteri deli'uomo di Ar¬ 
ane, quella che in malafede dice 
di temerò il comuniSmo) è dispo¬ 
nibile, vuole confrontarsi. Bisogna 
saperla incontrare, parlare e farsi 
capite. Per questo è nato l'Ulivo e 
per questo, ne sono convinta, 
dobbiamo impegnarci nel costrui¬ 
re una struttura organizzativa, cul¬ 
turale e politica per l'Ulivo e il suo 
programma. 

Il pré0amm« per II futuro rii (Ai¬ 
tano? 

Si. Tra poco, non so fra quanto, 
dovremo eleggerci un nuovo sin¬ 
daco. Prepariamo un bel pro¬ 
gramma, magari non di 80 pagine, 
e poi, può stare tranquillo salte¬ 
ranno fuori anche i nomi degli uo¬ 
mini giusti. Basta con le vecchie 
abitudini di andare a cercare pri¬ 
ma i nomi, che poi sono sempre 
gli stessi che girano, non me li fac¬ 
cia dire per favore, e che come 
sempre rispondono che hanno al¬ 
tro da fare. Mettiamo in piedi il 
programma dell'Ulivo per Milano, 
il sindaco giusto poi arriverà. Pren¬ 
da l’esempio di Michele Salvati: 
chi lo conosceva prima? I suoi tan¬ 
ti amici, che però non facevano 
certo il 36!» (l’11 in più di due an¬ 
ni fa) dei voti che ha preso. Certo, 
è stato il concorso di mille fattori, 
ma se il metodo ha funzionato in 
Italia per le elezioni politiche per¬ 
chè non dovrebbe funzionare per 
Milano se ci presentiamo con un 
programma serio e mirato? L'o¬ 
biettivo deve essere quello dì rida¬ 
re senso civico ai milanesi, ridona¬ 
re credibilità a questa città che 
l'ha persa completamente. Le for¬ 
ze esistono, nel mondo del lavoro 
e in quello della cultura. I proble¬ 
mi sono enormi ma le potenzialità 
sono altrettanto grandi. Però è ne¬ 
cessario che tutti insieme ascoltia¬ 
mo la lezione che ci viene dal ri¬ 
sultato elettorale, dall’esperienza 
dell’Ulivo, magari perfezionando¬ 
la: prepariamo un bel programma 
chiaro e realistico, vedrà che sul 
nome del sindaco poi ci trovere¬ 
mo tutti d'accordo e sarà anche il 
nome giusto. 







Polo, diefrofro 

L’assessore Borsani si rimangia una parte della riforma 
Le opposizioni al Pirellone esultano: è una capitolazione 


MARCO CREMONESI 


■ Per (a Quercia è una «capitola¬ 
zione della giunta regionale», per i 
popolari «un vero e proprio dietro 
front', Pippo Torri di Rifondazione 
comunista grida «Vittoria». Sui temi 
della riforma del sistema sanitario, 
la maggioranza di centro destra 
sembra essersi prodotta in un vero 
e proprio salto mortale. Al centro 
dei disegni dei Polo, c'era la rigoro¬ 
sa separazione tra assistenza e sa¬ 
nità vera e propria, distinzione san¬ 
cita oltretutto da due diversi pro¬ 
getti di legge. Ieri mattina, in aula 
consiliare, il dietro front: l’assesso¬ 
re alla sanità Carlo Borsani ha an¬ 
nunciato che entro luglio verrà ap¬ 
provata sì la riforma: ma i due testi 
saranno accorpati in un unica leg¬ 
ge- 

Secondo il consigliere Pds Ser¬ 
gio Cordibella, «si tratta di una vit¬ 
toria politica importantissima, che 


non nasce solo dai banchi delle 
opposizioni: Borsani ha dovuto 
prendere atto della generale levata 
di scudi contro il suo progetto da 
parte di enti locali, organizzazioni 
mediche e di categoria, sindacati e 
associazioni di volontariato. Qltre 
che dei voto dei cittadini lombar¬ 
di». Borsani, a distanza, ribatte sec¬ 
co: «Affermazioni ridicole, che non 
hanno alcun fondamento. I princi¬ 
pi delta riforma sanitaria in Regio¬ 
ne rimangono immutati: competiti¬ 
vità tra pubblico e privato e suddi¬ 
visione delle Usi su base provincia¬ 
le. Semplicemente, cerchiamo di 
coordinare meglio le strutture assi¬ 
stenziali, anche per non essere ac¬ 
cusati di volerle cancellare». 

Un cambiamento così repentino 
può giustificarsi solo come una ri¬ 
sposta alle maligne «speculazioni» 
dell’opposizione? «Mah, nel pas¬ 


saggio delle deleghe ci si è accorti 
che al loro interno erano compresi 
maggiori poteri... si tratta solo di in¬ 
tegrare alcune competenze» am¬ 
mette l’assessore. Il punto,spiega 
Cordibella, è che con la rigida di¬ 
visione tra sanità e assistenza si 
rompevano le equipe multidiscipli¬ 
nari delle Usi, essenziali in servizi 
delicati come quello psichiatrico o 
quelli relativi alle tossicodipenden¬ 
ze». Ma Borsani, a botta calda, ne¬ 
ga il fatto sostenendo che «psichia¬ 
tria, protesistica e diabetoiogia sa¬ 
rebbero stati comunque riportati 
sotto l'assessorato alla sanità». 

L'assessore di Alleanza naziona¬ 
le si dice disposto «a sostenere an¬ 
che cinque sedute consiliari conse¬ 
cutive pur di fare approvare il pro¬ 
getto di legge entro luglio». Ma nel 
frattempo, il bilancio consuntivo 
de) 1995 si fa attendere. L'obiettivo 
delle opposizioni è allora quello di 


«far uscire al più presto il settore da 
questa insostenìbile e pericolosa 
paralisi»: mentre nel centro destra 
si discetta di riforme e di «aziende 
sociali», le ormai mitiche «Assi» - 
che secondo io stesso Borsani «so¬ 
no in paradiso» - rimangono tuttora 
numerose le strutture sanitarie 
lombarde che attendono la nomi¬ 
na di primari e responsabili. 

Mancando il bilancio consunti¬ 
vo, sono stati resi noti alcuni dati 
provvisori relativi alla spesa sanita¬ 
ria regionale, che lo scorso anno 
sarebbe stata di 14.954 miliardi 
contro i 14.670 del 1994. Nelle sti¬ 
me «prudenziali» della giunta, il di¬ 
savanzo sarebbe calcolabile attor¬ 
no ai 400 miliardi, 300 in meno che 
non Fanno precedente. La giunta 
Formigoni parla dì «sostanziale 
contenimento della spesa regiona¬ 
le, superiore al 1.5 per cento rispet¬ 
to al ’94». 


L’editore americano a cena dallo stilista si informa su Milano 

Kennedy jr da Romeo Gigli 
chiede consigli per George 


■ «Cosa c’entra con lo stile del¬ 
l'architettura milanese, un palazzo 
barocco?». «Perchè hanno costruito 
la torre di Pisa?». «Posso sapere 
qualcosa di più sul designer Vico 
Magistretti?». A casa di Romeo Gì- 
glUohn John Kennedy si distingue 
soprattutto per le domande. Ripar¬ 
tito ieri pomeriggio da Milano, il fi-; 
gito detto storico presidente si è 
trattenuto in città un paio di giorni. 
John John ha visitato la mostra a 
Palazzo Reale, «da Monet a Picas¬ 
so» e si è incontrato con Gianni 
Versace e Giorgio Armare. Infine 
martedì sera l’editore di «George» 
ha chiesto di fare conoscenza con 
lo stilista Romeo Gigli. AU'origtne 
della richiesta pare siano i giacconi 
di quest’ultimo. «Mìa madre Jac- 
queline li indossava anni fa», ricor¬ 
da John John. «Visti da dietro, quei 
capi dalle linee scultoree mi sem¬ 
bravano monumenti eterei: in con- ■ 
tinuo movimento». Finiranno an¬ 
che quelli all’asta di Sotheby's dei 


beni della coppia Kennedy? John 
John sfugge alle domande su que¬ 
sta controversa operazione. Così 
come, da perfetto americano non 
si sbilancia sui risultati elettorali e 
sul calo delle donne in politica alle 
quali - ironia della sorte - voleva 
dedicare un' inchiesta nel numero 
settembrino della sua rivista Geor¬ 
ge. L’aitante editore non ama esse¬ 
re intervistato, perchè si sente «vitti¬ 
ma dei giornalisti e oppresso dalle 
domande sin dall’età di sei anni». 
Più che rispondere, preferisce 
chiedere, oltre che mangiare il gra¬ 
na con l'uva offerto da Gigli insie¬ 
me a 20 tipi di olive e una serie di 
torte salate. Giunto alle 19,30 nella 
dimora dello stilista, bruciando sul 
tempo i fotografi, Kennedy gradi¬ 
sce senza mezze misure il buffet e 
si informa su tutto: dalla prove¬ 
nienza di certi pezzi tribali dell'ar¬ 
redamento, alla storia di Teodora 
di Bisanzio che ispirò una collezio¬ 


ne di Gigli. John John sottopone al 
suo ospite il progetto del suo men¬ 
sile, chiedendogli «quali argomenti 
privilegerebbe». Pronta, la risposta 
del creatore: «tutti, tranne la crona¬ 
ca rosa». La conversazione scorre 
via rilassata e informale. Anche 
perchè nel frattempo è arrivata l'a¬ 
mica Alessandra Ferri. «Peccato 
che non possa presenziare al de¬ 
butto scalìgero della tua Giselle l’8 
maggio», si rammarica John John. 
«Spero di incontrarti presto a New 
York». 

Auspicando di rivedere nella 
•grande mela» anche lo stilista, 
Kennedy alle 21,45 lascia casa Gi¬ 
gli sotto la quale si sono assiepati 
nel frattempo 16 fotografi. In totale, 
Kennedy Jr. si è trattenuto nella di¬ 
mora del creatore più di due ore, 
contro ì 30 minuti che ha trascorso 
alla cena romana di Valentino per 
beneficenza a sostegno dell'Aids. 
G.Lo.Ve. 



Un incendio negli archivi comunali 

Fiamme e fumo 
in piazza Duomo 



John Kennedy Jr. In via Montenapoieone 


I ■ Nel tardo pomerìggio di ieri, 
poco dopo le 18,30, la passeggiata 
prefestiva in piazza Duomo è stata 
all'Improvviso disturbata dalle am¬ 
pie volute di fumo nerastro che 
proveniva dalle cantine del semin¬ 
terrato di piazza Duomo che ospita 
un archivio del Comune di Milano. 
Gii edifici coinvolti dalle fiamme 
sono ubicati nella piazza, all’ango¬ 
lo con via Silvio Pellico. Dal co¬ 
mando di via Messina i vigili del 
fuoco sono accorsi con ben sei au¬ 
topompe. Ciononostante hanno 
faticato non poco a domare le 
fiamme, perchè il fuoco aveva in¬ 
vaso tutta la serie di cantine che 
corrono sotto terra, una accanto 
all'altra, motivo per cui i pompieri, 
per poter accedere con pompe e 
schiumogeni, sono stati costretti ad 
una lenta marcia, a varcare nume¬ 
rosi ostacoli (spesso le cantine 
erano chiuse a chiave). Senza 
contare la forte quantità di fumo 
che si è addensaata negli scantina¬ 


ti cantine soprattutto per mancan¬ 
za di sfogatoi e che ha invaso an¬ 
che il bar Zucca, io storico «Cam¬ 
parono» che era già chiuso, ed una 
parte della Galleria Vittorio Ema¬ 
nuele è rimasta impregata per al¬ 
cune ore dalla puzza acre dei ma¬ 
teriali bruciati. 

L’azione di spegnimento, che si 
è conclusa dopo quasi due ore, è 
stata rallentata anche dalla presen¬ 
za dei cavi elettrici, intaccati dalle 
fiamme, motivo per cui i pompieri 
non hanno potuto usare l'acqua 
delle sei autopompe, ma hanno 
dovuto combattere usando soltan¬ 
to la schiuma antincendio. L'ac¬ 
qua infatti avrebbe potuto provo¬ 
care pericolosi cortocircuiti. I pom¬ 
pieri hanno accertato che le fiam¬ 
me si sono sviluppate nel locale 
che ospita le pattumiere, ma non si 
sbilanciano circa le cause. Il dilem¬ 
ma verrà sciolto probabilmente og¬ 
gi, dopo un sopralluogo. 
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centri sociali. Gli autonomi di via Watteau in trattativa con Carlo Cabassi 


■ Leoncavaìlo vicino alla tranquillità. Nel più 
rigoroso segreto, grandi manovre giuridiche e fi¬ 
nanziarie per dare vita al più grande centro so¬ 
ciale d’Europa sono dirette da alcuni protagoni¬ 
sti di primo piano dell'alta finanza italiana. E c'è 
addirittura un filo sottile che collega i progetti 
strutturali interni degli autonomi che danno vita 
al Leonka al cuore finanziario di Milano e d’Ita¬ 
lia: gli uffici di Mediobanaca, regno di Enrico 
Cuccia, incredibile ma vero. 

Qualcosa di molto grosso si sta muovendo 
attorno al «caso Leortcavallo». Se dovessimo 
mettere uno accanto all'altro i protagonisti pa¬ 
lesi e occulti (ma ancora per poco) di un pro¬ 
getto talmente affascinante da sembrate impos¬ 
sibile, troveremmo riuniti attorno allo slesso ta¬ 
volo immaginario (ma non del tutto) Daniele 
Farina e il comitato di gestione del centro di via 
Watteau, il'cardinale Carlo Maria Martini, Um- , 
berto Gay, un uomo di vertice di Mediobanca 
(forse Romiti junior), l’ex questore Achille Ser¬ 
ra (con buona pace per i suoi proclami anti- 
Leonka del dopo elezioni), Marco Cabassi e un 
nugolo di architetti, avvocati e operatori del 
mercato finanziario. Non è facile spiegate la na¬ 
tura della scommessa giuridico-finanziaria del¬ 
l’operazione Leoncavaìlo perché per prudenza 
o scaramanzia quasi tutti i protagonisti tengono 
la bocca rigorosamente chiusa sull'atgomento. 

In parole povere dovrebbe nascere una sorta di 
società a capitale misto proveniente da investi¬ 
tori privati di tutta Italia, una via di mezzo tra 
una fondazione e una public company, che fi¬ 
nirebbe per detenere la proprietà del centro so¬ 
ciale di via Watteau, al quale per contro verreb¬ 
be sostanzialmente garantita l'autogestione, 
condizióne inevitabile per i giovani del Leonca- 
vallo. Gli stessi leoricavallini, nel frattempo, 
stanno lavorando al progetto architettonico e 
organizzativo interno per la gestione delle attivi¬ 
tà cultural), («litiche e degli spettacolì. Il limite 
oggettivo à questo aspetto del piano di definiti¬ 
va regolarizzazione del centro so¬ 
ciale è rappresentato principal- _____ 
mente dalla destinazione d'uso 
dell'ex stamperia di via Watteau, ■. f 

ma chi ha in mano le chiavi di voi- ■ L 

ta economiche dell’operazione sa 
di poter offrire al Comune dì Mila- ^ 

no una significativa contropartita 
di migliorie infrastrutturali nella zo- 0 
na, e questo potrebbe favorire una 
soluzione urbanistica compatibile ■ ■ ■ 

all'obiettivo. ’ Hi fi jH 

Uno degli aspetti più interessanti ““ — 
della vicenda è la ricostruzione (lo 
ammettiamo: ancora molto parzia- < 

le) del percorso politico e dei per- 
sonaggi che lo hanno teso sin qui 
possibile, bisogna fare un lungo, . 

salto indiètro, 'fino alla vigilia del 
primo trasloco forzato del Leonca- 
vallo dal quartiere Casoretto a via- * * 

Salomone. Siamo a|l'ioizlo, del- j- ' -.- r 
1994. In città la tensione attorno al¬ 
lo storico centro sociale è alle stelle, complice 
l'atteggiamento della nuova amministrazione 
leghista. Umberto Gay riesce a stabilire una me¬ 
diazione tra il comitato di gestione del Leonka, 
il proietto Giacomo Rossano e il questore Achil¬ 
le Sena, e contemporaneamente si cerca una 
soluzione logistica alternativa a quella provviso¬ 
ria offerta dàlia palazzina Krupp di via Salomo¬ 
ne, requisita proprio dalla prefettura. Tra un 
temporeggiamento e ii pericolo di un possibile 
scontro, si arriva all’estate, quando i leoncavalli- 
ni mettono gli occhi sulla ex stamperia di via 
Watteau, Loto sono convinti che appartenga al¬ 
l'Ospedale di Ngguatda, ma in realtà da qualche 
tempo la proprietà di quello stabile è della so¬ 
cietà «L’orologio», cioè finanziaria Brioscia, cioè 
groppo Cabassi. Attenzione: non Cario Cabassi, 
quello del Casoretto, ma Marco Cabassi, uno 
degli otto eredi di Giuseppe, una persona cioè 
animata da uno spirito imprenditoriale e perso¬ 
nale decisamente diverso da quello dello zio 
Carlo che nel 1989 cercò di radere al suolo il 
Leoncavaìlo di via Mancine!!!. 

La prima dimostrazione di questo arriva nel 
settembre 1995, quando i leoncavaliini occupa¬ 
no zia Watteau: dalla Brioscia non parte la de¬ 
nuncia ma una semplice segnalazione alla que¬ 
stura. Di lì a poco scoppiano ì duri scontri di 
piazza del 9 settembre: la soluzione finale di 
forza è nell'aria, ma invece è proprio in quelle 
ore che avviene la svolta decisiva. Dal vertice 
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della Brioschi, il giovane Cabassi fa sapere che 
per nessuno motivo - neanche per un immobile 
del valore di 16 miliardi - è disposto ad accetta¬ 
re il rischio che il caso Leoncavaìlo possa dege¬ 
nerare e costare la vita di una sola persona. 
Quindi tende una mano agli autonomi e conce¬ 
de loro di rimanere nella ex stamperia in quella 
che giuridicamente viene chiamata «occupa- 
zione senza titolo». Formentini e il nuovo que¬ 
store Marcello Camìmeo sono spiazzati. E le 
trattative vanno oltre: si parla di un canone d’af¬ 
fitto pagato dal Leoncavaìlo e di ulteriori passi 
verso la regolarizzazione. Ma il progetto è in 
realtà molto più ambizioso e procede tra mille 
difficoltà, giuridiche da una parte e politiche 
dairaltra, perché non è facile far digerire agli 
«autonomi» l’idea di scendere a patti con un pa¬ 
drone di casa per quanto «democratico» e ra¬ 
gionevole. 

Così si arriva all’attuale scenario di alto livel¬ 
lo: nel suo peregrinare da una sede istituzionale 
airaltra, il mediatore Umberto Gay paria con 
molta gente. Chi ha seguito da vicino le sue 
mosse raconta di una visita del consigliere di Ri¬ 
fondazione comunista all'Arcivescovado: «Il 
cardinale è molto preoccupato per questa vi¬ 
cenda», gli avrebbe riferito un alto prelato colla¬ 
boratore di Martini. E proprio in quella circo¬ 
stanza a Gay sarebbe stato indicato ti nome del¬ 
l’uomo che sta cercando di vendere il progetto 


Leoncavaìlo nei salotti buoni, della finanza ita¬ 
liana. Questo nuovo Mister X, in contatto con 
Cabassi e con i vertici di Mediobanca (nella cui 
orbita finanziaria si trova il gruppo Cabassi), sta 
cercando dì estendere a nuovi finanziatori- 
sponsor i! piano che vorrebbe vedere sorgere in 
via Watteau, a Milano, il più grande e strutturato 
centro sociale d’Europa. Le trattative, sussurra 
qualcuno che ne ha notizia, sono estenuanti: 
da una parte vi è la difficoltà di far apprezzare 
l’impresa in ambienti abituati a ragionare in ter¬ 
mini aziendali, ma se si escludono i promotori 
dei comitato anti-Leonka di Greco che hanno 
acquistato 70 mila azioni della Brioschi per 
bloccare tutto, pare che l’assemblea degli azio¬ 
nisti di Cabassi non sia ostile al progetto. Dal¬ 
l’altra ci sono i giovani del centro sociale ai qua¬ 
li è difficile far accettare l’idea di avere a che fa¬ 
re (seppure a distanza siderale e in modo men 
che virtuale) con operazioni che passino per gli 
uffici di Enrico Cuccia in via Filodrammatici e 
forse proprio sulla scrivania del giovane Romiti. 
Ma nonostante tutto, sembra proprio che l’ope¬ 
razione sia vicina alla dirittura d’arrivo. Per il 
momento si parte da un parametro dì 900 mi¬ 
lioni annui che corrisponde alla quotazione 
teorica del canone d’affitto della ex stamperia. 
Difficile pensare che il Leoncavaìlo possa sbor¬ 
sare quella cifra, ma tra migliorie strutturali e 
prestazioni di servizi (te attività del centro so¬ 
dale) è probabile che la contabilità aziendale 
venga in qualche modo soddisfatta anche sotto 
questo aspetto. H resto è nelle mani di Mister X. 


Torchierà 
e la Pergola 
da occupanti 
a inquilini 


Sono già diversi I centri sociali 
milanMl eh» sono riusciti ■ 
scrivere la parala fine alla guerra 
centra Comune, magistratura e 
vicinato. Dua casi Interessanti 
«uno quelli del cantra sociale 
Torklera, al cimitero maggioro, e 
del Pergola nel quartiere Isola- 
Garibaldi. 

In via Pergola, Il contro sodalo 
frequentato da500-600giovani à 
da circa un anno II regolale 
Inquilino di una piccola società 
Immobiliare. Tutto è Iniziato nel 
solito modo, cioè nel conflitto tra i 
giovani occupanti e la proprietà 
sfociata In una sentenza dì 
condanna panale a un milione di 
multa per gli attivisti del cantra 
sodala. Proprio a margina dal 
processo, parò, I legali della due 
partinannoapertoun dialogo che 
in poco tempo ha condotto alla 
soluzione pacifica: un regolare 
contratto d'affitto di circa Z0 
milioni all'anno (durata 6 anni più 


6) garantito da una dozztha dl 
gonfiori .refe ronfiati, dagli stasai 
ragazzi del Pergola attraverso una 
fldq|usaione bancaria. È stata 
quindi costituita un'assodazlons 
culturale e da allota non sono sorti 
problemi nè con II vicinato né con II 
padrone di casa, tant’è vero che 
l'affitto è sempre stato pagato 
senzedsogno di Interpellare I 
genitori-garanti, 

E alato Invaca coinvolto il Comuna 
per la soluzione del caso del contro 
sodale Torklera, che ha sodo In 
uni vecchia cascina vicina al 
dmltero maggiore. Dopo una 
guerra dura tre Palata Marino a 
gli occupanti, la mediazione dal 
direttore ddl'Oeeervatorlo di 
Milano, MasshnoTodlsco, ha 
consentito un accordo: il Toridera è 
diventato un'associazione sena 
scopo di lucro che versa al 
Demanio comunale un canone 
d'affitto In base a un contratto 
Identico a qudlo di altri Inquilini 
pubtrtld. Noi frattempo I giovani 
dd canto sodale ai sono dati da 
fòia par restaurala le parti più 
disertate dall'Immobile con l'aiuto 
di alcuni artigiani ddla zona, 
ottenendo per questo un ulteriore 
sconto dal padrona di casa. 

DGp.R. 


Il sindacato autonomo: «le motivazioni sono pretestuose» 

Maretta a Videotime 
per mia grafica licenziata 


i C’è maretta a Videotime per il 
licenziamento in tronco, avvenuto 
lunedi, di una dipendente dell'area 
grafica: Roberta Di Tizio, trentu¬ 
nenne romana assunta poco più di 
due anni fa a Cotogno Monzese 
per «Stùdio Aperto». La vicenda 
slocerà in tribunale, perché Rober¬ 
ta ha deciso di fare causa contro il 
provvedimento. 

Secondo il sindacato autonomo 
FliUnlti-Cub nel quale la Di Tizio 
milita, le motivazioni addotte dal¬ 
l’azienda sarebbero «pretestuose», 
«Le presunte mancanze di Roberta 
si legge in una nota del Sindacato 
non sono tali da giustificare un 
alto grave come il licenziamento». 
Si parla di ritardi e assenze ingiusti¬ 
ficate sfociate in cinque lettere di 
contestazione disciplinare. La ver¬ 
sione della direzione del personale 
di Videotime è affidata a un comu¬ 
nicato stampa in cui si afferma che 
auesta misura è stata decisa «nel ri¬ 


spetto delle procedure previste 
dalla legge e dal contratto dì lavoro 
dopo avere effettuato ripetuti prov¬ 
vedimenti disciplinari di cui la la¬ 
voratrice non ha tenuto alcun con¬ 
to, reiterando ostentatamente le 
inadempienze contestate». 

Ma per la FliUniti (cui l’azienda 
contesta di volersi fare pubblicità 
con questo caso, dimenticando 
che «negli ultimi mesi la divisione 
televisiva ha assunto a tempo inde¬ 
terminato oltre 150 persone») Ro¬ 
berta sarebbe stata presa di mira 
per la sua attività sindacale - dap¬ 
prima nella Cgll -, in favore dei 
precari. Urta attività che, stando a 
quanto afferma Angelo Padrini del 
sindacato autonomo, le era già co¬ 
stata la non riconferma del contrat¬ 
to di 10 mesi ottenuto precedente- 
mente a Roma per il TG5. 

Ciò nonostante Roberta, dopo 
avere cercato invano un’altra siste¬ 
mazione a Roma dove lascia il 


convìvente, arriva a Milano e viene 
regolarmente assunta in forze al tg 
di Italia 1. Quasi subito chiede il tra¬ 
sferimento a Roma, ma non ci so¬ 
no posti disponibili. Per stare col 
suo compagno per due anni fa la 
pendolare e qualche volta rientra 
a! lavoro in ritardo. «Per accordo 
verbale tutti sappiamo di avere una 
franchigia di un'ora al mese. Ogni 
studio e produzione ha i suoi orari, 
c’è una certa elasticità. Invece, ap¬ 
pena mi muovo mi colpiscono - ci 
dice Roberta al telefono -. Mi han¬ 
no contestato penino di avere co¬ 
municato fi cambio di domicilio 
solo ufficiosamente». In ottobre si 
ammala: «un virus al fegato cui se¬ 
guono deperimento organico e de¬ 
pressione. Forse - ammette - c'è 
stata una mia négligenza nel co¬ 
municare correttamente la mia 
malattia». Al pretore del lavoro l'ar¬ 
dua sentenza. □ R.D 


Vigili 

IlCoireco 
boccia 
la delibera 


m Vigili, continuano i problemi. ]) 
Coreco (Comitato regionale di 
controllo sugli atti amministrativi) 
ha bocciato ieri la delibera della 
giunta comunale relativa ai percor¬ 
si di carriera. «L’avevamo detto su¬ 
bito - dice Nicola Nicolosi, sinda- 
' calista Cgil - che quella delibera 
era fatta apposta per essere boc- 
, ciata. Quindi, nessuno stupore; 

! piuttosto, a questo punto il Comu- 
! ne ci deve far sapere a breve come 
intende rimediare agli errori com¬ 
messi, e quali sono le sue proposte 
per riorganizzare l’ordinamento 
professionale. È una battaglia in 
cui non siamo soli, ma affiancati 
anche dai dipendenti comunali 
dell’acquedotto, della refezione 
scolastica, degli asili». Intanto, dai 
primi di maggio i vigili potrebbero 
ricorrere all applicazione rigida 
delle mansioni dei rispettivi livelli, il 
che significherebbe che una serie 
dì attività - quali il pronto inteiven- 
to o i controlli nei mercati - verreb¬ 
bero penalizzate. 


Esodo per il ponte del 25 aprile 

150 mila in viaggio 
Treni straordinari 


■i Secondo l’Osservatorio di Mila¬ 
no più di 150 000 milanesi si sono 
ritagliati una vacanza di quattro o 
otto giorni, a seconda che rientrino 
lunedì 29 aprite o giovedì 2 mag¬ 
gio. Destinazioni preferite Roma e 
Firenze, o la seconda casa a! mare 
o un ritorno dai parenti. Numerosi 
anche i viaggi all’estero. Per quan¬ 
to riguarda l’Europa la meta prefe¬ 
rita si riconferma Parigi (Eurodì- 
sney). Tra le località balneari sem¬ 
pre in vetta il Mar Rosso, seguito 
dai Cariaibi e la Tunisia. Crollala in¬ 
vece la richiesta di crociere sul Ni¬ 
lo, dopo l’eccidio dei turisti greci al 
Cairo. 

Autostrade nei tre caselli Mila* 
no-Nord, Milano-Sud, Milano- 
Ovest, ha previsto tra ien e oggi un 
movimento di 160 000 vetture, 
5000 in più dell’analogo periodo 


dello scorso anno. 

Stazione centrale: sono stati 
previsti tre treni straordinari, due 
per Napoli e uno per Bari, e raffor¬ 
zato numerosi convogli Pieni zep¬ 
pi i treni nelle due direttrici per il 
sud duella tirrenica e quella adna- 
tica. 

Aeroporti: il movimento passegge¬ 
ri a Linate e Malpensa tra lunedi 22 
e mercoledì 24 è di 70.000 perso¬ 
ne, il 6% in più dello scorso anno. 
C’è un’ultima considerazione: dei 
50.000 milanesi che sono andati a 
votare nella città di residenza, più 
del 6096 non tornerà in città prima 
di domenica prossima, stanno go¬ 
dendo di un periodo di vacanza, 
dopo aver risparmiato sul biglietto 
dell’area o del treno, grazie alte ri¬ 
duzioni previste per chi si recava a 
votare nella località di residenza 


Me t rop olitana 

In tilt per tre ore 
Garibaldi-Cadorna 

Disagio, ieri mattina, sulla linea 2 
della metropolitana. Nel tratto Ga- 
riobaldi piazzale Cadorna i freni si 
sono fermati per oltre 3 ore a causa 
di un guasto sulla linea aerea. L’in¬ 
cidente è avvenuto intomo alle 
9,30. In disagio per i passeggeri è 
durato giusto il tempo di organiz¬ 
zare i servizi sostitutivi di superficie, 
dicono all’ATM. Quindici bus na¬ 
vetta che hanno percorso il tratta fi¬ 
no al ripristino della linea. 1 freni 
hanno ricominciato a viaggiare so¬ 
lo alle 13. Un guasto piuttosto raro, 
assicurano all’Atm. È successo che 
il poantografo di un treno fuori ser¬ 
vizio abbia tranciato il cavo di ali¬ 
mentazione della linea aerea, in¬ 
terrompendo l’erogazione della 
corrente. 

R ac k et in azione? 

Attentato incendiario 
in un bar di Cerate 

Un attentato incendiario è stato fat¬ 
to contro il bar «Orchidea» in piaz¬ 
za Quattro Novembre a Carate 
Brianza. La scorsa notte ignoti han¬ 
no cosparso liquido infiammabile 
su una finestra del locate e hanno 
appiccato il fuoco. L’incendio è 
stato spento dai vigili del fuoco di 
Carate Brianza. 1 danni ammonta¬ 
no a poche centinaia di migliaia di 
lire. Il titolare del bar ha negato ai 
carabinieri di avere mai ricevuto 
minacce o richieste estorsive, ma 
non è la prima volta che il locate è 
oggetto di attentati dì questo gene- 


Solidarietà . 

In aiuto ai malati 
il «conto girotondo» 

Il «conto girotondo» è un conto cor¬ 
rente aperto presso ti Banco Am¬ 
brosiano Veneto di Milano per rac¬ 
cogliere fondi a favore di tre asso¬ 
ciazioni che si occupano di ricerca 
medica e di assistenza ai malati: la 
Lega italiana per la lotta contro i tu¬ 
mori, la Léga italiana fibrosi cisti- 
cae VAssotiazione per le studio 
delle malformazioni. A £ 0 loro che 
apriranno un contro presso il ban¬ 
co, destinando una parte degli in¬ 
teressi annui al «conto girotondo» 
verranno offerte condizioni vantag¬ 
giose, fra cui un tasso di interesse 
del 7,5% e costi operativi ridotti. 

T angenti Atm 

L'azienda incassa 
i 9 miliardi di Radaelli 

È andato a buon fine il risarcimen¬ 
to di Sergio Radaelli all’Afrn. 19 mi¬ 
liardi, ai cui pagamento il giudice 
delle udienze preliminari Silvana 
D’Antona aveva subordinato ia 
concessione del patteggiamento 
chiesto dall’ex esponente sociali¬ 
sta, sono stati consegnati all’Azien¬ 
da trasporti municipalizzati che li 
utilizzerà per migliorare il servizio 
per gli utenti. Il denaro era stato se¬ 
questrato fin dallo scorso anno in 
Svìzzera, ma fino ad ora non era 
arrivato a destinazione. Risolto il 
problema, la dottoressa D’Antona 
ha potuto emettere la sentenza, 
condannando Radaelli a un anno 
e 10 mesi per il reato di corruzione. 
Altri 5 miliardi, recuperati in Svizze¬ 
ra, sempre nella disponibilità dì 
Radaelli, rimangono in stato di se¬ 
questro in attesa che venga accer¬ 
tata la legittimità della loro prove¬ 
nienza 

Err a t a c or ri ge 

Ecco i veri risultati 
del voto a Corsico 

A causa di un disguido, ieri abbia¬ 
mo pubblicato in modo errato l’e¬ 
sito delle elezioni di Coreico. Cor¬ 
reggiamo oggi l'errore scusandoci 
con i lettori. Camera uninominale: 
schede contestate 3, bianche 662, 
nulle 854. 

L’Ulivo voti 11.662 - 44,76%; Polo 
per le Libertà voti 10.928 - 41,94%; 
Lega Nord voti 3.467-13,31% 
Camera proporzionale: schede 
contestate 21, bianche 352, nulìe 
902. 

Popolari per Prodi voti 935 - 3,55%; 
Forza Italia voti 7.358 - 27,98%; 
Ccd-Cdu voti 737 - 2,80%; Lista Dìni 
voti 926 - 3,52%; Partito Umanista 
voti 38 - 0,14%; Rìfondazione Co¬ 
munista voti 2.597 - 9.87%; Movi¬ 
mento sociale voti \ 66 - 0,63%; Ver¬ 
di voti 731 - 2,78%; Alleanza Nazio¬ 
nale voti 2.605 - 9,90%, Lista Pan¬ 
nala Sgarbi voti 692 - 2,63%; Pds 
voti 6.441 - 24,49%; Lega Nord voti 
3.075-11,69% 
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Allarme della Ferretto (An) che accusa: i veleni stoccati 
sono di importanti multinazionali. Polemiche con i verdi 


Esposto suD’Omar 
Bomba chimica 


■ Sarebbero parecchie tra le più 
importanti multinazionali chimi¬ 
che e farmaceutiche le clienti del 
mago dei rifiuti Andrea Rossi, l’uo¬ 
mo che prometteva di estratte pe¬ 
trolio dagli scarti industriali, e che 
al contrario ha costellato Lombar¬ 
dia e Piemonte dì vere e proprie 
bombe chimiche: veleni a decine 
di migliaia di tonnellate che, lungi 
dall'esser stati trasformati in com¬ 
bustibile, sono tuttora stoccati in 
Cisterne e silos fatiscenti come 
quelli dell’alea ex Omar di Lac- 
chiatella. 

La lista delle aziende è inclusa in 
una brochure autopromozionale 
in lingua inglese prodotta dallo 
stesso Rossi: potrebbe dunque trat¬ 
tarsi - vista la disinvoltura del per¬ 
sonaggio • semplicemente di una 
millanteria. Certo è che senza una 
lunga serie di negligenze - chia¬ 
miamole cosi - da parte di Regio¬ 
ne, comune di Lacchiarella ed an¬ 
che ministeri, alla polveriera di 
Lacchiarella non si sarebbe arriva¬ 
ti. Le responsabilità sono state 
puntigliosamente elencate dalla 
presidente della commissione re- 

? tonale all’ambiente, Silvia Ferretto 
tementi di An, che esporrà alla 
‘magistratura l’esito delle sue ricer¬ 
che, Secondo la consigliera, anco¬ 
ra nell'ottobre scorso, nell'area ex 
Omar un grappo di operai sman- 
• tellava con le fiamme ossidriche al¬ 


cuni tmplanu a poca distanza dai 
silos stillanti sostanze esplosive. 

Tra 1 responsabili detta situazio¬ 


ne, Ferretto cita Franco Nicoli Cri¬ 
stiani, l'assessore regionale all’Eco¬ 
logia e - come lei - esponente della 
maggioranza di centro destra che 
governa il Pitellone. Secondo la 
presidente detta commissione am¬ 
biente, la Regione avrebbe paven¬ 
tato «al sindaco di Lacchiarella la 
possibilità di non contribuire alle 
spese necessarie (atta bonifica, 
ndt), condizionandolo di fatto ad 
operare scelte derivanti dall'inten¬ 
dimento dell'assessorato, palese¬ 
mente teso all’insediamento in 
area di impianti di smaltimento 
che potrebbero essere non confor¬ 
mi alla zona». Tradotto, sembra si¬ 
gnificare: o a Lacchiarella si realiz¬ 
zi un inceneritore, o addio ai fondi 
regionali. 

Tra i responsabili dell'accumulo 
di veleni a Lacchiarella, a sorpresa, 
spunta anche il nome di Carlo 
Monguzzi che nel 1994, nella sua 
veste di assessore all’ambiente, 
avrebbe lasciato «passare mesi e 
mesi in attesa di progetti e valuta¬ 
zioni». Dura la replica del capo¬ 
gruppo verde al Pirellone: «Dopo 
che per dieci anni Rossi aveva be¬ 
neficiato di autorizzazioni di ogni 
tipo, accumulato rifiuti pericolosi e 
realizzato guadagni enormi, ho re¬ 
vocato tutte le autorizzazioni e l’ho 
messo in condizione di non più in¬ 
quinare a spese dei cittadini. Sono 
state le denunce degli ambientali¬ 
sti a far si che su Rossi indagassero 
ben otto diverse Procure delia Re¬ 


pubblica: il nuovo esposto della 
consigliera Ferretto ci fa un po' sor¬ 
ridere». 

Intanto, dal ministero dell’am¬ 
biente sono arrivati 28 miliardi de¬ 
stinati atta bonifica dell’area inqui¬ 
nata, che vanno ad aggiungersi ai 
sette già stanziati dal Pirellone. Ma 
nulla si sa di cosa concretamente 
verrà fatto: bisogna attendere il 24 
maggio, quando verranno apèrte 
le buste della gara d’appalto per lo 
smaltimento e la messa in sicurez¬ 
za dell'area. 

Pirellone 
Ok a tre centri 
commerciali 

la giunta ragionare ha dota Inufla 
o*t* alinoselo riaperta d*ldnd* cl 
■II*autorizzazioni par l'apertura di 
tra esercizi commerciali al 
riattatilo, aU'MnpNamentodl altri 
quattro* ari uni «oncentraziena» 
di punti di vendtta In una toloA 
ban sfida rli «sa ra nno la «Stando 
•pa» per l'apertura a Qeaeate 
(Milana) di un eantro commercialo 
di quattromPe rr>*trt «ariratl, la 
•Nerone «il. por l'apertura di 
un'analoga struttura a Canigats 
(Milano) tu una auperflele dottre 
attornila metri quadrati, a la 
•Qe.Co.sri» par l'aparturadl un 
tarzo e an t ro c o m marelul* u 
Casalmaggiore (Cremona) au una 
superficie di aspirila mairi 
quadrali. 



Una scordo dell* cisterne della Fattoi Dragon a laclriwella OeBsilis 


L'assessore airambiente chiede di essere ascoltato dalla commissione d’inchiesta 



r • 

attaccato da Comune e Regione 


Sabato e domenica sport «solidale» 



per Cemobyl 


Ut» HATTRUCCI 


vai 

■u Tira incfdciato sull’assessore 
; all'Ambiente Walter Ganapini. La 
commissione comunale d'inchie¬ 
sta sulla partila rifiuti, riunitasi ieri, 
ribadisce le proprie perplessità ri¬ 
guardo ai contratti stipulati con 
una ventina di società per lo smal- 
' timento della spazzatura, «contratti 
che presentano irregolarità sulle 
, quali bisogna fare chiarezza», co¬ 
me sostiene il presidente della 
commissione, il consigliere pallista 
Giancarlo Giambelli. E intanto, la 
giunta regionale decide «un'azione 
di responsabilità», ovvero un prov¬ 
vedimento legale nei confronti di 
Ganapini perchè nel '94, come al¬ 
lora presidente della società regio¬ 
nale di consulenze Lombardia ri¬ 
sorse, avrebbe firmato un Bilancio 
irregolare, iti particolare sovrasti¬ 
mando alcuni costi. La società nel 
a frattempo è stata posta in staio di 
’ liquidazione, dopo aver accumula¬ 
to ben 17 miliardi e 616 milioni di 
perdite di esercizio. Il presidente 
della Regione, il dettino Roberto 
Formigoni, nega recisamente si 


tratti di una vendetta post-elettora¬ 
le: «Quella di ricorrere al codice ci¬ 
vile nei confronti degli amministra¬ 
tori di Lombardia risorse - dice - 
non è stata una decisione politica. 
Ma le irregolarità sono molto gra¬ 
vi». Di diveiso avviso il diretto inte¬ 
ressato, Ganapini, che parla di 
«uso politico di strumenti contabi¬ 
li», «Comunque - prosegue - io so¬ 
no sereno; gli amministratori della 
società avevano già presentato 
esposti alla magistratura su questo 
argomento, e l'ho fatto anch'io, nel 
settembre del '94. La stessa giunta 
Formigoni aveva approvato quel 
Bilancio, mettendo per iscritto che 
avrebbe portato avanti Lombardia 
risorse. Dopo pochi giorni, invece, 
senza interpellare neppure il consi¬ 
glio regionale, ha deciso di liqui¬ 
darla». 

E intanto, Ganapini ha chiesto e 
ottenuto di venire ascollato dalla 
commissione d'inchiesta sui rifiuti 
(T8 maggio), Due i principali «capi 
d'accusa»: innanzitutto, il fatto che 


Arrestato un giovane incensurato 

Il boss finisce in galera 
Uno studente universitario 
guida la banda deir ecstasy 


■ Nonostante l’arresto del «ca¬ 
po», la banda dell’ecstasy conti¬ 
nuava nel suoi traffici illeciti. A rim¬ 
piazzare Francesco Cardone 27 
anni, beccato con le mani nel sac¬ 
co l’8 febbraio, secondo gli investi¬ 
gatori della squadra mobile sareb¬ 
be stato uno studente universitario 
al di sopra di ogni sospetto Davide 
Rombolettì, 22 anni, milanese, 
iscritto a Giurisprudenza, incensu¬ 
rato. Romboletti arrestalo ieri mat¬ 
tina per spaccio in concorso, sa¬ 
rebbe stato i’alter ego di Catdone, 
Quando la pbllzia lo ammencito, 
nel febbraio scorso, stava trattando 
una pattila dì 2000 pastiglie di ec¬ 
stasy con un complice finita anche 
lui dìetrb te sbatte. Merce prove¬ 
niente dall'Olanda, destinata al 


mercato milanese. Ieri, il seguito 
dell’operazione. Diciassette per¬ 
quisizioni di cui 15 a Milano e nel- 
l'hinterland, una a Novara e l'altra 
a Savona, ma la polizia non ha tro¬ 
vato neanche l’ombra delle pasti¬ 
glie che vanno a roba nelle disco¬ 
teche. Solo 10 grammi di cocaina 
che hanno fatto scattare le manet¬ 
te ai polsi di un altro incensurato: 
Gennaro Arila, napoletano, classe 
1959 professione cameriere, inseri¬ 
to nello stesso giro di Romboletti. 
Lui era era indagato da tempo. 11 
giovane era assiduo frequentatore 
di discoteche nel Veneto, nelle 
Marche e in Lombardia, ma gli in¬ 
vestigatori non hanno voluto speci¬ 
ficare quali. Le Indagini sono anco¬ 
ra In corso. 


le rie aziende Cogetas, Astri e Fin- 
master, a contratto con l’Amsa per 
trattare e smaltire i rifiuti, avrebbe¬ 
ro abdicato a quest’ultima funzio¬ 
ne, che invece verrebbe assolta da 
un'altra ventina di società, con no¬ 
tevoli costi aggiuntivi per l’Amsa. «È 
una bufala galattica - replica subito 
Ganapini - Cogetas, Astri e Finma- 
ster continuano a trasportare i rifiu¬ 
ti, e meno male che adesso non è 
più un lavoro tabù com'era qual¬ 
che mese fa, tanto che l'Amsa è 
nuscita a trovare degli accordi an¬ 
che con altre aziende». Secca la ri¬ 
sposta anche a Riccardo De Cora¬ 
to, altro membro della commissio¬ 
ne, che ha annunciato resistenza 
di un'indagine da parte della Pro¬ 
cura della Repubblica di Vasto 
(Abruzzo) dove verrebbero porta¬ 
te alcune tonnellate di rifiuti mila¬ 
nesi, nonostante una legge regio¬ 
nale vieti l'ingressó di spazzatura 
•straniera». «Ma quella legge - dice 
Ganapini - si riferisce solo ai rifiuti 
solidi urbani, e invece quelli che 
portiamo noi sono rifiuti assimila¬ 
bili ai solidi urbani, cioè già riatta¬ 
ti». 

Furto di telefonate 

«Pronto, parlo con Lima?» 
Sorpresa dalla polizia 
alla centralina Telecom 



Walter Ganapini 


■ Per scroccare telefonate alla 
Telecom andava direttamente alla 
fonte. Si attaccava ai cavi delle 
centraline telefoniche ubicate in 
strada, L’altra sera la polizia l’ha 
colta in flagrante e Roxarìa Salasar 
Tapia, 28 anni, originaria del Peri) 
è finita dietro le sbarre con l’accu¬ 
sa di furto aggravato e violenza sul¬ 
le cose. È successo ieri notte in via 
Fontanili, al Vigentino, Intorno alta 
1,30 una Volante di passaggio ha 
notato una Fiat Uno Bianca ferma 
vicino a un box di derivazione Te¬ 
lecom, A bordo c era una giovane 
donna che come ha visto l’auto 
bianca e azzurra della polizia si è 
affrettata a nascondere qualcosa 
dietro il sedile di guida. Insospettiti 
gli agenti l’hanno avvicinato e 


mentre lei si giustificava dicendo 
che quell’auto l'aveva avuta in pre¬ 
stito da un amico, la centrale ope¬ 
rativa comunicava che era «pro¬ 
vento di furto». Una rapida perqui¬ 
sizione della Uno ha portato al rin¬ 
venimento di un normale apparec¬ 
chio telefonico munito di filo e spi¬ 
notto. Per telefonare la donna non 
faceva altro che inserirlo diretta¬ 
mente nella cabina Telecom. Av¬ 
vertita dalia polizia, la società man¬ 
dava sul pesto un tecnico che con¬ 
statava la manomissione di cinque 
linee telefoniche. 11 danno alla cen¬ 
tralina è stato quantificato in un 
milione. Praticamente impossibile, 
invece, sapere quanti soldi Roxa- 
ria, con quel sistema probabilmen¬ 
te non inventato da lei, abbia 
scroccato alla società dei telefoni 


■ Safeto e domenica scende in 
campo in 90 città italiane la solida¬ 
rietà per Cemobyl. A Milano scen¬ 
derà su quello da basket del parco 
Sempione, dove Legambiente e 
Unione italiana sport popolari 
hanno organizzato il centro di rac¬ 
colta per le iscrizioni alla seconda 
edizione delle Ecolimpiadi. A par¬ 
tire dalle 9 di sabato - quando ini¬ 
zieranno le competizioni riservate 
alle scolaresche - presso il ban¬ 
chetto di Legambiente ci si potrà 
iscrivere alle gare pomeridiane e 
domenicali di basket, pallavolo, 
ping pong e altre discipline versan¬ 
do una quota di 5mila lire, che 
consente l’iscrizione a più discipli¬ 
ne, o di 8 mila lire con cui ci si potrà 
.. aggiudicare anche la maglietta con 
il logo della manifestazione, la 
stessa indossata dal «tno bulgaro» 
di Aldo, Giovanni e Giacomo du¬ 
rante l’ultima puntata di «Mai dire 
gol». Per quelli che ai campi da gio¬ 
co preferiscono i prati c’è un in¬ 
contro di avviamento all’equitazio¬ 
ne con i cavallerizzi del Centro ip¬ 
pico, un veterinario e un maniscal¬ 
co; per i piccoli invece ci saranno 
appositi spazi ricreativi con l’ani¬ 
mazione del gruppo «Mastio» e 
percorsi guidati per riconoscere le 
piante del parco a cura delle guar¬ 
die ecologiche volontarie del Co¬ 
mune. I fondi raccolti con le iscri¬ 
zioni saranno interamente impie¬ 
gati per costmire un reparto pedia¬ 
trico nell'ospedale d‘> Minsk, lo 
stesso dove da un anno funziona la 
macchina contaceilule indispensa¬ 
bile per la cura della leucemia, del 
tumore al midollo osseo e del goz¬ 
zo - le patologie più frequenti ri¬ 
scontrate dopo l'incidente di Cer- 
nobyl - acquistata con i fondi rac¬ 
colti durante la scorsa edizione 
delle Ecolimpiadi, 

A dieci anni esatti dall’incidente 
al reattore numero 4 della centrale 
atomica di Cemobyl gli effetti dell 
fail-out radioattivo sulla popolazio¬ 
ne e sul territorio bielorusso e 
ucraino sono tutt’altro che scema¬ 
ti. Oltre alle decine di migliaia di 
vittime accertate, sì calcola che al¬ 
meno 30Qmila persone nei prossi¬ 
mi anni saranno affette da forme di 
tumori e leucemie 1 soggetti più 


colpiti - a causa della minore effi¬ 
cienza del sistema immunitario - 
sono i bambini, soprattutto quelli 
che dieci anni fa avevano meno di 
sei anni. 

Oltre alle iniziative di solidarietà, 
Legambiente insieme a Wwf, Cgil, 
Cisl e Uil hanno organizzato un in¬ 
contro alle 10,30 di domani, anni¬ 
versario.dell’incidente dì Cemobyl, 
alla Camera del Lavoro per ribadi¬ 
re i rischi del nucleare militare e ci¬ 
vile e invitare alla manifestazione 
nazionale dell’U maggio che si 
svolgerà a Roma (per adesioni te¬ 
lefonare allo 70632885 di Legam¬ 
biente). Sempre domani mattina, 
5mila classi elementari in tutta Ita¬ 
lia osserveranno un minuto di si¬ 
lenzio in ricordò di tutte le vittime 
di Cemobyl che saranno comme¬ 
morate anche al termine dell’in¬ 
contro: alle 12,30 una delegazione 
porterà una corona di fiori al con¬ 
solato della federazione russa a Mi¬ 
lano. 

Cgil, s'afferma 
documento 
di maggioranza 

La mozione di maggioranza per H 
congresso nazionale della egli è 
stata votata In Lombardia, dove il 
tono svolti Uno ad oggi più dal 50% 
dei congressi cH base, dal 75% dal 
partecipanti; quella di alternativa 
sindacala dal21%alateiza,«cara 
egli», dallo 0,8%. Ne dà notizia In 
un comunicato la atassa Cgil 
Lombarda, precisando che au «252 
strutture di categoria territoriali O 
primo documenta si afferma 
nettamente In239strutture 
mentre quello di minoranza In 13 
piccole categoria». Il documenta di 
maggioranza ha ottenuto nel 
sindacata pensionati più del 93% 
dal consensi, ài congressi di basa, 
secando II comunicato, hanno 
partecipato 111.965 recititi su un 
totale di 432.500 Iscritti a queste 
assemblee (dal quali 230.548 
pensionati e 201.952 lavoratori 
attivi); la percentuale di 
partecipazione al voto dal 
lavoratori attivi è stata del 
50%.Complesalvamante si sana 
già svolte 5.500 assemblee (sono 
previete 12.000a conclusione). 


Oggi 


FARMACIE 01 TURNO 
DIurtìe (8.30-21): piazza Duomo 
(galleria, via Orefici) ; corso Gari¬ 
baldi, 49; corso di Porla Romana 
(ang via S Sofia); via Farmi, 69 
(ang. via Lepontina, 13), piazza 
Gasparri, 9; viale Suzzarli, 12, via 
Serra, 52; corso San Gottardo, 1; 
via Comacchio, 4 (piazza Ferra¬ 
ra); via E. Ponti, 39; via Plinio 
(ang. via Eustachi) ; vìa Marocco, 
15; via Nino Bixio, 1 ; via Petrocchi, 
21; corso Ventidue Marzo, 16; via 
Varsavia, 4; piazza Vesuvio, 14; 
largo Giambellino, 131, via Rem- 
brandt, 22; piazza Gioisìa Monti, 9; 
via Quarenghi, 40/1. 

Notturne (21-830); piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico) ; 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleriacarrozze), piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzoni, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22). 
QuanHa modica 24 ara; tal. 
34887. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 

- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 

ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 58380 i - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d'ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcoicorrelati 33029701 • Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centràle 67500 » Porta Garibaldi 
6552078 «Ferrovie Nord 48066771 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz. guasti 16441 

- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci 116-Sos randagi 7012Ó366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 
7381313; Malpensa 7382131 - 
7491141. Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963 Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni per 
Genova-Ventimiglia 66984611 ; 
per Bologna 66984617; per Vene¬ 
zia 66984624; per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per Torino-Do- 
modossola 66984628. Treni in ar¬ 
rivo alla Centrale 66984615. Ferro¬ 
vie Nord 85111 (informazioni 
8511608). Atm 875495. Taxi 8585 

- 8388 -6767-5251. Autonoleggio: 
Avis 6981 ; Hertz 654929; Limousi¬ 
ne Service 344752. 

DI NOTTE 

BENZINAI-Etto, viale Liguria 12, 
dalle 22 alle 7; piazzale Baracca, 
dalle 22 atta una. Aglp, piazza Bei 
Fanti, dalle 22 alla una; viale Mar¬ 
che 32, dalle 22 alla una, piazzale 
Accursio, dalle 22 alle 7. Ip, via 
Noè 10, dalle 22 atta una. Monto- 
ehell, viale Certosa 228, aperto fi¬ 
no atte ore 23. 

TABACCHERIE - Via Brioschi 41 
(fino all’una) chiuso martedì; Via 
Giambellino 144 (fino all una) 
chiuso mercoledì; via Lecco 4 (fi¬ 
no alle 2) chiuso lunedì; viale 
Lancetti 37 (fino alle 2) chiuso 
domenica; via Palestrina 12 (fino 
alle 2) chiuso domenica; via S 
Margherita 14-16 (fino all’una) 
chiuso sabato. 

EDICOLE - Aperte tutte le notte: 
piazza Oberdan 3; piazza Ober¬ 
dan, angolo via Tadino, corso 
Buenos Ayres, angolo via Tunisia; 
Galleria del Corso, piazzale Lago- 
sta 7. Aperte fino alle 2, piazza Ar¬ 
gentina, angolo via Stradivari; via 
Vittor Pisani, angolo via Sangrego- 
rìo; corso Buenos Ayres 4, corso 
Buenos Ayres, angolo via San Gre¬ 
gorio; piazza Baiamonti, angolo 
via Farmi 

MERCATI 

Via Calatafimi, via S. Marco, via P. 
Calvi, via Helvezia, via Val Maira, 
via Ampère, via Rombon, via Or- 
betello, viale Ungheria, via Rubini, 
p.le ospedale S Paolo, via Tonez- 
za, via Osoppo, via De Predìs, via 
A. Traversi. 
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Giovedì 25 aprile 1996 


Concerto 
di Toscanlltl 
Paria Strehler 

Sari II raftata Otalgia ttoshtar 


«tabraro in piazza Gal OmmoR 


25 APRILE. 


d amitelo, tulle musiche della 
Ubarti, avranno Inizio alle 22 e con 
I loro «coppi Incruenti che 
riempiranno di luci e tuoni la note 
del grati finale rappresentano un 
etotdwno contro la paura della 
Suona. Piazza Cartello tari 
diesata In diretta con la 
t zatm ltalone di Rattte «Tempo 
reale, che si chiudati proprio con 
lt knmasini del fuochi d'artttldo 


Si festeggia la Liberazione con musiche e canti che segnarono la rinascita 
Domani sera toma al Lirico il Berliner Ensemble con l’Hitler brechtiano 



della Ubandone, a .eóMmtana 
doirimmeneo corteo eie partii 


doirimmenao corteo eie partii 
quert'anno da piazze Metallo. Le 


de una colonne « onon oie 
riproduce I canti, la m ee lehe e le 
parole della liberti e l ti b eg i erene 
la rinascita dagl onw H talta guaita 
e delledUtalun I nerti lanini 
dalla Ubarti, taraniw «hai da un 
Impi a n to so n oro lunga t ut ta la 
prima parta del parooreo. Tn la 
muslchstratmsitt , aita t i» una , 
parta doieoncarto saqgMtsnal 
1948 dal maratro ArtWoToacanM 
nella Scala rio eitr ari ta depo I 
bombardamentidella guarra. Una 
riproduzione.pulita ffip taal 
reatauro eeesulto della 4*ttudto». 
Come abnbolo di qùeeSaM aprile, 
l’eeeeeeore O a verio ha set to 
t 'icosasdro.Tr. di quatte ligure : 


pereorao del corteo : enab» vie 
Dante, una In piazzatati Duomo, 
mentre una terza èrtati ippin 
iietl'ottasono In Dataria Vittorio 
Emanuela. L’Ico.n.dreliiira tar ma 
dalia Sómwtrta aatniNK * aeUrie 
platonico che «apprendimi Slobo 
tefracqiNO. Il iwdANÉiqtiallo 
dtMtnato da Uonarteii Vinci» 

eWrtUpMPrt.tna p ^ ^ 





Una teana di «La reiMMIe ascese di Arturo U> di B. Brecht; a elntetra, Arturo Toaeanlnl 


a'ridMTeenóa ril'Mppi'IW.. 
Maurtta ComaHus EeeMr, 
l'Icosaedro .« IniboRntl H » s ta silo 
d’ordine del mondo d'sggk. 

In serata le denta al odIMUderi In 
piazza CaateHo.conSrtMco 
«incarto plratacnlcalMAMcN di 
gioito di aHagrezza..{teMM 


■ Arriva a Milano il mitico Berli- 
ner Ensemble, il «figlio, prediletto 
di Bettoli Brecht: un appuntamen¬ 
to da non mancate. Ih scena, con 
sottotitoli in Italiano, jd Teatro Liri¬ 
co, domani e dopodomani nel¬ 
l'ambito del Brochtfidwval, ci sarà 
un testo del 1935, Ut resistibile 
ascesa di Arturo Ùi,"ct\e Brecht 
scrisse avendo per modello Hitler, 
da lui chiamato sprezzantemente 
«l’Imbianchino». Un lesto che de¬ 
scriveva la Germania nazista anche 
se veniva ambientato nella Chica¬ 
go dei Mercati Ortofrutticoli. Lo 
spettacolo, con il quale il Berliner 
ritorna a Milano dopo quasi quin¬ 
dici anni di assenza, per più dì 
un motivo, un vero e proprio even¬ 
to: è, praticamente, il testamento 
del grande drammattno e regista 
Heiner Moller, morto d( recente per 
un cancro quando era direttore del 
teatro (ondato da B.B nel 1949; lo 
interpreta, truccato iti modo da ap- 


Un 


unvi 5 ni 



In scena «La resistibile ascesa di Arturo Ui» 


usala sm» ormoni 


parile somigliantissimo al dittatore 
nazista, Manfred Wuttke, un attore 
Ira i maggiori della scena tedesca, 
attuale direttore di un Berliner in 
crisi finanziaria, quasi abbandona¬ 
lo dalle autorità della nuova Ger¬ 
mania tanto da essere messo in 
vendita. 

Brecht ambienta il suo apologo 
a Chicago fra i membri del trust dei 
cavolfiori che, senza sapere chiara¬ 
mente perchè, affidano le proprie 
sorti ad Arturo Ui, un tipo comples¬ 
sato e nevrotico che si è fatto stra¬ 
da con omicidi e ruberie e che riu¬ 
scirà, attraverso la perfetta organiz¬ 
zazione della sua rete criminale, 
ad estendere il suo dominio per 
tutti gii Stati Uniti. Ma sotto le appa¬ 
renze di una storia americana era 
della Germania, dei suoi legami 
con l’Italia fascista, dei gerarchi na¬ 


zisti, delle crudeltà delle milizie hit¬ 
leriane e della ambigua fascinazio¬ 
ne che il dittatore aveva sulle mas¬ 
se che Brecht parlava Mailer, che è 
stato una delle figure pio rappre¬ 
sentative del teatro e della cultura 
tedesca del prima e del dopo mu¬ 
ro, è intervenuto drammaturgica¬ 
mente sul testo di Brecht sia pure 
con lo stesso intento. Anche a lui 
interessa, infatti, tare degli Stati 
Uniti una metafora della Germania 
di oggi, che si dibatte fra le maglie 
di una difficile riunificazione. Cosi, 
attraverso l’inserimento di alcuni 
pezzi tratti da alcuni testi di Mailer 
stesso, di brani di musical famosi e 
di musica rock, lo spettatore viene 
letteralmente scaraventato nella 
difficile situazione di un paese do¬ 
minato dal denaro e dalle multina¬ 
zionali, alla ricerca di una possibili¬ 
tà di conciliazione. 


Ad Arese 
rOffldiM 
della memoria 


Nm 
dhrwittcii.il 
•aeriselo di chi 
tradito doniti 
■ita nasetto 


AMelegnano «*•«. 

.-Tipologia con ó .. . 

all eaa.aaaa.Aaa RotlttanZlTE 

HI SOCratO dò d» potrete 

«coprir, qirart. 

■Manli. 21. (Magnano, nell, patataio diviata Udo 
dove II Comune ha organizzato tra I. db» intatto*por 
festeggiare II 26 aprii, la nwsta In tema diL’apotaffia 
di Sacrata, di Carlo Rivolta. Lo spettacolo, definito di 
grande impegno e tonatone cMie, gli rappmaentato 
al toatro Franca Paratili dt Milano, traila scorna 
stagiono, sarà rappresentato a Palermo nrtla 
commemorazione ufficiale dati, morte drt giudi» 
Giovanni Falcona, detta mogia Francesca Montilo e 
dagli uomini della tua scorta. Dopo l'epptogla <1 
Socrate, Carlo Rivolta presenterà a Mtaognano anche 
gli altri due testi dalla trilogie Socratica: Crttone 
(latrato 4 maggio) a Fedone {domenica 26 maggto). 

Lo spettacolo è gratuito, par Informazioni è possibile 
rivolgerai al Comune di Melograno, hi piazza 
Risorgimento i. 


Repubblica, parchi il passato non tomi, cl sono 
questo sera tante Intdatlva a Mllinoe anche fuori. 
Una di queste al chiame Officine della momorta.,Èlo 
spettacolo che II teatro Officina ha messo In scena in 
collaborazione con I comuni di Arese e Locchlarella 
per le celebrazioni deM'anntvenarlo dette Liberazione. 
L'associazione di cultura e spettacolo Officina, che ha 
sedo in ria San Elemberdo 2, ha allestito una 
rappresentazione In centrata sul temi dalla guerra, 
della R Baia torna, detlantttasctemo a dell'olocausto. 
Lo spettacolo è andato In scorra tari saia, presso II 
Palamamol! di Umchlsralla e quatta aera alla 21 sari 
rappreseti tata la replica, presso l'audltorium Aldo 
Moro di Arata. La regio dii lavoro idi Massimo Da 
Vita, eira ri netta ancia Intlattw a PlarlulgIDurin, 
Marco Filatori, Antonio OrazMI, Slris Scarsi, Anna 
Sella a Paolo Zarichln. 


Allo Smeraldo, dal 2 al 19 maggio 


Qud^orlògralb è geniale Rocky Horror Show 
non sparategli addosso in carne ed ossa 


LUiat POSTALO!» 


■ Consapevole come sono di saperne po¬ 
co dì balletlistica, sorto però in convinto dis¬ 
senso con quanto ho. letto sugli inserti dan¬ 
zati dei Troiani di Beriioz alla Scala. Mi riferi¬ 
sco alla dura stroncatura, anche sprezzante 
verso il coreografo tottdinese/iratiiano Amir 
Hosseinpour, apparsa nei'Unità del 18 
aprile (in articolo senza firma). Ma ap iun¬ 
to io invece ho trovato le danze dì Amir 
Hosseinpour per la''musica di Beriioz, dei 
suoi Troiani, assolùfàmente geniali, final¬ 
mente «dentro», con la loro, implacabile 
geometrizzazione del gesto, Beriioz, la sua 
musica. In altre paiole Amir Hosseinpour, 
così m’è parso subito chiaro, l’ha capita, ha 
capito quanto di straniato, quanto separato 
da ogni naturalistico insistere drammatico 
sui casi di Cassandra o dì Didone eccetera, 
ci sia in quegli intermezzi musicali destinati 
alla danza, o a momenti di spettacolo dan¬ 
zato ma se dio vuoto fuori dalla routine del 
balletto d'opera solitamente, o troppo spes¬ 
so, senza senso: nel senso dì insistere ballet- 
tisticamente ma sempre subalternamente 
sui casi dell’opera. Qui Invece l’opera, che 
Beriioz nella sua grandezza concepisce e 
organizza/pratica cóme un poema, i mo¬ 
menti di danza musicalmente quantomai 
intensi e capaci di far pensare e sentire in¬ 
sieme, lì proietta in una dimensione più che 
mai extrateatrale, ovvero gli servono per 
portare musicalmente il suo teatro musicale 
definitivamente fuori dalle mura teatrali do¬ 


ve pure suona e canta, in quella dimensio¬ 
ne appunto di strada, di piazza, di vita fra la 
gente che vive fra la gente, dove da sempre 
vivono ì poemi. E allora trarre da questa in¬ 
terna dimensione spettacolare l’idea di una 
danza che ti porta nelle piazze dei saltim¬ 
banchi, dei giocolieri, dei mimi e ballerini 

a uasi da circo che t’incantano per come si 
isìnteressano di ogni naturalistico riferi¬ 
mento, mi è parsa scelta intelligente, quan¬ 
tomai berlioziana, senz'altro adatta alla mu¬ 
sica dei Troiani comunque suoni e canti: 
salvo che naturalmente se, come dice l'arti¬ 
colista, i critici musicali poco capiscono di 
balletto, Quelli di balletto non sì curano dì 
norma della musica. Di qui il mio dissenso, 
lo infatti tengo conto della musica. 

Mi domando se Luigi Pestalozza avrebbe lo 
stesso affermato che i critici dì balletto non si 
curano, dì norma, della musica se la mia fir¬ 
ma(o sigla) non fosse svanita, per un erro¬ 
re tecnico, dalla breve ''polemica " sulle dan¬ 
ze dei « Troiani ». Sua allieva, ho appreso 
grazie a lui a guardare "dentro ” il materiale 
musicate del compositore dei « Troiani », non 
cerio sperando ora in una restituzione delle 
danze di quel l'opera edulcorala, balletlìsti- 
ca o peggio estranea alia musica. Ma per un 
segno coreografico inventivo che purtroppo 
non ho riscontrato net lavoro dì Amir Hos¬ 
seinpour. E slento a riscontrare, in genere, 
negli allestimenti d opera. 

Marinella Guatterini 


■ «È solo un salto a sinistra» o in 
versione originale, «it’s just a jump 
to tire left» il primo passo verso la 
scoperta di una vita emozionante e 
di un sesso adulto. Così almeno è 
stato per Brad e Janet, i due bravi 
ragazzi travolti nel ballo del Time 
Warp in Rocky Horror Show. Un 
musical dì grande successo che in 
Italia è conosciuto quasi solo per il 
film da culto, proiettato da più di 
quindici anni al Mexico. Ma ecco 
finalmente una originai version del 
capolavoro di Richatd O’Brian: ar¬ 
riva dal 2 al 19 maggio al Teatro 
Smeraldo, Ne è direttore artistico 
Christopher Malcolm che nel 1973, 
al Royal Court Theatre, fu il primo 
Brad accanto a Tim Cuny in calze 


a rete e lacchi a spillo come 
Frank’n’Further e al magistrale Riff 
Raff dell’autore. Diciotto anni più 
tardi Malcolm divenne direttore ar¬ 
tistico per l'edizione londinese. Nel 
'95 Malcolm ha raddoppiato per il 
produttore tedesco Wolfgang Po- 
ser, creando una nuova compa¬ 
gnia per il tour europeo. I truccatis¬ 
simi fan del Diabolica! Pian, che 
tutti i venerdì sera al Mexico tra¬ 
sformano la proiezione in una fe¬ 
sta transilvana interattiva, saranno 
anche allo Smeraldo per costringe¬ 
re tutti a ballare e per commentare 
l'azione In modo pittoresco. Alla 
prima (e venerdì al Mexico) sarà 
presente Richard O’Brian, che for¬ 
se salirà sul palco per i bis. 



Un'lmmagtns del film di Richard O'Brian 


Fo e Jannaccl s.*»*!<m , o <:ontro 

. |._l . l’Aids. Darlo Fo, 

COntrO I AiQS Franco Rame od Enzo 

Jannaccl hanno 

voluto darò II loro contributo por combatterò II tenibile rima. 
Questo pomeriggio al Teatro Smeraldo, In occasiono dallo 
spettacolo «Sesso o Mistero Buffo», In programma per le oro 
16 con l'esibizione straordinaria di Enzo Jannaccl, l'Anlaldt- 
aezlon. Lombardia - distribuirà preservatoti al pubblico In 
platea. Ma non basta: al primi 100 giovani che ai 
presenteranno alla cassa del teatro verrà regalato un 
biglietto por assistere gratuitamente allo spettacolo. Un 
modo efficace per sensibilizzare I ragazzi ad usare la testa, 
anche quando al fa del sesso. 


Prozac e Karma «Max Generation», 

. mm , s seconda aerata. 

stasera a Monlllè L'Iniziativa promossa 

dal mentila -Max., In 
collaborazf ons col Gruppo giornalisti musicali, propone una 
nuova Infornata di giovani band emergenti. Stasera alla 
Cascina Monluè (oro 20, Uro 5.000) suoneranno I Karma, 
autori di un rock aggressivo dalle sfumatura psichedeliche 
Influenzato dal tuoni anni Settanta. In più ci saranno I Soon, 
capitanati della giovanissime cantante Odetto, reduci dalla 
pubblicazione dell'album d'esordio «Scintillo». E, Inoltre, I 
Prozac + , uno dal gruppi più chiacchierati del momento por 
la loro divertente fusione Ira pop o punk. Ospito dalla serata, 
Nella dal Sangue Misto 


Agenda 


AICURZIO. Anniversario della Li¬ 
berazione a Aicurzio: mostra loto¬ 
grafica e di documenti «100 anni 
della Camera del Lavoro di Monza 
e Brianza» e «Storia c cronaca del¬ 
la Resistenza Italiana ed Europea». 
Alle 16.00 concerto dì Ivan Della 
Mea e Claudio Gormio (presso 
Villa Pallavicinì) e alle 21.00 
proiezione del vìdeo «Materiale re¬ 
sistente». 

Oltre al corteo, oggi sono previste 
altre manifestazioni. Alle 18, orga¬ 
nizzata dal Comune, avrà luogo 
un ricevimento, presso la villa co¬ 
munale. Ed ecco il il programma 
di onoranze ai caduti che ha luo¬ 
go questa mattina. 

Piazza Tricolore 
Alle 9, al monumento alla Guardia 
di Finanza. Come è noto, la terza 
legione delle Fiamme gialle, co¬ 
mandata dal colonnello Alfredo 
Malgeri, prese attivamente parte 
alla Liberazione di Milano, come 
ricorda il volume del generale 
Giuliano Oliva in occasione del ri¬ 
conoscimento della medaglia d’o¬ 
ro alla bandiera del Corpo. 
Palazzo Islmbardl 
Atte 9,15, presso la lapide che ri¬ 
corda i caduti in guerra. 

Palazzo Marino 

Alle 9,30, accanto alla lapide che 
riproduce la motivazione detta as¬ 
segnazione della medaglia d'oro 
al valor militare atta città di Mila¬ 
no, per il contributo dato alla Resi¬ 
stenza. 

Loggia dal Marcanti 

Alle 9,45, al sacrario dei caduti per 
la libertà. Gli onori vengono resi 
da un reparto dell'esercito. 

Piazza Sant’Ambraglo 
Atte 10, al sacrario dei caduti in 
guerra, con la partecipazione di 
un reparto dette Forze armate. 
Campo Storiati 

Atte 10,30, alle lapidi che ricorda¬ 
no ì 19 partigiani hicilati. 

Greco 

Alle 1 omaggio ai martiri di Greco 

Piazzala Loreto 

Atte II, omaggio ai 15 martiri. 


Se avete intenzione di celebrare 
la Festa della Liberazione parteci¬ 
pando a una manifestazione a 
cielo aperto non dimenticatevi 
l'ombrello. I meteorologi del Sar 
detta Lombardia prevedono in¬ 
fatti tempo molto nuvoloso e co¬ 
pèrto. Piogge e temporali potran¬ 
no innaffiare tutta la regione nel 
pomeriggio. Saranno comunque 
piogge di scarsa intensità, local¬ 
mente a carattere temporalesco, 
mai veri e propri acquazzoni. Le 
temperature massime sono in di¬ 
minuzione - tra i 16 e i 21 gradi - 
mentre le minime sono staziona¬ 
rie tra gli 8 e gli 11 gradi. Venti de¬ 
boli e moderati meridionali. 


Umanitaria 

Cercatisi 
inediti 
per mostra 


■ Editori di teatro, redattori di ri¬ 
viste ed autori di commedie (o 
drammi, o tragedie) fatevi avanti. 
Da venerdì 31 maggio a domenica 
2 giugno, presso la Società Umani¬ 
taria di via Daverio 7 si terrà la pri¬ 
ma edizione nazionale di «Teatro 
in mostra». La mostra, ideata e cu¬ 
rata dallo scrittore Angelo Gaccio- 
ne, mira soprattutto a far incontra¬ 
re e discutere editori, autori, pro¬ 
motori dì riviste, critici, librai, tea¬ 
tranti o anche semplici appassio¬ 
nati. Per tre giorni tutti gli interessa¬ 
ti potranno confrontarsi, magari 
per far uscire dall'anonimato la 
produzione inedita. A proposito di 
inediti, gli organizzatori intendono 
realizzare una banca dati, che ver¬ 
rà pubblicata dalle edizioni Nuove 
Scritture. 

I singoli autori possono inviare i 
loro manoscritti, completi di no¬ 
me, recapito e numero telefonico 
alla Società Umanitaria, Ufficio At¬ 
tività Culturali/Teatro in Mostra: il 
termine ultimo è il 20 maggio. I pri¬ 
mi cento dattiloscritti ricevuti sa¬ 
ranno esposti in un apposito spa¬ 
zio all’interno della mostra, tutti gli 
altri saranno invece catalogati ed 
inseriti nella banca dati. 
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taibuclatoit tartara» e — 

C so V Emanuele 30 diB. Schroeder conM Streep L Neeson 

Tal 76003 306 
Or 1520 17 40 
20 10 22 30 

L 12 000 

Anteo L’aMire Al Antonia 

via Milano 9 diM Goms con tV VanAmmelrooy J Dedar (Ola 96) 

J® 1 6597732 Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge- 

0r ™ sì « !S 18 35 nealogla dì donne orgogliose e indipendenti che ha con 
Zu 30 22 so qulstato I Oscar come mlglìorfiìm straniero N V lh33 

L 12 000 Commedia ** 


mwdlocre 

CRITICA 

* 

PUBBLICO 1 

* $ 

buono 

*★ 

tri r | 

ottimo 

*★★ 

trtrtr 


Cotanto Allefl C erne mi vani 


v le Monte Mero 84 drC Amoroso con£ Lo Verso M Bellucci V Cassel 
Tel 59901361 
Or 1545 18 00 
20 15 22 30 

L 12 OOO ( V M 14} 

CotaueoChapHn l e eHMee ee etM 

v le Monte Mero 84 di B Singer con G Byme Ch Palmmtien (Usa 1995) 

Tel 59901361 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un tnv 

0r on?n mw to a delinquere H gruppo decide di fare II colpo grosso 

2010 22 3U Ma la strada che porta al bottino sari piena di cadaveri 

L 12 000 Thriller*# 


Metro poi 

v le Piave 24 
Tel 799913 
Or 14 45 17 20 

19 55 22 30 

L 12 000 

Mignon 

Galleria del Corso 4 
Tel 76022343 
Or 16 00 1810 

20 20 22 30 

L 12 000 


D» Ol i tali» «r itto » 

dtS Baird con K Russell S Seagal 


L’ o roowB ta ontatar» 

dtp Avoli conA Hopkins 


Nuovo Arti Dlirwy To» Story 


via Mascagni 8 
Tel 76020048 
Or 1500 1650 1840 
20 30 22 30 

L 12000 


diJ losseler (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz glo 
cartoli rivali li primo vecchio a tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


Odami S - Sala 8 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 1750 
2010 22 35 

L 12.000 IV M 14} 

Odeon 5 - Sala 9 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2015 22 35 

L 12 000 


P o p * dica moaa» 

dtR Pozzetto con/? Pozzetto T Teocolt (Italia) 

Un parroco di borgata e un travestito Metà commedia 
metà film poliziesco le avventure di un prete che vuole 
aiutare una ragazza incinta Non senza equivoci 

Commedia* 


di E Negrom con 5 Accorsi e V Placido (Ila 96) 

Dai best-seller di Enrico Brizzt uno sguardo sulla gioven 
tu bolognese tardo punk Musica palpiti adolescenziale 
un gergo contrapposto al linguaggio del grandi 

Commedia* 


Odeon 5 ■ Sala 10 City Ha» 


viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 1740 
2010 22 35 

L 12000 


dtH Becker con A Pacino J Cusack(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginarlo sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sul mecca 
msmi del potere che parte bene e si spegna via via 

Giallo ** 


Apodo C op» 00 » mmtaldl ta «otta 

Galleria De Crlstoforis 3 dtJAmtel conS Weaver HHunter (Usa) 

Tel 03 90 Psichiatra e acrlttrlca di successo viene aggredita da un 

0r 15:2 IlS maniaco Nonostante questi finisca in galera lai non si 

2010 22 35 sente sicura e soffre di agorafobìa 123minutl 

L 12 009 Thriller* 


viale Tunisia 11 
Tel 29406054 
Or 1510 17 30 
2000 2230 

L 12 009 


diB Bertolucci conLTyktJ Irons(Uaho/Gb ?996) 

Lucy va in Toscana a cercare ia verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Senttmantate ** 


Gallerìa dal Corso 1 
Tel 76023806 
Or 16 0Q 1810 
2020 2230 

L 12 000 


di 0 Tarantino RRodnguez A Rockwell AAnders. (Usa) 
Capodanno Quattro storie diverse accadono In al trattar» 
te camere di un decadente albergo di Los Angeles E 
quattro eterei zi di stile di altrettanti giovani registi Usi 

Drammatico* 


ArtoccMno Botino • —w Mk mmH 

vie S Pietro all Orto 9 di A Lee, con E Thompson H Gmnt (Usa 96) 

Tel 76001214 La storie d amore delle sorelle Dàshwood sullo sfondo 

0r lo en li 12 della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIlt e XIX se- 

19 50 22 30 colo Osi romanzo «Senno a sensibilità»dl Jane Austen 

L 12 000 Sentimentale * 


osoV Emanuele 11 
Tel 76 000 229 
Or 1530 1750 
2010 22 30 

L 12 000 


Brava rata 1 

C so Garibaldi 99 
Tel 29 001890 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 

L 12000 


Brtrasala2 

C so Garibaldi 99 
Tel 29 001890 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 12 000 


dtH Deutdi con W Malthcu S Loren J Lemmon 


—dii 

di T Robbms, con 5 Sarandon S Pena (Usa 95) 

Da una storia vere tratta dal diario al una suora amarlca 
na cha ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accula contro la pena capitale Oscar alia Sarandon 


Qa t rt erty 

diB.SonnenfeldconJ Travolta, G Hockinan (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Hotly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta a un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


Cavour 

p za Cavour 3 
Tel 65 95 779 
Or 1500 

18 30 22 00 

L 12 000 


diM ScorseseconR DeNim S Stane (Usa 95) 

Lai Vagai 1973 ascesa e caduta di un p ccolo mafioso 
che divanta ii boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Nlro 

Drammatico ** 


CatoMaoVlMMH 

v le Monte Nero 64 
Tel 59901381 
Or 1500 1730 
20 00 22 30 

L 12 000 

Corallo 

corsie del Servi 3 
Tel 76020721 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 12000 

Cono 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002194 
Or 1440 1815 
2150 

L 12 000 



diB Gibson con D Moore A Baldwm 


Porta Voi o i t o 

diP Vini con S. Orlando E Fontaslichini (Italia 96} 

Due «tribù* In vacanza a Vantatene Una ò colia snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata a una lacrimai Italia «divisa dal maggioritario* 

Commedia *★ 

MlRlri|MMp(lm 

di O Stane con A Hoptuns, J Alien (Usa 95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Stone restituisce coma un enigma ma con una buona 
dosa di umana simpatia nonostante il Watergate 

Biografia *** 


Vii Torino 64 
Tel 8692752 
Or 1545 1800 
2015 2230 

L 12 000 


Excrl itaf 

Galleria del Corso 4 
Tel 76002354 
Or 1500 1730 
20QQ 2230 

L 12 000 


CaoLodi 39 
Tel 5516438 
Or 15 00 

1830 2200 

L 12 000 


Mainiti 

via Manzoni 40 
Tel 78020650 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L. 12 000 


MadMatum 

c so V Emanuele 24 
Tel 76020818 
Or 1515 
1845 2210 

L 12 000 


diJ Badham conJ Deep C Walken 


ta ll i ta do to ta 

diB Bertolucci conL Tyler J Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopra la vita 

Sentimentale ** 

liWàhMrt*Ciiài > 8l8ipivMà 

diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascite di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wal lice ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalia nobiltà scozzese 

Avventure *#* 


di P Hyams, conJC Vati Damme P Boothe 


C etani 

diM Scorsesecon R De Miro S Sione (Usa 95) 

Las Vagas 1973 ascesa a caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
( avete mal vista prima dà del punti persino a De Niro 

Drammatico *# 


Nuovo Orchidea 

via Torreggio 3 
Tel 875388 
Or 1540 
19 00 22 15 

L 12 000 

Odeon 5 - Sala 1 

via S Radegonda B 
Te! 874547 

Or 1440 1710 

19 50 22 30 

L 12000 

OdaonS-Ssl*2 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1510 1735 

20 00 22 35 

L 12 000 

0deon5-Sila3 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 17AQ 
20 10 22 35 

l 12000 

Odeon 5 • Sala 4 

via S Radegonda 8 
Tal 874547 
Or 15 30 17 50 
20 10 22.35 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 5 

via S Radegonda B 
Tel 874547 
Cr 15 00 17 25 
2000 2235 

L 12000 

Odeon 5 - Sili 6 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 35 

L 12000 

OdoonS-SnlpT 

via S Radegonda B 
Te 874547 
Or 1520 1740 
20 10 22 35 

L 12 000 


t ttanai ààya 

di K Bigelow con R Renna, A Basse! (Usa 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd eh*fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico» violento memorabile 

Thriller*** 


diS Band conK Russell S. Seagal 



diB Gibson canD Moore A Baldwm 


Rtooaréalll 

diR Lonaame coni McKellen 


Mimiti botiteli 

diJ Badham conJ Deep C Walken 


Dmi^ Mwi WaHilnf 

di T Robbms, conS Sarandon 5. Penn f Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario dì una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico*** 

A p olli p u d» 

di A Sipes,conC Crawford WL Baldwm (Usa) 

La prima volta al cinema della top model Clndy Crawford 
nei panni di una fascinosa avvocatessa di Miami nel miri 
no della mafia russa Lei à bella il film no 68 minuti 

Avventura* 

NfMylMn 

diJ Ruben con W Hanetson R Btake 


Orfeo 

v le Coni Zugna 50 
Tel 89403039 
Or 1500 1655 18 45 
20 35-2230 

L 12 000 


Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Bu2z gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


Pasqulrolo M a rti l audo —I tuie 

c so V Emanuele 28 diM Dapporto co nJM Bau M Dqpporto T Kretschmom 
Te) 76020757 
Or 1530 1750 
2010 22 30 

L 12000 

Pllnliia 

vie Abruzzi 28 Chiusura per restauri 

Te! 29531103 
Or 



Or 15.30 17 50 


2015 22.30 

L 12000 

San Cario 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 1500 1730 
2000 2230 

L 12000 


VlariaLaaVayaa 

di M Rggis, con/V Cage, E Shu° (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lai prostituta Si amano a 
Las Vegas Ira slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nailon all Oscar il film è la sorpresa dei! anno 

Drammatico *** 

lo l ri li ria—ta 

diB Bertolucci conL Tyler I Irons (Ita! al Gb 1996) 

Lucy va m Toscana a cercare la verità sulla sua nasata 
Trova una comunità di anglo-americani ozlos Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


Sptandor 

vie Gran Sasso 28 
Tal 2386124 
Or 1515 17 40 
2005 2230 

L 12.000 

llffany 

c so Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 1530 1750 
2010 22 30 

L 124)00 


Nota» lp «patata Bfofcw A«rpw 

diJ Woo conJ Travolta C Slaler(Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e Incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 

Azione* 

Il B o re émì m io Mpri i 

diP Almodóuar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodòvar meno frizzante del solito per un film che pare 
I elaborazione d) un lutto La storia di una donna-scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ** 


Vip U MaW w* 

v Torino 21 di IV Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Te. 86463847 Stona di un cronista sportivo di un figlio adottivo e dì una 

0r 1850 madre chB la squillo con tanto di coro greco a com 

«40 zz30 mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvìno 

L 12 000 Commedia*** 



ARIOSTO 

via Ariosto 18 tei 48003901L 8000 
Ore 15 45-18 10-20 20-22 30 Nell* e Mr. Ar- 
naud dì C Sautet con E Beart M Ser¬ 
raci 


BOLLATI 

SPLENDOR 

pzaS Martino5 3502379 


pzaS Martino 5 3502379 

007 QoMeneye di M Campbell con P 

Brosnan (azione) 

ABISSO 

S GIUSEPPE 

Toy story-li mondo del giocano! di J Las 

seter (aninjaziona) 


CENTRALE 1 

via Torino 30 tei 874826 L 8000 

Ore 16-19-22 Undaiymmd dì E Kuaturìca 

conM Manollovic 


5ìmSSIb!o3W87018) 

L’uomo dette stella dì G Tornatore conS 
Castellino (commedia) 


CENTRALI! 

via Torino 30 tal 874826 L 1000 

Oro 16-17 40-18 20-21 Doam imraltan di 

G Araki con J Ouval VM18 

DE AMICI* 

Via De Amicls 34 tei 86452716 L 5000 con 
tessera 

Rassegna Hdro Atmodovir il trasgres¬ 
sivo ore 16-1$-2b-2j2-0 Donne •utiWto di 
una orisi di nervi con C Maura A Bande- 

ras 


MEXICO 


ster conH Kettel 



SEMPIONI 

via Pacìnotti 8 te) 39210483 L 8000 
Ore 1515-17 Babe-Meìallno confutato di 
C Noonan conJ Cromweli(perragazzi)/ 
20-22 15 Severi di D Fìncher con M Free- 
man B Pitt 



Auditorium Don Boeoo 

vlaM Gioia 48 tei 67071772 ingresso con 
tessera 

Clneforum ore 21U scuola di D Luchetti 
conS Orlando A Galiena F Bentivogllo 


Circolo B. Brecht 

vìa Padova 81 tei 26820454 

Fino al 9 maggio «Arti Visive» Storie d Ita 

lia Spinocela 

Unzioni 

cso Buenos Aires 59 tei 29402021 L 
25000 

Ore 21 Sventiti* di P Picca regia F Am 
broslni(con buffet) 

RoMtum 

via Pisanello 1 tei 48707203-57500602 L 
6000 

Ore 15-17-19-21 lete-Malallno coraggio¬ 
so di C noonan conJ Cromweli (per ra 
gazzi) 


L'ADORA’ 

via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 

CAffUQATB 


DON BOSCO 

via Pio XI36 


J Las 


Toy story-li mondo del giocattoli di 
seter (animazione) 

CASSANO D*AODA 

ALEXANDRA 

via Di vena 33 0363/61236 

Toy atory-ll mondo dei giocattoli di J Jas 

seter (animazione) 

«ASSISA DB' FIOCHI 

Oratorio 

via Card f errari 2 9529200 

La dea dell amere di e con W Alien (com 

media) 


CESANO BOSCOSI 

CRISTALLO 

via Pogllani 7/a tei 4580242^ 

Và dova ti porta il cuora di C Comencmi 
conV Lisi (drammatico) 

CIBANO M ABBINO 


ViaS Cario 20 tei 0362/541028 

Toy etory-ll mondo del giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

CINISBLLO 

PAX 

via Fi urne, tei 6600102 

Toy story-ll mondo dei giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

CON CO UZZO 

S. LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MILANINO 

S GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 _ 

Palla di neve di M Nlchetti con P Villag¬ 
gio (avventura) 

ir mia 

vi Varese 29, tei 9956978 
A rischio della vita di P Hymas con J C 
Van Damme VM 14 (azione) 

LAINATI 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto 23, tei 93570535 
to balio da sol» di B Bertolucci conS Cu 
sack (sentimentale) 


Taatro S. Qlusappa 

p za S Giuseppe (Zona 9) tei 6472540 L 
1210 000 

Ore 101’UltoM da Omero adatt eregiaL 
aorsìeri 



.LE RIA 

za S Magno, tei 0331/547865 
ycat-OmlcIdl In strie di J Amlel con 
eaver H Hunter (thriller) 


via M Venegonl te! 0331/592210 

friveheart-Cuers Impavido di e con M 

Gibson (epico) 

MIGNON 

piazza Mercato, tei 0331/547527 

Il Giurato di 8 Gibson con D Moore 

(drammatico) 


ANCONE 

NUOVO 

tei 039/6012483 

Toy slory-ll mondo dal giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

ANSIE 

ARESE 

vìi 


vìa Caduti 75 9380390 

Sabrina di ‘ 


mentale) 


Il S Pollack con H Ford (senti 


SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/546291 
Toy atory il mondo dal giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

p^zza*!V Novembre 0 tei 0331/547529 
L'arcano Incantatore di P Avali con C 
Cecchl (fantastico) 

LISBONE 


via tìon^CQlfliahi 3 tal 039/2487233 

Toy story-ll mondo dot giocattoli di J Las¬ 
sate? (animazione) 

LODI 

DELIZIALE 

viale Rimembranze «Ltel 0371/426028 
Prima a dogo di B Schroeder con M 
Streep L Neeson (drammatico) 

FANFULLA 

viale Pavia 4 tal 0371/30740 

lo ballo da sola diB Bertolucci conS Cu 

sack J irons (sentimentale) 

MARZANI 

via Qaffurio 23 tei 0371/423328 

L’arcano incantatore di P Avati con C 
Cacchi (fantastico) 


corso Adda 97. tei 0371/420017 
Decisione critica di S Baird con K Rus 
seti (azione) 

URTO 

via Cavallotti 2 tei 97298416 

Ragiona a sentimento di A Lee con E 

Thompson (sentimentale) 

MBLZO 

CENTRALE 

d za Risorgimento tei 95711817 

Sala A Cornea t- omicidi In sorto di J 

^•RiDSBBRflFlta. con S 
meaia) 


^torxto'(commedia) 


CENTRALE 2 

via Oreenioo tei 95710296 

Faclla preda di A Sipes con W Baldwin 

(thriller) 


APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Dead man walfc(ng-Condarmelo a morta di 

T Robbìns con S Sarandon S Penn 
(drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 tei 039/323190 
Decisione critica di S Baird con K Rus¬ 
sell (azione) 

CAPITO L 

via Pennati 10 tei 039/324272 

Copycat-Omlddl in serto di J Amile con 
S Weaver (thriller) 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 

Prima a dopo di B Schroeder cor M 

Streep L Neeson (drammatico) 

MAESTOSO 

viaS Andrea.tei 039/380512 

Minuti contati di J Badham con J Deep 

(azione) 


via Cavallotti 124. tei 039/740128 
A rischio detta vita di P Hyams con J C 
Van Damme VM 14 (azione) 

TEODOLINDA 

via Cortelonga 4 tei 039/323788 
lebatiodaaotodiC Comencini conV Li¬ 
si (drammatico) 


« Aosta 8/a 

Cineforum L’uomo dello stolto di G Tor 
natore conS Castellino (commedia) 

ta. 

seter (animazione) 


EDOARDO 

via Giovanni XXHI tei, 57603881 
Ragione • sentimento di A lee con E 
Thompson (sentimentale) 


Sala Blu Facile Moda di A Sipes con W 
Baldwin (thriller" 

Sala Verde Uomini attua danna di A 
Longoni con A Gassman G Tognazzi 
(commedia) 

PBSCNIBRA SONNOMSO 

DE SICA 

via D Sturzo 3 tei 55300086 „ 

Toy atory-ll mondo dal giocattoli di J las 


seter (animazione) 

NHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 9302420) 

Dodslono critica di S baird con K Rus 
sei I (azione) 

ROXY 

via Garibaldi 92.9303571 

Il Giurato di B Gibson con D moore 

(drammatico) 


PIO XII 

via del la Parrocchia 39 

Toy story-ll mondo del giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

MOZZANO 

FELLI NI 

vie Lombardia 53 tei 57501923 
Casino dì M Scorsese con R De Niro S 
Stone VM 14 (drammatico) 

S.OIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

lo ballo da aola di C Comencini con V li 

si (drammatico) 


via Umberto i. 0362/231365 

to ballo da sola diB Bertolucci conS Cu 

sack (sentimentale) 

S. ROCCO 

via Cavour 85. tei 0563/230555 
Decisione critica di S Baird con K Rus 
seti (azione) 


APOLLO 

via Marelli 158,2481291 

Decisione critica dt S Baird con K Rus 

sell (azione) 


i XXIV Maggio 22473939 

wnme Warang to aihato di F Whitaker 

n W HoustonVM 14 (commedia) 


CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Gomme Wara 

conti’ " 

KafSck 13 22470878 

Toy story-ll mondo del giocattoli di J Las 

seter (animazione) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 

to ballo da sola di B Bertolucci conS Cu 

sack J Irons (sentimentaie) 

MANZONI 

piazzaPetazzi 16 2421603 _ 

fi Giursto di B Gibson con Q Moore 
(drammatico) 

SETTIMO MILANESE 


via Grandi 4 3282992 
Stringe deve di K Bigelow confi Finnes 
nmedla* 


(commedia) 

SONICO 

NUOVO 

Il profumo del mosto selvatico di A Arau 
con K reeves (drammatico) 

TNBZZO D’ADDA 

KING MULTI SALA 

via Brasca. 9080254 _ _ , , 

Sala King lo ballo da aola di 0 Bertolucci 


Penn (drammatico) 

VIMBRCATB 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/666013 

Sala A to ballo da sola di B Bertolucci 

conS Cueack sentimentale) 

Sala B 11 cielo è sempre più blu di A Grl 

maldl coi 64 attori italiani (commedia) 

PREALPI 

tei 96703002 

Prima # dopo di B Schroeder con M 
Streep L Neeson (drammatico) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Copycat-Omlcidl In serio di J Amiel con 
S Weaver (thriller) 

SILVIO PELUCO 

tei 9605227 
Il Giurato di B Gibson con D Moore 
(drammatico) 



ALIA SCALA P zza della Scala 72003744 
Fino al 12 maggio presso il Museo del tea 
tro L Opera Francese al Teatro alla Se* 
la 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 
Riposo 

URICO via larga 14 te! 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 

Ore 16 Lettimi buona til Seeuen diB Bre¬ 
cht regia G Strehler con R de Carmine 
G Mauri M Maranzana E Taraselo A 
Jonasson A Saia N Sonati M Craig S 
leone M Santelta P Lanciotti L Torelli 
C Montini S Grazioli S Calogero E Va 
lente P Calabresi M Sbrsgla R Neri E 
Conti R Manfani Renzi C Lawrence M 
Mazzetta L 46 000/ 

Ore 19 30 Primo Levi La memoria del 
I offesa" in collaborazione con I Aned 
Ass Nazionale ex Deportall/Comune di 
Mllano-Settore Cultura Ingresso libero 
ARMERTO vlaO Crespi 9 tei 8322580 
Ore 21 II Rassegna Teatro Giallo Trap¬ 
pola per topi di A Christle raglan Sllveri 
teatrosempre L 29-20 000 
ARSENALE via C Correnti 11 tei 8375896 
(pren 8321899) 

Ore 17 Scuota di teatro (sabato e domani 
ca riposo) 

ATELIER C COLLA e figli via Montaganl 39 

tei 69531301 
Riposo 

Audttortum S FEDELE via Hoepll 3/fo tei 
86352236 


Riposo 

CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 

Ore 21 La Mandragola di N Machiavelli 
regia M Misslroli con P Bonacelli C 
Gerii Teatro di Sardegna L 40-30 000 

CIAK via Sangallo 33 tal 76111015 

Ore 2130 UomM stregati detta luna testo 
e regia P Annuendola e N Pistoia L 32 
25 000 

DEUA&àma viaOglioIS tei 55211300 
Ore 21 Do donzen de apln di R Silverl da 
A de Benedetti Comp Teatro Piero Maz 
Ztrella. L 34-23 000 

DELLE ERBE piazze Marcelo 3 tei 86464986 
Ore 16 Sganarello, le donne e I buoni con¬ 
tigli di Moliere regia M Barlllà L 20- 
10 000 

DELLE MARIONEnE via degl) Olivetani 3 tei 
468260-4694440 

Riposo / Domani Ore 930 tt mago dt Oa 
musiche F Mendelsahon regia C Colia 
Teatro Gianni e Cosetta Colla L 10000 

FH0DRAMMAT1CI via Filodrammatici tei 
8593659 

Ore 21 Mal di casa testa e regia A Romeo 
eS Villa La Colonia Penate L 15000 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 
Riposo 

QNOMO/CRT via Lanzone 30/a tei 88451086 
Riposo 

ORECO p za Greco2 tei 6570896 

Ore 21 Sorelledl di E Ernst C orlandmi 
L 22 13000 

USERÒ via Savona 10 tei 8323126 
Ore 21 II calapranzi L 22000 

UTTA corso Magenta 42 tei 86454545 
Riposo 

MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 20 45 Un marito Meato diO Witde re¬ 
gia G Sepe con A Tierl G Loiodice A 
Fattorini L 42 000 


NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Ore 15 30 La Moretta spettacolo di musica 
e danza fiamanca coreograflaj Calà L 
40-30-25000 

NUOVO piazza S Battila 37 tei 76000068 
Ore 21 Femmine di G patroni Griffi regia 
Bonizza con L Mutellonl A More* L 
36-27 000 

OFnCtiiA Via S Eìembardo 2 tei 2553200 
Ore 19-23 lunedi martedì e mercoledì La 
boratoooteatralp 

OMETTO via Olmetto 8a tei 875185- 
86453554 
Riposo 

OUTOFF via Duprè4 tei 39262282 

Ore 21 Semplicemente complicato di T 

Bernhard Ass Cult Extramondo L 20- 
15 000 

SAU FONTANA via Boltrafflo 21 tei 6886314- 
29000999 
Riposo 

SAN BAKU corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 21 E fuori nevicai testo e regia V 
Salammo con V Salemme N Paone C 
Buccirosso P Tr istmo L 42 36-30- 
15000 

SIPARIO SPAZIO STUDIO viaS Marco 34 tei 

653270 

Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 
Ore 16 Sesto e titillerò butto con Darlo Fo 
e Franca Rame L 40-35-30-25 000 

TEATMM1HAUA. DELLtlFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315896/718791 
Riposo 

TEATRKXTHAUA. Di PORTA ROMANA esc di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58318138 
Ore 20 45 Mariangela Melalo in Tengo 
barbaro di Copi regia F Bruni e E DeC* 
pitoni conT Servillo Teatro di Genova 
L 43-33-23 000 

VERDI Via Pastrengo 16 tei 6880038 
R poso 



ALCAZAR v ie Brenta 33 5892970 (int citofo¬ 
nare) 

Ore 22 Serata singfes Musica dal vivo 
con Fineschi e voce di Carla (lunedi ripo 
so) 

AQUATICA via Alr*ghi61 (in (ondo a via Nova 
ra) 

Dalle 23 al e 6 tutti l venard) Alternative 
dance marathon Baia rama 1996 
AL VASCELLO p za Greco 66714034 

Ore 21 30 Plano bar musica dal vivo/DI 
scoteca musica commercia e (lunedi ri 
poso) 

■■LOS vie Madonnina 17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Live mualc / Sala 
inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 Tejas Blues band (lunedi riposo) 
CA BIANCA CLUB vlaL II Moro 117 69125777 
Ore 21 Piano Parlslnl ! Ore 23 Cabaret 
Midani Chitarre Oardea canzoni Lo laco 
no/Jazz Msnusardi Badori Terzano 
CAPOLÌNEA via L il Moro 119 69122024 
TrloZambr ni (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Formentlni 2 66464607 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante Sala supe¬ 
riore Pianobar pianista e cantante / Sai» 
infer ore D sco pub con d] 

OCR BINO CLUB via Chiesa Rana ang De 
Sanctla 1 89500028 

Musica dal vivo con SaràBanda/Cabaret 
conn GegloeGlanfrl (domenica riposo) 

Et PASO via A Sforzasi 89511746 

Ore 21 New country disco bar-grill (lunedi 
riposo) 

FtORICHIARI via Fiori Chiari 17/a 87462675 
Ore 22 Musica live soul acid Jazz funky 
reggae e la «Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con (a collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 
ORILLOFARLANTE Alzala Naviglio Grande 36 
89403754/69409321 

Ore 22 30 Marco Massa band (martedì ri 
poso) 

IL BOLGIA UMANA v a S Maria Seg età 7/9 

878230 

Sala Musica Stomp band / Sala Cabaret 
Gianni Palladino (domenica lunedi rlpo 
ao) 

IL TRENO Aria a Dilette via S Gregorio 46 
6700479 

Ristorante apertura dalle 20 Prenotate 


per serate private (sabato riposo) 
LABELUNOERCTA viaVaraninl 22 2826289 
Tutti i giorni Ore 21 30 Danze con l Moode 
/ venerdì-sabato ore 23 30 Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LEBATACLAN p za Blancamano 2 6572812 
Ore 22 30 martedì Concerti Uve mercole¬ 
dì hip hop e reggae giovedì reggae e rag 
gamuffln venerdì soul funk-soul jazz sa 
bato Harlem è qui domenica Concerti 
stringe fruii (lunedi riposo) 

IMNOMOUSE via Friuli 46 55168018 

Ore 22 venerdì strumenti musicati a diapo 
slzfone-mualca diffusa / sabato animazio¬ 
ne-live music karaklrisong ludoteca 
MILANO M via del vrissagila 46/3 8464731 
Dancing ore 15 dj liscio tradizionale revi 
vai flash ambrosiano / Ore 21 30 Club de! 
Ricordi Orchestra L Maranl (mercoledì ri 
poso) 

MUSIC EMPIRE via S Marie Fuleorlna 15 
8693656 

Ore 22 30 CPM jam sesslon (domenica e 
lunedi riposo) 

OSTERIA IN C UN CRETA via Concetta B 
8323389 

Ore 21 MubIci s canzoni con Donati Cileni 
dal Profeti Giorgio Mantlca e Soragni 
PUERTO EICON Di DO via L il Moro 61 


89120756 

Ore 20 Martedì mercoledì-giovedì dome¬ 
nica musica dlffisa latlnoamericana ve¬ 
nerdì sabato musica dai vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Moli no del le Armi 16/24 58313584 
Ore 22 30 El vìernea sosia! (domenica lu 
ned) riposo) 

SCIMMIE via A Sforza 49 89402874 
Ore 22 30 Farlo group/Pape-Foschi 

TANQRAM via Pezzotti 52 89501007 
Ore 22 30 Acuna Malato 

TUNNEL via Stmmart ni 30 66711370 

Ore 22 30 The Bluetones (domenica e lu 
ned) riposo) 

ZEUQ v le Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Lavanderia Bacche!!] "Cani / 
Dario Piano Recuperiamo il tempo per 
so (dalle 21 alle 2/prenotazione obbliga 
tori*/ lunedi riposo) 

IL CIRCOLINO VALLECHIARA Cusano Milani 
no vìa Adige 22 02/6194166 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo liscio con orche¬ 
stra (lunedi martedì giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago via Curie! 39 039/623853 
Ore 21 30 Festa danzante dj SW2 Reggae 
party Ingresso libero 


TEATRO STUDIO 

feriali ore 20,30, festivi ore 16 
giovedì 25 aprile ore 16 (fuori abbonamento) 

L’ANIMA BUONA 
DI SEZUAN 

di Berltolt Brecht, regia di Giorgio Strehler 
al termine 

PRIVO LEVI - LA MEMORIA DELL’OFFESA 

Prenotazioni tei 72 333 222 (ore 10/19) 





























UN FILM DI FRED ZINNEMANN 



Con Jane Fonda 
e Vanessa Redgrave 


E In storia dell'intensa amicizia tra due donne 
americane: la scrittrice Liliian (Fonda) e Giulia 
(Redgrave), che si trasferisce a Vienna per studiare 
con Freud ed entro nella resistenza antinazista. 

In Euiopa si assiste all'ascesa del fascismo, della 
violenza, delle persecuzioni razziali. 

Il cinema d'autore come si faceva una volta, serio, 
senza clamori e senza enfasi. Ire Osan: miglior 
sceneggiatura, attrice protagonista (Redgrave) e 
attore non protagonista (Robards, nella parte di 
Dashiell Hommett, il compagno di Liliian). Film 
d'esordio di Meryl Streep. 

Julia è un'occasione in più, a oltre cinquant anni 
dalla tragedia nazista, per continuare a non 
dimenticare. 


SABATO 27 
APRILE CON 

l’Unità 










